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IL CONTRIBUTO ITALIANO ALLA CORDIALE INTESA 


È passata per Roma 
la via dell'Europa 


Londra, 29 

Come è stato già detto e 
riconosciuto anche dagli uo- 
mini di governo inglese nel 
corso dei colloqui e dei pub- 
blici discorsi in queste gior- 
nate londinesi del presidente 
Colombo e del ministro Mo- 
ro, l'Italia è sempre stata 
un'accanita sostenitrice del- 
l'ingresso della Gran. Breta- 
gna nel Mercato Comune. 
r oltre un decennio, il no- 
stro Paese, ha posto tra le 
costanti della sua politica lo 
allargamento della CEE al- 
l'Inghilterra. E' stato questo 
un fine, come ha detto lo 
stesso presidente del consi- 
glio, che l’Italia ha persegui- 
to con tenacia anche nelle 
fasi più oscure consideran- 
dolo il naturale coronamen- 
t0 del processo di integrazio- 
ne fra nazioni vicine per ci- 
viltà, storia, situazione geo- 
grafica e livello economico. 

Gli stessi giornali inglesi 
hanno riconosciuto e sottoli 
neato questo atteggiamento 
italiano e il «Daily Tele 
graph» in un editoriale, ha 
rivelato ai suoi lettori come 
il nostro Paese proprio nel 
momento cruciale delle trat- 
tative lussemburghesi sia 
stato quello che con mag: 
giore energia ha cercato una 
composizione rapida ed equa 
del problema neozelandese. 
E tutto ciò benché l'Italia 
sia il Paese nel quale il livel- 
lo di vita è il più basso fra 
i sei della CEE, e il solo 
che non sia riuscito a supe 
rare gli indici standards de- 
gli inglesi. Se l’Italia avesse 
guardato a questo problema 
dal ristretto punto di vista 
del proprio immediato tor- 
naconto nazionale, sarebbe 
stata largamente giustificata 
dice ancora — quasi meravi- 
gliandosi della diversa real- 
ta — il «Daily Telegraph», 
ima nessuno prese una strada 
più illuminatamente e real 
mente «europea». 3 

A questo punto dunque nel 
processo di integrazione si 
può dire che il nostro Paese, 
portata a termine la parte 
diplomatica, si sia assunto 
un compito di propagandista 
e di sostenitore, per quanto 
gli è possibile, dell’istituzio- 
ne europea anche all’interno 
dell'Inghilterra stessa dove, 
come è noto, la situazione di 
opinione pubblica di fronte 
al problema sembra essere 
ancora contraria o per lo 
meno incerta all’80 per cen- 
to, m..ntre quella degli am- 
bienti politici e parlamentari 
dovrebbe poter contare su 
una maggioranza abbastanza 
tranquilla. Il presidente Co- 
lombo in questi giorni, do- 
vunque ne abbia avuto+occa- 
sione, non ha fatto altro che 
«parlare, con il prestigio, la 
competenza e il rispetto che 
anche qui in ogni ambiente 
gli vengono riconosciuti, del- 
la bontà della strada presa, 
della validità della scelta e 
dell'importanza della decisio- 
ne. Nel discorso tenuto alla 
Mansion House, dove oltre 
al Lord Mayor di Londra 
erano presenti numerosi e- 
sponenti della City e del 
mondo finanziario e produt- 
tivo inglese, Colombo ha par- 
lato a lungo, soprattutto sof- 
fermandosi sugli aspetti eco- 
nomici della Comunità e rac- 
contando con dovizia di par- 
ticolari e di cifre la positiva 
esperienza italiana nel MEC. 
A questo pranzo è stato an- 
che presente. il premier 
Heath , che ha in questo mo- 
do voluto testimoniare in 
‘maniera del tutto inconsueta 
la sua simpatia per i nostri 
uomini di Stato e il suo ap- 
prezzamento per la politica 
italiana. «La Comunità euro- 
pea progredisce — ha detto 
Colombo — ma può progre- 
dire ancora. di più insieme 
alla Gran Bretagna. All’ester- 
nò ci si è fatto credito da 
tutti i punti cardinali. L’al- 
leata America agisce e sem- 
pr: più sarà portata a com- 
portarsi, come se le demo- 
crazie dell’Eurova Occiden- 
tale fossero in grado di svi- 
luppare parallelamente al lo- 
ro rifiorire economico, una 
coscienza unitaria, amica ma 
originale. Così fa l'Unione 
Sovietica nella quale, circa il 
processo di unificazione eu- 
ropea, sulle esitazioni è de- 
stinato a prevalere il reali- 
smo; come spesso accade a 
Mosca». 

Nel discorso tenuto invece 
ai parlamentari britannici il 
presidente del consiglio ha 
particolarmente sottolineato 
gli aspetti politici e demo- 
cratici della Comunità euro- 
pea nel momento presente e 
nel futuro che si auspica as- 
sieme alla Gran Bretagna. 
«La nostra Comunità — ha 
detto Colombo — è caratte- 
rizzata dalla libertà e dal ri- 
spetto per la democrazia, an. 
zi dalla graduale ricerca di 
forme di democrazia sempre 
più efficienti e moderne. La 
idea dell’uomo che conosce, 
sceglie e assume il suo desti- 


no è una pianta europea. Ma 
la libertà e la democrazia, 
oggi come sempre, sono pian- 
te delicate e se vogliono so- 
pravvivere come forze gene- 
rose e vitali, devono trovare 
la loro difesa in un quadro 
che risponda alle condizioni 
e alle dimensioni dei tempi. 
Questo quadro è per noi l’Eu- 
ropa». 

Consapevole della soprav- 
vivenza in molti ambienti 
britannici di quella «insula- 
rità» che ha portato gli in- 
glesi a costruire gran parte 
della loro vita a prescindere 
dall'Europa, Colombo non ha 
mancato di mettere l'accen- 
to sul fatto che il sistema 
comunitario lungi dal dimi- 
nuire la forza e la capacità 
di governo dei diversi paesi 
le esalta e le accresce. La 
portata politica della Comu- 
nità è già oggi preminente 
e tenderà sempre più ad af- 
fermarsi, ha detto Colombo, 
probabilmente anche in set- 
tori vitali come quelli della 
politica estera e della difesa, 
ma in questo caso vi sarà lo 
adeguamento e il mioliora- 
mento degli strumenti co- 
muni, E parlando di ciò il 
presidente del consiglio ave- 
va in mente soprattutto il 
Parlamento europeo. «Qui a 
Westminster più che in ogni 
altro luogo sono sicuro di es- 
sere compreso se affermo 
che un parlamento, con le 
sue capacità di controllo, non 
può non divenire elemento 
caratterizzante, della nostra 
comunità di democrazie». 

Nella giornata di oggi i 
colloqui e gli incontri di Co- 
lombo e di Moro si sono esau- 
riti. Domani»vil presidente del 
consiglio si reca ad Edim- 
burgo per rendere omaggio 
alla regina Elisabetta. In se- 
rata arriva a Roma. Conclu- 
dendo questa proficua quan: 
to intensa serie di colloqui e 
di relazioni vi è stata ancora, 
oggi, una conferenza stampa 
riservata ai giornalisti italia- 
ni. «Abbiamo lavorato — ha 
spiegato il presidente Colom- 
bo — in un'atmosfera di 
grandissima cordialità since- 
ra e non formale, raccoglie: 
do riconoscimenti ampli 
mi per l’attività del nostro 
paese nel MEC, in tutte le se- 
di anche da parte di coloro 
che sono più freddi o addirit- 
tura ostili alla Comunità Eu- 
ropea». 

L'Italia dunque guarda al- 
l'Inghilterra come ad un ele- 
mento indispensabile della 
nuova Europa, come ad una 
nazione di grande sensibilità 
democratica che nella demo- 
crazia ha saputo far evolve- 
re le proprie istituzioni. Ci 
sembra che questa unione se 
si farà e il giorno in cui diven- 
ferà operante, non potrà che 
portare concreti benefici reci- 
proci e indubitabili vantaggi 
morali. Ed è questo che i po- 
poli si attendono. 


Chino Alessi 


na 


A otto anni dall'incoronazione 


FELICITAZIONI E AUGURI 
di Tito a Paolo VI 


Belgrado, 29 

In occasione dell’ottavo anni 
versario  dell’incoronazione di 
Paolo VI, che ricorre domani, 
il Presidente jugoslavo Tito ha 
inviato al Papa il seguente te- 
legramma: «In occasione del. 
l'anniversario dell’incoronazio- 
me di Sua Eccellenza, le invio 
con particolare piacere cordia- 
li felicitazioni e i migliori au- 
guri di buona salute e succes- 
so nella sua nobile ed elevata 
azione a beneficio del progres- 
so e della pace nel mondo». 
(Ap} 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londra — Il presidente Colombo a colloquio con il capo dell'opposizione laburista Harold Wilson 
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GLI SVILUPPI DELLA CRISI APERTA DAL NUOVO PREMIER DELL'ISOLA 


UN INCROCIATORE AMERICANO 
RESTA ALL'ANCORA A MALTA 


Malgrado la richiesta del governo di Dom Mintoff il Comando della 6.a Flotta USA ha deciso 
il proseguimento della visita - L'Alto Commissario inglese a Londra - Preoccupazione alla Nato 


La Valletta, 29 

L'alto commissario britannico 
a Malta, Sir Duncan Watson, 
parte domani per Londra dove 
discuterà col primo ministro 
Edward Heath la richiesta di re- 
visione degli accordi finanziari 
e di difesa fra Malta e la Gran 
Bretagna, avanzata dal nuovo 
primo ministro laburista Dom 
Mintoff. 

Il governo britannico ha rice- 
vuto le proposte di Dom Mintoff 
per la revisione di questi accor- 
di, e Sir Duncan Watson si con- 
sulterà al riguardo con il primo 
ministro, il Foreign Office e l’uf- 
ficio del Commonwealth. 

Frattanto si apprende che un 
portavoce dell'ambasciata libica 
ha dichiarato che è stata nuova- 
mente rinviata la visita a Malta 
di tre navi da guerra libiche. 
Queste navi dovevano origina- 
riamente compiere una visita uf- 


ficiale di tre giorni a. Malta una 
settimana fa, ma la visita era 
stata rinviata di una settimana. 
L’ambasciata libica a La Vallet- 
ta è stata informata del nuovo 
rinvio con un telegramma da 
Tripoli quattro ore dopo l'ora 
originariamente prevista di arri- 
vo di queste navi. 

Oggi una nave degli Stati Uni. 
ti ha concluso una visita di tre 
giorni a Malta ed una seconda 
è rimasta all'ancora, nonostante 
la richiesta avanzata dalla nuo- 
va amministrazione laburista 
dell’isola per una cessazione del. 
le visite delle navi da guerra 
americane. 

La «Empire States IV», una 
unità da 12.000 tonnellate adibi- 


ta all’addestramento degli uffi- 
ciali della marina mercantile 
USA, è partita con a bordo i 
suoi 300. cadetti. L'inerociatore 


l'ancora al largo di Gozo. Un 
portavoce dell'ambasciata ame- 
ricana ha detto che la visita era 
stata progettata da tempo e che 
si tratta di uno scalo dedicato 
«al riposo e alla ricreazione». 

Gli avvenimenti di Malta han- 
no avuto una chiara eco al quar- 
tier generale della NATO per il 
Mediterraneo a Bagnoli, in occa- 
sione di uno scambio di con: 
segne. 

Il capitano di vascello Tho- 
mas Walsh ha assunto a Napoli 
il «comando dei servizi logistici 
della marina americana nel Me- 
diterraneo», in sostituzione del 
capitano di vascello William W. 
Jones, il quale ha lasciato il co- 
mando per raggiunti limiti di 
età. Alla cerimonia del cambio 
delle consegne sono intervenuti, 
con alti ufficiali del comando 
americano, rappresentanti del 


«U.S.S. MeCord», che fa parte| corpo diplomatico consolare de- 
della Sesta Flotta, è rimasto al-| gli S.ati Uniti e molti esponen- 


L'ULTIMA GIORNATA DEGLI STATISTI ITALIANI NELLA CAPITALE BRITANNICA 


Anche i deputati anti-MEC 
hanno applaudito Colombo 


Successo personale del presidente del consiglio in mezz'ora di «botta e risposta» 


con i parlamentari ostili alla Comunità 


- Colloqui con i leader dell’opposizione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 29 

‘Anche l'ultima giornata lon- 
dinese di Colombo e Moro, pri- 
ma della puntata a, Edimbur- 
go e del ritorno a Roma, ha 
avuto una sua utilità specifica, 
che ha preso corpo non solo 
nel discorso programmatico 
svolto per ì parlamentari bri 
tannici dal presidente del Con- 
siglio italiano, in una sala dei 
Comuni, ma anche (e jorse in 


GLI S.U. SONO D'ACCORDO 


Anche ia Cina 
in una conferenza 
per il disarmo 


Ginevra, 29 


Gli Stati Uniti hanno di. 
chiarato oggi, alla conferen- 
za di Ginevra per il disar- 
mo, che accoglierebbero con 
favore la partecipazione di 
tutte le potenze nucleari, 
compresa la Cina comunista 
e la Francia, ai futuri collo- 
qui per il controllo degli ar- 
mamenti e il disarmo. La 
dichiarazione americana fat- 
ta alla riapertura della con- 
ferenza delle venticinque na- 
zioni, sembra costituire una 
risposta positiva, in linea di 
principio, alla recente propo- 
Sta del segretario del partito 
comunista sovietico Breznev, 
di una conferenza sul disar- 
mo aperta alle cinque poten- 
ze nucleari, comprese appun- 
to Cina e Francia. (Ap) 


modo più sottile) neì vari col- 
loquì con gli stessi parlamen- 
tari, con 
scacchiere Barber, con l’ex mi- 
nistro Callaghan, con il leader 
laburista Wilson, con quello 
liberale Thorpe, con altre per- 
sonalità della politica e della 
economia presenti al banchet- 
to del «Lord Mayor» di Lon- 
dra: colloqui nei quali il «pro- 
blema Europa» è stato mate- 
o domande e risposte di- 
rette. 


La giornata di Colombo èl 


iniziata con una ‘serie di in- 


il cancelliere dello | i ale ov 
‘riuniscono le commissioni patr- 


contri con gli esponenti poli- 
tici britannici, appartenenti ai 
vari partiti, incontri svoltosi 
nella sede dell'ambasciata iîta- 
liana: di particolare interesse 
il colloquio con l'ex .premier 
Harold Wilson, leader dell'op- 
posizione, che si prepura ad 
affrontare il problema della ra- 
tifica dell'accordo di Lussem- 
burgo al congresso struordina- 
rio del partito laburista, con- 
vocato appunto per decidere 
sulla posizione da prendere. 
Wilson ha espresso molte rì- 
serve sull’accordo tra il suo 
paese e la CEE, riserve che 
tengono conto degli umori del- 
l'elettorato e delle possibilità 
offerte all'opposizione proprio 
dal tema dell’ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC. 

Successivamente, Colombo e 
Moro hanno partecipato a una 
colazione offerta in loro onore 
alla Mansion House, dove so- 
no stati ricevuti dal «Lord 
Mayor di Londra. Con Co- 
Tombo e Moro erano anche 
presenti il primo ministro im 
glese Heath, e îl ministro degli 
esteri, Douglas-Home. Al ter- 
mine della colazione îl «Lord 
Mayor» ha pronunciato un di- 
scorso; rispondendo al cordia- 
le indirizzo di saluto, Colom- 
bo ha ringraziato per l’acco- 
glienza amichevole che gli è 
stata riservata e ha poî rile- 
vato, nel corso di un breve 
discorso, che la. parie politica 
del negoziato per l’adesione 
del Regno Unito alla Comunità 
europea è virtualmente con- 
clusa. 


Dopo colazione, il piesiaen- | 


te del consiglio si è recato 
alla Camera dei Comuni ove, 
dalla galleria degli ospiti stra- 


nieri, ha assistito all'ora delle, 


interrogazioni; successivamen- 
te, în una delle. sale ove sì 


lamentari, Colombo ha incon» 
trato deputati e «pari» di tut- 
ti i partiti, e ha rivolto loro 


«Un breve discorso. Fonti par- 


lamentari. britanniche hanno 


dichiarato, più tardi, che il 


presidente del consiglio ita- 
liano ha ottenuto ai Comuni, 
un» vivo successo personale, 
specialmente quando, dopo il 
suo discorso, ha risposto alle 
domande di numerosi deputa 


Roma a mezzogiorno 


a mezzogiorno semideserta nella giornata che.-ha--date anche mn evla» anticinate 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Roma — Primo esodo di massa nella capitale. Approfittando del «ponte» offerto dalla fe- 
stività di San Pietro e Paolo centinaia di migliaia di romani hanno abbandonato la città fin 
dall'inizio del week-end. Nella fotografia um insolito scorcio della centralissima via del Tritone 


«alle. vacanze: 


ti contrari all'adesione britan- 
nica alla Comunità. 

Secondo le stesse fonti, per 
circa trenta minuti î deputati 
contrari all'adesione hanno po- 
sto mumerose domande e le 
risposte di Colombo sono sta- 
le così persuasive, che î depu- 
tati, anche i più &»tili alla CEE, 
l'hanno calorosamente applau- 
dito: negli ambienti parlamen- 
tari sì rileva che gli organizza- 
tori dell'incontro si sono det- 
tì soddisfatti del risultato, che 
va oltre le più ottimistiche pre- 
visioni. 

Il primo ministro Heath è 
stato invitato da Colombo a 
compiere una visita ufficiale in 
Italia; l'invito è stato accolto 
e la data della visita verrà sta- 
bilita attraverso le normali vie 
diplomatiche. Lo ha annuncia- 
to Colombo stesso, in serata, 
durante l’incontro che ha avu- 
to all'ambasciata d'Italia con 
î corrispondenti e gli inviati 
della stampa italiana: il. presi- 
dente del consiglio ha riferito 
ui giornalisti sui suoi colloqui 


di stamani col Cancelliere del- 
lo scacchiere, Barber, e con 1 
leader: dell’opposizione. Con 
Barber, già negoziatore con la 
Comunità economica europea, 
la conversazione è stata tutta 
rivolta ai problemi economici 
e monetari: il cancelliere dello 
seacchiere, in particolare, ha 
fatto un'esposizione della situa- 
zione economica britannica, 
caratterizzata da una fase di 
aumenti dei prezzi — dall’8 al 
9 per cento — e da una certa 
difficoltà nell'incremento della 
attività produttiva e degli in- 
vestimenti. 

Riassumendo le sue impres- 
sioni suì contatti avuti a Lon- 
dra, il presidente del consiglio 
ha sottolineato tre argomenti 
sui quali si concentra la par- 
ticolare attenzione degli ‘am: 
bientì politici, economici e par- 
lamentari britannici. Si tratta 
delle regole comunitarie, che 
però — come ha osservato Co- 


Eugenio Galvano 


Continua in 2.a pagina 


MISSIONE ALL'EST 


SE 


Il Cairo — H-ministro degli esteri 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
egiziano, Mahmoud Riad, 


è partito ieri per Mosca, per siglare il nuovo trattato quindi- 
cennale di amicizia e cooperazione fra Egitto e Unione Sovietica. 
Riad si recherà anche in visita dai Capi di Stato jugoslavo, 


cecoslovacco e ungherese, recando mi 


del Presidente 


Sadat. Nella foto: Riad salutato alla partenza dal generale Anwar 


=== 


== 
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ATTESO DI ORA IN ORA IL VERDETTO SULLA VERTENZA DEL DOSSIER VIETNAM 


Darebbero torto al governo 
i giudici della Corte suprema 


Forse per un solo voto (cinque contro quattro) la sentenza sarà favorevole al «N. Y. Times» 
‘e alla «Washington: Post» - Anche sul «Monitor» di Boston rivelazioni sui piani di ritiro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 29 


E° attesa da. un momento al- 
l’altro in America la delibera- 
zione della Corte suprema nel- 
la causa tra il governo e i due 
grandi giornali americani (che 
sono entrati, oggi, nel quattor- 
‘dicesimo giorno di divieto di 
pubblicazione delle restanti 
parti dei documenti segreti 
sul Vietnam). Il verdetto era 
previsto per ieri, e il ritardo 
viene oggi attribuito sia alla 
complessità della materia giu- 
ridica sia alla mole del rappor- 
to'che i giudici debbono scor- 
Tere pagina per pagina (sono 9 
mila), per stabilire se può aver 
ragione il governo quando so- 
stiene che la rivelazione di al- 
cune parti dello studio posso- 
no arrecare «immediato e irre- 
parabile danno» alla sicurezza 
dello Stato. 

E’ nota anche la divergenza 
di veduta tra i nove magistra- 
ti: secondo la procedura ame: 
ricana, le disparità di opinio- 
ni saranno rese note, e moti- 
vate, nel momento in cui sarà 
annunciata Ja sentenza, che un 
voto solo di maggioranza ba- 
sterà comunque a determinare. 
Una notizia pubblicata oggi dal 
«New York Times» induce a 
titenere, tuttavia, che il ver- 
detto sia stato già raggiunto, e 
sarebbe favorevole ai giornali. 

Il giudice William Douglas 
non era presente all'udienza a 
porte chiuse di. ieri pomerig- 
gio: si tratta del magistrato 
che, interrompendo le sue va- 
canze sul Pacifico, era stato 
convocato sabato scorso a Wa- 
shington per la discussione del- 
la questione. Ieri sera, egli ha 
ripreso l’aereo per la costa oc- 
cidentale: poiché. egli ;è-noi 


come un fervente avversario di 
ogni forma di censura e con- 
trollo federali sulle attività 
giornalistiche, se ne desume 
che, se il caso fosse ancora 
controverso con il rischio di 
una sentenza in favore del po- 
tere politico, Douglas non sa- 
rebbe partito. 

In attesa del giudizio, il 


«New York Times» e le «Wa- 
shington Post» continuano ad 
astenersi da ulteriori rivelazio- 
ni, così come fanno gli altri 
due giornali di Boston e St. 
Louis, colpiti anch’essi da una 
ingiunzione temporanea di non 
pubblicazione dei documenti; 
alcuni di essi riproducono, pe- 
tò, gli articoli che altri quoti- 


LA SITUAZIONE 


Il disinteressato contributo ita- 
liano all’ingresso dell’Inghilterra 
nella CEE e quindi alla costru- 
zione dell'Europa è stato sotto- 
lineato da tutti gli osservatori 
in occasione della terza giornata 
della visita del presidente Colom- 
bo al Regno Unito. In giornata 
dopo un incontro con la Regina 
Elisabetta il viaggio ufficiale 
avrà termine e Colombo e Moro 
rientreranno, in Italia.’ 

A Washington si è sempre in 
attesa di una decisione della Cor- 
te suprema per la complessa que- 
stione costituzionale dei docu- 
menti segreti sul Vietnam pub- 
blicati dai giornali americani, In 
tanto un altro quotidiano, il 
«Christian Science Monitor» è su- 
bentrato agli altri giornali bloc- 
cati dal governo nella pubblica- 
zione di stralci del «dossier Me- 
Namara». Sembra che i giudici 
della Corte suprema. cerchino di 
raggiungere l’unanimità sullo «sto- 
rico» caso e gli avvocati di Ell- 
sberg, accusato di reati che com-. 
‘portano vent'anni di reclusione, 
sperano in una sentenza della 
Corte che aiuti il loro cliente, 

A Malta un incrociatore ame- 
ricano, malgrado la richiesta di 
Dom Mintoff di porre termine 
‘alla visita, è rimasto all'ancora 
al largo di Gozo. Al Quartier 
Generale della NATO a Napoli 


sono state espresse preoccupazio- 
ni per la nuova situazione crea- 
tasi nell'isola e nel Mediterraneo, 

Le polemiche all’interno del 
centro-sinistra sulla storia degli 
equilibri più avanzati e delle 
aperture a sinistra si sviluppano 
con sempre maggiore. intensità. 
Alle repliche che democristiani, 
socialdemocratici e repubblicani 
hanno fatto alla muova spinta a 
sinistra contenuta nel discorso 
fatto da Mancini domenica scor- 
sa, ha risposto ieri De Martino 
rispolverando ancora una volta 
la teoria degli equilibri più avan- 
zatì. In quest’atmosfera sempre 
più accesa c'è già chi sostiene 
che difficilmente si potrà arrivare 
a quel vertice quadripartito di 
chiarimento che Colombo  do- 
vrebbe convocare per la prima 
decade, di iuglio. 

Nel partito liberale si è deter- 
minata una spaccatura a conelu- 
sione dell’ampio dibattito in con- 
siglio nazionale. Le correnti di 
sinistra presenza liberale e rin 
novamento hanno infatti deciso di 
ritirare i propri esponenti dalla 
direzione e dallo stesso consiglio 
nazionale in segno di protesta 
contro. Malagodi e la corrente di 
maggioranza. che sì sono opposti 
alla convocazione di un congresso 
straordinario per individuare le 
cause del recente insuccesso elet- 
torale del partito, 


diani non sottoposti al divieto 
pubblicano, desumendoli dai 
documenti sul Vietnam che le 
agenzie di stampa diramano & 
tutti 1 loro clienti della rete 
nazionale. 

Alla già lunga lista dei quo- 
tidiani che hanno sfidato il 
governo sì è aggiunto, oggi, il 
«Christian Science Monitor» di 
Boston, il quale rivela che gli 
Stati Uniti, per quanto siano 
stati in realtà progressivamen- 
te trascinati nel conîlitto asia- 
tico, avevano formulato fin dal 
1962 un piano quinquennale 
(mai attuato) per il ritiro dal 
Vietnam di quasi tutte le loro 
forze terrestri. Tali piani furo- 
no però definitivamente accan- 
tonati nella primavera del 1964. 

«Lo studio del Pentagono — 
scrive il ‘Monitor’ — rivela 


| che. i progetti di ritiro erano 


destinati a fallire sin dal mo- 
‘mento in, cui furono concepiti, 
e ciò sia per la valutazione ir- 
reale dei fatti, sia per intrin- 
seche debolezze ‘nei rapporti 
del controspionaggio (che sot- 
tovalutava costantemente la 
consistenza delie forze comu- 
iniste), sia per la mancanza di 
«un impegno globale nella poli. 
tica del ritiro, sia infine per 
il costante deterioramento del. 
la situazione politica sudviet- 
mamita (culminato nel 1963 nel 
colpo di stato contro il presi- 
‘dente Diem e nel suo  assassi- 
nio) e di quella. militare». 
Teri, mentre la Corte supre- 
‘ma degli Stati Uniti annuncia. 
‘va che non avrebbe aggiornato 
la sua sessione primaverile pri- 
ma di avere risolto la contro- 
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ti della colonia americana di 
Napoli. 

L'importanza del comando dei 
servizi logistici, nello scacchie- 
re Mediterraneo in questo par: 
ticolare momento, è stata sotto- 
lineata dal vice comandante del- 
le forze aeronavali statunitensi 
nel Mediterraneo, ‘ammiraglio 
Pierre N. Charbonnet. «La no- 
stra preoccupazione — ha detto 
tra l’altro — è oggi pari a quel 
la della Gran Bretagna duecen- 
to anni fa: è che il dominio rus- 
so minaccia una parte del mon- 
do libero, per noi di grande in: 
teresse». 

«Naturalmente — ha detto an 
cora il vice ammiraglio Char- 
bonnet — questa minaccia del. 
la marina sovietica non è più 
senza conseguenze. Oggì la ma- 
rina russa è una potenza moder- 
nissima, di prim’ordine, atta ad 
affrontare operazioni in tutto il 
mondo, non soltanto nel Medi. 
terraneo», «Per difenderci da 
questa minaccia nel Mediterra» 
neo — ha concluso il comandan: 
te delle forze aeronavali statu- 
nitensi nel Mediterraneo — noi 
non occupiamo isole od altri 
territori. Utilizziamo la Sesta 
Flotta che consideriamo una for- 
za altamente. vitale e mobile e 
sosteniamo questa forza con i 
nostri servizi logistici». 

Il nuovo comandante dei ser- 
vizi logistici della marina ame- 
ricana, cap. di vascello Walsh 
ha prestato servizio in vari co- 
mandi strategici ed ha parteci- 
pato durante l’ultimo conflitto, 
alle battaglie di Normandia, Iwo 
Jima e Okinawa. 

Un'ultima sintomatica notizia 
da La Valletta: il governo di 
Malta ha iniziato una nuova pro- 
cedura nella . trasmissione di 
programmi della BBC che, in 
precedenza, venivano messi ìn 
onda «in diretta». Un portavoce 
dell’ente radiofonico di Malta ha 
detto che la nuova procedura — 
consistente nella registrazione 
dei programmi e quindi nella 
ritrasmissione in un secondo 
tempo — viene applicata quan- 
do ih materiale messo in onda 
dalla BBC non è già noto all’en- 
te radiofonico di Malta. I pro- 
grammi — ha precisato infine il 
‘portavoce — saranno trasmessi 
se il loro contenuto non sarà in 
contrasto con i regolamenti sta- 
biliti per le trasmissioni radio- 
foniche. (Ansa- Ap) 


ALTRE INTERROGAZIONI 


sul caso Birindelli 


Roma, 29 

Sul «caso Birindelli» conti 
nuano a pervenire interrogazio- 
ni al ministro degli esteri. An- 
che il repubblicano Michele Ci- 
farelli ha chiesto di «conosce- 
te quali siano le ragioni del 
ritiro dell'ammiraglio Birindel- 
li dal comando NATO, con se- 
de a Malta» 

L'interrogante sottolinea poi 
che, «fermo il pieno rispetto 
dell’indipendenza dell’isola, non 
può essere sottovalutato ogni 
mutamento nella situazione del 
Mediterraneo da parte di uno 
stato quale l’Italia che vive al 
centro di questo mare». (Italia) 
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PAOLO CEDRONIO 


vicesegretario della Nato 


Bruxelles, 29 

L’ambasciatore d’Italia in Ca- 
nada, Paolo Pansa Cedronio, co- 
prirà la carica di vice segre- 
tario generale della NATO. Pan- 
sa Cedronio, che ‘ha 56 anni, 
collaborerà con il nuovo segre- 
tario generale dell'alleanza, l’o- 
landese Joseph Luns, che en- 
trerà in carica il settembre 
prossimo. 

L'annuncio della nomina è 
stato dato dall’attuale . segreta- 
rio generale della NATO, Man- 
lio Brosio, d'accordo con Luns. 
Pansa Cedronio prende il posto 
di Osman Olcay, che si è di- 
messo assumendo la carica di 
ministro degli esteri turco. 

Nato a Napoli nel 1915, Pan- 
sa Cedronio è entrato nel ser- 
vizio degli affari esteri italiano 
ihel 1940. E” stato dopo la guer- 
Ta. segretario d’ambasciata a 
Washington dove ha  diretta- 
‘mente partecipato ai negoziati 
d’adesione» dell’Italia all’allean- 
za atlantica, Egli ha accumu- 
lato una vasta esperienza negli 
affari della NATO creando e 
dirigendo il primo ufficio in- 
caricato dei problemi NATO al 
ministero degli esteri italiano, 
poi assumendo le funzioni di 
primo segretario della delega- 
zione italiana presso il consi. 
glio dell’alleanza a Londra ed 
a Parigi, dal 1951 al 1955, e in- 
fine, nuovamente a Roma, quel. 
lo di capo della sezione NATO 
della Farnesina dal 1955 al 1961. 
Paolo Pansa Cedronio ha in 
seguito occupato il posto di 
‘ministro consigliere d’ambascia- 
ta a Londra (1961-1966), poi 
d’ambasciatore d’Italia a San. 
tiago del Cile (1966-1971). 

(Ap- Ansa) 


VISITA IN FINLANDIA 


del leader romeno 
Helsinki, 29 

Il. Presidente romeno, Nico» 
lae Ceausescu, è giunto oggi a 
Helsinki, per una visita uffi 
ciale di cinque giorni in Fin 
landia. Con i dirigenti finlan- 
desi, il capo dello stato rome- 
no discuterà, a quanto si ri- 
tiene ,temi . connessi con i 
problemi della sicurezza euro» 
pesa. Ansa» Reuten) 


. hanno immediatamente replica. 
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BOTTA E RISPOSTA FRA | SOCIALISTI E GLI ALLEATI 


Si fa sempre più polemica 
l'atmosfera nella coulizione 


De Martino riprende la tesi degli «equilibri più avanzati» 
| socialdemocratici «non temono» alcuna verifica politica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 

Ancora una volta il vecchio 
adagio popolare «quando non 
c'è il gatto i topi ballano», sem- 
bra trovare piena conferma nel- 
la complessa situazione politica. 
Ci spieghiamo subito: pochi me- 
sì orsono, quando Colombo sì 
recò in visita ufficiale a Wa- 
shington, scoppiarono nella mag- 
gioranza numerose polemiche, 
culminate con il disimpegno re- 
pubblicano. Questa volta, pro- 
prio lo stesso giorno in cui Co- 
lombo ha lasciato Roma per 
iniziare la visita in Gran Bre- 
tagna, sono esplosi i primi fuo- 
chi d’artificio delle polemiche 
tra i socialisti e gli altri par- 
titi della coalizione. 

Mancini, infatti, parlando do- 
Îmenica scorsa in Calabria, ha 
più o meno direttamente rispol- 
verato gli «equilibri più avan- 
zati» e le aperture a sinistra, 
che durante la campagna eletto- 
rale erano rimasti un po’ in 
sordina. Ieri democristiani, so- 
cialdemocratici e repubblicani 


to, e oggi è stato De Martino a 
rispondere alle accuse. Si svi 
luppa, così di nuovo un'atmo- 
sfera sempre più polemica nella 
coalizione, e già in alcuni am- 
bienti si sostiene che. difficil- 
mente ci sarà il vertice quadri. 
partito di chiarimento, che Co- 
lombo dovrebbe convocare en- 
tro la prima decade. di luglio. 
Ciò, tanto più se si considera 
che i socialisti sono sempre 
stati poco, entusiasti in merito 
al vertice stesso. 

Di fronte alle molte polemi- 
che. che sono insorte nel campo 
dei partiti di governo contro i 
socialisti, «ai quali si vorrebbe 
in modo tanto imprudente e 
superficiale far risalire la re- 
sponsabilità di quanto è acca- 
duto — ha detto De Martino 
parlando a Bergamo — forti del 
rinnovato consenso che ci viene 
dai lavoratori, e che fa di noi il 


dove tra l’altro, polemizzando 
direttamente con il PSI e sullo 
atteggiamento negativo di que- 
sto partito circa una. verifica 
da effettuare tra i partiti del 
centrosinistra ha detto che «se 
certuni hanno paura di talune 
delicate verifiche politiche per 
non: ripudiare le loro rinate 
tenerezze per l'estrema  sini- 
stra, abbiano almeno i] senso di 
responsabilità di verificare il 
resto, per evitare che la situa- 
zione nel paese continui a peg: 
giorare). 

Preti ha poi fatto un’ampia 
e preoccupata diagnosi dell’an- 
damento economico produttivo 
e ha osservato che di fronte 
a questi deludenti risultati 
«certi rispettabili ma astratti 
teorizzatori e taluni personag- 
gi da operetta dovrebbero fi- 
nalmente riflettere. Certi signo- 
Ti che non si preoccupano dei- 
l'aumento del reddito nazionale 
dovrebbero finiria — ha con. 
cluso — di riempirsi la bocca 
con la parola ’riforme”». 

E’ da segnalare infine che 


domani è prevista una riunione 
del comitato centrale comuni. 
sta. I lavori saranno aperti 
da una relazione del vicesegre- 
tario del partito Berlinguer sul 
tema «La situazione politica e 
i compiti del PCI dopo le ele- 
zioni del 13 giugno», 
Roberto Perugini 
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IN ARRESTO A FERRARA 
tre «cinesi» violenti 


Ferrara, 29 
Tre degli appartenenti alla si- 
extraparlamentare, ferma- 
sera a Ferrara dopo gli 
on la pol: sono sta- 
ti arrestati per resistenza alla 
forza pubblica e danneggiamen- 
ti. Sono Daniele Baroni, di 21 
anni, abitante a Ferrara, Sandro 
Dolu, di 27 anni, di Cagliari, e 
Pietro Scagnardi, di 27 anni, di 
Bologna. Sono state inoltre de- 
nunciate a piede libero, dopo i 
fermi, 28 persone, con imputa- 
zioni di manifestazione sedizio- 


sa e affissione di manifestini non 
autorizzata. (Ansa) 
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VERTENZA SENZA VIA 


D'USCITA? 


Mberghi: 


si profila 


lo sciopero a oltranza 


Polemica fra federazione, sindacati e ministro 
I ferrovieri confermano l’astensione generale 


solo partito in ascesa della si- 
nistra, rispondiamo pacatamen- 
te che il bersaglio è del tutto 
sbagliato e che nesuno s'illuda 
di poter associare il PSI a una 
revisione in senso moderato del. 
la politica della maggioranza). 

De Martino, a questo punto, 
ha affrontato il problema degli 
"equilibri più avanzati”. «Si di- 
ce — ha sostenuto De Martino 
— che la politica degli equilibri 
nuovi e più avanzati proposta 
dai socialisti avrebbe provocato 
la perdita dei voti della. DC, e 
si dimentica di spiegare perché 
il partito che l’ha proposta e 
apertamente difesa durante le 
elezioni, ha visto crescere il suo 
peso, mentre: chi l’ha avversata 
ha concorso ad alimentare la 
campagna della destra e ha fi- 
nito col pagarne le spese. Per 
dare alla democrazia la sua ne- 
cessaria base di fiducia e con- 
sensi — ha aggiunto — occorre 
che la politica delle riforme 
venga condotta con decisione e 
coraggio, che l'impostazione ge- 
nerale e il programma di. go- 
verno vengano lealmente accet- 
tati da tutti, che ciascun partito 
della coalizione rivolga in modo 
autonomo la sua funzione gene 
rale che ne legittima l'esistenza 
nella società. 

«Si riprenda quindi — ha det- 
to ancora il vicepresidente del 
consiglio — un modo normale 
e corretto di collaborazione fra 
i partiti della maggioranza, e si 
impieghi non solo questo pros- 
simo delicato semestre, ma an- 
che il tempo restante della legi- 
slatura nel compiere buone ri. 
forme, che possano essere spe- 
rimentate nella effettiva coscien- 
za dei cittadini, rifuggendo dal 
metodo di annunciarle e poi rin- 
viarle, e consentire insieme che 
il loro senso sociale venga stra- 
volto e deformato per coaliz; 
zare intorno a. pochi interessi 
colpiti, come nel caso degli .spe- 
culatori edilizi, la paura di mol 
ti che colpiti non sono». 

Il discorso di De Martino an 
ticipa in qualche modo l’orien. | 
tamento del partito, e le pro- 
babili decisioni della. direzione 
del PSI convocata per. giovedì 
prossimo. A questa riunione 
anche i democristiani annetto- 
no un particolare interesse. Og- 
gi «Il popolo» osserva infatti 
che la riunione della direzione 
è interessante politicamente 
per due ragioni: la prima è 
che la valutazione del voto del 
13 giugno era stata compiuta 
dal PSI soltanto al, livello di 
segreteria;.era mancato quindi 
quel necessario approfondimen- 
to che il dibattito direzionale 
non mancherà di determinare, 
anche alla luce delle conclusio- 
ni ufficiali alle quali sono per- 
venute le altre. direzioni dei 
‘partiti del centrosinistra — e 
innanzi tutto della DC — sullo 
esito della recente consultazio- 
ne elettorale e sulle prospetti» 
ve politiche che ne potranno, 
a più o meno breve scadenza, 
derivare. 

La seconda ragione di interes- 
se — si afferma — è costituita 
dall’attesa di conoscere fino a 
qual punto, in tale sede, sa- 
ranno recepite le posizioni e- 
spresse in questi ultimi giorni 
da alcuni dei massimi espo- 
nenti del PSI, e dallo stesso 
segretario del partito Mancini, 
«in favore di un indirizzo po- 
litico che sembra mettere in- 
sieme, molto ambiguamente, le 
riforme, la stabilità e conti. 
nuità del governo con la teo- 
ria degli equilibri più avanzati 
fo per dirla più in chiaro, ia 
tendenza a fare delle riforme 
elaborate e proposte, come pro- 
gramma di governo, dal centro- 
sinistra, il terreno per un con- 
fronto — incontro politico con 
l’opposizione comunista che as- 
sume in questo caso un ruolo 
di fiancheggiamento e di col- 
laborazione con la. maggio 
ranza)». 

Anche la direzione socialde: 
mocratica dovrebbe . riunirsi 
entro questa settimana benché 
non sia stata ancora convocata 
ufficialmente. L’atteggiamento 
del PSDI è noto, ma è stato 
oggî riconfermato dal ministro 
Preti in un discorso a Ferrara, 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 


La vertenza degli alberghieri 
si inasprisce giorno dopo gior- 
no, Dopo la «dura» conferenza 
stampa fatta ieri dai sindacati 
di categoria per confermare la 
volontà di attuare lo sciopero 
nazionale di 72 ore dal 1.0 al 3 
luglio, minacciando anche di 
«passare a nuove forme di lot- 
ta», oggi si è registrato uno. 
scambio di note che non fa pre- 
vedere, almeno per il momento, 
alcuna possibilità di soluzione. 
Pertanto è probabile che, una 
volta attuato il prossimo scio- 
pero nazionale di tre giorni, i 
180 mila alberghieri decidano 
di chiamare la categoria allo 
sciopero a oltranza. La FAIAT 
(federazione degli albergatori) 
oggi ha diramato una nota po- 
lemica sia nei confronti nel mi. 
nistero del lavoro sia nei con- 
fronti dei sindacati. 

In pratica la federazione non 
ha «digerito» talune affermazio- 
ni circa gli oneri che derivereb- 
bero alla proprietà con il rin- 
novo del nuovo contratto, In 
particolare a una nota ufficiosa 
del ministero secondo cui la fe- 
derazione non avrebbe accolto 
la proposta risolutiva di Donat 
Cattin perché «le percentuali di 
aumento degli oneri — diceva 
la nota — sarebbero state trop- 
po alte e comunque sarebbero 
state calcolate in modo inesat- 
to» la FAIAT ha risposto con- 
fermando quanto già detto: «Le 
soluzioni proposte ‘avrebbero 
comportato un aumento dei co- 
sti di lavoro non inferiori al, 30 
per cento per le grandi aziende 
e intorno al 100 per cento per 
le piccole. 

«Una tale massiccia lievitazio: 
ne non può palesemente essere 
assorbita da nessun aumento di 
tariffe — ha obiettato la federa- 
zione — tenuto conto anche del. 
la situazione del nostro merca- 
to turistico e della concorrenza 
dei paesi mediterranei che so- 
no fuori dall'economia comuni- 
taria e occidentale. I nostri cal- 
coli — hà anche sostenuto — 
comunque sono dimostrabili in 
ogni momento». i 

Ai sindacati, che ieri avevano 
sostenuto che l’aumento dei co- 
sti sarebbe stato solo del 5. per 
cento, la federazione della pro- 
prietà ha replicato che tali af- 
fermazioni sono «semplicemen- 
te amene». La nota della FAIAT 
conclude sibillinamente argo- 
mentando che gli albergatori 
«sarebbero! stati ben felici di 
evitare gli scioperi; ma se si so- 


no decisi a un tale passo lo 
hanno fatto per motivi che nep- 
pure gli scioperi riescono a su- 
perare», Dal canto loro i sinda- 


cati hanno diramato un «memo- 
randum» per confermare le lo- 
ro richieste, 

Sul fronte delle altre agitazio- 
ni, restano minacciate quelle 
dei ferrovieri, che tra domani 
e dopodomani riuniranno con- 
giuntamente le rispettive segre- 
terie. generali dello SFI-CGIL, 
SAUFI-CISL e SIUF-UIL per 
decidere data e modalità dello 
sciopero nazionale della catego- 
ria già preannunciato il 23 giu- 
gno scorso al termine di un in- 
contro, definito «insoddisfacen- 
te», con alcuni funzionari dei 
ministeri dei trasporti. 


Matteo Giambi 
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CONCLUSO IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL PLI 


IL PICCOLO 


Merco 


L'ISTRUTTORIA A UDINE SUI «GIOCHI IN BORSA» 


ALAGODI 


MA A CARO PREZZO 


Le «sinistre» si dimettono dagli organi direttivi 
«E' l'elettorato che ha sbagliato, non il partito» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 

Malagodi ha ancora una volta 
vinto la sua battaglia nei con- 
fronti dell'opposizione interna, 
ma a caro prezzo. Il Consiglio 
nazionale liberale si è infatti 
concluso sanzionando la spac- 
catura del partito: le due cor- 
renti di sinistra «rinnovamen- 
to» e «presenza liberale» hanno 
infatti deciso di dimettersi da- 
gli organi direttivi per prote- 
sta contro il rifiuto di Malago- 
di di convocare un congresso 
straordinario. I lavori si sono 
chiusi con l'approvazione del- 
la mozione di «libertà nuova». 
Gli esponenti di «rinnovamen- 
to» e «presenza liberale» non 
hanno partecipato alla votazio- 
ne in segno di protesta, poichè 
avevano chiesto con un. docu- 
mento la convocazione di un 
congresso straordinario, tichie- 
sta che messa in votazione era 
stata respinta con 122 voti con- 
trari, 51 favorevoli e 2 astenuti. 

In seguito a ciò le due cor- 
renti di sinistra hanno dirama- 
to un comunicato nel quale di. 
chiarano di non poter condi. 
Videre, neppure da posizioni di 
minoranza, la responsabilità di 
gestione del partito e quindi di 
ritirare con effetto immediato 
î propri consiglieri nazionali 
dai lavori del consiglio nazio- 
nale e tutti i membri aderenti 
ai due gruppi di minoranza e 
presenti in direzione rassegne. 
ranno le loro dimissioni da ta- 
le organo. 

La mozione approvata dal 


consiglio nazionale, dopo aver 
constatato che dieci anni di 
politica di centro sinistra han- 
no. condotto all’attuale gra- 
vissima situazine nazionale, in- 
terpreta i risultati del 13 giu: 
gno come una condanna di ta- 
le politica, e corisidera che la 
responsabilità della crisi è do- 
vuta priricipalmente alla per- 
sistente illusione della DC di 
poter utilizzare per una. poli: 
tica di ordine e di riforme il 
PSI, che rimane incapace a 
disgiungere nella realtà la sua 
azione e i suoi obiettivi da quel- 
li del comunismo. 

La mozione ritiene indispen- 
sabile una radicale svolta po- 
litica, e che è necessaria una. 
dura battaglia di opposizione 
contro l’attuale maggioranza 
per realizzare l’unica possibile 
alternativa di forze democrati. 
che «capace di indicare al pae- 
se una chiara prospettiva idea- 
le e politica di centro». 

In sostanza. chi si aspettava 
dalla sessione del consiglio na- 
zionale del PLI un’autocritica 
di Malagodi e dei suoi amici 


per avere seguito una linea che 
gli elettori hanno dimostrato 
di non gradire il 13 giugno, è 
Timasto deluso. Anche i mala- 
godiani hanno seguito il loro 
leader e non sono andati più 
in là del «rammarico» per la 
grande prova di «immaturità» 
che l’elettorato ha dato irro- 
bustendo a destra il Movimen- 
to Sociale e al centro i social: 
democratici e i repubblicani, 
peraltro inseriti nella maggio- 
ranza di governo. Malagodi, dal 
canto. suo. sia nella relazione 
introduttiva che nella replica 
odierna ha in sostanza sostenu- 
to che un partito non puo es- 
sere considerato come una Hot- 
tega in cui il cliente ha sempre 
ragione. Il cliente può avere 
anche torto ma, pur avendo 0 
no torto, è il cliente che deci. 
de e se queste decisioni 
dovessero essere. ulteriormen- 
te confermate determinerebbe- 
To per i gruppi liberali della 
Camera e del Senato, alle pros- 
sime elezioni politiche gene- 
rali, una vera e propria decima- 


zione. 
Gino Roberti 


Solari interrogato in carcere 
dal procuratore della Repubblica 


Oggi sarà il turno del rag. Rizzardi - Nominati i primi difensori 
AI lavoro anche cinque ispettori inviati dalla Banca d’Italia 


Udine, 29 

I procuratore della Repub- 
blica, dott. Mario Oliviero Dri- 
gani, ha iniziato questo pome- 
riggio gli interrogatori dei due 
funzionari della Cassa di Ri- 
sparmio di Udine e Pordenone, 
arrestati ieri sera e che si tro- 
vano nelle carceri giudiziarie di 
via Spalato. Come è noto, si 
tratta del capo Contabile dello 
istituto, rag, Pietro Rizzardi, as- 
sistito dall'avv. Leonida Tava- 
sani, e del rag, Mauro Solari, 
funzionario dell'ufficio titoli e 
borsa; mentre il Rizzardi sarà 
interrogato domani, il Solari è 
già stato sentito dal procura- 
tore alla presenza dei suoi due 
legali, l'avv. Renato Cicuttini e 
l'avv. Giovanni De Carli. Gli al 
tri due implicati nella vicenda 
dei «giochi di borsa» il rag. Gi- 
no Michelazzi e Diego Di Plot- 
ti, sono ricoverati l’uno nella 
clinica neurologica di Santo 
Osvaldo e l’altro al reparto car- 
diologico dell'ospedale civile di 
Udine, e pertanto non sono sta- 
ti trasferiti in carcere. 

Anzi, mentre per il Michelaz: 
zi il consigliere dott. Drigani ha, 


disposto il piantonamento da 
parte dei carabinieri in attesa 
di una visita fiscale che ac- 
certi le reali condizioni di sa- 
lute del dirigente bancario, per 
il Di Plotti è stato tempora- 
neamente ordinata la suspen- 
sione del mandato di cattura. 
Il Di Pilotti, infatti, succeduto 
tempo fa al Michelazzi nella re- 
sponsabilità dell’ufficio titoli, 
colpito da infarto nell'aprile 
scorso e successivamente dimes- 
so, nei giorni scorsi era stato r 
coverato d'urgenza all'ospedale. 
Si sa comunque che legale di 
fiducia del Di Plotti è stato no- 
minato l'avv. Alberto Patrone, 
e del Michelazzi il prof. Impal- 
lomeni, del Foro di Venezia, che 
insegna però diritto all’Univer- 
sità di Trieste. 

Sull’esito dell’interrogatorio 
del Solari, avvenuto come si è 
detto questo pomeriggio, nulla! 
si è ovviamente saputo, in quan- 
to gli atti della Procura sono 
coperti da segreto istruttorio. 
Secondo quanto abbiamo potu- 
to apprendere tuttavia, in set- 


timana l'istruttoria potrebbe es- 
sere conclusa, almeno per quan- 


Morto 


il conte Lequio 


E = TU======== — =“ 


ALLUCINANTE FATTO DI SANGUE 


NEI DINTORNI DI CASTELLAMMARE DEL GOLFO : 


Stermina un’intera famiglia 
un contadino a colpi di lupara 


Crivellati dai pallettoni marito, moglie e due figli in tenera età - L’omicida è fuggito 
L’incerto confine tra due poderi e un viottolo conteso all'origine del barbaro massacro 


Palermo, 29 

Un contadino siciliano, Leo- 
nardo Palazzolo, di 66 anni, ha 
sterminato un'intera famiglia, 
a colpi di fucile caricato a lu- 
para, nelle campagne di Castel- 
lammare del Golfo: le vittime 
sono. il trentacinguenne Anto- 
nio. Palmeri, la moglie Vita 
Genna, di 30 anni, e i figlio- 
letti Salvatore di sette, e Vita 
di uno; il fatto è avvenuto in 
contrada Sarmwyciy, una: zona 
impervia ad alcuni chilometri 
di distanza dall'abitato. Dopo 
aver esploso contro la famiglia 
Palmeri nove cartucce caricate 
a lupara, è fuggito per le cam- 
pagne e viene ora attivamente 
ricercato dalle forze di poli 
zia, La strage è avvenuta nella 
tarda mattinata, e non ha avuto 


testimoni: alla sua base vi sa- 
rebbero futili motivi. Gli in- 
vestigatori sono statì informati 
dell’accaduto soltanto nel tar- 
do pomeriggio attraverso la se- 
gnalazione di un contadino, il 
quale ha riferito ai carabinieri 
di avere incontrato il Palazzolo 
che, sconvolto, gli avrebbe det- 
to: «Ho compiuto un’azione 
gravissima», e sarebbe quindi 
hun'ito di corsa. 


Antonino Palmeri è stato uc- 
ciso per primo, mentre era al 
volante della sua auto che, în 
quel momento, sì trovava fer- 
ma su un viottolo dì campagna 
confinante fra le proprietà del 
Palazzolo e della vittima. L'an- 
ziano contadino ha sparato priì- 
ma contro il Palmeri due colpi 
a lupara; alcuni pallettoni han- 
no forato la lamiera dell’auto 
e rotto i vetri dei. finestrini, 
mentre altri hanno colpito mor- 
talmente il giovane in pieno 
etto. Antonino Palmeri si è ab- 
attuto sul volante dell’auto, 
esanime. 

La moglie, terrorizzata, ha 
tentato di ripararsi dietro un 
muretto, tenendo in braccio il 
figlio più piccolo, Vito, e per 
mano l'altro figlio, Salvatore. 
L'omicida ha inseguito la don- 
na e i piccini e, da breve di- 
stanza, ha sparato ancora altri 
colpì, ricaricando più volte il 
fucile, e fuggendo solo dopo 
essere stato certo che Vita Gen- 
na e î due bambini erano ca- 
daveri: la donna è caduta te- 
nendo strette fra le braccia le 
sue due creature. 

Al momento dell'aggressione, 
l'auto del Palmeri era ferma: 
a bordo si trovava soltanto il 


giovane contadino che stava fa- 
cendo una ‘manovra di retro: 
marcia, mentre. la moglie e i 
bambini non erano ancora sgli- 
ti sull’autovettura, per facilita- 
re la difficile manovra al con- 
giunto. Che cosa sia accaduto 
în quel momento sarà possibile 
saperlo soltanto quando sarà ar- 
restato l'omicida; è probabile 
che îl Palazzolo fosse in aggua- 
to nelle vicinanze; e abbia spa- 
rato da dietro un nascondiglio 
il primo colpo di fucile contro 
il Palmeri; ma ‘potrebbe anche 
esserci stato un breve colloquio 
fra î due, sfociato nella strage. 

Pare che fra i due uomini, in 
passato, fossero sorte liti per 
divergenze di opinioni sul di- 
ritto di passaggio lungo il viot- 
tolo di confine fra le due pro- 
prietà: tra il Palmeri e il Pa- 
lazzolo, anzi, era in corso una 
lite civile dinanzi al pretore di 
Castellammare, concernente, ap- 
punto L'esatta delimitazione dei 
rispettivi poderi e la definizio- 
ne di una «servitù predialey 
(un diritto, cioè, di. passaggio, 
che l'assassino reclamava dalla 
sua vittima), 

Ora, su tutte le strade della 
zona, numerosi posti di blocco 
controllano le auto in transito, 


ATTENTATO CON 


TRO UN MOBILIFICIO 


Milano, 29 

I coniugi Romilda Forna- 
siero e Giovanni Scaperotta, 
Tispettivamente di 28 e 37 an- 
ni, sono rimasti ustionati dal- 
le fiamme provocate da una 
bottiglia incendiaria lanciata 
contro un deposito di mobili 
di Cornaredo, di proprietà di 
Guido Fornasiero di 44 anni 
domiciliato a Milano, Soccor- 
si da alcuni passanti i due so- 
no stati trasportati all'ospe- 
dale di Niguarda e ricoverati: 
per entrambi la prognosi è di 
‘una ventina di giorni. 

L'episodio è accaduto la 
scorsa notte, quando i due 
coniugi si sono recati nel ma- 
gazzino di mobili di proprietà 
del fratello della donna per 
vedere se tutto fosse in ordi. 
ne. Proprio mentre stavano 
avvicinandosi alla porta d'in- 
gresso è giunta un’autovettu- 
ta con a bordo alcune perso- 
ne che, dopo aver lanciato 
contro il magazzino bottiglie 
colme di benzina, si sono su- 
bito allontanate. Le fiamme si 
sono subito propagate ad alcu- 
ni mobili in esposizione. Sul 
posto sono intervenuti i vigili 
del fuoco di Milano che han. 
no spento l'incendio. 

Nella telefoto Ansa l'esterno 
del mobilificio distrutto, 


mentre le campagne continuano 
a essere rastrellate da carabi- 
nieri del centro cinofilo dell’Ar- 
ma, con cani-poliziotto. L'omici- 
da — a quanto si è appreso — 
è sposato e padre di una figlia; 
le condizioni economiche del Pal- 
meri e del Palazzolo sono mo- 
deste: quest'ultimo è proprieta 
rio anche di una piccola casa 
nel centro cittadino, mentre le 
sue vittime abitavano în cam- 
pagna, dove il Palazzolo ha una 
altra abitazione, vicinissima @ 
quella degli uccisi. 

In serata sì è saputo che l’as- 
sassino è stato visto da un co- 
noscente, nelle campagne di Ca- 
stellammare del Golfo, presumi- 
bilmente un’ora dopo il delitto: 
era armato e sì avviava verso la 
vetta della montagna che sovra: 
sta il centro abitato. Il pretore, 
Jrattanto, ha autorizzato la ri- 
mozione dei corpì delle quattro 
vittime, che sono stati composti 
nella camera mortuaria del vi 
mitero di Castellammare del 
Golfo, dove una piccola folla di 
amici e parenti piange affranta. 

i 


ENZO BIAGI LASCIA 
il «Resto del Carlino» 


Bologna, 29 

Enzo Biagi lascia domani la 
direzione del «Resto del Carli. 
no», che aveva assunto il 21 giu- 
gno 1970. Gli succede Girolamo 
Modesti, già corrispondente da 
Washington della «Nazione» e 
del «Carlino». Sul numero di do- 
mani del quotidiano l’editore 
annuncerà in questi termini il 
cambio di direzione: «Enzo Bia- 
gi ci lascia dopo un anno di pro- 
ficuo lavoro e di interessanti 
esperienze editoriali, che hanno 
condotto il giornale su posizio- 
ni di maggior rilievo diffusiona- 
le. Mentre lo ringraziamo per 
l'opera impegnata e fattiva, for- 
muliamo i più cordiali auguri 
per il suo futuro. 

«E' chiamato a succedergli 
nell’incarico di direttore de "Il 
Resto del Carlino” il giornali. 
sta Girolamo Modesti, la cui 
lunga esperienza sia nel settore 
redazionale sia in quello della 
politica internazionale è indub- 
bia garanzia per il giornale di 
nuove brillanti affermazioni. A 
Girolamo Modesti vada, con il 
nostro benvenuto, il miglior 
augurio di buon lavoro». |. 

Nel suo articolo di congedo 
(intitolato, come quello con cui 
esordì un anno fa, «Lettera al 
lettore»), Enzo Biagi scrive fra 
l’altro: «... posso dire che, fino 
a oggi, questo giornale è stato, 
coi suoi limiti, i suoi difetti e 
gli eventuali piccoli meriti, la 
espressione del mio modo di 
concepire il mestiere: un servi. 
zio reso al pubblico, unico e 
vero padrone, In questi dodici 
mesi la tiratura è aumentata di 
rentamila copie al giorno». 


Torino, 29 
Il conte Clemente Lequio, di 
46 anni, è morto cadendo dal- 
la terrazza, della sua villa, ie- 
ti sera. Ha battuto il capo 


sull'asfalto, è stato inutile 
ogni soccorso. La disgrazia è 
avvenuta alla presenza della 
moglie, Alessandra 34 anni, fi- 
glia dei principi romani Tor- 
lonia. 

Il conte e la moglie erano 
rientrati nel tardo pomerig: 
gio di ieri da Courmayeur, 
dove avevano accompagnato i 
figli Alessandro e Desirée in 
vacanza. Erano entrambi sul 
terrazzo che s’affaccia sul 
giardino della villa; Clemente 
Lequio ha notato — così ha 
raccontato la principessa Tor- 
lonia — un tralcio di edera 
in disordine e ha pensato di 
agganciarlo con un cavetto di 
plastica, è salito sulla sedia 
per piantare il chiodo di so- 
stegno al muro e, all’improv- 
viso, è precipitato, cadendo 
sull’impiantito di pietra. La 
principessa Torlonia è accor- 
sa a soccorrere il marito che 
era ancora vivo, ma in gravi 
condizioni; aveva riportato la 
frattura del cranio ed è morto 
prima ancora che arrivasse 
una ambulanza. 

Il conte Lequio aveva già 
sofferto, in un recente passa- 
to, di capogiri, causati dalla 
pressione troppo alta e aveva 
seguito in Svizzera una lunga 
cura; come ha dichiarato la 
principessa, una volta aveva 
perduto i sensi — senza con. 
seguenze — mentre si trovava 
al volante della sua auto. Cle- 
mente Lequio era una figura 
assai nota, soprattutto negli 
ambienti della capitale; at- 
tualmente dirigeva una socie- 
tà di assicurazioni che ha se- 
de a Roma. 


Nella telefoto Ansa al «Pic- 
colo» il conte Lequio con la 
principessa Torlonia e il fi- 
glio Alessandro. 


to riguarda il Solari e il Rizzar- 
di e forse anche per il Miche- 
lazzi. 

Vivo permane comunque l'in 
teresse per questo. fatto cla- 
moroso, che non ha precedenti 
a Udine e in Friuli, ed è im- 
pressione soprattutto nell'am- 
biente forense, che debbano! vi 
rificarsi nuovi sviluppî della 
cenda. Voci abbastanza persi. 
stenti nell’opinione pubblica s0- 
stengono che la rosa della re- 
sponsabilità dovrebbe venire al. 
largata ad altri personaggi, 
mentre si è sottolineato come 
una riprova della serietà con 
cui la direzione generale e la 
presidenza della Cassa di Ri. 
sparmio hanno affrontato la 
questione, il fatto che della 
commissione di inchiesta inter- 
na facevano parte membri del 
Consiglio di amminis i 
del Collegio dei sindac: 

La commissione del resto non 
ha peraltro concluso il suo la- 
voro. E a questo proposito si 
segnala che questa mattina. il 
dott. Drigani ha ricevuto nel 
suo ufficio l’avv. Bertossi, vice- 
presidente della Cassa di Ri- 
sparmio e presidente della com- 
missione interna di inchiesta, e 
l'avv. Cosattini, presidente del 
Collegio dei sindaci, i quali 
avrebbero riferito al magistra- 
to sulle risultanze dell'inchiesta 
in corso all’interno dell'ente 

Intanto stamane è cominciata 
anche l’inchiesta da parte della 
Banca d'Italia che ha inviato a 
Udine cinque funzionari i qua- 
li hanno iniziato l'esame dei va- 
ti documenti contabili della 
Cassa di Risparmio. 


Cesare Russo 


—- 


QUEST'OGGI SI SAPRA' 


il «conto» di Marzollo 
Venezia, 29 


Attilio Marzollo di 48 anni, | 


l'agente di cambio scomparso 
da Venezia da ormai undici gior- 
ni, non ha ancora dato alcuna 
notizia di sé. A Saint Moritz, 
dove si trova attualmente la 
sua compagna, Ursula Funk dal- 
la quale Marzollo ha avuto due 
figli, ed a Treviso, dove abita 
la signora Marisa Rizzo Benet- 
ta (madre di altri due figli del. 
l'agente di cambio) non sono 
giunte notizie dell’uomo. 
Frattanto, si è ormai prossi- 
mi alla chiusura mensile della 
borsa (che avrà luogo domat- 
tina) e all'accertamento deil’e- 
ventuale disavanzo che si ritie- 
ne Marzollo abbia lasciato. Co- 
me è noto, Attilio Marzollo, 
considerato uno dei più attivi 
agenti di cambio d’Italia, con 
un «giro» d’affari di oltre otto 
miliardi di lire al mese, è scom- 
parso da Venezia dalla sera del 
18 giugno, quando disse al capo 
del suo ufficio, Giorgio Giorgi, 
che sarebbe tornato entro tre 
c quattro giorni. Invece, da 
allora, non si è fatto più vivo. 
Immediatamente si ebbe la 
sensazione che la scomparsa 
dell'agente di cambio fosse da 
collegarsi ad un «crac» dalle 
imprevedibili proporzioni dato, 
appunto, il volume di affari del 
Marzollo. In più riprese, in que- 
sti giorni, il presidente del co- 
mitato direttivo degli agenti di 
cambio, dott. Stefano Dufour, 
ha compiuto una serie di accer- 
tamenti e controlli della conta- 
bilità di Marzollo, ma fino a 
stasera non è stato reso noto 
se sia stato o no riscontrato 
un disavanzo. Domani, alla chiu- 
sura della borsa, la situazione 
dovrebbe chiarirsi. (Ansa) 
tute 


SI RIUNISCE A REGGIO 
il Consiglio calabro 


Reggio Calabria, 29 


Il consiglio regionale ormai 
definitivamente insediato a pa- 
lazzo San Giorgio, già sede del 
municipio, si riunirà per la se- 
conda volia a Reggio Calabria. 
La prima riunione aveva avuto 
per oggetto alcune modifiche al- 
lo statuto, decise in seguito alle 
le consultazioni che i dirigenti 
della regione avevano avuto a 
Roma cor la commissione affa- 
Ti costituzionali del Senato. Do- 
mani è invece all'ordine del 
giorno del consiglio il parere 
sui disegni di legge per il rifi- 
nanziamento della cassa per il 
Mezzogiorno. Il dibattito sarà 
introdotto da una relazione del 
presidente della regione Antonio 
Guarasci, il quale illustrerà un 
documento della giunta regio- 


nale. 
(Italia) 


VIOLENTA PROTESTA DI 


DUECENTO DETENUTI 


DUE ORE D 
NEL CARCERE 


I RIVOLTA 
DI CATANIA 


situazione normalizzata 


Gravi incendi - In serata 


Catania, 29 

Circa duecento detenuti han- 
no inscénato oggi una mani. 
festazione di protesta nel car- 
cere di Catania. Dopo due ore, 
durante le quali l’istituto di 
pena è stato messo a sogqqua- 
dro ed è stato gravemente 
danneggiato, la situazione è 
tornata normale. 

La protesta è partita da uno 
dei bracci. I detenuti, sopraf- 
fatte le guardie di custodia, 
hanno divelto le inferriate e 
armati di aste di ferro hanno 
Taggiunto il padiglione che 
ospita il carcere minorile li- 
berando i giovani reclusi. So- 
no poi saliti sui tetti, e urlan- 
do a gran voce, hanno inco- 
minciato a lanciare tegole nel- 
la strada. La notizia si è spar- 
sa În breve per tutta la città e 
dai quartieri più diversi si s0- 


no precipitati nei pressi delle 
carceri i familiari dei de- 
tenuti. 

I reclusi hanno appiccato il 
fuoco a due padiglioni. I vigi- 
li del fuoco hanno domato lo 
incendio. All’interno del carce- 
re sono intervenuti agenti e 
carabinieti. Sono stati esplosi 
in aria alcuni colpi a scopo 
intimidatorio, anche perché 
qualche detenuto, raggiunte le 
mura di cinta, tentava di sca- 
valcarle. 

La protesta, secondo quanto 
hanno gridato i rivoltosi, sa- 
rebbe motivata dal sovraffol- 
lamento nelle carceri catane- 
sì e dalle condizioni di trat- 
tamento che i reclusi giudica- 
no non soddisfacenti. E' sta- 
to assicurato ai carcerati che 
una delegazione sarà ascoltata 
dalla magistratura. (Italia) 


edì, 30 giugno 1971 


DALLA PRIMA PAGINA 
COLOMBO 


lombo — costituiscono una ma- 
teria in continua evoluzione e 
în costante adeguamento alla 
realtà; del concetto di sovran- 
nazionalità, sul quale ciascun 
paese ha una sua concezione, 
soprattutto per quanto riguar- 
da le istituzioni e lo sviluppo 
politico. Non c'è un modello 
già stabilito — ha ribadito il 
presidente del consiglio — per- 
ché si tratta invece di prepa= 
tarlo insieme; gli sviluppi co- 
munitari, anche sul piano po: 
litico, sono legati alla volontà 
politica dei singoli paesi della 
comunità. Infine, terzo argo- 
mento, è stato quello dello po- 
litica agricola. 

L'on! Colombo, dopo aver 
rilevato che l'odierno ricevi. 
mento alla Mansion House è 
avvenuto con la solennità del- 
le migliori tradizioni britanni- 
che, ha riaffermatò che le ac- 
coglienze e l’atmosjera che 
hanno accompagnato la sua 
visita, e quella del ministro 
degli esteri Moro, sono state 
caratterizzate da una cordia- 
lità non formale, e che gli ap- 
prezzamenti per il ruolo svol- 
to dall’Italia, non soltanto nei 
negoziati ma mnel complesso 
della politica europea, sono 
statì unanimi e sinceri. Dopo 
i giornalisti, il presidente del 
consiglio ha ricevuto gli ope- 
ratorî economici italiani di 
Londra, con gli esponenti del- 
la nostra collettività (stamani, 
all'uscita dalla Mansion Hou: 
se, dopo la colazione con il 
«Lord Mayor», numerosi con- 
nazionali di Londra hanno ap- 
plaudito il presidente del con- 
siglio,  improvvisandogli una 
cordiale manifestazione di sim- 
patia). 

La visita a Londra si è con- 
clusa questa sera, con un'pran- 
zo che il presidente del con- 
siglio ha offerto, all'ambascia- 
ta d’'Iiclia. al primo ministro 
Edward Heath. Colombo e il 
ministro degli. esteri Moro 
hanno ricevuto gli invitati, tra 
i quali il ministro degli este- 
ri. Douglas Home, îl cancel- 
liere dello scacchiere Barbe: 
il ministro della difesa, Lord. 
Carrington, il ministro per gli 
affari europei. Geoffrey Rip- 
pon, il leader laburista Harold 
Wilson. altri leader politici, e 
il Lord Mayor di Londra: al 
pranzo ha fatto seguito un ri- 
cevimento. Domani mattina, 
Colombo e Moro partiranno. 
per Edimburgo, per l'udienza 
dalla Regina Elisabetto. 


Ga 


La Corte 
suprema 


versia, Daniel Ellsberg — co- 
m'è noto — si costituiva ai 
giudici di Boston che, dopo 
averlo incriminato di. furto, 
possesso e mancata restituzio- 
ne di documenti ufficiali e se- 
greti, lo rilasciavano a piede 
liberò, sotto cauzione di 50 mi- 
la dollari, in attesa del pro- 
cesso che sarà celebrato da- 
vanti a una Corte federale di 
Los Angeles. 

L'’intellettuale pacifista, che 
ha ammesso di aver trasmesso 
il «dossier MeNamara» al «New 
York Times» (la «Washington 
Post» Scrive oggi che, «tra i 
migliori e più brillanti ame- 
Ticani che hanno subito il di- 
sastro del Vietnam, egli è solo 
la prima vittima») si è detto 
lieto di andare in prigione se 
ciò servirà a affrettare la fine 
della guerra: le sue dichiara- 
zioni sono riprodotte oggi sul- 
le prime pagine di tutti i gior- 
nali americani, 

Due copie dei 47 volumi del 
rapporto del Pentagono sono 
intanto depositate presso le 
commissioni difesa e esteri dei 
due rami del Parlamento di 
Washington, in attesa dell'in 
chiesta congressuale e mentre 
il ministero della difesa si ac- 
cinge a togliere il vincolo del 
segreto alla maggior parte di 
questi documenti: senatori e 
deputati possono leggerli, ma 
è loro vietato prendere appun- 
ti o discuterne in pubblico. 

C. S. 
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DURANTE IL 1970 


RITIRATE DALL'EUROPA 
due squadriglie degli S.U. 


Washington, 29 

L'alto comando americano 
ha ritirato, nel 1970, due squa- 
driglie di stanza in Europa e 
le ha poste sotto il regime del- 
le «due basi»: una, la principa- 
le, negli Stati Uniti e l’altra in 
Europa, dove queste unità si 
recano ogni anno per eserci. 
tazioni. Le due unità ritirate 
erano una squadriglia di aerei 
da ricognizione, allora compo- 
sta da «RF-101» (poi sostituiti 
coni più moderni «RF-RC»), e 
da una squadriglia di aerei da 
trasporto «C-130». Ogni squa: 
driglia è composta da 20-24 
aerei. 

Della operazione, che passò 
inosservata a suo tempo, ha 
parlato il vice comandante in 
capo americano per l'Europa, 
generale David Burchinal, da- 
vanti alla commissione crediti 
militari della Camera america» 
na dei rappresentanti. L’avia- 
zione ha tuttavia precisato che 
il trasferimento delle squadri- 
glie venne annunciato. local. 


mente. 
(Ansa- Ajp) 
OTTIENI ZEINE 


NIENTE BLOCCO 


dei prezzi in Francia 


Parigi, 29 

Niente blocco dei prezzi in 
Francia. Lo ha dichiarato sta- 
sera, davanti alla commissione 
delle finanze dell'assemblea na- 
zionale, il ministro Valery Gi- 
scard D’Estaing. Egli ba tutta- 
via aggiunto che «il governo se 
non intende adottare la proce- 
dura del blocco amministrativo 
generale dei prezzi, farà rispet» 
tare con energia le procedure 
contrattuali esistenti». 

Dopo aver dichiarato che il 
governo non ha. affatto inten- 
zione di varare un nuovo piano 
di stabilizzazione. — «che è ne- 
cessario, egli. ha detto, solo 
quando esiste un fondamentale 
equilibrio, soprattutto. esterno, 
e questo non è il caso in Fran- 
cia» — Giscard D'Estaing ha 
escluso che il franco possa es- 
sere rivalutato. (Ansa) 
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UNA TESTIMONIANZA PER BIAGIO MARIN.| NELLA SPLENDIDA CORNICE DELLA «SGOMENTANTE TESTIMONIANZA DI UNA CIVILTA” PERDUTA» 


I temp 


MARIN è legata, nei suoi 

momenti essenziali, la 
maggior parte della mia vi- 
ta: in questi ultimi tredici o. 
quattordici anni non c'è sta- 
to nessuno, tranne mio pa- 
dre, cui io sia ricorso per 
trovare forza e chiarezza co- 
me mi è accaduto con Ma- 
rin. La mia testimonianza è 
quindi forse troppo persona- 
le e particolare per poter 
essere generalizzata quale ri- 
tratto di un uomo di cui ho 
conosciuto direttamente sol- 
tanto la grazia e non le ca- 
dute, che certo non manca- 
no, o quale profilo di un 
personaggio ormai leggenda- 
rio, incline a porsi al centro 
ed a prendere, e da cui in- 
vece io ho soltanto ricevuto, 
Ma le esperienze autentiche 
non sono mai unicamente 
private, ed hanno sempre 
una validità intersoggettiva, 
che dev'essere trasmessa se 
non si vuole che vada per- 
duta: anche il significato mo- 
rale della poesia non è altro 
che il dono di saper trasmet. 
tere  l'individuale, trasfor 
mandolo nel patrimonio og- 
gettivo di tutti. Adesso, che 
si festeggiano gli ottant'anni 
di Marin ed i sessanta del 
suo lavoro poetico, la di- 
chiarazione d'un debito pet- 
sonale nei suoi confronti 
può forse contribuire ad in-j 
dicare il sense della presen- 
za di Marin, il valore che) 
essa ha per tutti noi e che 
potrebbe avere in misura 
ben più netta, se l’obbligata 
ovvietà degli omaggi cultu- 
rali, le taciute insofferenze 
per le troppe celebrazioni uf- 
ficiali, le intemperanze del- 
l'uomo assecondate dall’insi- 
curezza della società lette 
raria e le invidie malcelate 
dall’osseguio non minaccias- 
sero di offuscare la realtà di 
Marin. Seguendo giustamen- 
te gli autorevolissimi e defi- 
nitivi giudizi espressi sulla 
sua rara grandezza poetica 
(penso ad esempio alle pa- 
gine di Pasolini) e indulgen- 
do alla favolosa mitografia 
dell'uomo, si è fatto di lui 
quasi un mostro sacro, d’in- 
discussa statura ma d’ingom- 
brante presenza. 

Marin incarna invece oggi 
la verità .e la concretezza 
della nostra tradizione, la 
continuità viva della’ nostra 
storia, l’unico ponte fra il 
passato e il domani, l'unico 
retaggio attuale dei valori 
della cosiddetta triestinità. 
Non mi riferisco solo al pia- 
no dell’arte, ai risultati poe- 
tici che assegnano a Marin 
un posto assai notevole nel- 
la lirica del Novecento, ed 
uno a mio avviso predomi. 
nante in quella di oggi, ma 
anche al piano del dialogo 
e del dibattito quotidiano. 
Cinquant'anni mi separano 
da lui e quindi, ovviamente, 
un intero vocabolario cultu- 
rale ‘ed esistenziale. Eppure, 
ogni volta, ho assistito ad 
un itinerario esattamente op- 
posto a quello che si osser- 
va nella maggior parte dei 
professionisti della cultura: 
con un linguaggio ed un to- 
no che non potevo più sen- 
tire miei, Marin arrivava al- 
la chiarezza, alla verità. Il 
linguaggio ed il gesto appar- 
tenevano ad un tempo anda- 
to, come un abito o un modo 
di leggere ad alta voce, ma 
l'ordine ed il rigore del giu- 
dizio erano quelli di un clas: 
sico. Come ogni vero classi. 


co, Marin — pur assillato 
dalla sensualità e dalla bra-| 
ma di vivere — sa che la 


propria morte non è la mor- 
te dei valori, e che il tra- 
monto del proprio mondo 
— com'egli ha scritto in un 
articolo di replica ad una 
pagina disperatamente ma- 
linconica del nostro grande 
Arturo Carlo Jemolo — non 
slidentifica con alcuna deca- 
denza oggettiva. Aver vissu- 
to da vicino, tradotta e ca- 
lata nei problemi quotidiani 
che non riuscivo a risolve 
re, questa classicità, questa 
accettazione oggettiva della 


legge ha costituito per me 
un'esperienza indelebile, la 
rara e protettrice fortuna di 
chi riceve e conserva in se 
stesso In forza di padri au- 
tentici. Se c'è qualcosa di 
vero nell’antiletterarietà del- 
la nostra tradizione, Ossia 
nella sintesi di cultura e vi- 
ta, io ho vissuto questa tra- 
dizione, attraverso Marin, 
nella sua forza operante € 
nella sua realtà quotidiana, 
perché nessuna delle tante 
lezioni, tecniche e concrete 
che devo a Marin è stata di- 
sgiunta da una lezione uma- 
na e morale. 

Credo di non offendere al. 
euno dei maestri che più 
mi hanno aiutato nei miei 
studi, se confesso che a nes- 
suno devo tanto, anche dal 
punto di vista specifico del 
mio lavoro, come a Marin, 
il cuale ogni volta sapeva 
che per risolvere il proble- 
ma di una pagina di un ar- 


i delle conchi 


ticolo o di un libro occor- 
reva risolvere anzitutto qual- 
che blocco della persona, e 
proprio da tale consapevo- 
lezza traeva il suo severo ri- 
gore. Quel rigore che, nella 
vita, non ha sempre avuto 
per sé, sopraffatto dal vita- 
smo vociano, dall’esuberan- 
za prepotente ed egocentri- 
ca, dalla smaniosa «antica 
brama» che gli ha fatto com- 
mettere tanti errori, anche 
a suo danno. Marin è l’uo- 
mo che, per sé, è incapace 
di controllarsi e di ammini. 
strarsi, sì da dissipare qual. 
che indimenticabile tesoro in 
un improvvisato intervento 
dinanzi a poche persone, e 
da sciupare qualche occasio- 
ne di rilievo, come fece con 
lo sfasato discorso tenuto 
all’Università in occasione 
del conferimento della Jlau- 
rea ad honorem. Appunto 
perciò credo non sia inutile 
testimoniare di quanto rigo- 
re Marin sia capace, di quan- 
ta capacità di trasferirsi in 
un’alterità e di sostenerla 
con lucidissimo affetto. 

Ho parlato poco della poe- 
sia, sia perché la durata im- 
personale dell’opera mal sop- 
porta la consuetudine dei 
festeggiamenti, sia perché 
avrei solo qualche minimo 
dettaglio da aggiungere o da 
obiettare ai due o tre saggi 
fondamentali sull'argomento, 
Certo, a parte l'imparagona- 
bilità delle due sfere, vi è 
una singolare analogia fra 
la persona e la parola di 
Marin. Segnate ambedue dal- 
l’ebbrezza di un’identifica- 
zione totale col proprio mon- 
do sentimentale, sembrano 
sollevarsi entrambe al piano 
di un canto indifferenziato, 
di un'esistenza vissuta come 
poesia. Innocente e prevari- 
catore, ingenuo e insaziabi- 
le, solidissimo nella sua fan- 
ciullezza al contempo accor- 
ta e sincera, Marin non sa 
distinguere né rinunziare. La 
chiarezza da professore au- 
stroungarico che egli ha per 
gli altri si converte in accet- 
tazione completa di se stes- 
so. Così egli non saprebbe 
mai decidersi a rifiutare i 
due terzi caduchi dei suoi 
versi, anche se l’ultimo. ter- 
zo è più che sufficiente a 
fare di lui un purissimo 
poeta, né si renderebbe mai 
conto della differenza che in- 
tercorre fra le sue prose de- 
scrittive sensuose e liricheg- 
gianti, inesorabilmente  in- 
vecchiate, e i suoi stupendi 
ricordi autobiografico-politi 
ci, freschissimi attuali e per- 
vasi dal respiro di una to- 
talità umana e poetica. che 
può ancora insegnarci la mi- 
sura di una vita integra e 
completa e che ci aiuta quin- 
di a rispondere, come una 
ricchissima riserva di forza 
e di sicurezza, ai problemi 
del nostro presente. Come 
una favola di Kipling, l’ope- 
ra di Marin è infatti una 
risposta, una sfida alla pau- 
ra; chi gli sta vicino si sente 
infatti sorretto contro ‘ogni 
ansia insinuante, riscaldato 
e animato dal fuoco del suo 
tramonto regale. Anche la 
poesia di Marin è una gran- 
de risposta all’ansia della li- 
rica moderna, al suo smar- 
rimento dinanzi al potere 
della tecnica. L'assoluta coe- 
renza linguistica. dell’opera 
di Marin, che corrisponde 
senza saperlo ai requisiti da 
laboratorio della lirica con- 
temporanea, supera d'un bal- 
zo la problematizzazione e 
la crisi; da vero classico Ma- 
rin viene a trovarsi, quasi 
senza accorgersene, oltre le 
impasses dell'avanguardia al- 
le cui intuizioni ideologiche 
egli pur non riesce a star 
dietro, perché il suo canto 
è libero dalle lacerazioni 
viscerali e soggettive che 
emergono, travestite da as- 
siomi razionali, in ogni pa- 
thos della morte dell’arte. 
L'ottantenne Marin non sa- 
prebbe teorizzare le difficol- 
tà oggettive della poesia di 
oggi, ma il suo sguardo che 
va «al de là de la diga» sa 
che il dramma di quelle dif- 
ficoltà è una feconda pre- 
messa di poesia, non un ca- 
povolgimento totale. 

La bellezza della poesia di 
Marin è la perfezione delle 
cose che hanno bisogno di 
molto tempo per crescere e 
formarsi, rispecchia i tempi 
lunghi delle sue amate con- 
chiglie che assumono lenta- 
mente sul fondo del mare 
la loro levigata e impecca- 
bile simmetria; \è una bel 
lezza da cui sembra spirare 
la saggezza di Hokusai, il 
pittore giapponese che si 
proponeva di arrivare all’es- 
senza del disegno quando 
avesse raggiunti i cent'anni. 
Anche Marin ha avuto una 


maturazione tarda, distesa: 


negli ultimi dieci anni ha 
prodotto, qualitativamente e 
quantitativamente, ben di 
più che nei primi cinquanta. 
Credo abbia imparato tardi 


molte cose; qualche volta 
penso che Marin a cinquanta 
anni. non avrebbe potuto 
darmi neanche lontanamen- 
te quel che mi dà ora. Del 
resto lui stesso, che ringra- 
ziò un nostro caro scrittore 
d’avergli inviato una sua ope- 
ra con una lettera in cui 
diceva «Ho letto il libro. Mi 
vergogno di me», sa bene 
quali sono stati e sono i suoi 
momenti di morte, e deve 
averlo saputo quando ha fat- 
to stampare e ristampare 
gli splendidi scritti del figlio 
Falco, caduto nel ’43, che si 
i possono ben definire una du- 
ra lettera al padre scevra 
dalla mitomania e dalle de- 
formazioni di quella kafkia- 
na. Se la poesia di Marin, 
come ha scritto in una let- 
tera Gianfranco Contini, è 
«un'enorme. liturgia di se 
stesso», l'Amzen che Marin 
ha pronunciato per sé ha 
sbloccato qualcosa dentro 
ognuno di noi, ci ha donato 
la regalità e la pace di quel- 
le acque indorate dal suo 
tramonto, per parafrasare 
un suo verso, La regalità e 
la tranquilla affermazione di 
sé si sono risolte in una le- 
zione di autenticità, in un 
dialogo aperto di continuo 
allo scambio reciproco della 
verità integrale, anche di 
quella più sgradevole. E' una 
misura di libertà, senza la 
quale non potrei neppure 
«stendere queste righe, cui ri- 
corro di continuo, con l'egoi- 
smo dei figli che vanno dai 
genitori non per far loro un 
piacere ma perché ne han- 
no bisogno. Ma è un segno 
ché i ‘genitori sono vivi. e 
hanno ancora tanto da dare. 
Credo che, accostato senza 
preclusioni e senza ‘corrive 
indulgenze, Marin possa as- 
solvere per ognuno a questa 
funzione autenticamente pa- 
terna, proprio perché egli ha 
il senso di essere, come ogni 
valore umano, una funzione. 
Ma questa è solo la testimo- 
nianza personale di un'ami- 
cizia, che può dire solo quel 
che sa e che ha vissuto; che 
può solo raccontare come 
oggi un uomo tanto più gio- 
vane senta la necessità di 
andare da un vecchio di ot- 
tant'anni ogni qualvolta “si 
trova in disarmonia e corre 
il pericolo di «scancellarsi», 
per usare un verbo caro a 
Marin. 


Claudio, Magris 


Philippe Leroy 


nella fossa dei serpenti 


Roma, 29 

Philippe Leroy e Elga Ander- 
sen, attualmente impegnati nel- 
le riprese del film di Tonino 
Ricci «Il cerchio giallo», doven- 
do interpretare due personaggi 
le cui azioni sconfinano con la 
pazzia, hanno chiesto e ottenu- 
to di visitare alcune cliniche 
neuropsichiatriche per meglio 
documentarsi e rendere più ve- 
rosimilmente sullo schermo i 
loro personaggi. 

Leroy è stato per tre giorni 
în un manicomio nei pressi di 
Roma, confuso tra i ricoverati. 
«E’ stata l’esperienza più allu- 
cinante della mia vita — ha 
detto Leroy — e nonostante mi 
fossi documentato leggendo rap- 
porti e libri, non avrei mai im- 
maginato che ’la fossa dei ser- 
penti” fosse così tragica». 

(Ansa) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, giugno 

C'è da credere che su una 
cosa tutti saranno d'accordo, 
e cioè sul carattere spettaco- 
lare della grande mostra tie- 
polesca mella villa Manin di 
Passariano, una ventina di chi- 
lometri da Udine proprio ap- 
pena al di sotto della linea 
delle risorgive dove il paesag- 
gio friulano è ormai assoluta 
pianura, grassa di acque e di 
verde, che scende mollemente 
verso ‘il mare di Lignano. E 
anche su un'altra cosa tutti 
saranno d'accordo: sul mira- 
colo che ha consentito di rac- 
cogliere tanti dipintì di Giam- 
battista Tiepolo fatti venire 
da ogni parte d'Europa e dal- 
l'America, dipinti anche di va- 
ste e vastissime dimensioni, 
come le due tele della basilica 
di Verolanuova in provincia 
di Brescia, alta ciascuna ben 
dieci metri e larga cinque e 
un quarto, il che fa 52 metri 
quadrati e mezzo. Roba da 
Jar venire il capogiro. (Ma il 
Tiepolo, una decina d'anni do- 
po questa. prodezza, a Wiire- 
burg in Sassonia, ne farà una 
ancora ben maggiore, copren- 
do ad affresco soffitti e pareti 
per 310 metri quadrati e fot- 
se. più). 

Per quanto riguarda il lato 
spettacolare è chiaro che gran 


parte del merito è di Giam- 
battista che, come orchestra 
tore di effetti grandiosi, è un 
genio sul serio; poi lo è della 
sede, quella villa Manin co- 
struita in alcuni decenni frà 
il Sei e il Settecento, e quindi 
coeva del Tiepolo, ‘residenza 
regale dell'ultimo doge di Ve- 
nezia e dove Napoleone pre- 
parò i capitoli del trattato di 
Campoformido «Sgomentante 
testimonianza di una civiltà 
perdutay, scrisse Giuseppe 
Mazzotti quando qui tutto ro- 
vinava e î restauri costarono 
in questi ultimi anni accorgi- 
menti, sforzi e denaro agli enti 
friulani e regionali. Le tele 
del Tiepolo respirano la loro 
aria nel grande salone delle 
feste e nella sfilata di sale dei 
due piani, l’aria che viene dal- 
l'immenso parco popolato da 
alberi secolari e da statue che 
incorniciano prati e laghetti, 
e viene dai due pratì antistan- 
ti, vastissimi, il primo fra le 
barchesse rettilinee e il se- 
condo fra quelle semicircolari. 
Per la verità la villa in questi 
giorni, quasi del tutto risanata 
e inondata dalla luce estiva e 
dalla festosità, direi spensie- 
rata, di Giambattista, ha ac- 
cantonato î fantasmi che vi 
evocò Elio Bartolini nel suo 
conturbante romanzo. 

Per quanto invece riguarda 


== === 


Giambattista Tiepolo: Sara e l’Angelo (Arcivescovado di Udine) 


= 


il miracolo della messa in pie- 
di della mostra non è distri- 
buire encomiì occasionali e gra- 
tuiti riconoscere le eccezionali 
capacità di ideatore e di realiz- 
zatore di Aldo Rizzì che ha 
saputo ‘accaparrare a Udine le 
celebrazioni del secondo cente- 
nario della morte del Tiepolo, 
approfittando tempestivamente 
di una distrazione di Venezia. 
Rizzi, direttore dei civici musei 
e gallerie del capoluogo jriu- 
lano, non è nuovo a iniziative 
del genere e a lui si deve tut- 
ta la serie, ormai cospicua, 
di biennali udinesi d'arte an- 
tica; ma questa volta ha su- 
perato se stesso e l’ha potuto 
fare, è giusto dire anche que- 
sto, mercè la comprensione e 
il coraggio del sindaco di Udi- 
ne, Bruno Cadetto, e di enti, 
a cominciare dall'amministra- 
zione regionale, che hanno sa- 
puto risolvere problemi di va- 
rio genere, primi fra tutti, co- 
me al solito, quelli finanziari. 
(Magari fosse ad essi possi- 
bile risolvere altrettanto feli- 
cemente altri problemi che li 
assillano e che  assillano la 
vita regionale!). 

Consentitemi di dire ancora 
una cosa prima’ di entrare nel 
merito, cioè nell’analisi, sia 
pur rapida, dell’arte tiepole- 
sca. Giusto vent'anni or sono, 
nell’estate del 1951 e nel qua- 
dro delle grandi mostre vene- 
ziane di arte antica, nei padi- 
glioni della Biennale di Ve- 
nezia ai Giardini venne alle- 
stita quella del Tiepolo. La 
impressione che allora fece il 
pittore non fu entusiasmante 
perché i dipinti, tolti dagli au- 
lici ambientîì per i qualì erano 
nati e nei quali vivevano, in 
quelli neutri delle spoglie sale 
da esposizione riempite da una 
luce, direi così, razionale, sem- 
brò si disfacessero da tutte le 
parti come se l'ossatura pla- 
stica fosse diventata molle e 
le masse muscolari anemiche. 
Ora invece, nella villa di Pas- 
sariano, le ossa sì sentono ric- 
che di calcio e il sangue di 
globuli rossì. 

Dicendo queste cose, spero, 
è stato dato a Cesare quello 
che è di Cesare, onestamente. 
Ma rimane qualcos'altro da 
dare a Cesare: dobbiamo ren- 
dercì conto delle difficoltà, di 
tutte le difficoltà, anche di 
quelle che per varie cause sa- 
ranno state insuperabili e che 
avranno impedito che la mo- 
stra riuscisse più corrispon- 
dente a una seria valutazione 
critica, vale a dire avranno 
impedito che attorno a Giam- 
battista ci fossero saggi di 
predecessori — Veronese Rem- 
brandt Piazzetta Bencovich — 
e di collaterali Canaletto 
Guardi — che avrebbero illu 
minato, i primì sulle fonti e 
sulla dipendenza da esse 0 su- 
gli apporti su di esse della 
personalità, sul livello, dunque, 
della creatività tiepolesca e 
pertanto sui più reali valori. 
al di là degli effetti spetta-| 
colari; i secondi ci avrebbero 
mostrato la differente, addirit- 
tura opposta, posizione degli 
artisti di fronte agli umori del 
secolo. Non parliamo di suc- 
cessori, che il Tiepolo non 
ebbe. (Persino il figlio Dome- 
nico, di cui nella mostra cì 


‘MAHLER E MANN NELLO «SHAKER» DEL PRESTIGIOSO VISCONTI 


Forse <Morte a Venezia» 
riporterà vita al cinema 


Sono stati messi nero su bianco tutti gli «atti» sui quali è stato costruito 
l’ultimo film del regista milanese - Testimonianza che va oltre la cultura 


Per il cinema, genere in 
malinconica fase. di stralcio 
decretato dai tempi e dal co- 
stume, l'Anno del Signore 1971 
resterà come l’anno di «Mor- 
te a Venezia» e di Luchino 
Visconti, con le incursioni pro- 
fonde (e per taluni sorpren- 
denti) in Mann e in Mahler. 
Un’impennata inattesa del re. 
gista. (sessantacinque anni) 
non solo dopo gli sconcertanti 
«riposi» di «Vaghe stelle» e 
dello «Straniero», ma anche 
dopo la stessa unghiata della 
«Caduta degli dei», frutto di 
una rabbia civile coccolata a 
lungo ed esplosa come scari- 
co violento per spianare da 
vecchi detriti il campo alla 
poesia, per purificare le corde 
di un canto. raggiungimento 
forse ai limiti, forse ultimo. 

Così in un'epoca di cinema 
dissanguato e comunque in- 
volgarito, ecco l'occasione di 
ricontemplare l’ordine, la sor- 
presa di un'emozione ormai 
rarissima, e non la consuetu. 
dine o l'indifferenza all’ecci- 
tazione e al disgusto. Ecco di 
nuovo  ricostituite le antiche 
fazioni che sono segno — an- 
corché pallido — di vitalità: 
quella di chi esce estasiato dal 
cinema, e vi ritornerà ancora 
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una, due, tre volte, e quella 
di chi sbuffa sulla noia tre- 
mendissima, di un film tutto- 
sguardi dove non accade qua- 
si niente, 

Ma i film, sì sa, anche se 
costituiti da immagini, volano 
come le parole, e la memoria 
è troppo insicura per farsene 
custode, e le cineteche troppo 
rare per concedere consulta- 
zioni immediate e frequenti. 
Si ricorre dunque al libro per 
fissarne nascita e storia. spe 
cialmente alla veterana e be 
nemerita collana «Dal sogget- 
to. al film» che Renzo Renzi 
dirige da moltissimi anni per 
l’editore Cappelli. 

Stavolta con «Morte a Ve- 
nezia» di Visconti (quaranta. 
duesimo titolo della serie) 
l'avvenimento risulta partico- 
larmente ghiotto. Curato da 
Lino Miccichè, alla cui vasta, 
indiscussa e puntigliosa pre 
parazione fa riscontro soltan- 
to. un'eccessiva abbondanza 
concettuale, il volume di oltre 
trecento pagine e di un’ottan. 
tina di illustrazioni si presen 
ta non come un surrogato del 
film ma come una sua inte 
grazione quasi necessaria, e 
comunque nor ristretta uni 


camente ai motivi culturali. 


Si trova. piuttosto la. ricetta 
di come Visconti, infilando nel 
suo shaker Mann e Mahler, 
agitandoli dolcemente e inter- 
polandoli con variazioni sug- 
gerite dall’estro. e dall’ispira» 
zione, vi abbia estratto alla 
fine cosa sua e personalissi- 
ma, morbida e tragica assie- 
me, di confini impercettibili 
tra lo scrittore, il composi- 
tore e se stesso. 

«Morte a Venezia», che per 
singolare contrapposizione. di- 
ce vita al cinema oggi asfittico, 
enuclea in una sostanziosa at- 
ticolazione di interventi mol 
te ragioni dell'itinerario crea; 
tivo di Visconti. Lo fa appun: 
to Miccichè nell'ampio sag- 
gio che apre il volume (una 
«summa» dell’opera viscontia: 
na, come avverte la fascetta), 
e che ripercorre film dopo 
film tutte le tappe del regista 
milanese, da «Ossessione» a 
«La terra trema», da «Senso» 
a «Rocco e i suoi fratelli», 
sia pure con giudizi talvolta 
appoggiati su predilezioni per. 
sonali. Lo fa «un incontro al 
magnetofono» con l’autore, do- 
ve la spontaneità delle rispo- 
ste non toglie’ nulla al loro 
valore per quanto riguarda 
non solo i motivi di una scel- 
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ta (quella di Mann, di Mahler 
e di «Morte a Venezia») ma 
anche certi particolari razzen- 
ti sulle vie misteriose che in 
Italia seguono ‘i produttori 
nel decidere il, finanziamento 
di uno o dell’altro film. Lo 
fanno ancora, oltre alla pub- 
blicazione della prima scalet- 
ta-trattamento, della sceneg- 
giatura letteraria e di quella 
desunta, le precisazioni di Ni- 
cola Badalucco (sceneggiato- 
re), Franco Mannino (musici 
sta) e Mario Gallo (produtto- 
re). Ne viene, come si è ac- 
cennato, tutto il «lego» da cui 
è nato il film con il quale 
molto. probabilmente il cine- 
ma — e non solo quello ita- 
liano — ricorderà l’anno già 
dipanatosi per metà. Un film 
tratto dal corto romanzo di 
un grandissimo scrittore, e 
che egli stesso, in una lettera 
a Josef Ruderer, aveva così 
definito: «...Io sono al lavoro: 
‘una cosa parecchio singolare, 
che mi sono portata da Ve. 
nezia, una novella, di tono 
puro e severo, che tratta un 
caso di pederastia in un arti- 
sta senescente. Lei dirà hm! 
hm”, Ma è una cosa molto 
pulita...». 


Libero Mazzi 


sono alcune opere che lo rap- 
presentano a sufficienza, non 
si può dire che sia stato un 
successore, anzi!). E, se non 
ebbe successori, una ragione, 
e importante, ci deve essere. 
Cerchiamola e, dunque, entria- 
mo nel merito. 

L'arco della vita si apre il 
5 marzo 1696 a Venezia e sì 
chiude il 27 marzo 1770 a Ma- 
drid: è durato, dunque, 74 
anni e ha compiuto il proprio 
percorso în un tempo di crisi 
profonda per la civiltà occi- 
dentale, crisì drammatica, anzi 
tragica addirittura per la sere- 
nissima repubblica che di poco 
sarebbe sopravvissuta al pit- 
tore e.il cui solenne atto di 
morte sarebbe stato preparato 
— l'abbiamo già visto — pro- 
prio in questa villa di Passa- 
riano. Nessun senso di questa 
tragedia, mai, sì avverte nella 
pittura del Tiepolo e meno an- 
cora alcun avvertimento della 
più lenta, ma più profonda. e 
determinante evoluzione della 
cultura, e quindi degli spiriti, 
dalla soggezione al potere poli 
tico e religioso all'affermazione 
della libertà creativa, dall’ac- 
cettazione del principio di au- 
torità all'affermazione di quel- 
lo di critica, dall’ossequio alla 
verità rivelata alla ricerca di 
quella ragionata: nessun avver- 
timento, dunque, dell’avvicinar- 


sì dell'età moderna. 

Nessuno pretende, è natura 
le, che Giambattista abbia let- 
to le «Lettere Filosofiche» di 
Voltaire, che fu quasi esat- 
tamente suo contemporaneo 
(1694-1778), ma a leggerle non 
furono nemmeno il Canaletto 
(1697-1768) e Francesco Guar- 
di (1712-1793), eppure il primo 
avvertì un qualche cosa che 
lo fece essere libero davanti 
ai paesaggi di Venezia e di 
Londra e con la verità della 
luce delle due diverse città gli 
fece esprimere un sentimento, 
se non di angoscia, certo di 
attesa, sia pure calma e sere- 
na, di un destino avvolto an- 
cora nel mistero, ma che uno 
strano presentimento gli dice- 
va che era prossimo ad avve- 
rarsi; il secondo invece, che 
letteralmente copiava i sog- 
getti dai quadri dello stesso 
Canaletto o dalle stampe del 
Brustolon, del Visentini e di 
Alessandro Longhi, lì ricreava 
în atmosfere che non erano dì 
certo quelle ‘della Venezia 
spensierata e gaudente, inco- 
sciente, ma come percorse da 
malinconie crepuscolari, up- 
punto da oscurì presentimenti 
della fine di tutto un mondo, 
e non solo nella sua potenza 
politica e ricchezza economica, 
ma nelle sue stanche struttu. 
re morali e sociali. 


L'ultimo grande decoratore 


Abbiamo appena messo pie- 
de nella seconda metà del se- 
colo quando il prìincipe-vesco- 
vo di Wurzburg, Carl Philipp 
von Greiffenclau, vuole che il 
Tiepolo gli venga a istoriare 
la superba residenza che è an- 
cora, si può dire, fresca di 
calce. Von Greiffenclau era sta- 
to ‘giovane prete a Roma e 
Federico Barbarossa aveva in- 
vestito il primo principe-vesco- 
vo di Wirzburg, Aroldo: a noi, 
dunque, può venire in testa 
di mettere in relazione questi 
due fatti fra essi e con la men- 
talità del principesco prelato 
di lontana ascendenza ghibelli- 
na e di formazione mondana 
dentro o nei dintorni della 
corte papale settecentesca, del- 
la quale la controriforma ave- 
va messo al sicuro i rinasci- 
‘mentali gusti pagani. Così i 
gesuiti Seyfried e Gilbert, con- 
sulenti culturali del principe- 
vescovo, preparano îi temi dei 
dipinti: «Apollo che conduce 
al Barbarossa la sposa, Bea- 
trice di Burgundia» per il sof- 
fitto della Kaisersaal, «L'inve- 
stitura del vescovo Aroldo» e 
«Le nozze del Barbarossa» per 
le pareti, più figure allegori- 
che nei pennacchi e nella cor- 
nice di base della volta; per 
il soffitto dello scalone l’Olim- 
po e le allegorie dei quattro 
continenti allora conosciuti. 

Alla pompa profana di questi 
temì corrisponde lo sproposi- 
to delle superfici, in tutto qual- 
che cosa come 310 metri qua- 
drati, e la pompa e le dimen: 
sioni certamente non danno 
l’idea della umiltà e della ca- 
rità cristiane e non danno 
l’idea dell’approssimarsi di un 
mondo tutto nuovo, decisa. 
mente opposto a quello del 
Barbarossa e a quello della 
corte rinascimentale romana: 
sono temi sotto i quali c'è il 
vuoto e ai quali, se proprio 
gli si vuol dare uno scopo ol- 
tre quello della boria princi- 
pesca, ad accettare di essere 
cattivi si può pensare all’ane- 
stesia e il Tiepolo, come ane- 
stesista, era veramente un ge- 
nio e per le sue ricette non 
aveva bisogno di presentire il 
futuro o di sentire gli avver- 
timenti che erano nell'aria, co- 
me li sentivano il Canaletto 
e il Guardì e altri, ma gli ba- 
stava alimentare la mano pro- 
digiosa, o apparentemente tale, 
con glì ingredienti che trovava 
bell'e pronti nel passato, în 
Veronese, in Rembrandt, nel 
Piazzetta: era un manierista, 
un grande manierista, e anche 
come tale un genio. 

A Passariano non ci sono, 
ovviamente, gli affreschi di 
Wiireburg e non cì sono altri 
cieli di affreschi molto impor- 
tanti come quelli, per esem- 
pio, della villa Valmarana «ai 
Nani», tanto carì a Guido Pio- 
vene, ma il numero dei dipinti 
è abbondante e la loro qualità 
è tale che, completati con gli 
affreschi udinesi dell'arcivesco- 
vado, del duomo e della cap- 
pella della Purità, si può star 
certi che il pittore è compiu- 
tamente rappresentato în ogni 
momento. della carriera e in 
ogni suo impegno, dai borzetti 
di piccole dimensioni alle 
grandissime tele come quelle 
di cuì si è detto prima. C'è 
inoltre l'ottimo catalogo cura- 
to da Aldo Rizzi, autore anche 
dell’erudito saggio storico-crì- 
tico e delle schede, saggio e 
schede intonati, e non poteva 
essere diversamente dati gli 
orientamenti dello 
udinese, a un entusiastico con: 
senso. C'è però nel saggio una 
riga obiettiva che dice molto, 


studioso || 


moltissimo: «La condiscenden- 
za verso l’ambizione delle fa- 
miglie patrizie e il trionfali. 
smo della Chiesa è indubbia», 
il che significa che per il Tie- 
polo non ci furono veri pro- 
blemi di creatività e di libertà, 
cioè î veri e profondi problemi 
del suo tempo. 

Manierista spettacolare, or- 
chestratore di fanfare che la- 
sciano a bocca aperta e che 
ammaliano, che incantano, 
vuole essere guardato da lon- 
tano da dove si vede soltanto 
il contesto e da dove, pur av- 
vertendo la vacuità di un di 
scorso altisonante, magistral- 
mente decorativo e che appaga 
ì sensi senza offrire alimento 
alla mente e al sentimento, 
sfuggono le contraddizioni del 
linguaggio e anche le affret- 
tate, abboracciate, imbragliate 
soluzioni della mano di cele- 
berrimo virtuoso. Non ricor- 
derò le longhiane metrature 
di carta da pacchi, ma non 
posso non invitare. il lettore 
a sostare un momento davanti 
alle figure in basso a destra 
della vastissima tela della 
«Raccolta della manna» prove- 
niente da Verolanuova. C'è 
una figura vista di dietro, in 


ill Spettacolare e miracoloso 
questo Tiepolo a Villa Manin 


Riconferma perentoria e solenne di Giambattista come orchestratore di effetti grandiosi, qui esaltati dalla 
stupenda sede che accoglie la Mostra, e che singolarmente vitaminizza l'opera dell'«ultimo» grande decoratore 


scorcio, china, come tantissì- 
me altre, a raccogliere il bì- 
blico alimento caduto dal cie- 
lo. Si vede un pezzo di manica 
di tela e un ampio panno che 
avvolge la figura: tela e panno 
sono dipinti alla brava, con 
pennellate larghe e grasse, im- 
petuose, e il senso della pre- 
cipitazione dell'individuo affa- 
mato è felicemente reso dal 
torcersi delle pieghe degli in- 
dumenti che determinano un 
violento chiaroscuro di sonan- 
ze ancora seicentesche, «tene» 
brose», arrivate al Tiepolo at- 
traverso la mediazione del 
Piazzetta. Ma quelle pieghe so- 
ibili, buttate giù a 
rittura a casaccio, 
senza tener în conto alcuno la 
normale meccanica che deter- 
mina. siffatti movimenti dei 
tessuti, ma pensando soltanto 
all’effettaccio. E la pittura non 
è per mulla ordinata, pulita, 
pensata; è estemporanea e tor- 
bida e approssimativa e sba- 
vata e in netta contraddizione 
con quella del braccio sinistro 
rivolto a terra, che è pittura 
secca, liscia, come tornita. 

Quel restare alla superficie, 
quel non indugiare a cercare 
in sé un'idea o un sentimento, 
insomma una fede che dia una 
sostanza umana ai fantastici 
racconti, la sì ritrova anche 
7 ci borzetti che, sempre sotto 
l'aspetto spettacolare, sono 
bellissimi, adescanti. Se Giam- 
battista non è proprio un di. 
segnatore, è però un abilissi- 
mo schizzatore e tutto nei boz- 
retti è reso, spiegato, definito 
dal giostrare del guizzo serpen- 
tino dei brevi segmenti di li- 
nea i quali però non consen- 
tono alle forme di avere uno 
spessore, cioè non consentono 
a esse dì diventare vere for- 
me. E qui, nei bozzetti, sì 
mostra tutta la formidabile fa- 
coltà di utilizzare e di volga- 
rizzare gli ingredienti ripresi 
nel magno filone della pittura 
veneziana, dal Veronese al 
Piazzetta, e a tratti îl sensuale 
e sontuoso colore della grande 
Venezia. ritorna miracolosa. 
mente fra è languori del triste 
crepuscolo lagunare. Rizzi ri- 
porta questo giudizio di un 
critico francese, îl Gonse: «Tie- 
polo est bien le dernier des 
grands décorateurs de l’Italie 
et non le moins extraordi. 
naire». 

L’«ultimo» grande decorato- 
re, il che significa, appunto, 
che stette nel passato, ragione 
per cui non ebbe successori. 
Anzi gli stessi suoi contempo- 
ranei gli sono già lontani, e 
fin da quando compiva la ‘pro- 
dezza di Wirzburg veniva al 
proscenio la generazione che 
lo confinò nell'ombra della di- 
menticanza durata quasi un 
secolo e mezzo. 


Arturo Manzano 


Questo collarino, realizzato 
in tanti attualissimi colori, 
è il dono di 
CONFIDENZE/ Venus 
a tutte le lettrici. 
E' un'idea/estate divertente 
e alla moda! 


Non perdete 
questo numero 
di CONFIDENZE 
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SPENTE STANOTTE LE LUCI A MONTEBELLO 


Tutto in 


aumento 


Il bilancio della Fiera 


Più espositori, più 


affari, più visitatori 


Espresso da Slocovich l'impegno per il futuro 


-Con il tradizionale messaggio 

del presidente, avv: Piero Slo: 
covich, diffuso stanotte fra gli 
stands, si è conclusa la XXIII 
edizione della Fiera internazio 
nale di Trieste. «Il ‘’tutto esau- 
rito” dello spazio espositivo — 
ha detto l'avv. Slocovich nel 
messaggio —. e l'elevata af 
fluenza del-pubblico, nettamen- 
te. superiore ai livelli dello 
scorso anno, la presenza atti- 
vissima di delegazioni ufficiali 
e di missioni di operatori eco- 
nomici giunti da ogni parte del 
mondo e la vivacità dei contat- 
ti d’affari, sono gli elementi sa- 
lienti che hanno contraddistin- 
to la rassegna, siglandone il 
successo. I convegni interna- 
zionali e le giornate speciali, 
che danno significato e sostan- 
za agli indirizzi di qualificazio- 
ne della Fiera, hanno visto l’in- 
tervento di circa 800 esponenti 
‘operativi italiani ed esteri di 
alto livello e si sono collocati 
‘perciò su un indice di presti- 
gio che conferma pienamente 
la Validità di queste manifesta- 
zioni». 
* L'avv. Slocovich ha poi po- 
sto in risalto la massiccia par- 
tecipazione africana, ed ha con- 
cluso con un ringraziamento 
agli espositori, al pubblico, al- 
le autorità di Governo, all’am- 
ministrazione regionale, alla 
Camera di commercio, alle ca- 
tegorie economiche e a. quan- 
t'altri hanno cooperato al suc- 
cesso della manifestazione. 

Va inoltre osservato che uno 
dei traguardi più significativi 
della Fiera è che alle mostre 
ed ai convegni hanno parteci- 
pato i principali produttori di 
caffè del mondo, equivalenti 
all’87 per cento dell’esportazio- 
ne, nonché i più importanti 
esportatori di legnami tropica- 
li, e cioè dieci paesi africani 
©; per la prima volta la Colom- 
bia. (la quale, considerata la 
buona piazza di Trieste, punta 
‘ora di inserirsi nel traffico del 
legname in Mediterraneo) non- 


sibile interessamento nel cam. 


casalinghi, nonché nell'editoria, 
nelle imbarcazioni sportive, con 
particolare riguardo a quelle in 
plastica, e nelle’ motociclette, 
specie di quelle per la gioventù. 

Conciusa la XXIII edizione 
della manifestazione, l'Ente 
Fiera si ripromette sin d'ora 
il lavoro di acquisizione e di 
impostazione di temi fieristii 
per l'edizione 1972, con l’impe- 
gno di incrementare non solo 
la funzione di «fiera-mercato», 
ma anche quella di fiera di col 
legamento fra le aree oceani. 
che e quelle continentali. 


misura; che è ben riuscita l’ini- 
ziativa della vendita dei gioiel- 
li a peso; che vi è stato un sen- 


po degli elettrodomestici e nei 


IL PICCOLO 
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(«Giornalfoto») 


La visita della delegazione croata alla Fiera: il dott. Haramija, al centro, con alla sua destra 
il dott. Berzanti, mentre ascolta l'illustrazione, fatta dal dott. Chiaruttini (a sinistra), dei mo- 
delli di navi presentati dall’Italcantieri. In primo piano il presidente della Fiera avv. Slocovich 


I 


0GGI SI 


CONCLUDE L'INCONTRO BERZANTI - HARAMUJA 


Fitto di temi economici 
il colloquio con i croati 


Un'impostazione comune a sostegno dei porti dell'Alto Adriatico 
Proficue intese anche sul piano industriale - Le autostrade 


La visita ufficiale che il Pre. 
sidente della Repubblica di 
Croazia, Haramija, assieme ai 
suoi collaboratori sta compien- 
do da lunedì nel Friuli-Venezia 
Giulia, si concluderà questa 
sera nella sede della Giunta 
regionale con ulteriori collo- 


ché i più qualificati fornitori 
di essenze resinose, come l’Au- 
stria, la Jugoslavia e la Polonia. 
Si è consolidata anche la mo- 
stra dei marmi regionali, che 
ha. raggiunto la terza edizione 
e che, attraverso un incontro 
operativo, ha visto in Fiera e- 
sperti, operatori e tecnici del- 
la CEE e degli Stati Uniti. 

Ed a livello regionale non so- 
no mancati i contributi della 
Sicilia, della Sardegna e del 
Trentino-Alto Adige, enti regio- 
nali che considerano Trieste 
come un avamposto per la sen- 
sibilizzazione e la commercia- 
lizzazione dei loro prodotti. 

Per quanto riguarda la for- 
ma estetica e mercatistica dei 
padiglioni, degli stands e delle 
mostre specializzate, si è nota- 
ta una migliore impostazione 
‘artistica delle rassegne stesse. 
In merito poi l'andamento de- 
gli affari in Fiera e alle trat- 
tative iniziate nel comprenso- 
rio, ma che avranno dei suc. 
cessivi riflessi, si rileva che i 
settori espositivi di ogni indi- 
Tizzo merceologico hanno chiu- 
so con un bilancio positivo. 

Per incidenza si nota che i 
mobili dell’artigianato locale 
hanno dimostrato la validità 
cel rilancio impresso dai tecni. 
ci del CEAT, tramite i modelli 
di incentivazione dell'Ente svi. 
luppo artigianato; che i mobili 
jugoslavi hanno trovato un’ot- 
tima dilatazione di mercato; 
che molto interesse ha. susci- 
tato la sartoria artigianale su 


qui, con la preannunciata con- 
ferenza stampa e, infine, con la 
‘emanazione di un comunica- 
to congiunto. La venuta nella 
nostra regione dei massimi rap- 
presentanti croati ha consen- 
tito di riprendere l'esame di 
numerosi problemi di comune 
interesse che avevano già fatto 
oggetto di esame e di approfon- 
dimento nei precedenti collo- 
qui di un anno fa e anche nel 
corso di contatti sviluppatisi 
nel frattempo tra esponenti po- 
litici e responsabili di ammini- 
strazioni e organismi locali del- 
le due parti. 


E' stata in generale espressa 
una notevole soddisfazione per 
l'andamento della collabora- 
zione tra le due regioni nell'am- 
bito di quella più ampia e pro- 
ficua in atto tra Jugoslavia @ 
Italia. Dall'analisi dei dati eco- 
nomici, risulta che l’Italia è 
al primo posto nell’interscam- 
bio con la Jugoslavia; nel ’70 
l'esportazione jugoslava. in Ita- 
lia ha raggiunto i 250 milioni 
di dollari: 84 dei quali per pro- 
dotti croati; mentre le impor- 
tazioni dall’Italia sono ammon- 
tate a 368 milioni di dollari, 
114 dei quali in Croazia. Quin- 
di un terzo dell'intero inter- 
scambio commerciale tra i due 
Paesi interessa la Repubblica 
di Croazia. Da ciò una certa 
preoccupazione, di cui si sono 
fatti portavoce i dirigenti croa- 
ti, per un sensibile squilibrio 


della bilancia dei pagamenti 
tra i due Paesi, 

I dirigenti croati prospetta- 
no perciò l'opportunità di tre 
iniziative: un ulteriore amplia- 
mento e un riequilibrio degli 
scambi in modo da favorire 
una maggiore esportazione dei 
prodotti jugoslavi in Italia; an 
ancor maggior allargamento 
della lista delle merci in esen- 
zione doganale e delle zone in- 
teressate al piccolo traffico di 
frontiera e soprattutto l’inten- 
sificazione della cooperazione 


industriale tra imprese italia. 
ne e croate. A questo ultimo 
proposito alcune importanti 
collaborazioni sono già in atto 
da tempo. 

Uno dei temi di questa visi. 
ta di Haramija e della delega- 
zione governativa croata è sta- 
to proprio quello di avviare 
altre collaborazioni industriali, 
commerciali e tecniche. La vi. 
sita, infatti, è stata anche una 
occasione per continuare 1 
contatti con i dirigenti dei 
complessi industriali locali in- 
teressati per una cooperazio- 
ne economica con la vicina 
Croazia. Così, a Trieste, il Pre- 
sidente Haramija e i suoi col- 
laboratori hanno visitato il nuo- 
vo complesso della «Grandi Mo- 
tori» dell'IRI-FIAT, che recen- 
temente ha concluso un accor- 
do di collaborazione con la so- 
cietà Jadrabrod (l'associazione 
cantieristica jugoslava). incon- 
trandosi con il presidente Vi- 
gnuzzi e il vicepresidente e di- 
Tettore generale Di Stefano. 
Ieri sera, a Lignano, Haramija 
ha avuto un colloquio con Maz- 
za, presidente della «Zanussi» 
di Pordenone, che da tempo ha 
rapporti di collaborazione con 


=== 
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SEZ 


SOLO L'ENERGIA ELETTRIC 


A PORTA UTILI ALL'AZIENDA 


Partite attive e deficit 


nel bilancio dell’Acegat 


Le nuove prospettive con l’acquedotto e il metano 


A conclusione dell’analisi, fat- 
ta nelle precedenti edizioni, del 
bilancio dell’Acegat, che ormat 
cronicamente registra un pe: 
sante disavanzo, presentiamo 
oggi alcune notazioni che pro- 
spettano il juturo della «muni- 
cipalizzata». 

Il settore elettrico in attivo 
ed i settori gas-acqua in perdi- 
ta: la relazione del presidente 
Decarli riassume in questi ter- 
mini, per il 1970, la situazione 
di quella componente di bilan- 
cio annuo dell'Acegat che vie- 
ne tradizionalmente contrappo- 
sta alla componente «trasporti 
pubblici». Per lesattezza l'utile 
del servizio elettricità ha rag- 
giunto i 500 milioni di lire, la 
perdita del servizio ‘gas i 300 mì- 
lioni, la perdita del servizio ac- 
qua i 600 milioni. La gestione 
elettrica è caratterizzata però da 
un alto tasso medio annuo d'in- 


cremento — 6 per cento circa — 
delle vendite di energia e dalla 
possibilità tecnica di una note- 
vole automazione degli impian- 
ti: con il conseguente vantaggio 
di una incidenza delle spese per 
il personale d'esercizio limita- 
ta al 30 per cento degli oneri 
complessivi del servizio. 

Molto diversa la situazione del 
servizio acqua: ad wu. incremen- 
to annuo delle vendite che non 
supera in media il 4 per cento, 
viene ad aggiungersi un'inciden- 
za delle spese per il personale 
d'esercizio che s'avvicina al 50 
per cento degli oneri totali del 
settore. In conseguenza soprat- 
tutto dei bassi lwelli tariffari 
udottati, poco soddisfacente — 
secondo la valutazione del pre- 
sidente Decarli — risulta anche 
il valore del 15 per cento circa 
ottenuto nel rapporto tra il fat- 
turato ed il valore degli impian- 
ti del settore idrico. 


Nel servizio gas si riscontra 
analogamente un'incidenza del- 
l'ordine del 50 per cento nelle 
spese per il personale d'eserci: 
zio, ma il rapporto tra fattura: 
to e investimenti di capitale as- 
sume un valore dell’ordine' del 
25 per cento. Si è avuta inoltre, 
nell'ultimo decennio, una lieve 
e continua diminuzione dei con- 
sumi di gas per uso domestico, 
appena compensata — nel pe- 
riodo più recente — da una mo- 
desta ripresa dei consumi indu- 
striali. 

Tre fattori condizionano ‘0 
sviluppo futuro dei servizi elet- 
tricità, gas ed acqua. Si tratta 
principalmente — secondo il 
presidente Decarli — della con- 
Jerma della concessione all’Ace- 
gat dell'esercizio delle attività 
elettriche, dell'inserimento con- 
correnziale del metano in setto- 
ti ove prevaleva sinora l’utiliz- 
zazione di altri combustibili, del 
miglioramento del valore tra 
fatturato e valore degli impian- 
ti del servizio acqua, 

I risultati economici del set- 
tore idrico nei prossimi an- 
ni — pur prescindendo da con- 
crete prospettive di riduzione 
dei costi del personale tecnico 
con l'adozione dei telecontrolli 
e telecomandi — andrebbero 
quindì strettamente collegati al 
raggiungimento di un soddisfa- 
cente equilibrio fra l’espansio: 
ne degli introiti per le vendite 
d'acqua ed il correlativo uppe- 


riffaria. Appare necessario 1inol- 
tre che a questo aumento del- 
le erogazioni non faccia riscon- 
tro in futuro una sproporzione 
troppo forte nella domanda di 
acqua delle singole zone del 
nostro Comune, 

Punte molto elevate d’incre- 
mento dei consumi idrici sono 
state invece registrate in questi 
ultimi anni soprattutto nella 
periferia orientale della città: 
in una fascia territoriale cioè 
che va da Basovizza a Prosecco, 
avvicinandosi all'area urbana 


verso C'attinara e Cologna in 
Monte. Data la notevole disper- 
sione di questi insediamenti re- 
sidenziali, a differenza della so- 
luzione adottata a suo tempo 
per la periferia meridionale del 
Comune — con la posa in 
opera dei «by-pass» — risulta 
ora necessaria una serie di in- 
terventi specifici riguardanti ri. 
spettivamente le aree di Opici 
na, Basovizza, Cattinara e Co- 
logna in. Monte. 

In relazione infine all’anda- 
mento delle erogazioni comples- 
sive di gas — dopo il comple- 
tamento della metanizzazione 
idella città — lè accennate nro- 
spettive favorevoli riguardano 


anzitutto, secondo il presidente 
Decarli,' il riscaldamento della 
acqua e degli ambienti. Per un 
complesso. di motivi -- minor 
tempo dedicato alla cottura dei 
cibi, maggiore diffusione degli 
alimenti surgelati, preconfezio- 
nati, ecc. — si presenta ‘invece 


santimento degli oneri per lolcon caratteristiche molto diver- 


ampliamento degli  ‘mpianti. 
Pertanto, a giudizio del presi 
dente Decarlì, l'inetemento me- 
dio delle erogazioni comples- 
sive d'acqua non dovrebbe scen- 
dere al di sotto del 4% annuo 
— già riscontrato in passato — 
e la redditività dì questo svilup- 
po dovrebbe essere garantita da 
una soddisfacente struttura ta- 


se il settore delle tradizionali 
utilizzazioni di cucina. Ecco 
quindi le scelte dell'utenza rela- 
tive alla graduale sostituzione 
di determinati apparecchi — 
scaldabagno elettrici. caldaie @ 
nafta. ecc. — sono destinate ad 
assumere un'importonza decisi 
va nello sviluppo della metaniz- 
razione. 


la «Rade Koncar» di Zagabria. 
Inoltre, stamane la delegazione 
croata visiterà gli impianti dei- 
la Snia a Torviscosa, che si ri- 
fornisce di legname in Croazia 
e cede a sua volta filati e resi. 
ne poliestere a numerose im- 
prese croate e che ha in corso 
attualmente importanti trattat- 
tive per la costruzione di nuo- 
vi impianti industriali in Jugo- 
slavia. Particolarmente interes. 
sati sono apparsi i dirigenti 
croati e un ampliamento della 
collaborazione tra la raffineria 
INA di Fiume e l'ENI; e in 
genere a uno sviluppo dell'in 
dustria petrolchimica sul loro 
territorio. In questo. quadro Aa 
da parte croata è stata prospet- 
tata anche l'opportunità che 1l 
metanodotto dall’URSS all’Ita- 
lia, progettato dall'ENI, segua 
un tracciato che, anziché attra- 
verso l’Austria si snodi attra- 
verso il territorio ungherese e 
jugoslavo con terminal a Trie- 
ste. 

Da parte dì Berzanti e della 
Giunta regionale si è inoltre 
insistito sulla necessità di giun- 
gere alla creazione di un siste- 
ma portuale coordinato e in- 
tegrato esteso a tutto l'Alto 
Adriatico, che sia in grado, at- 
traverso la specializzazione del. 
le attrezzature e delle prestazio- 
ni, di competere validamente 
con gli scali nordici, sostenen- 
de un ruolo mediterraneo nel 
quadro dei traffici mondiali. E” 
stata perciò affermata l’urgen- 
za di opportune intese tra i 
porti di Venezia, Monfalcone, 
Trieste, Capodistria e Fiume. 
Nel corso dei colloqui è stato 
più volte posto l'accento su- 
gli sforzi convergenti dei due 
Governi per giungere a una 
pacificazione del. Mediterraneo 
e quindi alla riapertura del Ca- 
nale di Suez che riveste fon- 
damentale importanza per l’Al- 
to Adriatico. La geografia del. 
l'Europa — Si è detto nei col. 
loqui — chiede un quarto polo 
portuale (oltre a quello balti- 
co, del mare del Nord e del 
complesso Genova-Marsiglia) e 
questo è individuabile nel set. 
tore adriatico. Questo settore 
non ha avuto ancora una chia. 
ta determinazione, anche per- 
ché è destinato a servire un 
entroterra più frammentario 
diviso tra aree economiche dif- 
ferenti (EFTA, Comecon è 
MEC); però nell’ipotesi fon- 
damentale di una riapertura 
de' Canale di Suez, il sistema 
dell'Alto Adriatico è senz'altro 
economicamente valido almeno 
quanto gli altri tre. Haramija 
ha detto di condividere questa 
impostazione e ha affermato 
la volontà del suo Governo di 
favorire e appoggiare tutte le 
iniziative dirette a tal fine. 

Il problema della collabora- 
zione portuale, specie tra Trie- 
ste e Fiume è ovviamente coi- 
legato a quello delle intrastrut- 
ture autostradali. In questo 
campo l'impegno prioritario 
della Croazia è la costruzione 
dell’autostrada Budapest-Zaga- 
bria-Fiume che — ha sottolinea- 
to Haramija — sarà importan- 
te anche per Trieste e la re- 
gione. Attualmente stanno per 
essere realizzati circa 90 km 
tra Zagabria e Fiume. Da par- 
te regionale è stato manifesta- 
to vivo interesse per il piano 
autostradale jugoslavo (per la 
Lubiana - Gorizia - Trieste e per 
l'arteria diretta a Fiume) come 
per quello austriaco. Circa il 
tracciato della Fiume-Trieste, 
è stata espressa una preferenza 
a fissare il punto di saldatura 
con la rete autostradale italia- 
na al punto di confine di Pe- 
se, evitando uno sbocco a Ra- 
buiese. 

Fruttuosi sono stati i collo- 
qui ‘anchè riguardo ad altri 
problemi: lo sviluppo del traf- 
fico aereo (specie per la linea 
Ronchi-Zagabria con prosegui- 
mento per Vienna), del traffi- 
co e della collaborazione turi. 
Stica, della. cooperazione in 
campo culturale è scientifico 
(anche a livello universitario e 
teatrale) ecc. 


Riunione interregionale 
dei Volontari della libertà 


Ieri mattina, nella sede del- 
l'Associazione Volontari della 
Libertà, si è riunito per la pri- 
ma volta nella nostra città il 
Comitato per il Veneto - Friuli - 
Venezia Giulia della Federazio- 
ne Italiana Volontari della Li. 
bertà, presieduto dall'on. prof. 
Alessandro Canestrari vicepresi- 
ciente della Federazione. 

Il Sindac ing. Spaccini, par- 
tigiano combattente iscritto alla 
Associazione Volontari della Li- 
bertà, ha consegnato ‘all'on. Ca- 
nestrari una riproduzione del 
sigillo trecentesco della città di 
Trieste. Quindi una rappresen- 
tanza di giovani figli di caduti 
partigiani gli ha fatto dono di 
una medaglia d’oro ricordo del. 
la città di S. Giusto. 

Alla cerimonia erano presen- 
ti i rappresentanti delle associa- 
zioni federate di Gorizia, Pado- 
va, Udine, Venezia, Verona, Vi- 
cenza, nonché il segretario na- 
zionale della Federazione Ita- 
liana Volontari della Libertà. 


Premiati gli anziani 
della Fabbrica Macchine 


Si è tenuta ieri, presso la Fab. 
‘brica Macchine S. Andrea, la ce- 
rimonia della premiazione degli 
anziani dei CRDA, alla presenza 
del presidente, dott. ing. Guido 
Vignuzzi, del direttore generale, 
dott. Piero Tartarelli, dei diri. 
genti della società e dei mem- 
bri delle commissioni interne. 

Sono stati premiati: 45 an. 
ni: Italo Stancich; 35 anni: 
Giorgio Orell, Massimiliano Val. 
le, dott. Daulo Serafin, Giusep- 
pe Kleva; 30 anni: dott. Elve 
zio Germani, Luigi Simonetti, 
Virginia Muiesan Marussi, Con- 
cetta Parasucco, Angelo Fedel, 
Nicola Tedeschi, Mario Sverco, 
Ferruccio Cleva, Andrea Vatto- 
vani, Giuseppe Braico, Giorgio 
Ciriani, Stanislao Tercon, An: 
tonio Della Rupe, Francesco Co- 
lausig, Silvano Salvatori, Stelio 


Steffè, Vladimiro Zerial, Luigi 
Gec, Arnaldo Degrassi, Dario 
Rodizza, Giovanni, Saccomani, 
Alfio Terrazzer, Renato Robba, 
Mario Pizzin, Sergio Frausin, 
Giuseppe Wiamar, Giovanni Tie- 
polo, Mario Stefez. 25 anni: Gio- 
vanni Baldassi. 

Al termine della cerimonia, lo 
ìng. Vignuzzi si è trattenuto con 
i premiati in, un'atmosfera di 
simpatia e cordialità. 


Sciopera il personale 
Aziende di soggiorno 


L'1 e 2 luglio inizieranno una 
serie di scioperi i dipendenti 
delle 348 Aziende autonome ‘di 
turismo italiane. Gli scioperi, 
che minacciano di protrarsi per 
tutto l'arco della stagione, para- 
i:zzeranno l’attività turistica nel 
settore pubblico, poiché verran- 
no in seguito attuati assieme 
agli Enti Provinciali per il turi- 
smo, già in agitazione. 


Studenti per premio 


in gita sul Pomagagnon 


L’E.S.C.A.I. XXX Ottobre ri- 
peterà anche quest'anno. l’ini- 
ziativa dî premiare con una gi- 
ta in montagna le ragazze ed i 
ragazzi più bravi delle terze me- 
die (giudizio di ottimo e distin- 
to negli esami). 

La gita, fissata per il 10 e 
1°11 luglio, ha in programma la 
salita del Pomagagnon, monte 
interessante e di nessuna diffi- 
celtà. I ragazzi, come tuti i gio- 
vani dell’E.S.C.A. 
compagnati dai 
Gruppo. 

Come è logico, la gita. ha po- 
sti limitati, per cui i ragazzi do- 
vranno prenotarsi in 


‘dirigenti del 


ria S. Pellico n. 1 dalle 17 alle 
21. Le iscrizioni saranno accet- 
tate fino a mercoledì 7 luglio. 


IL GIOVANE 


CONTE 


Mercoledì, 30 giugno 1971 


TRAGICAMENTE 


PERITO A TORINO 


RICORDO TRIESTINO 
DI CLEMENTE LEQUIO 


Qui 


coronò il suo idillio con Alessandra Torlonia 


I conti Lequio durante 
il loro soggiorno a Grignano 


Finimondo dalle finestre 


via Trento 


Gli abitanti reclumano maggiore vigilanza 
della Buoncostume - Intervento della Polizia 


Quasi aria di sommossa que- 
sta notte in via Trento, tra. le 
vie Milano e Valdirivo. Dagli 
stabili di quella zona venivano 
effettuati lanci di patate, sac- 
chetti di nylon colmi d’acqua e 
chiodi a tre punte contro le au- 
tomobili in transito. «Siamo 
stanchi di tanto rumore», «Vo- 
gliamo poter dormire», «Basta 
con le gimkane»: queste le urla 
che uscivano dalle finestre. E 
giù i proiettili. Al passaggio del- 
le automobili poi autentiche 
bordate di fischi e di frasi tri. 
viali, 

Sul posto è accorsa la polizia 
ma l'atmosfera non si è pla- 
cata, anzi la protesta è vieppiù 
esplosa. Il commissario dott. 
Salerno, intervenuto con un fur- 
gone della Celere, ha ascoltato 
le dichiarazioni di un giovane 
inquilino, il quale ha parlato 
a nome degli abitanti della zo- 
na, invocando che su quel trat- 
to di ‘strada venga imposto il 


divieto di transito. «Il fracasso 
cessa appena alle tre del mat- 
tino, ha detto, e chi deve alzar- 
si alle sei per andare al lavoro 


Prossimi viaggi UTAT 


Circuito 
Svizzera 
Vienna 


3-11/7 L. 96,000 
10-14/7 L. 54.000 
Budapest 17-22/7 L. 56.000 
Vienna 25-29/7 L. 54.000 
Germania-Olanda- 

25/7-7/8 L. 195.000 


Belgio 
Romania-Bulgaria. 
Jugoslavia 31/7-13/8 L. 155.000 


000 
ISCRIZIONI: U. T. A. T. 


via Imbriani 11 (telef. 767831) 
e Galleria Protti 2 (tel. 38547) 


ca - 


TEZZE 


AIUTI CONTRATTATI. SULLA «LINEA BIANCA> 


TEMPI DIFFICILI 
PER LE «<PRIMULE ROSSE» 


Arrestati gli «accompagnatori» dei turchi 
che si erano fatti pagare per il «pedaggio» 


E° stato arrestato, dalla Mo- 
bile, Giovanni Alberi, di 27 an- 
ni, domiciliato a Sgonico, al nu- 
mero. 18. Egli era ricercato per- 
ché colpito da un ordine di cat- 
tura emesso dalla Procura del- 
la Repubblica di Gorizia, con 
l'accusa di estorsione aggravata 
per avere, in, unione ad altre 
persone, costretto sette turchi, 
minacciati con una pistola, a 
sborsare tremila marchi. 


Oggi: S, Lucma — Il sole sorge 
alle 5.18 e tramonta. alle 20,58, La 
luna nasce alle 13.08 e tramonta do. 
mani alle (29, ( 

Ieri: temperatura massima 26,6, 
minima’ 19,4, pressione mb, 1011,9 
Stazionama; Umidità 33 per cento; 
cielo sei decimi coperto; vento km 
18 aa E.N.E. con raffiche a 40 km; 
mare leggermente mosso con. tem- 
peratura di 

Maree — OGGI: bassa alle 8 con 
em 24 sotto il l.m. e ‘alta alle 16.05 
con em 30 sopra il }.m. — DOMANI: 
bassa alle 0.40 con em 12 sotto il 
lm. e alta alle 4 con em 8 sotto 
il lm 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al- 
l'Esculapio, via Roma 15, tel. 69042; 
INAM Al Cammello, viale XX Set 
tembre 4, tel. 96363; Alla Maddale 
na, Via dell'Istria 35, tel. 90274; Chia 
ri-Crotti, via Tor! S. Piero 2, tel. 
38068, 

Farmacie 
le 19,30 all 


n servizio notturno (dal. 
8.90) Busolini, via P. 


Revoltella 41, tel 741447; Pizzul-Ci- 
gnola, corso Italia 14, tel. 37524; 
Prendini, via T. Vecellio 24, tel. 


90180; Serravallo, piazza Cavana 1, 
tel 24805. 

Servizio medico comunale: per 
Chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al % 


Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, teletono 744591. Chia. 
mate notturne: telefono 37265. 


Il fatto risale al marzo di que- 
st'anno ed è accaduto a Mon- 
falcone, I turchi, che speravano 
di trovare lavoro in Germania, 
erano stati respinti ‘al confine 
austriaco. In Jugoslavia aveva: 
no conosciuto alcune persone 
che si erano offerte di sistemar- 
li appunto in Germania, facen- 
doli transitare, attraverso l’Ita- 
lia, Accompagnati in macchina 
fino alla linea linea bianca, i 
turchi erano entrati clandesti- 
namente nel nostro Paese. risa- 
lendo sull'auto degli «accom- 
pagnatori» fino a Monfalcone, 
dove è poi successo il fattaccio 
dei marchi. Oltre all’Alberi, an- 
che gli altri partecipanti all’ag- 
gressione dei turchi sono già 
in carcere, 


Borsetta rinvenuta 


Al commissariato di Barcola 
si è presentato l’esercente Giu- 
seppe. Rosa, di 60 anni, pro- 
prietario del bar sito al nume- 
To 48 di viale Miramafe, per 
consegnare una borsetta da don- 
na ci pelle bianca, che aveva 
trovato nel suo esercizio. Nella 
borsetta, oltre a vari oggetti, 
c'erano la somma di 115 mila 
lire e un libretto di risparmio 
per quasi un milione di lire del. 
la Cassa internazionale Marina 
Mercantile, La borsetta è stata 
restituita dalla polizia alla le 
gittima proprietaria, Nadia Bu- 
dal, di 25 anni, abitante in via 
Hermet 7. 


BIGLIETTI AEREI 
per tutto il mondo 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 


può dormire solo tre ore per 
notte a causa del turpe traf- 
fico che si svolge sulla strada». 
Il dott. Salerno ha promesso 
che la squadra della Buoncostu- 
me «ripulirà» i marciapiedi del 
Borgo teresiano. Quanto al ru- 
more delle macchine di passag- 
gio, è un altro discorso, che 
il rappresentante della Questura 
porterà ad ogni modo nelle 
competenti sedi. 

Resta da sottolineare intanto 
la scatenata reazione degli in- 
quilini, che quasi ogni notte 
lanciano chiodi dalle finestre. 
Sì ricorderà l'episodio del vaso 
di fiori che ha spedito all'Ospe- 
dale un marinaio; ed ancora 


quello di due settimane fa al 
lorché venne «scaricato» da una 
finestra un grosso sacco di ny- 
lon pieno d’acqua nell’interno 
di una spider aperta. 


Cunetta traditrice 


Una cunetta sulla strada ha 
fatto perdere l'equilibrio alla 
conducente di un «Ciao» che si 
è rovesciato al suolo dopo aver 
urtato contro l’incrociante «500» 
(TS 75016). Nell’incidente, av- 
venuto nel pomeriggio in via 
Crispi all'altezza dello stabile 
62/A, è rimasta ferita la signora 
Teresa Contini Romano, di 31 
anni, abitante in via Conti 8. 
La signora, come hanno rileva. 
to gli agenti della Stradale, sta- 


va scendendo dalla Rotonda del 
Boschetto. diretta verso il cen. 
tro cittadino, quando ha avuto 
la sfortuna di «centrare» la cu; 
netta. La signora ha così per: 
duto il controllo del ciclomoto. 
re, che è sbandato a sinistra an. 
dando a finire contro il muso 
dell’inerociante «500» guidata da 
Laura Kreicic Carrà di 31 anni, 


abitante in via Carlo Antoni 13, 


Sul posto sono accorsi i sani. 
tari della CRI, i quali hanno 
soccorso la signora Contini e 
l’hanno trasportata d'urgenza 
all'ospedale. L’infortunata è sta. 
ta accolta nella divisione orto. 
‘pedica con prognosi di un me; 
se e mezzo per la frattura della 
clavicola sinistra, contusioni al. 
la nuca, alla schiena, all’anca 
sinistra nonché contusioni esco- 
riate al gomito e alla spalla si. 
nistri. 


La tragica fine a Torino del 
conte Clemente Lequio, sfracel- 
latosi al suolo dopo un volo di 
sei metri dal terrazzo di casa, 
ha destato viva impressione an- 
che nella nostra città, dove lo 
scomparso, contava numerose 
conoscenze, non soltanto tra le 
famiglie dell’aristocrazia locale 
ma anche nel vasto settore del- 
le assicurazioni. 

Come si ricorderà, infatti, Cle- 
mente Lequio era stato impie- 
gato alla RAS, ramo incendi, e 
proprio a quel periodo risale il 
suo romanzo d'amore con Ales. 
sandra Torlonia, nipote dell’ul- 
timo re di Spagna, conclusosi 
con un matrimonio, avversato 
fino all'ultimo dal padre di lei, 
don Alessandro Torlonia, prin- 
cipe di Civitella Cesi dei duchi 
di Poli e Guadagnolo. All’idillio 
erano seguite secche smentite 
da casa Torlonia; poi, però, im- 
provvisa s'era sparsa la notizia 
del matrimonio quasi segreto 
E dopo una sosta a Cervia, la 
«Triumph spider targata Roma 
224140 gialla/con capote nera 
(quasi un biglietto da visita del 
conte Lequio per i triestini), 
aveva puntato proprio su Trie- 
ste: era il 21 giugno 1958, 

Verso le 17 la macchina ave- 
va imboccato la stradicciola in- 


terna, in terra battuta, che dal-|! 


la litoranea porta a Santa Cro- 
ce: al volante c’era lui, Clemen- 
te Lequio, con accanto la giova- 
ne moglie, La «Triumph» aveva 
superato il viadotto ferroviario, 
aveva preso a destra dopo il 
bivio, percorrendo un chilome- 
tro fra due strette ali di sterpa- 
glia, alberi e frutteti, sopra la 
ferrovia che corre a metà co- 
sta. Al termine della stradiccio- 
la sorge la villetta, il cuì piano 
Tialzato era stato affittato per- 
ché ospitasse una fra le più 
nobili e ricche ereditiere d’Eu- 
ropa e il discendente di un’anti- 
ca famiglia piemontese. 


Una posizione incantevole, che || 


dà sul mare, e che aveva visto 
subito l'assalto di cronisti e fo- 
tografi, impegnati a descrivere 
i protagonisti di un matrimonio 
che aveva messo a rumore la 
«haute» di tutto il mondo; Ecco, 
dunque, che a qualche chilome- 
tro dalla nostra città veniva a 
concludersi la romantica fuga 
da Roma, dopo le nozze cele- 
brate all’alba, presenti soltanto 
i testimoni e alcuni intimi, do- 
po che il portone dell’avita di- 


PREMI IN FIERA 
La «500» a una donna 


Ieri sera sono stati estratti i 
seguenti premi: 1) Lamberto Cal- 
lapoli, via Moraro, Gorizia, (spaz- 
zola a batteria per automobile) 
offerta da Radio Ancona; 2) Ne- 
va Tommasini, via Donadoni 10, 
(cassetta liquori Baker) offerta 
dalla Baker; 3) Mario Tagliapie- 
tra, via Famnetello 2/1, (2 fustini 
Dixan) offerti dalla Henkel; 4) 
Ettore Salomone, via Toti 4, 
(confezione vini) offerta da So- 
spisio; 5) Giovanni. Corni, via 
Zanella 34, (15 pacchetti Ondavi- 
va) offerti dalla Henkel. 

La qFiat 500n messa in palio 
dall'Ente Fiera è stata vinta da 
Laura Poli, abitante in via T. 
Luciani 11. 


mora di via Condotti era rima- 
sto inesorabilmente chiuso. 

La villetta di Grignano era 
stata presa in affitto per un pe- 
riodo di sei mesi; il contratto 
era stato poi rinnovato, ché Le- 
quio e la moglie sono rimasti 
a Trieste per oltre un anno. Se- 
guiva il licenziamento dalla RAS 
e il trasferimento a Torino, do- 
ve Clemente Lequio continuava 
nella professione di assicurato- 
re, ma in proprio. Nella nostra 
città, però, aveva preferito con- 
servare la residenza, sita in via 
Prosecco 263, 


FORD CAPRI 


PRONTA 
CONSEGNA 


NUOVA 
CONCESSIONARIA 


TRIESTE 
V. BAIAMONTI 60 
V. S. FRANCESCO ii 
tel.823000-823100-755,600 


Staz, Autolinee tel, 24006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti sti 
Piazza Unita telef. 24743 
Staz. Centrale «el 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornalleta ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 

MILANO giornal. ore 8,15 21.30 

VENEZIA 6.45, 8.15 12.00 


Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni. aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 20. 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Caducci) 
TELEFONO 61740 

Aut. 16639/67 


ORARIO ESTIVO UFFICI U.T.A.T, 


A partire dal Lo luglio gli Uffici 
U.T.A.T. saranno aperti al pubblico 
a tutto 30 settembre con il seguente 


orario: 


UFFICIO DI VIA IMBRIANI ll: 


da lunedì a venerdì 


sabato 


8.30-12.30 e 16.00 -19.30 
8.30-12.30 


UFFICIO DI GALLERIA PROTTI 2: 
8.30-12.30 e 16.00-19.30 sabato compreso 


Nel rinnovato negozio di 


sono in vendita i prodotti di 


dig hr, fadea 


PROFUMERIA B (0) RSA 


SALOTTINO TRATTAMENTI (4A /dadeag 


Piazza della Borsa 5 


arden 
tl MEN 


Tel. 24522 TRIESTE 


* PER LE VOSTRE VACANZE x 


Apertura VILLAGGIO TURISTICO ”AL CASTELLETTO” 


Nell'incantevole posizione panoramica di PUNTA SOTTILE (Muggia) appartamenti 
in affitto - in villetta di una o due stanze, soggiorno, servizi, autorimessa com- 


PREZZI MINIMI 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: TEL. 271372 - 272650 
MUGGIA (TS) — STRADA PER LAZZARETTO N. 63 Ù 


pletamente arredati. 
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CON IL TEMA D’ITALIANO PER 1350 CANDIDATI 


Da domani la maturità 


Gli esami con le stesse modalità dello scorso anno - Alla commissione 


le schede personali d'ogni studente - Una sola sessione - La valutazione 


degli scritti sarà fatta collegialmente dai docenti = Ampi giudizi 


I 1350 candidati alla maturi 
ta classica, scientifica, magi 
strale e tecnica cominceranno 
domani alle 8.30 le prove di 
licenza. Gli esami, dopo la non 
‘approvazione della legge pon- 
te che avrebbe dovuto intro- 
durre profonde innovazioni nel 
sistema, sia per lo svolgimen- 
to sia per la valutazione finale 
dei candidati da parte delle 
commissioni esaminatrici, si 
svolgeranno con le stesse mo- 
dalità dello scorso anno. Si 
articoleranno, infatti, in due 
prove seritte e in un colloquio, 
il tutto in un'unica sessione. 

Il primo scritto consisterà 
per tutti in una «trattazione di 
italiano» (tema) che dovrà es- 
sere terminato entro sei ore. 


© I1 candidato potrà scegliere 


fra quattro argomenti che gli 
verranno proposti. La seconda 
prova scritta varierà invece a 
seconda dei diversi corsi segui- 
ti dagli studenti. Per la ma: 
turità classica la versione dal. 
latino, per quella scientifica e 
per la maturità magistrale la 
matematica, per i ragionieri e. 
periti commerciali di tutti gli 
indirizzi la prova di tecnica 
commerciale, per i geometri la 
prova di costruzione e il di- 
segno di costruzioni. 

La valutazione di questa pro- 
ve verrà fatta. collegialmente 
dalla commissione esaminatri- 
ci e discussa, poi, durante il 
colloquio con il candidato. Le 
prove orali (il colloquio) a- 
vranno. per oggetto due mate- 
rie fra le quattro indicate dal 
ministero delle quali una sarà 
scelta dal candidato durante-le 
prove scritte, mentre l'altra 
verrà scelta dalla commissione 
al termine della correzione de- 
gli elaborati: e sarà quindi co- 
municata ad ogni studente at- 
traverso: l’albo della scuola. 

L'intervallo fra lo scritto e 
l'orale sarà dedicato da par- 
te della commissione esamina» 
trice non soltanto ad una pri 
ma revisione degli elaborati 
— la revisione definitiva sarà, 
infatti, compiuta assieme ai 
candidati durante il colloquio 
— ma anche ad una ricogni- 
zione della personalità del can- 
didato sia attraverso le prove 
stesse, sia dall’esame aporo- 
fondito della carriera scolasti- 
ca e dello scrutinio dello stu- 
dente. x i 

I presidi e i capi di istituto 
sono stati già invitati dal mi- 
nistero a fare di tutto. perché 
îl giudizio dei commissari sui 
singoli studenti sia il più pos- 
sibile ampio. I presidi dovran- 
no presentare alla commissio- 
Îne una scheda personale con. 
tenente oltre. un’adeguata de- 
scrizione dell’«iter» scolastico 
seguito. dal candidato durante 
tutto il corso degli studi se- 
condari superiori, anche un 
profilo formulato dal consiglio 
di classe per mettere in evi- 
denza le caratteristiche perso- 
nali dell’alunno. ‘ 

Ta presentazione del candi 
dato alla commissione che lo 
dovrà esaminare non verra più 
operata soltanto attraverso una 
fredda enunciazione dei voti di 
scrutinio, ma sintetizzata e re- 
sa perciò espressiva mediante 
una «scheda» ed un profilo che 
contribuiranno ad assicurare 
‘una individuazione meno vaga 
e più circostanziata della, per- 
sonalità dello studente. 

Il punto forse più delicato 
dell'intero esame e, infatti pro- 
prio il rapporto scuola-prova 
di esame, cioé il valore rispet- 
tivo in cui vanno tenute la 
carriera scolastica del candi- 
dato con la sua storia e i suoi 
risultati, e la valutazione au- 
tonoma ed istantanèa espressa 
dai giudici, quasi tutti a lui 
estranei, al momento delle 
prove. La presentazione da 
parte dei presidi e dei capi 
di istituto di un «curriculum» 
per ogni studente tende pro- 
prio a porre in armonia que- 
sti due momenti. 

Per quanto riguarda i candi- 
dati privatisti, questi sottopor- 
ranno i loro programmi alla 
commissione giudicatrice, che 
ij esaminerà nella seduta preli- 
minale, e potranno sostenere 
gli esami solo negli istituti sta- 
tali. Inoltre, prima dell'inizio 
del colloquio, dovranno soste- 
nere le seguenti prove orali in- 
tegrative su concetti essenziali: 
sulle materie di insegnamento 
dell'ultimo anno di corso che 
non formano oggetto né delle 
prove scritte né delle due scel- 
te per il colloquio, se il candi- 
dato è provvisto di promozione 
o di idoneità all’ultimo anno di 
corso. 

In caso non ne sia fornito, 
dovrà sostenere un colloquio 
‘anche sulle materie delle classi 
dalle quali non abbia ottenuto 
la promozione. Nel caso che. il 
candidato abbia conseguito la 


IIASIIVDIIINII” 


Orario estivo uffici CIT 


Dal 1,0 luglio l’Ufficio Centrale 
Viaggi - CIT di piazza Unità 6 
osserverà il seguente orario: 
8.30-12.30;  16-19,20 
Sabato pomeriggio e domenica 
chiuso — Restano invariati gli 
orari per il pubblico agli Uffici 
CIT della Stazione Centrale e 
della Stazione Autocorriere e 
precisamente: 
Ufficio CIT Stazione Centrale 
5.30. 22.30 ininterrottamente, 
feriale e festivo. 
Ufficio CIT Stazione Autocor- 
riere 6-21.15 ininterrottamen. 
te feriale; festivo 6-13.30 e 
15-21.15. 


maturità o l’abilitazione, ovve- 
ro l’idoneità. o la promozione 
in un istituto di istruzione se- 
condaria superiore statale, pa- 
reggiato o legalmente ricono- 
sciuto di altro tipo e indirizzo 
dovrà sostenere un colloquio 
sulle materie o parti delle ma- 
terie non studiate nell’istituto 
di provenienza. 

Per i candidati che non ab- 
biano potuto partecipare alla 
sessione normale per grave ma- 
lattia, da accertare con visita 
fiscale, o per gravissimo moti- 
vo di famiglia riconosciuto ta- 
le dalla commissione, si svol 
gerà una successiva sessione. 


Nuova iniziativa 
Enit - Finmare 


per il turismo 


Una più stretta collaborazio- 
ne nel ramo dell'attività promo- 
zionale all’estero per lo svilup- 
po del turismo verso l’Italia sa- 
tà svolta dall’ENIT e dalla 
Finmare. Il consiglio di ammi- 


nistrazione dell’ENIT, presiedu- 
to dall'avv. Michele Pandolfo, 
ha approvato, infatti, un piano 
di attività che prevede la ge- 
stione di uffici di corrisponden: 
za dell’ENIT da parte delle so- 
cietà del Gruppo Finmare in 
alcuni paesi, tra cui Israele, Ci- 
pro e Cile, nei quali l’ente non 
ha proprie sedi di rappresen. 
tanza. 

Inoltre, sempre nel quadro 
del programma concordato fra 
l'ENIT e la Finmare, verrà rea- 
lizzata in Sud Africa un'azione 
promozionale organica e capil- 
lare in collaborazione tra gli 
‘uffici del Lloyd Triestino e la 
delegazione ENIT di Johannes- 
burg. 

Il nuovo accordo determinerà 
‘un’intensificazione della colla 
borazione anche nei paesi in 
cui già esistono rappresentanze 
sia dell'ENIT che della Fin- 
mare. 

Doo ORE 


Agli agenti del Commissariato di 
Barcola, si è presentato Settimo Ca- 
ramia, di 26 anni, abitante în via 
‘Tor ‘San Piero 24, il quale ha denun- 
ciato 3 furto delia propria «Vespa» 
targata TS 33651, che egli aveva la- 
sciato in sosta nei pressì di casa. 


.| lirica ed a dare 


Medaglia di Mascherini 

La Sovrintendenza dell'Ente spet- 

tacolì lirici dell'Ar di Verona 
ha definito alcune tive collate- 
rali destinate a richiamare un mag- 
gior interesse sulla prossima stagione 
levo alla celebra- 
zione del centenario della «prima» di 
«Aida» al Cairo, Sarà in particolare 
coniata una medaglia celebrativa del 
centenario di «Aida» in Arena, il cui 
modello è stato studiato dallo scul- 
tore Marcello Mascherini che ha da- 


esemplare del numero 
unico ufficiale della stagione 1971. 
Ospiti da Torino 

1 ‘entro sociale torinese, ente 
nziale e culturale di Tori 
no, compierà una visita di È 
Venezia, Trieste, Redipuglia, 
sita tocchei inche Postumia Gr 
A questa di studio part 
no dirigenti e soci deì Centro sociale 
torinese accompagnati dal presiden- 
te, Pier Luigi Rubatto, giornalista e 
profugo (è nativo di Postum: 
Trieste i diri iti del Centro 
torinese visiteranno San Giusto, il 
Castello di Miramare ed altre loca- 
lità storiche della, città, 


I vini di casa 
Oggi a Gabrovizza, alle 19, avrà 
luogo la premiazione dei migliori 
vini — e dei loro produttori — pre- 
sentati alla Mostra dei vini tipici lo- 
cali, giunta con crescente successo. 
alla settima edizione. 


Il vestito estivo per l’uomo 


Se avete già l’idea, visitate Bel- 

trame e la troverete realizzata 
pronta per Voi. Se siete incerti visi- 
tate Beltrame, la scelta è facile per- 
ché Beltrame ha già selezionato il 
meglio. per Voi. In un negozio mo- 
derno, l'abito moderno in una scelta 
sicura. 


COLPI DA MEZZO MILIONE IN VIA ROMAGNA E VIA PARINI 


Svaligiatori d’appartamenti 
all'assalto in pieno giorno 


Nel primo caso i malviventi non hanno esitato a scalare 
l'edificio e forzare una finestra - Bottino di preziosi 


Colpi da mezzo milione ciascu- 
no, in pieno giorno, in due ap- 
partamenti. I ladri che hanno 
«operato» nella casa dell’impie- 
gato Silvio Skubla, di 57 anni, 
abitante in via Romagna 141, 
sono dotati di indiscutibile san- 
gue freddo. In pieno giorno han- 
no scalato la facciata posterio- 
re dell’edificio, hanno raggiunto 
il poggiolo forzando la finestra 
della camera da letto, pratica. 
mente alla vista dei vicini. 

I ladri in precedenza avevano 
raggiunto una zona deserta che 
sì apre dietro la casa e da lì 
erano partiti all'attacco. Una 
volta all'interno dell’apparta- 
mento i malviventi hanno agito 
con tutta tranquillità. Tracce 
del loro passaggio, infatti, sono 
state trovate in po’ dappertutto. 
I ladri si sono quindi allonta- 
nati con una manciata di oggetti 
preziosi e di valuta estera per 
complessivo mezzo milione di 
lire, 

Il «colpo», secondo il deruba- 
to, è avvenuto tra le 15 e le 19. 
Accortosi della visita dei ladri 
il signor Skubla ha telefonato 
al «113» chiedendo l’intervento 
della. Volante. Il maresciallo 
Maier e gli specialisti della squa- 
dra scientifica hanno assunto i 
rilievi dattiloscopici e fotogra- 
fici. Gli inquirenti hanno con: 
statato che i ladri, una volta 
compiuto il furto si sono calati 
dal poggiolo, hanno raggiunto 
il giardino e si sono eclissati 
passando attraverso il giardino 
della casa attigua. 


Cinquanta mila lire e oggetti 
preziosi per poco meno di mez: 
zo milione di lire sono stati 
rubati anche dall'appartamento 
del signor Giacomo Botta, di 62 
anni, abitante in via Parini 183. I 
ladri, che avevano approfittato 
della momentanea assenza del 
padrone di casa, sono riusciti 
ad allontanarsi senza lasciare 
tracce. Il derubato ha denun- 
ciato il furto agli agenti della 
Mobile. 

—_—+—— _—_—_ 


Quando hai nel sangue 
la voglia di guidare 


Una «voglia matta» quella che 
colse la notte del 24 aprile 
scorso Giorgio Schippa, di 25 
anni, abitante in via Santi 3: 
‘percorrendo, dopo le due 
di notte, l’Androna delle Ferrie- 
re notò l’auto che Guido Assali- 
ni, di 48 anni, abitante al nume- 
ro 3 di quella strada, aveva la- 
sciato colà in sosta e lo colse 
una fatale tentazione. Pur es- 
sendo sprovvisto della patente 
di guida, si mise al volante e 
si diresse verso la costiera. 

L’inesperienza della guida gli 
fu fatale nei pressi di ‘Sistiana 
dove incrociò una macchina dei 
carabinieri, ai quali non sfuggì 
che procedeva con le luci abba» 
glianti accese. I militari si mi- 
sero nella scia dello Schippa 
che bloccarono all’altezza di S. 
Giovanni di Duino, 

E incominciarono subito i 
guai: era privo di patente e del- 
la carta di circolazione e, nella 
speranza di salvarsi, inventò 
lì per lì che l’auto gli era sta- 
ta prestata da un conoscente 
che doveva conoscere tanto po- 
co in quanto ne ingorava addi 
tittura il nome. 

Fu arrestato e, in mattinata, 
venne appurato che la vettura 
era stata rubata. Incriminato 
per furto aggravato, e guida 
senza patente viene processato 
ora dal Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Raimondi e 
formato dai giudici dott. D'Ama- 
to e dott. Franca Gridelli, PM. 
dott. Borraccetti, cancelliere 
Liliana Mastromauro, 

Ai magistrati, lo Schippa di- 
chiara di non avere forzato lo 
auto in quanto la trovò aperta 
e.di non avere usato mezzi adul- 
terini per avviarla perché la mes- 
sa in moto avviene girando un 
semplice tasto, Il signor Assa- 
lini conferma questa circostan- 
Za e precisa che l’ingresso nel: 
l'abitacolo mon costituisce im. 


proba fatica: i vetri delle por- 
tiere sono scorrevoli e il notto- 
lino interno è piuttosto con- 
sumato, 

Il P.M. propone che all'inna- 
morato del volante venga inflit- 
to un anno di reclusione e 50 
mila lire di multa, tre mesi di 
arresto e 40 mila lire di am- 
menda. Il difensore, avv. Lino 
Sardos Albertini, si batte per il 
minimo della pena e, con la 
concessione delle «generiche», il 
Tribunale condanna lo Schippa 
a otto mesi e 15 giorni di re- 
clusione, 35 mila lire di multa, 
un mese d'arresto e 35 mila di 
ammenda. 

error cirli i 


Contratto spedizionieri 


e autotrasportatori 


Si è tenuta alla CONFETRA 
a Roma una riunione per il rin- 
novo del contratto degli spedi- 
zionieri e autotrasportatori. Il 
sindacato di categoria della Ca- 
mera del lavoro - UILTATEP af- 


ferma, in un comunicato, che 
le parti hanno chiarito in que- 
sta occasione molti aspetti re- 
lativi ai vari istituti contrattua- 
li, rimandando ai primi giorni 
di luglio la stesura definitiva 
della bozza con relativa firma. 

Il documento afferma inoltre 
che i vari pagamenti dal mese 
di giugno sono stati convenuti 
nelle seguenti misure: corre- 
sponsione del mese di giugno 
sulle tabelle vecchie, più 16 mi 
la lire; corresponsione della 
14.a mensilità sulle tabelle vec- 
chie più 16 mila lire; pagamen- 
to di 40 mila lire per tutti, re- 
lativo alla sanatoria economica 
dei mesi di aprile-maggio 1971; 
conguaglio a fine di luglio di 
tutte le altre spettanze. 


Vera lora ult 


Alla stazione delle autocorriere di 
largo Barriera Vecchia, è stato bor- 
seggiato da mano ignota Giovanni 
Collori, di 51 anni, abitante in via 
Udine 59. Egli stava salendo sulla 
conriera diretta a Capodistria. 


A|Beat 


LE ORE DELLA CITTA 


Onorificenza 
Il cav. prof. Ettore Toninî, è sta- 
to insignito della Commenda del- 
l'Ordine al merito della Repubblica, 
su proposta di Ferrari Aggradi, già 
Ministro della P.I. 


I gelsi della Malabotti 


A Campobasso ha ottenuto un 

lusinghiero riconoscimento la pit- 
trice prof, Gianna Malabotti, in una 
rassegna collettiva a carattere nazio: 
nale. La Malabotti era pr e con 
quattro opere, una delle qi sta 
ta prescelta pi lustrare l'annuncio 
delta manifest: me. 


Telefono amico 766666-7 


Nessuno è solo. Ci sono anche 1 

giovani del «'l'elefono amico»: 
ogni giorno, ogni notte una - ce 
amica 


-| Mare! 


Vastissimo e scelto assortimento 
di costumi da bagno Anna Club, 
, Perla, Triumph, Mitex, Nina 
Ricci, Ken Scott presso la Ditta Bel- 
trame reparto biancheria Signora, 


Gli 80.anni 
di Biagio Marin 


li poeta Biagio Marin, uno dei 
più grandì nomi della letteratura 
italiana, regionale e triestina, 
sarà festeggiato, in occasione dei 
suoi 80 anni, con una pubblica 
manifestazione della quale si è 
fatta promotrice l’Amministrazio- 
ne. provinciale. In questo modo 
sì vuole testimoniare al poeta 
l’affetto e la gratitudine di Trie- 
ste, e si vuole celebrare pubblica 
mente il suo impegno morale e 
civile, oltreché artistico, 

La manifestazione si svolge» 
rà oggi, mercoledì, nella sala 
maggiore della Camera di com. 
mercio, L’inizio è fissato alle 
18.30, Nel corso della cerimonia 
gli attori del Teatro stabile di 
prosa Giorgio Valletta, Mimmo 
Lo Vecchio e Vanna Posarelli leg- 
geranno alcune liriche di Marin, 
presentate da un testo di Libero 
Mazzi. 

Dopo una breve introduzione 
del presidente della Provincia, 
dott. Zanetti, il discorso ufficiale 
sarà tenuto da Giovanni Giudici, 
critico letterario di fama nazio- 
nale, Premio Viareggio per Ia 
poesia. Seguiranno altre testimo- 
mianze. Sarà anche consegnata a 
Biagio Marin la medaglia d’oro 
dei benemeriti della scuola, del. 
la cultura e dell’arte, che il Mi- 
nistero della pubblica istruzione 
gli ha a suo tempo assegnata, A 
questa consegna è stato destina- 
to il Sottosegretario Belci, 


Laurea 
All'Università 
lettere Pia Chiara Sarinelli, di- 

scutendo: con il prof. Padre Rinaldi 

la tesi: La «Narracio de mirabi 

Urbis Romen gi 

introduzione storica e filologica. Alla 

neo dottoressa rallegramenti vivis- 
simi, 


Lotto a 200 lire 


Da questa settimana la giocata 

minima, del Lotto costa 200 lire, 
sia per chi vorrà giocare su tutte 
e 10 le ruote sia per coloro che gio- 
cheranno su di una sola ruota. 1 
primi finora potevano giovarsi della 
puntata minima di 150 lire, mentre 
i secondi di 100 lire. L'aumento vie- 
he motivato con la scarsa entità del- 
la nichiesta della giocata da 100 li- 
te, per cui la sua eliminazione por- 
rà fine ad un «inutile e gravoso» la- 
voro di compilazione di bollettari ed 
@ quello organizzativo in genere, 


Pulitura Moquette 


In 60 minuti la Ditta Giubilo, con 

macchinari modernissimi e ‘pro- 
dotti speciali, pulisce e asciuga sen- 
a smontaggio sul posto tutti 1 pa- 
vimenti in moquette del vostro ap- 
partamento Preventivi gratuiti. Mas. 
sime garanzie. Giubilo, via Cicerone 


si è laureata in 


4, tel. 24041. 


Alle confezioni Riccardi 


via ©. Battisti 12, continua la 

vendita a prezzi di realizzo di 
tutte le confezioni da uomo e donna 
con sconti del 30%. 40%, 50%. 


Palitura tappeti persiani 


La Ditta Giubilo di via Cicerone 

4, tel. 24041 ha il piacere di an- 
nunciare alla sua affezionata clientela 
di aver iniziato la stagione per pu- 
litura, riparazione e custodia tappeti 
persiani. 


Premia Numphila Te L 


(«Giornalfotoy) 


Con la consegna dei premi durante una cerimonia al Museo Revoltella, si è conclusa. la 


manifestazione «Numphila ’71», la rassegna 


internazionale filatelico-numismatica di stampe 


e libri antichi, tenutasi per quattro giorni alla Stazione Marittima. Nella foto: l’avv. Bercè, 
presidente dell’Ente provinciale del turismo, premia con una medaglia d’oro il sig. Felician 


"i 


SEGNALAZIONI) 


Dov'è la passeggiata 
Massimiliano e Carlotta? 


«Caro ’’Piccolo”’, siamo un grup- 
petto di amici divisi però in due 
‘parti per quanto stiamo per chie- 
derti: Circa due anni or sono il 
Comune di Trieste deliberava tra 
le diverse nuove denominazioni di 
vie e piazze pure una riva o pas- 
seggiata Massimiliano e Carlotta, 
e sin qui siamo tutti d'accordo. 
Invece siamo di pareri diversi per 
quanto riguarda la località. C'è chi 
sostiene si trovi a Grignano, chi 
invece a Sistiana, ma visto che nes- 
suna indicazione può mettere fine 
a questi nostri contrasti preghiamo 
il tuo intervento in merito. Siamo 
certi che con questo tramite il 
Comune vorrà cortesemente forni 
te una precisa risposta. Con rin- 
graziamenti e cordiali saluti, Giu- 
seppe Bonora». 


Si trova a Grignano mare e ab- 
braccia tutto il porticciolo. 


«Parchi 
e fanta tristezza»: 
una risposta 


«Vogliate accogliere la seguente 
risposta alla lettera della signora 
Maria Haipel, apparsa nelle ’’Se: 
gnalazioni'' del 23 corrente sotto 
Îl titolo ‘’Parchi e tanta tristezza”. 

«Gentile Signora Haipel, innanzi- 
tutto mi permetta di esprimerLe la 
più sincera comprensione per la 


Sua delicata sensibilità su un pro- 
blema che interessa tutti: la ma- 
nutenzione del verde cittadino, ver- 
de che Lei certamente a Roma si 
gode con maggior ampiezza. Dalle 
Sue ossservazioni emana una tri- 
stezza romantica che, pur avendo 
per Lei una ragion d’essere, in ef- 
fetti non ha riscontro nella genera- 
le realtà, 

«La manutenzione delle zone ver- 
di è un problema molto più com- 
plesso ed impegnativo di quanto 
sì pensi. L’Ufficio piantagioni del 
Comune di Trieste, che programma 
tutta una serie di interventi, ap- 
palta determinati lavori a ditte spe- 
cializzate di cui appunto il sotto- 
scritto rappresenta quella che ha 
la responsabilità della zona da Lei 
descritta. Naturalmente tali inter- 
venti sono necessariamente stagio- 
nali e distribuiti in varie zone della 
città e della periferia, risulta quin- 
di comprensibile una preordinata 
e ben determinata progressione dei 
lavori nel tempo. 

«Dalla Sua gentile lettera, risul. 
ta che Lei viene a Trieste una vol: 
ta ogni anno, deve venire più spes- 
so Signora Haipel e girare un po” 
la città che Le è tanto cara. Le as- 
sicuro che ne trarrà soddisfazione, 
e pur nei limiti concessi dal dila- 
gare delle costruzioni, ci sono an: 
core delle belle aiuole, spiazzi cu- 
rati e fioriti, piazzali alberati e ac- 
coglienti, con roseti a cespuglio e 
rampicanti, dove risuona l’allegro 
vocìo dei bambini che giocano, un 
lungomare ben curato e gli alberi 
d'alto fusto sparsi un po’ dapper- 
tutto ripuliti nella chioma dalle pe- 
riodiche potature. Anche il parco 
da Lei visitato ha ripreso il suo 


n 


E 


<SE NON SPOSTA SUBITO LA MACCHINA...» 


Due colpi 


di flobert 


contro un'auto in sosta 


Pallini di piombo dopo la minaccia telefonica 


«Se lei non sposta subito la 
sua automobile vedrà cosa .le 
succede». Così il minaccioso 
«invito» anonimo ascoltato dal 
pensionato Enrico Stafuzza, di 
72 anni, abitante in via Alear- 
di 7. Lo Stafuzza stava per ri 
badire qualcosa ma lo scono- 
sciuto ha agganciato subito. 

Sconcertato, il pensionato è 
sceso subito dopo in strada. 
Giunto vicino alla sua auto, una 
Renault «R 4», ha sentito esplo- 
dere due colpi di fucile ad aria 
compressa. Poi ha notato la 
carrozzeria danneggiata dai pal- 
lini. di piombo. 

Il pensionato ha telefonato 
subito al «113» e sul posto so- 
no accorsi gli agenti della Vo- 
lante, i quali non hanno potu. 
to che constatare il danno. So- 
no state avviate indagini per 
identificare lo sconosciuto im- 
‘ballinatore. 

———*———& 
Gratitudine alla Regione 
dei mutilati civili 

La Direzione regionale della 
LANMIC — Libera Associazio- 
na nazionale mutilati e invalidi 
civili — di Trieste informa che 
giusta comunicazione pervenu- 
‘tale da parte del Servizio coo- 
perazione della Regione Friuli - 
Venezia Giulia, la Giunta regio- 
nale ha recentemente approva- 
to il provvedimento integrativo 
in favore degli invalidi e muti- 
lati civili, inabili al lavoro, del- 
la regione. 

Come è noto, talé provvedi- 
mento da lungo tempo auspi- 
cato e sostenuto dalla LANMIC 
di Trieste, prevede la concessio- 
ne d'un assegno integrativo 
mensile, non reversibile, nella 
misura di lire 10,000 a tutti gli 
invalidi civili inabili al lavoro 
che sE RIVA SO dell’asse- 
mo vitalizio 0 pensione da par- 
fo dello Stato, e di cui Malo: 
ge n. 625 dd. 6-8-66 e successi 
ve modifiche, nonché per quelli 
che dalla predetta legge sono 
successivamente entrati in pos: 
sesso della pensione sociale, in 
quanto ultra 65-enni. All’asse- 
gno suddetto sarà aggiunta una 
tredicesima mensilità di pari 


: Giunge ‘ora notizia che il prov- 


vedimento in questione ha su- 


perato pure l'esame da parte 
della III commissione regiona. 
le e pertanto la Direzione re- 
gionale della LANMIC di Trie- 
ste esprime il proprio vivo ap- 


prezzamento all'Ente Regione 
per aver ancora una volta di- 
mostrato grande sensibilità e 
sollecitudine per le urgenti 
cessità di tanti invalidi civili, 
approvando all’ unanimità un 
provvedimento di legge di così 
vasta importanza. 


Pagamento indennità 
‘ di disoccupazione 


Il 1.0 luglio avrà inizio il pa- 
gamento dell'indennità di. disoc- 
cupazione relativa alla seconda 
quindicina del mese di giugno, 
Il pagamento sarà effettuato 
dall’organo erogatore dell’Uffi- 
cio regionale del lavoro, nella 
sede di via F. Severo n. 64/1 
dalle ore 9 alle 12 con il se- 
guente ordine: giovedì l.o. lu- 
glio: marittimi; venerdì 2 cogno- 
mi dalla lettera A - C; lunedì 5 
D - L; martedì 6 M - R; merco- 
ledì 7S- 2. A 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 30 giugno, 

ARRIVI: mn. «Orjula» (jug.), mn. 
«Hvam (jug.), mn, «G. da Fabriano» 
(naz.), mn. «Saravat» (URSS), me. 
«D'Artagnan» (francese), mn, «Auso- 
nia» (naz.), mn. «Vesuvio» (naz.), 
mn. «G. Ferraris» (naz.), mn, «Li 
byaville» (genmanica), me. «Italmo- 
tor», (naz.), mn. «Enotria» (naz.). 

PARTENZE: mn. «Ca' Negra» (na- 
zionale), me. «Vildren» (naz.), mn. 
«Gentile da Fabriano» (naz.), mn. 
«Pobjeda» (jugoslava), mn. «Dajtiv 
(albanese), mn. «Salmia Coast» (Ku- 
wait), mn. «Libyaville» (germanica), 
mn. «Camilla» (naz.), mn. «Filippo» 
(naz.). 


Dal padiglione «E» della 
tutta la produzione del 


LA DUPLICE TRAGEDIA NOTTURNA DI VIALE MIRAMARE 


Ogni ricordo annebbiato 
nella mente del sopravvissuto 


Oggi i funerali delle vittime - Interrogativi tuttora aperti 


(«Giornalfoto») 


Poco dopo la tragedia, il comandante regionale della Polstrada, 
col. Gallo, cerca di confortare i familiari di Pietro Diviak 


Profonda impressione ha su- 
scitato la notizia del tragico in- 
cidente stradale avvenuto dome- 
nica notte in viale Miramare, al- 
l'altezza dell’ex «Piccolo mon: 
do», dove due persone hanno 
trovato la morte a causa del 
terrificante urto contro il palo 
di cemento della illuminazione 
pubblica. Restano ancora’ avvol- 
te nella nebbia le cause che han- 


CONSORZIO ARTIGIANI ARREDAMENTI TRIESTE 


è nuovamente esposta nella propria mostra 
permanente di VIA SETTEFONTANE 74. 


Ì 


VISITATECI! 


no provocato la sciagura sulla 
fatale curva. 

La curva che piega a sinistra 
(per chi viene a Trieste) ha una 
inclinazione tale per cui i vei- 
‘coli, tendenzialmente, vengono 
spinti verso il marciapiede. Lo 
stesso palo di cemento e quel- 
lo che lo precede sono stati più 
volte testimoni di paurose scia- 
gure stradali, ma ciononostante 
non si riesce a dare una spie- 
gazione alla tremenda disgrazia. 
Sull’asfalto non si nota nemme- 
no una debole traccia di frena- 
ta. Si «legge» soltanto la stri- 
sciata della gomma. contro ia 
cordonata del marciapiede. In 
quel momento, dunque, l’auto- 
mobilista si è forse accorto del. 
la tragedia che stava per com- 
piersi. Ma ormai non poteva 
farci nulla. La vettura era già 
a pachi metri dal palo. Qualche 
frazione di secondo ed ecco .il 
disastroso impatto che ha pro- 
vocato la morte di due persone, 
la moglie del guidatore e suo 
cognato. 

Le condizioni del conducente, 
Giordano Brandolin, sono leg- 
germente migliorate. Non è sta- 
to ugualmente possibile parlare 


con lui: il suo stato di choc per 
lo spaventoso incidente gli ha 
annebbiato ogni ricordo. Le due 


{ vittime, la moglie del conducen- 


te, signora Gabriella Brandolin 
Diviak, e suo fratello, Pietro 
Diviak, giacciono nella cappel- 
la mortuaria di via Pietà, da 
dove questo pomeriggio alle ore 
15,30 muoveranno i funerali. Le 
due vittime verranno accompa- 
gnate assieme all'estrema dimo- 
Ta. Un sacerdote di San Vincen- 
zo de’ Paoli e un religioso del- 
la parrocchia di Santa Teresa 
del Bambin Gesù seguiranno i 
feretri, in rappresentanza delle 
‘parrocchie della defunta e di 
suo, fratello. 


aspetto decoroso, prima ancora che 
la Sua lettera apparisse su ’’Se- 
gnalazioni”?. 

«Cara Signora Haipel, non si può 
negare che l’Italia, sia. il Paese del 
sole per il solo fatto che uno ci 
capita malauguratamente in una 
giornata di pioggia. Ci venga a 
trovare più spesso e vedrà che di 
quella giornata di pioggia, cui è 
incappata occasionalmente, non ri- 
marrà nemmeno il ricordo. E di 
questo, sia certa, î turisti ne sono 
convinti. Rodolfo Budin». 


Una scuola media 
al Villaggio del Fanciullo 


Riceviamo dalla ripartizione VI 
pubblica istruzione, affari culturali 
e della gioventù la seguente lettera: 
«Uon riferimento alla lettera 1/71 
deì 12 giugno u.s., sì informa che, 
in merito all'istituzione, a partire 
dal prossimo anno scolastico, di 
un corso completo di scuola media 
presso il Villaggio del Fanciullo il 
Provveditorato agli Studi aveva ri- 
tenuto di avanzare tale proposta 
nell'intento di appianare le diffi- 
coltà sorte, nell’anno scolastico in 
corso, nella scuola elementare di 
Villa Opicina. 

«Tale proposta non ha incontra- 
to il favore degli interessati e di 
conseguenza, il Provveditore ha de- 
ciso di ritirarla e di non adottare 
il relativo provvedimento. 

«Per quanto riguardo invece la 
soluzione suggerita dall’Associazio- 
ne genitori, si è grati per la colla 
borazione offerta ma si fa notare 
che quanto prospettato è inattua- 
bile, perché un provvedimento del 
genere rappresenterebbe un'imposi- 
zione dannosa dal punto di vista 
psicologico ed educativo e avrebbe 
come risultato pratico quello di 
privare gli alunni in questione del- 
la loro scuola naturale, cioè della 
scuola esistente nel rione in cui 
abitano. 

«Al detto inconveniente, vanno 
aggiunte anche le difficoltà di ordi- 
ne tecnico . quelle derivanti dalle 
spese di trasporto. Non vi è dubbio 
quindi, che la più idonea soluzione 
del problema deve essere ricercata 
nell’ambito della scuola di Opi. 
cina». 


Un'area da sistemare 


«Abito in via D'Azeglio e, a po- 
chi metri dalla mia abitazione, 
quindi in. pieno centro, si trova 
uno spazio compreso tra via Pietà, 
via Vasari e via D'Azeglio, inspie- 
gabilmente inutilizzato, E non so- 
lo, ma è ormai diventato, proprio 
in pieno centro, un deposito di im- 
mondizie, covo di ratti e gatti. 

«Leggo ogni giorno sul vostro 
giornale articoli che riguardano la 
mancanza di aree fabbricabili, di 
posteggi per autovetture, di zone 
adibite a parco-giochi ecc. e non 
riesco a capire come si permette 
che nel mezzo . della. città ci sia 


un fondo completamente trascurato, 
che potrebbe esser adibito a mille 
cose e non ultimo a posteggio. 
«Gradirei una risposta da. parte, 
dell'ufficio comunale e, anche, se 
‘possibile, dall’Ufficio Igiene, che 
‘permette una cosa poco edificante 
in piena città. Armando Angelini». 


1 problemi di Cologna 
oggi alla consulta 


«Apprendo dalle ’’Segnalazioni” di 
domenica 20 giugno, che un gruppo 
di abitanti del rione di Cologna+ 
Scorcola, riunitosi presso la par- 
rocchia di via Cologna 59 ha sti. 
lato un elenco di interventi da at- 
tuarsi, mel rione, ad opera degli 
‘organi comunali competenti. Igno- 
rano. essi, evidentemente, che con 
le consulte rionali, esiste un orga- 
nismo che sta studiando e, in par- 
te, sta portando a concreta solu- 
zione tutti i problemi ai quali si 
fa riferimento nella segnalazione. 

«Quale presidente di questo or- 
ganismo, mi auguro che gli abi- 
tanti del rione, e in particolar mo- 
do quelli dell’assemblea su menzio- 
nata, vorranno assisiere ai lavori 
della consulta di Cologria-Scorcola, 
oggi 30 giugno con inizio alle ore 
20.30, nei locali del centro civico, 
Ubicato nella stessa via di Colo- 
gna al n. 30, per prendere un pri- 
mo contatto con i consultori e per 
‘constatare con quale impegno e se- 


Tietà essi ricerchino e dibattano î | 


temi interessanti il rione, nell’in- 
tento di trovare una soluzione ai 
problemi più urgenti. Dott. Franco 
Franzutti». 


Il «greto» di via Benussi 


«Care ’’Segnalazioni’’, siete stati 
così cortesi da favorirci altre vol 
te, che speriamo ci userete anche 
quest'altra cortesia. Sì tratta sem- 
pre dell’asfaltatura della via Be- 
nussi. Detta strada è stata rotta 
più volte per porre cavi telefonici, 
fognatura ece. ecc., potete ben im- 
maginare in quale stato si trovi. 
Ogni qual tanto si vedono gli ope- 
rai che vengono a coprire i solchi 
con un po’ di terriccio e ghiaia, 
essendo però la strada in pendio, 
con queste continue piogge, il gior- 
mo dopo è al punto di partenza. 

«Ci si domanda se sia tanto one- 
Toso. asfaltare un paio di centi 
naia di metri, almeno fino allo 
stabile 8/5, dove c'è un passaggio 
per nove case, in cuì abitano 250 
famiglie e parecchi bambini, i qua- 
lì sono soggetti a dei pericolosi 
ruzzoloni. E’ veramente strano che 
mon si sia ancora provveduto ‘a. si: 
stemare ‘almeno per il momento 
quel. breve tratto, se sì pensa che 
in ogni luogo di campagna le stra- 
de sono ben asfaltate mentre qui 
sì deve vivere in un greto. 

«Ringraziamo. e speriamo chi di 
dovere possa finalmente accontentar- 
ci, visto che attendiamo da due ar- 
ni e mezzo». (Seguono venti firme), 


Andate in vacanza? 


ASSICURATE PRIMA IL CONTENUTO DELLA VASTRA CASA 


La poLIZZA VESTA» 


DEL 


LLOYD ADRIATICO 


moderna, dinamica, economica è la migliore garanzia contro ogni evento 


possa accadere in Un appartamento. La centralissima e comodamente 


raggiungibile 


Agenzia di MAYNO MAYNERI 


piazza UNITA’ 3 - Telefono 29565 


è a vostra disposizione, oltre che con la ormai famosa e affermatissima 
«4 R», con le polizze VITA, INFORTUNI, MALATTIE, ‘INCENDIO, 
FURTO, SKYPPER, ecc., e anche per consulenza assicurativa gratuita 


È 
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IL PICCOLO 


VISITE DEL PRESIDENTE HARAMIJA NEI CENTRI DELLA REGIONE 


TRE GIORNI DI LOTTA 


A LIVELLO NAZIONALE 


SACERDOTE DA 25 ANNI DON LINO COCCI 


Ad Aquileia e Lignano 
la delegazione croata 


Lunedì pomeriggio la delegazione del Governo della Repubblica di Croazia, in visita ufficiale 
nella nostra regione sotto la guida del Presidente Haramija (il secondo da sinistra) ha com- 
piuto una dettagliata visita al costruendo complesso industriale della «Grandi Motori». Gli 
ospiti, accompagnati dal Presidente della Giunta regionale, Alfredo Berzanti, sono stati ri. 
cevuti dal presidente dello stabilimento, Vignuzzi, e dall’amministratore delegato, Di Stefano 


E’ proseguita ieri la visita 
nel Friuli-Venezia Giulia del 
‘Presidente della Repubblica di 
Croazia e della delegazione da 
lui guidata che comprende an: 
che il vicepresidente del Consi. 
glio esecutivo, Prpic, e il mini- 
stro dei trasporti, Nonveiller, 
oltre ad alcuni funzionari go- 
vernativi e numerosi giornalisti. 

Dopo i colloqui iniziati l’al- 
tro ieri a Trieste, nel corso dei 
quali sono stati affrontati pro- 
blemi di comune interesse, spe- 
cie nel campo dei trasporti e 
dell'economia, la giornata di ie. 
ri aveva lo scopo di offrire agli 
ospiti la possibilità di prendere 
conoscenza, in modo per quan: 
to possibile ampio, della realtà 
storica, culturale e umana, ol- 
tre che economica e sociale del- 
la Regione. L'itinerario ha avu: 
to come tappe principali il cen: 
tro archeologico di Aquileia, la 
Villa Manin di Passariano (do- 
ve è allestita la grande mostra 
del Tiepolo) e le attrezzature 
turistiche della spiaggia di Li- 
gnano, dove in serata gli ospi- 
ti hanno partecipato a un pran- 
zo offerto in loro onore. In 
questa occasione si sono avuti 
anche degli incontri con i diri- 
genti delle principali industrie 
del ‘Pordenonese, incontri ri- 
chiesti esplicitamente dagli» e- 
sponenti croati. 

Per oggi, ultima giornata del: 
la visita, è prevista una lun: 
ga sosta a Torviscosa per vi: 
sitare gli stabilimenti’ della 
Snia, e quindi a Trieste si a 
‘vranno nuovi colloqui tra le due 
delegazioni e, prima delia par- 
tenza una conferenza stampa. 

Ad Aquileia hanno accolto gli 
ospiti il Sindaco Andrian, l’ar- 
ciprete mons. Leonarduzzi ‘e il 
prof. Brusin, i quali li nanno 
guidati nella visita ai mosaici 
della Basilica, illustrandone il 
significato artistico, la simbo- 
logia e la storia. In particola- 
re il prof. Brusin, sofferman- 
dosi sulla decorazione musiva 
del terzo secolo, situata alla 
base del campanile e sul gran- 
de mosaico del quarto secolo 
delle navate della Basilica, ha 
messo in rilievo attraverso una 
accurata analisi icinografica e 
stilistica il valore della civiltà 
aquileise, ponte di mediazione 
tra occidente e orie. e, Questa 
apertura da parte di Aquilsia ai 
valori della spiritualità orienta: 
le è rinvenibile — ha detto il 
prof. Brusin — anche negli af- 
freschi altomedievali della crip- 
ta, opera di maestri bizantini 
molto vicina a quelli che lavo- 
rarono, durante lo stesso pe- 
riodo, ‘nella Macedonia. La vi- 
sita ad Aquileia si è conclusa 
con una sosta al monumento ai 
Militi ignoti nel cimitero di 
guerra vicino alla Basilica, 

Il corteo di vetture ha quin- 
di attraversato la pianura friu- 
lana con una breve visita a Pal- 
Îmanova, e quindi toccando Pas- 
sariano ha raggiunto Villa Ma- 
nin per una visita alla Mostra 
del Tiepolo. A Villa Manin gli 
ospiti croati, accompagnati dal 
‘Presidente Berzanti e dall’as- 
sessore Stopper, sono stati rice- 
vuti dal Sindaco di Udine, Ca- 
detto, dai Sindaci di Codroipo, 


PREVISIONI 


Su tutte le regioni prevalenti con- 
dizioni di tempo buono salvo locale 
sviluppo di nuvolosità cumuliforma 
durante le ore pomeridiane sulle 
regioni Nord orientali e del medio 
Adriatico ove sarà possibile qualche 
isolato temporale. 


Temperatura: pressoché stazionaria. 


Venti: in tutte le segioni in preva- 
lenza moderati intorno Nord-Ovest 
con rinforzi sulla Sardegna, 


Mari: mossi o molto mossi i bacini 
occidentali. Poco mossi quelli orien- 
tali. 5 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 16, 27; Verona 16, 28; 
Trieste 19, 27; Venezia 19, 24; Mila- 
no 16, 28; Torino 12, 26; Genova 18, 
24; Bologna 20, 28; Firenze 19, 30; 
Pisa 16, 27; Ancona 20, 25; Perugia 
15, 27; Pescara 15, 26; L'Aquila 13, 
25; Roma Nord 14, 30; Roma Fiumi. 
cino 18, 27; Campobasso 16, 25; Bari 
20, 27; Napoli 17, 26; Potenza 15, 23; 
8. Maria di Leuca 21, 27; Catanza) 
18, 25; Reggio Calabria 22, 29; 
sina 22, 28; Palermo 22, 26; Catania 
17, 29; Alghero 20, 23; Cagliari 20, 27. 


“i 


Zamparo, e di Varmo, Mauro, e 
dal direttore della mostra, Riz: 
zi. Il dott. Rizzi ha illustrato la 
storia e le caratteristiche archi- 
tettoniche di Villa Manin e le 
più importanti opere d’arte e- 
sposte. Al Presidente Haramij 
sono stati offerti in omaggio i 
due cataloghi della mostra tie- 
polesca e altri volumi rispetti 
vamente sulle opere del 'Îiepo- 
lo a Udine e su Villa Manin. 


ciprioti 


della nostra regione - 


Campione d’Italia 1971 
la <Scacchistica Triestina» 


Si sono portate con onore tutte le squadre 


Goriziu è al 5,0 posto 


Si è concluso, dopo tre giorni 
di lotta serrata, il campionato 
italiano di scacchi a squadre 
1971, specialità «lampo». La So- 
cietà Scacchistica Triestina ha 
conquistato il titolo in palio per 
merito di Battisti, Filipovic, 
Terco, Olivotto con il punteggio 
di 134 punti e mezzo. Al secon- 
do posto si è classificata la se- 
conda squadra della stessa So- 
cietà Scacchistica Triestina. per 
merito di Bonifacio, Gioulis; 
Kovacic, Seleni con 114 punti 
e mezzo. 

A due punti e mezzo di di. 
stanza si è piazzata la Società 
Scacchistica Milanese A, con 
'Bonfioli, Cappello, De Cristofa- 
no, Natalucci, il quale ha fatto 
tutto il possibile per la conqui- 
sta del titolo che col procedere 
dei turni di gioco si è orientato 
verso la Triestina. La Società 
Scacchistica Milanese nell’incon- 
tro diretto con la squadra Trie- 
Stina B, non essendo andata ol. 
tre al pari di 8 a 8, ha dovuto 
accontentarsi del terzo posto, 
Al quarto posto i fiumani della 
Società di Bergamo con 93 pun: 
ti, Eynard, Ginoulhiac, Mohar, 
Mondolfo. Al quinto posto Go- 
tizia, con 78 punti e mezzo, per 
merito di Calabrese, Coceani, 
Faganel, Perini. A mezzo pun- 
to, Monfalcone, con Contento, 
Della Bella, Gasser, Sione. Se- 
gue quindi Milano B, con De 
Maria, Facchetti, Fiori, Monta- 
gna con 70 punti e mezzo. A 
mezzo punto, Torino con Em- 
ma, Perelli, Pistone, Silli. Tutte 
le altre squadre sono state net- 
tamente distanziate. 

In questi tre giorni di agoni- 
smo scacchistico ogni giocatore 


(«Giornalfoto») 


Haramija, nel ringraziare, ha 
avuto parole di alto elogio per 
la validità e per l'alta qualifica. 
zione della mostra e ‘ha auspi. 
cato l'intensificazione dei rap- 
porti sempre più stretti, sul pia. 
no culturale, tra la Croazia e il 
Friuli-Venezia Giulia, 

Nel tardo pomeriggio la dele 
gazione croata ha quindi rag- 
Fino Lignano, dove pernot. 

rà. 


ha disputato 40 partite. Nella 


— 


— 


classifica individuale è stato in 
testa Kovacic fino a due turni 
dalla fine, tallonato da Battisti, 


DOPO L'APPROVAZIONE DEL PARLAMENTO 


Presto operante la legge 
che regola il commercio 


Valutazione positiva delle nuove norme da parte 
dei dirigenti della FIPE - 


Filipovic e Cappello. Una serie 
sfortunata di combinazioni da 
«matto» lo ha tagliato fuori dal. 
la conquista della medaglia di 
oro, che è stata vinta da Batti 
Sti e da Filipovic con 36 vitto- 
rie su quaranta partite dispu- 
tate. Al terzo posto si è classifi- 
cato Cappello con 35 vittorie e 
un pareggio. Kovacic ha conclu- 
so quarto con 33 punti, 

Nel complesso tutte le squa- 
dre della regione si sono com- 
portate onorevolmente. I gioca- 
tori della Società Scacchistica 
Triestina in particolare hanno 
tutte le qualità per ben figura- 
re, sia in campo nazionale che 


Il rilascio delle licenze 


Si sono riuniti i direttivi del. 
l'Associazione dei pubblici eser- 
cizi (FIPE) di piazza Benco, per 
esaminare la legge sulla disci. 
plina del commercio, già appro- 
vata dai due rami del Parlamen- 
to e di cui è imminente la pub- 
blicazione sulla Gazzetta Ufficia- 
le. Come è noto, nei mesi scor- 
si la ‘categoria dei titolari di 
pubblici esercizi è stata impe- 
gnata in manifestazioni di pro- 
testa, a sostegno di una serie 
di istanze. Dei tre prioritari po- 
stulati, due sono stati già ap- 
provati in sede legislativa, e 


cioè la legge sul riposo setti. 
manale obbligatorio dei pubbli. 
ci esercizi e quella sulla disci- 
plina del commercio. 

La categoria rimane ora in 
attesa della definizione dei pro- 
blemi connessi alla riforma tri- 
butaria, in particolare per quan- 
to riguarda l'aliquota IVA, fis- 
sata a carico degli esercenti (12 
per cento contro il 6 stabilito 
per altre attività turistiche). 

In un comunicato diramato 
giorni or sono, l'Associazione af- 
ferma che «tali argomenti do- 
vranno essere affrontati a bre. 
ve scadenza dal Senato della 
Repubblica». 

Trattando della nuova regola. 
zione del commercio, il comu 
nicato sottolinea il fatto che «il 
rilascio di nuove licenze d’eser- 
cizio risulterà subordinato al 
possessore di requisiti non solo 
morali ma anche professionali, 
nonché condizionati agli appo- 
siti piani territoriali, destinati 
a programmare l'adeguamento 
della rete di vendita al presu- 
mibile sviluppo delle esigenze 
dei consumatori). 

Le nuove norme — rileva poi 
il documento — sono state nel 
loro complesso valutate positi- 
vamente dai dirigenti la catego- 
ria dei pubblici esercizi, sot- 
traendo con l’introduzione della 
patente di mestiere, le attività 
commerciali alle facili improv- 
visazioni. 

L'Associazione — conclude il 
comunicato — ha altresì deli. 
berato di intervenire presso le 
autorità competenti per richia- 
mare alla loro attenzione l’op- 
portunità di soprassedere tem- 
poraneamente al rilascio di nuo- 
ve licenze d'esercizio e di ven- 
dita, al fine di evitare che pro- 
prio nelle more dell’applicazio- 
ne della nuova disciplina abbia- 
no a determinarsi ulteriori ele- 
menti di turbamento alla rete 
distributiva della nostra provin. 
cia, già notoriamente e diffu- 
samente inflazionata. 5 

Sale i oh, 


Giudizio dei «fanfaniani» 
sulle recenti elezioni 


La situazione politica italia 
na, quale si presenta all’indo- 
mani delle elezioni del 13 giu- 
gno, è stata il tema di un di- 
scorso che l'on, Giacomo Bolo- 
gna ha tenuto ai quadri pro- 
vinciali sezionali della Demo- 
‘crazia cristiana, appartenenti 
al gruppo di «Nuove Cronache» 
(fanfaniani) nel corso di una 
riunione che si è svolta presso 
la sezione di San Vito, 

Dopo aver rilevato il caratte- 
te particolare della  consulta- 
zione (solo 8 milioni di eletto- 
ti chiamati alle urne) e la sua 
mon rappresentatitivtà di tutto 
il paese (erano interessate le 
zone del Centro-Sud d’Italia, 
con la sola eccezione di Geno- 
va), il parlamentare democrati- 
co cristiano ha sostenuto che 
pur in questo panorama parzia- 
le, gli ultimi risultati elettorali 
sono ugualmente indicativi di 
un diffuso stato d'animo dei 
cittadini, che sarebbe colpevo- 
le leggerezza non riconoscere. 
Occorre invece tenerne attento 
e debito conto, ha soggiunto 
l'on. Bologna, se non si vuole 
che alle prossime elezioni — 
specialmente a quelle politiche 
— lo spostamento a destra, 
che nessuno può negare, si tra- 


in quello internazionale. Non è 


Far di tutti i giorni che una società 
sformi in una pericolosa frana, |: ni RIT PI 
SERI il primo e il secondo posto in 
‘cristiana, ma per tutte le libe-|. 
Te e democratiche istituzioni 
del paese. 

Bologna ha quindi posto i ri- 
sultati del 13 giugno in rappor- 
to alle elezioni. regionali del 
giugno di un arino fa e alle «po- 
litiche» del’ 1963, quando la DC 
perdette voti, non a favore dei 
«missini» ma dei liberali, ‘per 
Tilevare che: 1) le cause del vo- 
to del 13 giugno non sono di 
natura economica; le riforme 
hanno inciso solo marginalmen- 
te sugli elettori e sui loro più 
evidenti spostamenti da uno 
schieramento all’altro; 2) la ra- 
gione principale è di natura 
politica perché si è trattato di 
un voto di reazione per le con- 
tinue e impunite violenze e per 
certe forme di agitazioni sinda- 
cali condotte all'insegna di vio- 
lenza. Si è trattato di una rea- 
zione contro la voluta confusio- 
ne coltivata da certi partiti e 
correnti di partiti di governo; 
Una reazione contro la tesi de- 
gli «equilibri più avanzati», La 
opposizione — ha detto l’on, 
Bologna — deve essere contro 
ogni violenza e contro ogni 
squadrismo. La resistenza stes- 
sa, che tanto spesso è distorta: 
mente invocata anche da molti 
amici, è stata e rimane per i 
veri democratici una battaglia 
per la libertà e in tanto è sta- 
ta antifascista, in quanto era 
per la libertà, e contro ogni so- 
praffazione, 

L’oratore era stato presenta. 
to dall'ing. Giorgio Tombesi 
che ha auspicato sul tema un 


BRIDGE 


La stagione estiva presenta per 
Bli appassionati del bridge. un 
programma vario ed assai allet- 
tante. L'iniziativa di recente sue 
cesso è quella delle crociere bri 
Ristiche dì cui si è resa promotri- 
ce da un lato la Associazione 
Bridge di Pistoia, attraverso il 
Bridge Holidays Club, con le 
navi dei Costa di Genova; e, d’al- 
tro lato, non vi è rimasto estra- 
neo il nostro Lloyd Triestino che 
ha messo da poco in... cantiere 
Una brillante iniziativa. 

Per chi al mare preferisce il 
viaggio, segnaliamo l'importante 
‘Trofeo Cino Del Duca che que- 
st’anno si svolge a Parigi, il 34 
luglio, con gita organizzata da 
un'agenzia viaggi di Milano in- 
sieme all’Alitalia. Chi optasse 
per questo programma, potrebbe 
‘poi fermarsi in zona e partecipa 
te al grande festival internazio- 
nale di Deauville dal 16 al 29 lu- 
glio, con tornei a coppie, indivi- 
duali, a squadre ecc. 

Per gli amanti della montagna 
sono invece programmati dal 21 
al 25 agosto cinque tornei a cop- 
pie a Madonna di Campiglio con 
premi di olassifica, giornaliera e 
finale. 

Nell'ultima decade di agosto ri- 
prendono i tornei nazionali a 
coppie libere a Montesilvano, Ri 


zi h ;t mini, Campione, Bergamo, St, 
PR OO: e Vincent, Castrocaro, Palermo, 
parlato, fra_gli altri, Orlando, || o frequenza settimanale. K. 


Lescovelli, Del Conte, Panzini 
e Ponis. 


s — 


Scuola internazionale, limitate 
ai pochi posti ancora disponibi. 
li, saranno accettate da domani 
a venerdì 2 luglio, salvo marte- 
dì, dalle ore 8.30 alle ore 12.30, 
nella segreteria della scuola, 
via Beirut 31, Grignano (tele 
fono 224270). 


La Scuola internazionale 


ha concluso i corsi 


Nella sede di Grignano della 
Scuola internazionale, studenti, 
genitori, insegnanti ed amici si 
sono riuniti per la cerimonia 
di chiusura del corrente anno 
scolastico che conclude il 7.0 
della sua attività iniziata nel 
novembre 1964. Due diplomi so- 
no stati consegnati a studenti 
di 14/15 anni dell’3.a-classe che 
sono stati promossi all’«High 
school». 

I corsi, comprendenti le clas- 
si dell'asilo fino all’8.a classe, 
sono stati coronati da un bril- 
lante successo. Anche il prossi- 
mo anno scolastico i corsi si 
articoleranno in due sezioni: in- 
ternazionale e biculturale. Quel- 
lo internazionale comprenderà 
le classi dall’asilo all’8.a con 
programmi in lingua inglese. 
Quello biculturale comprenderà 
gli alunni che nella mattinata 
frequenteranno la scuola stata- 
le italiana e che nel pomeriggio 
fruiranno di lezioni in lingua 
inglese, comprese nei program. 
mi pomeridiani della scuola in- 
ternazionale. 

La Scuola internazionale si 
avvarrà anche per il prossimo 
anno scolastico di insegnanti di 
madrelingua inglese, ai quali si 
affiancheranno insegnanti ita- 
liani per le lezioni di lingua 
italiana. Continueranno ad es- 
sere usati sussidi didattici e u- 
bri di testo esclusivamente‘pro- 
venienti dagli Stati Uniti i qua- 
li sono stati arricchiti dai più 
Tecenti mezzi audiovisivi, film, 
materiale per esperimenti scien- 
tifici e l'attrezzatura per un la- 
boratorio linguistico. 

Le iscrizioni ai corsi della 


A CURA DELL'OPERA PROFUGHI 
Oltre mille allievi 


nelle Case del fanciullo 


Oltre mille saranno quest’an- 
no gli allievi delle Case del fan 
ciullo  dell’Opera profughi fun- 
zionanti a Sistiana, S. Croce, 
Prosecco, Opicina e Borgo San 
Sergio. Infatti accanto ai 239 
allievi delle sette sezioni di 
scuola materna ed ai 552 iscrit- 
ti alle varie sezioni dei ricrea- 
tori doposcuola, 280 saranno 
ora i bambini che beneficieran- 
no dell’assistenza estiva, attra- 
verso la colonia diurna di Mug- 
gia e la speciale colonia estiva 
di Villa Opicina, per bambini 
della scuola pre-elementare. Le 
istituzioni accolgono, non solo 
i figli dei profughi, ma quanti 
abitano nelle immediate vici. 
nanze delle Case; in particolare 
la sezione Montessori di Opici- 
na accoglierà nel prossimo an- 
no scolastico anche bambini 
che verranno prelevati a do- 
micilio con l'apposito servizio 
di trasporto. 

Durante la festa di fine d'an- 
no scolastico, tenutasi ad Opi. 
cina, alle autorità convenute, 
tra le quali il rappresentante 
del Commissariato del Governo 
dott. Ruggiero, il sovrintenden- 
te scolastico regionale prof, An- 
gioletti, l’assessore provinciale 


' 


un campionato con il titolo in 
palio. Da ricordare che Cappel- 
lo che per tanti anni è stato so- 
cio di Trieste, nella sua tourneé 
in Russia ha ricevuto un pre- 
mio speciale per il migliore de- 
gli italiani, avendo riportato il 
maggior numero di vittorie con- 
tro i maestri russi. E’ noto 
quanto valgano i russi in que- 
sto gioco, di cui detengono il 
titolo mondiale. 


Pa 


Campionato nazionale 


di bocce fra sordomuti 


Organizzata dal Gruppo Spor- 
tivo Silenzioso di Trieste, si è 
svolta al Bocciodromo di Dui- 
no una combattutissima finale 
del Campionato nazionale di 
bocce a coppie. Ecco la classi. 
fica: 

1) G.S.S. Trieste (Corbetta L. 
- Brusò G.); 2) G.S.S. Busto 
Arsizio (Lomazzi - Villa); 3) 
G.S.S. Trieste (Corbetta L. 
Rosson P.); 4) G.S.S. Genova 
(Ferrari - Zurino); 5) G.S.S. 
Padova (Mores - Bellini); 6) 
G.S.8. Torino! (Zanotto - Toni. 
ni); G.S.5S. Lecco (Bertola - 
Goliani); 8) G.S.S. Monza (Ca- 
pozzi - Danelli). 

La partita era diretta dall’ar- 
bitro ufficiale dell’U.B.I. di 
Trieste Rutter Antonio. Il 
Gruppo Sportivo Silenzioso rin- 
grazia, oltre ai suddetti arbi- 
tri per la loro assistenza tec- 


Un prete con L'hobby 
della ricerca storica 


(G.H.) Teri, festa dei Santi 
Pietro e Paolo, la comunità di 
Santa Barbara di Muggia ha 
festeggiato. il 25.mo anniversa- 
tio di sacerdozio del suo dele- 
gato vescovile, don. Lino Coc- 
ci: egli venne infatti consacra- 
to con altri otto correligionari, 
nella chiesa di San Giusto, il 28 
giugno 1946, da mons. Antonio 
Santin. Dopo la vestitura fu 
subito inviato in Istria ove of- 
ficiò presso varie diocesi, e 
nell'ottobre del 1949 venne tra- 
sferito nella chiesa. di Santa 
Brigida, sopra Muggia, per i 
borghi di Elleri e Crevatini, do- 
ve rimase, fino al marzo del 
1955 enoca in cui rientrò entro 
i confini nazionali, dato che 
quei gruppi di case, con il Me- 
morandum di Londra, erano 
passati sotto l'amministrazione 
jugoslava. 

Succèssivamente passò alla 
chiesa di S. M. Maddalena di 
Coloncovez e quindi il 19 apri- 
le 1970 fu nominato delegato 
vescovile per il borgo di San- 
ta Barbara a Muggia. In que- 


“{sta ultima sede, prima preoc- 


cupazione di don Cocci, è sta- 
ta quella di ricollegarsi con i 
suoi vecchi parrocchiani di 
Santa Brigida ed ora, parte di 
quelli che sono rimasti, ogni 
domenica oltrepassano il con- 
fine e vengono ad assistere al. 
la Messa, celebrata da lui. At- 
tualmente egli assiste alla vi- 
ta religiosa di oltre trecento 
anime, ma ciò non toglie che 
egli trovi iempo per dedicarsi 


nica, il Presidente della sezio- 
ne provinciale dell’U.B.I. di 
Trieste Armando Schillani, non- 
ché le ditte gli enti locali per 
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NOTIZIARIO SCOLASTICO 


la fattiva collaborazione data. 


al suo hobby preferito quello 
delle ricerche storiche. della 
zona, 

Così è riuscito a ricostruire 
in parte, e questo perché man- 


cano attualmente documenti 
dell’epoca, la cronologia della 
chiesa di Santa Barbara risa- 
lente, nella sua prima costru- 
zione, alla fine del ’700, come 
edicola e poi, nel 1874 — e pre- 
cisamente un anno dopo la 
consacrazione del cimitero — 
come cappella, per essere de- 
finitivamente trasformata in 
chiesa nel 1930. Don Lino Coc- 
ci deve basarsi quasi esclusi- 
vamente sulle scarne notizie 
fornitegli dai paesani e così 
indagando e cercando è riusci- 
to a ritrovare una vecchia pa- 
la, raffigurante Santa Barba- 
ra e San Simone che si trova- 
va nell'interno della chiesa nel 
periodo della sua costruzione. 
Ha ritrovato, poi, sul lato Est 
del muro di cinta del cimite- 
To, un tratto di strada battu- 
ta a selciato risalente al perio- 
do preromanico. Certo sarebbe 
da scavare nei pressi e proba- 
bilmente altri reperti. storici 
potrebbero riaffiorare; ma per 
questo ci vorrebbe molto tem- 
po da dedicare giornalmente. 


ISAASNIIIININIIDSIINIIISN 
dito @ soggiorni 


C.A:I, - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Domenica 4 luglio p.v gi. 
ta al Rifugio Sonino al Coldai con 
salita al Monte Civetta (m 3218). 
Partenza sabato 3/7, alle ore 15, da 
piazza Oberdan. Informazioni ed iscri- 
zioni in sede, via S. Pellico n, 1, 
telef. 68795. 

ESCAI XXX OTTOBRE — Oggi, 
30 giugno alle ore 19, presso la sede 
sociale di via S. Pellico, 1 consueta 
riunione dei giovani dell'’ESCAI XXX 
Ottobre, Dopo la relazione dell’atti- 
vità settimanale, Francesca Passa 
monti terrà una conferenza su: «I 
monti pallidi». 


SSEE=—= 
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CAMBIO DELLA GUARDIA ALLA PRESIDENZA DEL LIONS 


«Passaggio del martello» 


Ai dott. Zecchin succede al vertice del sodalizio l’ing. Da Col 


Lo scambio delle consegne alla presidenza del Lions Club: 


da sinistra, l'ing. Rizzi, l'ing. 


Nel corso dell'ultima riunio- 
ne conviviale del Lions Club 
di Trieste, sì è svolta la ceri- 
monia. delle consegne da parte 
del presidente uscente dott. 
Guido Zecchin al nuovo presi: 
dente dott. ing. Mario Da Col. 

Dopo il saluto agli interve- 
nuti, fra i quali numerose si- 
gnore, e alcune comunicazioni 
di carattere interno, il dott. 
Zecchin ha rivolto al consocio 
dott. Marcello Modiano parole 
cordialmente ‘augurali per la 
sua recente riconferma alla 
presidenza dell'Associazione in- 
dustriali della provincia di Trie- 
ste. Ha quindi svolto alcune 
considerazioni, puntualizzando i 
momenti più importanti della 
vita del club nell'anno che sta 
per chiudersi e dicendosi lie- 
to dì un'esperienza che presen- 
ta aspetti veramente interessan- 
ti, ed ha concluso rivolgendo 
al suo successore un fervido 
augurio di buon lavoro e tra- 
sferendogli il «martello» sim- 
bolo del comando. La manife- 


(«Giornalfoto») 


Da Col e il dottor Zecchin 


stazione si è conclusa con. la 
rituale consegna da parte del 
past presidente dott. ing. Fran- 
cesco Rizzi dì un «martello» al 
dott. 
anno în cui ha retto il club 
quale presidente. 

Quindi il nuovo presidente, 
rivolto un caloroso ringrazia- 
mento al dott. Zecchin, senza 
entrare nel merito del program- 
ma di attività che si propone 
di svolgere e che dovrà venir 
approntato dal consiglio diret- 
tivo, ha sviluppato il. tema 
guardante l'esigenza della con- 
sapevole e operosa presenza 
che i Lions devono esplicare 
în seno alla società, protago- 
nisti e non spettatori delle evo- 
luzioni in atto. I Lions sono 
portatori dell'ideale di operare 
il bene e di servire, per mi 
gliorare se stessi e l’ambiente 
în cui si sono inseriti, eserci- 
tando ed espandendo autenti 
che amicizie, le quali vincono 
ciò che divide ed esaltano ciò 
che unisce, Il Lions Club di 


ing. Sosic, l'assessore alla pub- 
blica istruzione del Comune 
prof.ssa Faraguna, il pro sinda- 
co di Duino-Aurîsina Colomban, 
il provveditore agli studi prof. 
Fidenzi, rappresentanti delle 
varie scuole e delle associazioni 
di categoria, è: stata rappresen- 
tata una sintesi delle moltepli- 
ci e interessanti attività di que- 
stu istituzioni, che svolgono un 
importante azione integrativa a 
quella. della famiglia e della 
scuola nella formazione dei 
giovani. 

Le autorità che hanno anche 
Visitato la mostra didattica, 
hanno espresso il loro vivo com- 
piacimento all'Opera, al presi 
dente del consiglio di vigilanza 
delle Case prof. Sbisà, alla di- 
Tettrice Artico e a tutto il per- 
sonale educativo e addetto ai 
servizi. 


Licenziati alla media 


annessa al «Tartini» 


Ecco i licenziati nella scuola 
media statale annessa al Con 
servatorio «G. Tartini»: 

Con il giudizio di «ottimo»; 
Canziani Emanuela, Grill Vini. 
cio, Malusà Maria Cristina, Mia- 
ni Roberto, Osbich Ariella, 

«Distinto»: Dondini Taddei Lia; 
Donini Valeria, Forti Bruno, 
Paoletti Flavia, Zacchigna Agu- 
sta, Tauri Laura. 

«Buono»: Benedetti Paolo, De- 
bertolis Paolo, Esca Graziana, 
Grison Boris Walter, Marzini 
Antonello, Muni Fulvia, Naveri 
Marina, Richter Elisabetta, San- 
vitale Gisella, Seriani Ruggero. 

«Sufficiente»: Brandolin Lu- 
cio, Canalaz Doriano, Colombin 


alla media «Rismondo» 


Fulvio, Guina Donatella, Leonar- 
di Giuliana, Martinuzzi Maria, 
Mersig Maurizio, Mosca Manue- 
la, Pallini Furio, Pillepich Pao- 
la, Pozzi Mariarosa, Ramani 
Barbara, Sfreddo Grazia, Stop- 
per Antonella, Svageli Susanna, 
Trevisan Maria Egle, Vidmar 
Gabriella, Wild Giordano, Zor- 
zenon Gabriella. 

Nel complesso i risultati ri- 
portati nella scuola media sta- 
tale annessa' al Conservatorio 
di musica «G. Tartini» sono 
stati ottimi, in quanto su 41 
candidati, 40 hanno conseguito 
il diploma di licenza media. 


Mostra dei lavori . 


Anche quest'anno alla, Scuola Me 
dia Statale «F. Rismondo» di via 
Rismondo 8 è stata allestita la mo- 
stra, dei lavori eseguiti dagli atunhi 
durante l'anno scolastico 1970-71. 
Vi sono esposti molti ed interessan- 
ti lavori personali e di gruppo non- 
chè di ricerca individuale e collet- 
tiva eseguiti dagli allievi delle pri. 
me, delle seconde e delle terze clas- 
si riguardanti in particolare la sto- 
pia, la geografia, le osservazioni e 
gli elementi di scienze naturali, la 
educazione artistica e le applicazioni 
tecniche maschili e femminili 

La mostra, allestita dai professo- 
rì Babuder Sabina, Polli Licinia e 
Monda Bruno insegnanti di educa. 
zione artistica e dai professori Gal 
li Anita, Bones Rita e Starc Giusep. 
pe, insegnanti di applicazioni tecni. 
che, resterà aperta al pubblico fino 
‘a sabato 3 luglio p.v. con il seguen- 
te orario; giorni feriali dalle 8.30 al- 
le 13 e dalle 16.30 alle 19 e giorni fe- 
Stivi dalle 8.30 alle 13. 


Zecchin, a ricordo dello|. 


Trieste, nel continuare l’affer- 
mazione del già conseguito pre- 
stigîo, confida così di poter 
compiere un passo avanti, se- 
condo il codice LIONS = Li 
bertà Intelligenza Operano No- 
stra Salvezza. 

Dopo l’allocuzione dell'ing. 
Da Col, il dott. Zecchin ha pre- 
sentato il nuovo socio dott. Eli- 
seo Timò — chiamato recente- 
mente alla direzione della t0- 
cale sede del Banco di Roma 
il quale ha ringraziato, visibil- 
mente commosso per la caloro- 
sa accoglienza che gli era stata 
riservata. 


Il neoeletto presidente è na- 
to a San Candido, e si è lau- 
reato in ingegneria elettrotec- 
nica all’Università di Padova 
nel 1946. Ha prestato la sud ope- 
ta în alcune società elettriche 
in provincia di Bolzano, esple- 
tando incarichi di responsabi- 
lità. Attualmente è vicediretto- 
re del distretto ENEL per la 
regione Friuli-Venezia Giulia. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del cav. Bruno Gaber- 
si nel III anniv. dalla moglie e dal- 
la figlia 10.000; dalla cognata Maria 
e dai nipoti Licia e Claudio 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria del ten. col. Ugo Ros- 
setti nel IV anniv. dalla moglie Em- 
ma 10.000, dai cognati 5000 pro Ope- 
ta altare Caduti senza croce. 

In memoria dell’ing. Arturo. Pollio 
nel IX anniv. (30-65) da Pina Pollio 
10,000 pro CRI, 10.000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo» (let- 
tino a suo nome), 5000 pro Istituto 
«Raittmeyer» e 5000 pro Unione italia 
ha lotta alla distrofia muscolare; da 
Grety e Marcello Pollio 20.000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Amelia ved. Giudici 
già ved. Pasini nel IV anniv, (30-6) 
dai figli 10.000 pro Istituto «Ritt- 


% 


telefonate alla 


Mercoledì, 30 giugno 1971 


Solo quando 
un'automobile 
non più nuova 
ha un prezzo che 
corrisponde al 
suo stato d'uso 
é una buona 
occasione. 


Questo ai mercati del veicolo 
d'occasione succede, 
automobile per automobile, 
con esattezza. 

Le valutazioni sono fatte 

da esperti. 


presso la 

Filiale Fiat di Trieste 
Via di Campo Marzio 12 
tel. 31985 

e l'organizzazione dei 
Concessionari 


assortimento, garanzie, 
facilitazioni di pagamento 


non avete ancora 
il metano in casa? 


Allora «accoglietelo» nel migliore 

dei modi, come hanno già 

fatto migliaia di famiglie. In occasione 
della «metanizzazione». della rete 

del gas di. Trieste l’Universaltecnica 
dispone di un fantastico assortimento 
di cucine e fornelli per metano, 

ultimi modelli, a partire. da 


lire 7.000 


Accogliete il metano con una cucina 
o un fornello acquistati alla x 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 - Via Zudecche 1 - Piazza Goldoni 1 


I, de in Barriera 


uda 


il vostro orefice di fiducia 


| 


= 
ire 
== 


locale ‘agenzia Riello ‘o: Isothermo ; 


in poche ore, aria pura e fresca nel vostri ambienti, anche 
nelle giornate di caldo più intenso DE, 


\tratta di venire a Trieste fa 


Mercoledì, 30 giugno 1971 IL PICCOLO 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


FESTOSISSIMO IL DEBUTTO DEL «CIRCORAMA» ORFEI 
Esempio di vitalità 
del circo italiano 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Il metodo di dirottare 
La ragazza di Bube 


«Quel giorno» (TV-1 ore 21), Vera Lacie, il chiaro e lucido 
— Il giorno rievocato dell’odier- | tenore Anton Dermota, il bas- 
na puntata, dal titolo «Destina-| so agile e stilisticamente cor- 
zione Zarka», è il 6 settembre |retto Dragisa Ognjanovie. Im 
1970, quando quattro aerei di| peccabile ed a suo agio il Co- 
linea furono dirottati da ele-|ro, non numeroso ma incisivo, 
menti del Fronte di liberazione | istruito da Lojze Lelic. 
palestinese. Il servizio rico-| Un incondizionato successo 
struisce minutamente le vicen-|ha sottolineato l’'interpretazio- 
de, facendo ricorso ai filmati |ne di ambedue i lavori beetho- 
(per la prima volta viene mo-| veniani, le compagini ed il mae 
strato l'atterraggio di un jet a|stro Hubad sono stati fatti se- 
Zarka) e a interviste con una|gno di intensi applausi e con- 
delle ‘hostes di un aereo della | sensi. 

Elal, con due dei passeggeri C. G. 
del «Jumbo» del Cairo, e con 
Leila Khaled, la famosa guer- 


rigliera palestinese rilasciata in Stasera il concerto 
contropartita per il «Boas», I 


realizzatori sono riusciti ad as- dei Piccoli cantori 


sicurarsi la presenza in studio| Oggi, al Teatro Auditorium, 
di due esponenti del «FLN»,|con inizio alle ore 20.45, avrà 
‘Bassan e Sherif, uno dei quali|luogo l’annunciato concerto di 
diresse l'operazione sulla pista | chiusura dell'anno accademico 
È ° | di Zarka. Partecipano anche|1970-71 del coro di voci bian- 
(Foto de Rota} due piloti, Ola Forsberg, presi-|che «I piccoli cantori della cit- 
Carme Miiller con le otto Ai tigri reali che comanda con molta abilità e grazia |4gente dell'Associazione mondia-|tà di Trieste», diretti da Edda 


i pi i linea Calvano. 
Il cioremai Uan Nan: 1a d umassi azione Fois Riza |ivioioicon in itosta MnDaonlocie: TRO Ci el'Atiella. RA Verranno eseguite musiche 
do e Rinaldo Orfei ha con il fiato sospeso. ta, fiduciosi nella loro forza e i i di Mozart (l’ABC) nali 


ILEANA GHIONE 


UMBERTO 


D’'ORSI FOSCHI 


GRATTACIELO 


LE ISOLE DELL'AMORE 
Spettacolare technicolor 
L'unico impero 
dove l’amore è legge 
“rene ce ante 


EBBERO 


STREPITOSO 
SUGCESSO 


LIANA-NANDO:RINALDO. 


ESE n È trasmesse! inoltre due interviste , Chineliato 
tato ieri sera a Trieste al cam-| L'alta scuola, che ebbe il suo | nel loro tempismo. I «volanti» | con i due capi fedain, Arafat | («Tantum ergo» e «Ave Maria»), 
po sportivo di via Flavia innan- | grande periodo nel 1800, torna | dei fratelli Orfei sono i Leo- 
zi ad un pubblico che gremiva | oggi di moda, e soprattutto Ani- | tars. 

il grande «chapiteau» e che 


ta e Rinaldo Orfei compiono 4 i si n 
non siì.è stanicato di applaudire, dei prodigi in sella ai loro stal- la = Aa 
dall’inizio alla fine. loni, sempre eleganti, sempre | pati 

Il circo equestre ha compiu- | precisi nei più classici passi. E 
to i due secoli di vita eppure | siamo al numero dei coccodril- 
è giovane e vitale; in Italia sta |li: i coniugi Karakur liberano 
attraversando una stagione d'o- |in pista i loro animali che non i 
ro, che ci è Grividiata da molti | si possono ammaestrare e con DES na ce, NO Ra SR 
paesi, ove il circo lotta invece |i quali danno veramente spetta- AVERCI NO Ra: Po i 
per sopravvivere. E se da noi |colo. Porre la testa nella bocca | S€COnda 0 terza colonna, ter- 
il circo è vivo lo dobbiamo a |di un coccodrillo è più difti- | nano con un salto mortale 
queste grandi famiglie circensi in quarta colonna. La Sr 
che cercano in ogni modo di |la tra le fauci di un leone, ed Rorobata | cioè, spinta in a 0) 
portare qualche cosa di nuovo, | entrare in una vasca panorami. | oMpie, il salto mortale e fi- 
di attraente e moderno insieme, | ca piena d'acqua con un coc-|Nisce sulle spalle di tre com. 
pur rispettando quella che è la | codrillo è spettacolare ma an-|Pa6ni, uno sulle spalle dell al-lcà trasmesso l'stasera questo 
tradizionale formula della vec- | che pericoloso, perché l'anima. |tro. I fratelli Bennet invece | fiîm, uno dei migliori diretti 
chia pista di segatura. Liana, uniscono la loro grazia di bal- 


Habsh, che esprimono le loro d 
opinioni sulla vicenda, La pun-|tis»), Antonelli (Ecce quam bo- S n 3 ara 
tata si apre poi a un discorso | num), Beethoven (Inno alla | Satin RR O Re 
più ampio sui nuovi metodi di | notte), Haydn (La primavera), : «Massimiliano ‘e Carlotta», 
lotta e sulla catena di sequestri | Banchieri (Tri duttur), ed una |in italiano. 


Monteverdì («O Magnum pieta- | PARCO DI MIRAMARE. Spettacolo di 


, Bertini, che svolgono un |di diplomatici in America La-|Serie di canti spirituali («Stam- DIRE RO ere 
lavoro insolito e difficile con|tina. Tra gli altri, vengono in-|mi vicino o Signore», «Sento i| Pe: aLe dodicesima notter o «Quel 
l’ajuto di una bascula. I veri |tervistati anche un ex prigio-| passi», «Nacque un bambino», | che volete» di Shakespeare con Ma- 
niero politico. brasiliano rila-| «Torno da lontano», «Voglio rim- | rio Scaccia, Ileana Ghione, Leda 
sciato in cambio della libera. | gtaziarti») e una. berceuse. Recon Urso RO 

» 3 3 ‘'oschi, Roberto Herlitzka. Nuova tra 
zione  dell'ambasciatore svizze- duzione e regia di Orazio Costa Gio- 
ro Bucher, e alcuni esponenti vangigli, Spettacolo sotto î comuni 
politici sudamericani, mentre auspici del Teatro Stabile di Prosa 
al dibattito finale partecipa ul @ dell'Azienda Autonoma di Soggior- 
filosofo Nicola Abbagnano. 

* o x 


protagonisti della bascula sono 


Una vita 


normale 


Parigi, 29 
«Rabbia di vivere», è sta. 
to detto a proposito del 
comportamento disinvolto di 
Brigitte Bardot. «Non è ve- 


no. In caso di maltempo le rappre- 
ioni saranno date al Politeama 
lietteria di Galleria Prot- 
ti (tel. 2 - 38547). Riduzioni spe- 
ciali senza alcun impegno per coloro 
che intendono abbonarsi alla Stagio- 


cile e più rischioso che metter- 


«La ragazza di Bube» (TV-2 
ore 21.20) — Per il ciclo «Mo- 
menti del cinema italiano», sa: 


TEA! 
21 (ultima replica ima 


da Luigi Comencini, tratto dal notte», Per gli amici del Teatro Sta- 


le si trova nel suo elemento. 


ini ioni i f i s.|| to — afferma l'attrice — io || pile riduzioni immediate e buoni-mo- 

Li ine i hanni Le attrazioni sono circa tren- | lerini ad un contorsionismo di | famoso romanzo di Carlo Cas- 5 £ ci DIO HZIONE IRINA i 
Rote ERO Ri O ta e tra le più varie; Di con | livello internazionale. Eccezio- | sola che vinse nel 1960 il «Pre- conduce splianio:la vita ARRE na IRR 
DI È È Ù ANA AO E Je l'attrazi dei 5 argentini | mio Strega». Il film, realizza- ‘QRS a di Centrale di Galleria Protti (tel 
no creato il «circorama»: la | gli animali danno vita ad una |nale l'attrazione de Tg! età, con la sola differenza, ‘entrale di Galleria À (tel. 


to nel 1963, ha come interpreti 
principali Claudia Cardinale, 
George Chakiris e Mare Mi- 
chel. (Ansa) 


almeno secondo alcuni, che || 3937238547). 


non avendo trovato l’uomo 
unico della mia vita, cam- 
bio ogni tanto partner. E a 
z n coloro Pe AU Eono puo 

io invecchierò prima del 
Oratorio di Beethoven to enti ima eda 
invece di restare giovane 
molto a lungo, grazie pro. 
prio, come si sa, al fatto 
aver avuto una vita senti. 
mentale sempre ringiovanita 
e divertente», 


piccola parte dello spettacolo. | “Los indianos» che gli Orfei 
Sempre spassosi i clowns, abi- hanno seritturato per la sola 
li le filferriste, precisi i gioco. | Trieste, che si esibiscono in 
lieri, straordinaria. forza gli |&Aanze con «boleadoras y bom- 
atleti che si esibiscono alle cor- | POS». 

de aeree. Ed in un circo, in] E per finire i costumi, con], Sg SAT 
un grande circo non possono | una profusione di piume, di |in Basilica ad Aquileia 
mancare i «volanti», quei tra-|colori,. di acconciature come Ù Ti 

pezisti che volano da un tra-|mai prima si era visto in un Vo ae a 
pezio all’altro, da un trapezio | circo: la parata finale è unl|tornati nella nostra Regione 
esempio della vitalità del circo | ad offrire, stavolta nella Basi- 
lica di Aquileia, l'Oratorio di 
Beethoven «Cristo sul monte 
degli ulivi». 

Va premesso che i due com- 
plessi musicali non rientrano 
in quel vasto numero di orga- 
nismi sinfonici dell'Est euro- 
peo che affollano le nostre as- 
sociazioni praticando tariffe 
concorrenzia. Il capoluogo 
della Slovenia ha in quest’Or- 
chestra uno dei suoi motivi di 
giustificato orgoglio; la com- 
pagine è assiduamente curata, 
con degli archi invidiabilmen- 
te fusi, ed i componenti ap- 
paiono nella gran parte molto 
giovani. 
Le tre navate della centena- 


proiezione cinematografica è 
entrata sotto il grande tendone 
per impreziosire lo spettacolo 
di sempre, per portare una 
atmosfera nuova. 

La proiezione di film. appo- 
sitamente girati riesce a crea- 
re. una scena, inconcepibile pri- 
ma nel circo, introduce alcu. 
ne attrazioni, riempie dei vuo- 
ti rubando la parte all’Augu- 
sto di serata, che aveva il com- 
pito , di intrattenere. il pubbli- 
co ad esempio durante lo smon- 
taggio della grande gabbia. Su 
‘uno schermo gigante posto die- 
tro la «barriera», che si srotola 
e rotola automaticamente, allo 
inizio viene presentata la vita 
del circo che il pubblico non 
conosce: montaggio della tenda, 
spostamenti e vita nelle carova- 
ne, allenamenti e. prove; poi se- 
guono altre proiezioni, tra le 
quali merita ricordare lo spez: 
zone degli acrobati dell’isola di 
Pentecoste che preannuncia il 
numero dei «volanti», e la sce- 
na finale. Mentre il vulcano 
Kracatoa lancia nel cielo le sue 
lave, si esibiscono gli «uomini 
d’oro» in un scenario irreale: 
spettacolo nello spettacolo. 

Ieri sera è stata Liana Orfei 
a dare l’avvio allo spettacolo, 
portando il saluto della gente 
del circo al pubblico triestino. 
Per gli impegni artistici che 
ha, Liana Orfei non sempre è 
presente al circo, ma quando si 


TEATRO MODERN 
Nuovo Hotel S. Gi; 


(via. dell'Istria - 
to): vedi cinema. 


GIRCORAMA ORFEI - Trieste, Cam- 
po sportivo via Flavia, Oggi due 
spettacoli, ore 17 e 21.45. Prenotazio- 
ni e prevendita biglietti presso le 
casse del Circo (ore 10 - 23), telefono 
815359 e la Biglietteria Centrale 
UTAT, telefono 36372. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND (Via 
Franca 17). Ancora oggi, ore 21.15: 
«La Gaia Scienza» (1968) di Jean-Luc 
Godard, con Jean-Pierre Léaud e Ju- 
liet Berto; in anteprima, technicolor, 
didascalie italiane. 


Radio Lubiana sono 


alle mani del «porteur» ed han- 
no il tempo per fare doppi sal. 
ti mortali, piroette, ricami nel 


italiano. (Ansa) 


R. G. 


== — === 
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SI INAUGURA L'ESTATE DI PROSA A SAN GIUSTO SECONDO FILM ITALIANO AL FESTIVAL 


Applausi berlinesi 
al Decamerone di P.P.P. 


Berlino, 29 Pochi e svogliati applausi 
Il «Decamerone» di Pier Paolo | hanno invece concluso la rap- 
ria Basilica ha accolto le loro | Pasolini, secondo film italiano | presentazione in prima assolu- 
esecuzioni esaltandone la com-|in concorso al festival cinema-|ta, del primo film tedesco in 
pattezza, conferendo forza agli | tografico internazionale di Ber- | concorso «Jaider, il cacciatore 
ottoni e dolcezza alle frasi in-|1ino, è stato presentato ieri se- solitario», del 4lenne regista 


Cose o Habad ha diretto con |F8 slo «Zoo Palest». Volker Vogeler. Si tratta di 
una ballata triste ed emotiva, 


Al Castello di San Giusto (e, | dia di Shakespeare diretta da|là dignità e l'autorevolezza che | Il Pubblico ha accolto la rap: |1 
in caso di maltempo, sotto quel | Orazio Costa Giovangigli, sono | &li riconosciamo. Dapprima la | presentazione pasoliniana degli (inquadrata nella Baviera dopo 
gran parapioggia che è la cu-|Mario Scaccia (recentemente | Quinta Sinfonia di Beethoven, |stravaganti personaggi e delle | Ja guerra del 1870-71. Ne sono 

boccacce- | protagonisti uomini selvaggi. 


dai contorni smussati, senza |intrigate situazioni 

pola del Politeama Rossetti)| applaudito dal nostro pubblico ‘eccita: olto ,revolmen! i i i 
andrà in scena alle 21 di sta-|quale protagonista del petroli- Aprea SI Acea SE Loc a Sa, da se ti no: ca x DRRTI Lan (UL pi 
sera «La dodicesima notte» di| niano «Chicchignola» e del «Pa-! preti, ma condotta sul filo del- eni Si DI ii bat: del JPOVORER SOMSREO: 
SEA PIRRE, panino Fois perclibie i pi SOSIO, au Deli po | selon et ze eo Dim 

lo inaugurale dell'Estate di pro- articolare e nel complesso È MÈ 
sha Da ui Di tale, i personaggi del Boccac-|'«Pellicola d’argento», premio 
Dell’Oratorio «Cristo sul mon. | cio, così umani e semplici, par- | cui concorrono solamente film 


Il più gaio Shakespeare 
questa sera al Castello 


Con la regìa di Costa «La dodicesima notte» 
Di scena Scaccia, Ileana Ghione e Leda Negroni 


dre» di Strindberg), Ileana 
Ghione (che prima di compari- 


sa promosso dal Teatro Stabile | re sul teleschermo nei «Bud- 


del Friuli-Venezia Giulia e dal-| denbrook» fu ospite dell’Audi- i culi: 
l'Azienda Autonoma’ di Soggior- | torium in «Cocktail Dariya)iita to deri le dello scarso ri-|lano ed agiscono con la massi- | tedeschi. 
no e Turismo. 
Ta notte dell’Epifania (cioè 
la dodicesima dopo Natale) e,|litzka. Accanto. a loro unafdi approfondimento storico el 

F - ciò una freschezza ed una 
per tradizione antichissima, le-| quindicina di altri attori che] di cultura che molti vogliono 
ala i sile Sntspne| Olio Coca oe act |SETMCEE qui Tonsille dm 
della nuova traduzione della|yopera è permeata di umani-|ramente si riesce ad ottenere 
£ «Dodicesima notte» — ha scel-|tà, ‘attenta a filtrare attraverso | nei film in costume, La alle 
di gaie sorprese. II soggetto {to con il rigore dimostrato in|la voce umana tutta la dram- gria domina sempre, anche nel. 
— che si richiama a vicende|passato allestendo per il no-|maticità del racconto evangeli- le scene d'amore più spinte 
ideate da diversi autori del tea-| stro Teatro Stabile l'«Edipo|co. Le non lievi difficoltà della ché INA TROSl: 7 
tro rinascimentale italiano —|pRe» di Sofocle e l’«Ivanow di |tessitura sono state agevolmen- malgrado il nudo e l’accu- | dello spettacolo televisivo «The Don- 
è ben noto per la sua fantasio- | Cechov. te superate dai solisti, l'aggra-|ratezza nel dettaglio, non assu- | na Reed Show», andato in onda 
sa comicità. Anche nella «Do-| Lo spettacolo, il cui livello è ziato e musicalissimo soprano mono mai un carattere osceno. | per otto anni, e prodotto da Owen. 


Il volto è finlandese 


l'impossibile anche per essere: 
in questa città che le ha sem- 
‘pre dimostrato una particolare 
simpatia. E quando la «padron- 
cina» è uscita dalla. pista, lo 
spettacolo ha preso il suo in- 
calzante avvio. Sulle tre piste 
altrettanti gruppi di cavalli in 
libertà: superbi frisoni e poi 
arabi e lipizziani; ottima vera. 
mente: l’esibizione dei cavalli 
norvegesi, in un singolare e 
‘perfetto ammaestramento, E 
per restare ai numeri con ani- 
mali, che sono veramente tan- 
ti, bravissimi gli elefanti agli 


£ 4 nel ca-|ma naturalezza, e si comporta- 
da Negroni, Umberto D'Orsi,|pitolo beethoveniano, va detto |no come uomini del tn 


Massimo Foschi e Roberto Her-|che esso supera il mero ruolo tempo, I racconti traggono da 


L'attrice Donna Reed ha ottenu- 
to Il divorzio dal produttore Antho- 
ny Owen, col quale era sposata da 
vari anni. L'attrice, che ha 50 an- 
ni, ha la custodia della figlia più 
piccola, Mary di 14 anni, mehtre 
gli altri tre figli nati dal matrimo- 
nio sono ormai adulti. E’ stata con- 
cordata una spartizione dei beni, 
comprendenti fra l'altro i profitti 


ha intitolato ad essa una del 
le sue commedie più prodighe 


L ciulla che si finge uomo: i tra-|siche di Alfredo Strano e dalle 
ordini di Hulla e Joan von See: | svestimenti, sulle scene del ’500,| scene e costumi di Eugenio Gu- 
laus, interessante il lavoro mi-|erano immancabili come gli|glielminetti, sarà replicato do- 
Sto di tre elefanti e tre caval- | spogliarelli nel cinema d'oggi. | mani al Castello e dopodoniani 
li. Nori capita sempre di vede-|Da qui tutta una serie di equi-| al Politeama Rossetti, sempre 
re una ragazza nella grande |voci che, lungo l’arco dei seco: | con inizio alle 21. 

gabbia comandare CN ben otto | li, hanno conservato intatto lo |. Speciali riduzioni sono riser- 
magnifiche tigri reali: Carmen | smalto della loro comicità. vate agli amici del Teatro Sta- 
Miller «porta» le sue belve con] Gli interpreti principali di|bile i quali, acquistando i po- 
sicurezza e coraggio, dando vi. | questa edizione della comme-|sti in vendita alla Biglietteria 
di Galleria Protti, potranno 
fruire di sconti immediati e ri- 
tirare dei «buoni moneta» uti- 
lizzabili per abbonarsi alla sta- 
‘gione 1971-72. 


RISTORANTI E RITROVI 


“LA CARAVELLA + SISTIANA MARE 
Ristorante bar dancing. Seralmente trattenimenti danzanti. 
LA BORA 


Ristorante, tel. 211873 — Specialità allo spiedo ed alla griglia » 
Piatti tipici della cucina triestina . Seralmente concertino al lu- 
me di candela, 


Daniel Gelin colpito 


da attacco cardiaco 


Tel Aviv, 29 
L'attore francese Daniel Ge- 
lin, mentre si accingeva a pre- 
sentare al pubblico israeliano 
il film «Le souffle au cofur» 


da 1 
RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» stato colpito da atasco cardi: 


Trascorrete le vostre serate mangiando bene e danzando. Telefono co e ricoverato in ospedale do- 
95959. ve si trova ora in osservazione. 


RISTORANTE «ALLA LAMPARA» - SISTIANA CARO a 


sieme. con ALE attori, attrici e 

Pensione - Bar - Sala per ricevimenti e banchetti. Specialità pesce  ||Tegisti ‘rancesi per presentare 
Telef, 209200. Strada nuova, pe: una serie di recenti film in 
occasione. di una «settimana 
del cinema francese». (Ansa) 

nia 

Ml produttore e regista Robert Al. 
drich ha scritturato lo scrittore. Go- 
te Vidal per la sceneggiatura del 
film «Project 276», basato su un’idea, 
originale dello stesso Aldrich, che 


GRADO 
MORETTI «SANS SOUCI» 


Dal 1,0 luglio tutte le sere si esibirà l'orchestra attrazione di 
«FRANCO TALO'». Si consiglia di prenotare i tavoli nelle serate 
prefestive telefonando all’80708 di Grado. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Alghero — Da sin.: l'italiana Diana Scapolan, la finlandese Etel Theresa Donskoi, vincitrice 
del concorso «Un volto per il cinema europeo», la portoghese Correira Ribeiro e l'olandese 


TEATRO STABILE — AZIENDA DI SOGGIORNO 


CASTELLO DI SAN GIUSTO - ORE 21 


REPLICHE: DOMANI AL CASTELLO, VENERDI’ AL POLITEAMA 


LA DODICESIMA NOTTE 


o QUEL CHE VOLETE di WILLIAM SHARESPEARE 
con MARIO SCACCIA 


LEDA NEGRONI 
MASSIMO 


Nuova traduzione e REGIA di Orazio Costa Giovangigli 
IN CASO DI MALTEMPO RAPPRESENTAZIONE AL POLITEAMA 


ALABARDA. 
«Non Dongo. i Contare che  dor- 

i Ama =; mono». In colorscope. Western piace- 
10 DI S. GIUSTO. Stasera | volissimo che vi divertirà immensa. 
mente, con la eccezionale interpreta- 
zione di James Stewart, Henry Fon- 
da e Shirley Jones. Edizione 1971. 
Per tutti! 


AURORA. 16 (ultima 21.45); «La 
grande fuga» di J. Sturges, con 
S. MeQueen e J. Gamer. Technicolor. 
Grande successo, 


CAPITOL. 16. ‘Tratto dal romanzo 
di Alberto Moravia: «Il conformista». 
‘Torbido e drammatico technicolor, 
con J. L. Trintignant, L. Sandrelli e 
G. Moschin. Viétato ai minori di 14 
anni, 

CRISTALLO, 16.30, 18.15, 20, 22. Da 
vedere 
«Carter». Un classico poliziesco inter- 
pretato da M. Caine. Techn 
Vietato ai minori di 18 anni. Grande 
‘SUCCESSO. 

FILODRAMMATICO. 16.30. Stan Lau- 
tel e Oliver Hardy, gli indimenticabili 
Stanlio e Ollio, vi aspettano in: «Per 
qualche merendina in più». Il film 
della risata, dell'allegria, della comi. 
cità esplosiva. Successo! 

IMPERO. 16,30. Dramma ed. alta su- 
spense nel technicolor Euro «La don- 


vina. Vietato ai minori di 18 anni, 
MIGNON, XX Settembre. 16: «Un 
fiume di dollari». Un forte. western, 
Un padre in lotta coi gangsters. per 
ritrovare il figlio. Technicolor. Veni- 
te coi figlioli. 

MODERNO (Via dell'Istria +» 
Hotel S, Giusto). 16,30: «La vendet- 
ta di Tarzan». Avventure nelle fore. 
Ste dell’Africa con Ron Ely e Wood 
Strode, Technicolor. Ultimo. giorno, 
a grande richiesta, n 


ROBERTO 
HERLITZKA 


EDEN. 16.30, Un film di F. Truffaut: 
«Non drammatizziamo è solo questio» 
ne di corna!» Un film dove. si ‘alter 
nano grazia, brio, arguzia, in una 
composizione lieve e squisita. Con 
Jean Leaud e Claude Jade, In techni- 
color. 

EXCELSIOR 16.30, 22.10: «L'altra fac- 
cia dell'amore» con Richard Cham- 
berlain, Glenda Jackson. Panavision 
technicolor, Vietato minori anni 14. 
FENICE, 16 > 22.10: «2000, la fine 
dell’uomo», 
Wallace, A, May. Metrocolor. Vietato 
ai minori di 18 anni, 
GRATTACIELO. 16.30: 
l’amore». 
la Polinesia il più avvincente e spie- 
tato reportage che uomo abbia mai 
filmato. L’unico impero dove l’amo- 
re è legge. Spettacolare technicolor. 
NAZIONALE. 
dollari ancora», con Giuliano Gem- 
ma.. Technicolor techniscope. 

RITZ. 16.30, ult. 22: «La calata dei 
barbari». Spettacolare technicolor con 
L. Harvey, O. Welles e S. Koscina. 
IT! film è per tutti. 


con N. Davenport, J. 


«Le isole del- 
Nell'incantata cornice del. 


16 - 22,10: «Per pochi 


16.30. Ultimo giorno: 


dall’ inizio 1’ imprevedibile 


‘olor. 


ile», con G. Ralli e C. Gra: 


Nuovo 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


VITTORIO VENETO. 16.30. Techni- 
color, Un film giallo rosa interamen: 
te girato nel quartiere negro di Har- 
lem: «Pupe calde e mafia nera», con 
Jodfrey Cambridge, Raymond St. 
Jacques e Jtdy Pace. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. 


ABBAZIA, Oggi chiuso. Domani: 

«Sentenza di morte». 

ALDEBARAN, Chiusura estiva. 

ALCIONE. (96162) 16: «Il ponte di 

Remagen». Delle centinaia di film di 
apparsi in questi ultimi 25 


guerra 
anni, questo è senz'altro il migliore, | colori. 


Interpretato mirabilmente da Robert 
Waughn, George Segal e Ben Gazza 
ra. Scopecolor. 

ARISTON. Inizio alle ore 16 soltan- 
to nelle giornate di maltempo. Vedi 
estivi: Arena Ariston, 

ASTRA, Oggi riposo. Domani: «I dia. 
voli del mare». 

IDEALE (piazzale S. Giacomo), 16.30: 
Technicolor. Elvis Presley, Ina Balin 
@e Viktor Frank nel capolavoro we- 
stern in prima visione per Trieste: 
«Un womo chiamato Charro». Ultimo 

giorno. 

FADIO. 16: «La cortina di bambù». 
America e Russia alleate contto la 
Cina in un film grandioso, con Dan 
Durjea e John Erieson, Technicolor, 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21.15: «48 ore per 
non morire». Avventuroso e dramma- 
tico technicolor con Glenn Ford e 
Stella Stevens. 

ESTIVO GINNASTICA, inizio ore 21 
(cassa 20,30): «Quella dannata pattu- 
glia». Film di guerra in technicolor 
con D. Cummings e M, Grenwod. 
EX SOCI (Salita di Zugnano 26). 21; 
«Marnie». Il più bel film di Alfred 
Hitchcock, con Sean Connery e Tipp 
Hedren. Technicolor. 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con il film: 
«I ragazzi della via Paal», A colori, 
con A. Kemp e W. Burleigh. 
SERVOLA. 21.30: «Dai nemici mi 
guardo io», Un western possente, con 
ari Steffen e Alida Chelli. Scope- 
color. 

VALMAURA. 21.15: «Mister X». Fan. 
tastico! con G. Germani. Technicolor, 


MUGGIA 


VOLTA. 17: «Custer, eroe del West». 
‘Technicolor, con Robert Shaw, Mary 
Ure e Jeffrieg Hunter. La vera storia 
di un eroe immortale, 


GORIZIA 


CORSO, 17: «M'è. caduta una ra- 
gazza nel piatto», con P. Sellers e G. 
Hawn. Colori. Vietato ai minori di 
14 anni, Ult. 22. 

VERDI, 17: «4 per Cordoba», con G. 
‘Peppard e G. Ralli. Panavision a co- 
lori, Ult. 
MODERN! 
nen, con 


SIMO, 17.15: «Spia, spio- 
Buzzanca e C. Gaioni, A 
2 


«Ma che musica 
, con F. Frarichi e C. In- 
Scope a colori, Ult. 21,30. 


SPLENDIDE SERATE ALL'IPPODROMO n 


FINIRE LA GIORNATA IN BELLEZZA 


VITTORIA. 17.15: «La pelle di Sata- 
na», con P. Wymark e L. Hayden. 
Colori. Vietato ai minori di 18 anni. 
Ult. 21,30. 

MONFALCONE 


PRINCIPE. 18: «Seriza via d'uscita», 
con Marisa Mell e Philiphe Leroy. A 
colori. 

EXCELSIOR, 17.30: «L'ultimo omici- 
dio», con Alsin Delon e Ann Margret. 
Poliziesco, 


AZZURRO. 18; «Il corsaro nero», con 
Terence Hill e Silvia Monti. Scope a 


Va 
STARANZANO 
EDISON. 20: «Franco e Ciccio sul 
sentiero di guerra», con Franco Fran: 
chi e Ciccio Ingrassia. A colori. 


GRADO 


GRISTALLO. 20.30: «Splendori e mi- 
serie di madame Royale», con Ugo 
Tognazzi e Vittorio Caprioli. In 
technicolor. Vietato ai minori di 18 
anni. Ult. 22,30. 


UDINE 
ARISTON, 15: «Un muechio di ba- 
stardi». A colori. Vietato ai minori 


CAPITOL. 15: «Principe coronato 
cercasi per ricca ereditiera». A co- 
lori. 

CENTRALE. 15: «L'uccello dalle piu- 
me di cristallo». A colori. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

ODEON 15: «La granda fuga». A co- 
lori. 


PUCCINI. 15: «Lacrime d'amore». A, 


colori. 

CRISTALLO. 16.45: 

loups», A colori. 

DIANA, 18: «Mediterraneo in fiam- 

‘me». A colori. 

FRIULI. 15: «Un uomo chiamato ca- 

vallo». A_ colori. 

FERROVIARIO. 18; «Indagine su un 

cittadino al di sopra di ogni sospet- 

ton. A colori. Vietato ai minori di 14 
i 


GRADISCA . 
COMUNALE: «A doppia faccia», con 
Klaus Kinski e Annabella Incontrera. 


PORDENONE 


«Temps des 


' | VERDI. Chiuso per ferie. 


CRISTALLO. 17: «Passa Sartana... è 
l'ombra della tua morte», 
SUPERCINEMA, 17: «Professionisti 
per una rapina», 


CORDENONS 


VERDI. 17: «Uomini d'amianto con- 
tro l'inferno». 


SACILE 


NUOVO. 17: «Viva le donne!». 
ZANCANARO. Chiuso per ferie. 


CERVIGNANO 


NUOVO: «La rossa maschera del ter- 


Ro RONCHI 


RIO: «S. S.S. sicario servizio spe- 


ciale», 

PALMANOVA 
ITALIA: «Barabba», 
GARIBALDI: «Mia nipote la vergine». 


OGGI 
ale 20.45 |î 


ma meglio 
esserci 
per tempo 


I programmi RAI-T % 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Regioni a statuto speciale; 7.25; Le 
nostre orchestre di musica leggera; 
8: Giornale radio; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Quadrante; 9.15: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 11.30: 
Galleria del melodramma; 12: Gior- 
nale radio; 12.10: Smash! Dischi a 
colpo sicuro; 13: Giornale radio; 
13.15: Il rischiatutto; 14: Giornale 
radio - Buon pomeriggio - Nell’in- 
tervallo (15) Giornale radio; 16: 
Programma per i piccoli; 16.20: 
Per voi giovani - Nell'intervallo 
(17) Giornale radio; 18.15: Carnet, 
musicale; 18.30: I tarocchi; 18.45: 
Cronache del Mezzogiorno; 19: In- 
terpreti a confronto; 19.30; Musi- 
cal; 19.51: Sui nostri mercati; 20: 
Giornale radio; 20.15: Ascolta, si 
fa sera; 20.20: «La fidanzata di Ce- 
sare», di S. Zambaldi; 21.50: Con- 
certo del pianista Franco Mannino; 
22.25: Parliamo di spettacolo; 22.45; 
Chiara Fontana; 23: Oggi al Parla. 
mento - Giornale radio - Lettere 
sul Pentagramma - I programmi di 
domani - Buonanotte, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - Nell'intervallo 
(6.24) Giornale radio; 7.30: Giorna- 
le radio - Buon viaggio; 7.40: Buon: 
giorno con gli Aguaviva e G. Mu. 
ratti; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: Suoni e colo- 
ri dell'orchestra; 9.14: I tarocchi; 
9.30: Giornale radio; 9.35: Suoni e 
colori dell’orchestra; 9.50: «Goya», 
di M. T. Leon ed E. Clementelli; 
10.05: Vetrina di «Un disco per l'e- 
state»; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Chiamate Roma 3131 - Nell'inter- 
vallo (11.30) Giornale radio; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.30: Giorn 
nale radio; 12.35: Alto gradimento; 
13.30: Giornale radio; 13.45: Qua. 
drante; 14: Come e perché; 14.05: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni re- 
gionali; 15: Non tutto ma di tutto; 
15.15: Motivi scelti per voi; 15.30: 
Giornale radio « Bollettino per i 
naviganti; 15.40: Canzoni napoleta. 
ne; 16,05: Studio aperto - Negli in- 
tervalli (16.30 - 17.30) Giornale ra- 
dio; 18.05: Come e perché; 18.15: 
Long-Playing; 18.30: Speciale. GR; 
18.45: Parata di successi; 19.02; 
Viaggio in Oriente; 19.30: Radiose- 
ra; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: Mon: 
dò dell’opera; 21: Invito alla sera; 
22: Poltronissima; 22.30: Giornale 
radio; 22.40: «I misteri di Parigi», 
di E. Sue (seconda puntata); 23: 
Bollettino. per i naviganti; 23.05: 
«I misteri di Parigi» (terza punta. 
ta) - Al termine: Dal V canale del. 
la filodiffusione: musica leggera; 
24: Giornale radio, 


TERZO PROGRAMMA 


1/9: Trasmissioni speciali; 9,25: Ben. 
venuto in Italia; 9.55: Conversazio: 
ne, di A. Prione; 10: Concerto di 
‘apertura; 11: I concerti di B. Bar- 
tok; 11,20: Musiche di G. B. Lulli; 
il Musiche italiane d'oggi; 12: 
L'informatore  etnomusicologico; 
12.20: Musiche parallele; 13: Inter- 
mezzo; 14: Pezzi di bravura; 14.20: 
Listino borsa di Milano; 14.30: Me. 
lodramma in sintesi: «La pietra del 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


13.30: Telegiornale. 


SLIDRDO A CASA 


Gong 


RIBALTA ACCESA 


— Arcobaleno 2. 


PER 1 PIU’ PICCINI 
17.00: Un po’ d’amore per Fred, con ì pupazzi di Paul 
e Mary Ritts - Prima parte. 
17.30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: Europa Folk e Pop - 
stra - Terza puntata, 


12.30: Sapere: L'Italia dei dialetti. 
13.00: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 
13.25: Il tempo in Italia — Break 1, 


Come si canta a casa no- 


‘ong 
18.45: MAE: in città, di M. Mariani. 
19.15: SO Pratichiamo uno sport. 
19.45: Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario 
—, Cronache del lavoro e dell'economia — Oggi 
al Parlamento — Arcobaleno 1 — Che tempo fa 


: Telegiornale — Carosello. 
: Quel giorno. Fatti e testimonianze del mostro 


tempo :«Destinazione Zarka», 


Doremì. 


22.00: Mercoledì sport - Telecronache dall'Italia e dal- 


l’estero. 
Break 2 

23.00: Telegiornale — Oggi 
po fa — Sport. 


al Parlamento — Che tem- 


TV SECONDO 


16.30: Eurovisione. Tour de France. Arrivo della quar- 
ta tappa: Nancy- Marche en Famenne. 

21.00: Segnale orarìo - Telegiornale - Intermezzo. 

21.20: Momenti del cinema italiano: 
Bube». 
Doremì 


«La ragazza di 


paragone», di G. Rossini; 15.15: 
Musiche di A. Ponchielli; 15.30: Ri- 
tratto di autore: Alfredo Catalani; 
16.15: Teatro da camera di Gior- 
dano Falzoni. Fiabe di primavera: 
«Il grande freddo, ovvero quando 
sì cresce in famiglia; 17: Le ‘opi. 
nioni degli altri; 17.10: Listino bor- 
sa di Roma; 17.20: Fogli d'album; 
17.30: Conversazione, di M. Bel. 
l’Arca; 17.35: Musica fuori schema; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Must- 
ca leggera; 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20.15: 
L'Islam, a cura di F. Gabrieli; 
20.45: Idee e fatti della musica; 21: 
I giornale del Terzo; 21.30: A. 
Scribin: Un caso di morte dell'ar. 
te, a cura di G. Zaccaro, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10; Gira- 
disco; 12/15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino; 14,40: Asterisco musi- 
cale; 14.45: Terza pagina; 15,10: «Ca- 
ri stornei», di L. Carpinteri e M. 
Faraguna; 15.35: «I quattro Ruste- 
ghi», di Ermanno Wolf Ferrari (at- 
to primo); 16.35: «Il verde della pi- 
neta», da «Tre giorni sull’isola», di 
Spiro Dalla Porta Xidias (prima 
trasmissione); 19.30: Trasmissioni 
regionali - Oggi alla Regione - Il 
Gazzettino, 


PERNO TÌ 
Venezia Giulia 

15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15:45: Motivi popolari italiani - Or. 
chestra diretta da G. Safred; 16: 
Cronache. del progresso; 16.10: Mu- 
sica richiesta. 


Radio Capodistria 


ORA' SOLARE 

": Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.20: Radio e TV oggi; 
7.30: Ufaton trasmissione musica 
le per i turisti di lingua tedesca; 
8.30: Venti mila lire per il vostro 
programma; 9: E” con noi...; 9.10: 
La ricetta del giorno; 9.15: Sotto 
l'ombrellone; 9.45: Parata di di. 
schi; 10: Successi di ieri, di oggi, 
di sempre; 10.15: Ascoltiamoli in- 
sieme; 10.45: Appuntamento con la 
Casa discografica Ricordi; 11: Musi- 
ca-per voi; 11,30: Giornale radio; 
1145: Musica per voi; 12: Brindia. 
mo con...; 12.07: Musica per voi; 
13: Notiziario; 13.05: Attualità; 
13.15: Polche e valzer con comples- 
si sloveni; 13.30: Canzoni, canzo- 
ni...; 14: Suona l'orchestra Boston 
Pops; 17: Notiziario; 17.10: Jazz 
panorama 1971; 17.30: La radio per 
voi ragazzi; 18: Successi di teri, di 
oggi, di sempre; 18.15: Pagine ope- 
tistiche; 19: L'orchestra Billy May; 
19.15: Notiziario; 22.20: Il comples- 
so A. Pizzigoni; 22.30: Ultime noti 
zie; 22.35: Musica da camera. 


[e] 


Televisione jugoslava 


ORA SOLARE 

16: Cronache sportive: ippica; 
18.45: Trasmissione per i ragazzi; 
19.15: Orizzonti; 19.30: Musica leg- 
geva; 20: Sul settimo sentiero; 20,35: 
TI nostro schermo; 21: Telegiornale; 
21,35: Questi nostri cinquant'anni; 
22.35: «Amleto»; 23.15; Telegiornale. 


sarà girato in autunno, 


Carla Koerts, dopo la proclamazione delle vincitrici al termine di una entusiasmante seratà !!__—————————————————————_—@— e >e>eòe"e"e’eoeo"o o oo É ÎJn7Rp 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 30 giugno 1971 


Washington, 29 

I tempi degli enormi attivi 
della bilancia commerciale de- 
gli Stati Uniti appartengono 
ormai al passato, secondo Carl 
Gilbert, rappresentante specia- 
le del Presidente Nixon per il 
commercio estero. 

Parlando a un gruppo misto 
dei due rami del Congresso, 
egli ha sottolineato che gli 
attivi delle esportazioni sulle 
importazioni di cinque e sette 


re da fonti estere». 
Non va dimenticato — 


consorzio di credito 


per le opere pubbliche 


(CREDIOP) 


AVVISO AI PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 


| Dal t° luglio 1971 saranno rimborsabili alia pari presso 
tutte le Filiali della Banca d'Italia, per avvenuto sor 
teggio, obbligazioni: 


5% Serie Speciale a premi « Elettrificazione Ferrovie 


3 dello Stato » 


5% Serie Speciale « Città di Milano » 

5% Serie Speciale «Piano per lo Sviluppo dell'Agri- 
coltura » 

5% Serie Speciale « Città di Roma» 

5% Serie Ordinaria Trentennale 

5% Serie Ordinaria Trentacinquennale 

5,50% Serie Ordinaria Trentennale 

6% Serie Speciale A.N.A.S. 

6% Serie Speciale Garantite dallo Stato + «Auto» 
strade » 

6% Serie Speciale Garantite dallo Stato - « Diciotten- 
nale » 

6% Serie Speciale « Ferrovie dello Stato » 

6% Serie Speciale « Interventi Statali » 

6% Serie Speciale (Legge 30 dicembre 1960, n. 1676) 

6% Serie Speciale « Piano per lo Sviluppo dell'Agricol- 
tura » 

6% Serie Speciale Garantite dallo Stato - «B» 

6% Serie Ordinaria Trentennale 

7% Serie Speciale Garantite dallo Stato - « Auto- 
strade » 

7% Serie Speciale « Interventi Statali » 

7% Serie Speciale Garantite dallo Stato - «B» 

7% Serie Ordinaria Trentennale 


per il complessivo valore nominale di L. 58.910.042.500 
Le obbligazioni sorteggiate cessano di fruttare interessi 
col 30 giugno 1971. 

I BOLLETTINI DELLE ESTRAZIONI contenenti i numeri dei 
titoli da rimborsare, già pubblicati a norma di legge 
nei supplementi alla GAZZETTA UFFICIALE, sono a dispo- 
sizione dei signori Obbligazionisti presso tutte le Filiali 
della Banca d'Italia. e dei principali Istituti di Credito. 
il Consorzio di Credito per le Opere Pubbliche offre il 
Servizio Gratuito di verifica delle estrazioni. Gli appositi 
moduli sono disponibili presso il Consorzio, Via Quintino 
Sella n. 2 - Roma. 


istituto di credito 
per le imprese 


di pubblica utilità uciru 


AVVISO AI PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 


Dal 1° luglio 1971 saranno rimborsabili alla pari presso 
tutte le Filiali della Banca d'Italia, per avvenuto sor- 
teggio, obbligazioni: 
5,50% Serie Speciale «Opere Straordinarie del Mezzo- 
giorno » 
5,50% Serie Ordinaria Ventennale 
6% Serie Speciale «Società Edison» . 3° e 4' emis- 
sione 
6% Serie Speciali « Export » 
6% Serie Speciale Novennale 
6% Serie Speciale « Opere Straordinarie del Mezzo 
giorno » 
6% Serie Speciale « Sviluppo Industrial 
6% Serie Speciale « Export-A » 
6% Serie Speciale « Export-B » 
6% Serie Ordinaria Ventennali - 8 emissione. 
7% Serie Speciale « Export-A » 
7% Serie Ordinaria Decennale 
7% Serie Ordinaria Quindicennale 
7% Serie Ordinaria Ventennale 


per il complessivo valore nominale di L. 18.002.100.000 


Le obbligazioni sorteggiate cessano di fruttare interessi 
col 30 giugno 1971, 
/ 

I BOLLETTINI DELLE ESTRAZIONI contenenti i numeri dei 
titoli da rimborsare, già pubblicati a norma di legge 
nei supplementi alla GAZZETTA UFFICIALE, sono a dispo- 
sizione dei signori Obbligazionisti presso tutte le Filiali 
della Banca d'Italia e dei principali Istituti di Credito. 
L'Istituto di Credito per le Imprese di Pubblica Utilità 
offre il Servizio Gratuito di verifica delle estrazioni. Gli 
appositi moduli sono disponibili presso l'Istituto, Via 
Quintino Sella n. 2 - Roma. 


miliardi di dollari all’anno «non 
potranno aversi ulteriormente», 
‘perché negli ultimi dieci anni 
vi sono stati dei mutamenti di 
rilievo all’interno dell'economia 
‘americana e anche perché «ab- 
biamo creato, all’interno della 
nostra economia, una domanda 
enorme ed elastica di materie 
prime, di combustibili e altri 
prodotti, che dobbiamo ottene- 


GLI AMERICANI DEVONO 
RICORRERE ALL’IMPORT- 


aggiunto Gilbert — che i servizi 
e le attività terziarie in genere 
stanno assumendo una parte 
sempre più importante nel pro- 
dotto nazionale lordo e i ser- 
vizi, per la maggior parte, «non 
sono esportabili». Oggi essi co- 
stituiscono il 42 per cento del 
prodotto nazionale lordo con- 
tro il 30 per cento di vent'anni 
fa. Ma la nuova situazione «on 
ha certamente portato il no- 
stro paese sull'orlo della ro- 
vina, come alcuni dicono, né 
vi sono indicazioni che lo por- 
teranno». 

«All’interno — egli ha poî 
detto — il problema "fonda; 
mentale” è quello dell’infiazio- 
ne». Eppoi vi sono «problemi 
speciali di concorrenza delle 
importazioni, che riguardano 
singoli prodotti e particolari in- 
dustrie». 

Gilbert ha ammesso che una 


maggior collaborazione deve 
esistere tra il governo e gli 
operatori economici, ma ha 


detto di dubitare che gli uo- 
mini di affari statunitensi pos 
sano sopportare a lungo quel 
la specie di profonde interfe- 
Tenze del governo negli affari 
che si hanno con il Giappone. 


(Ap- Dow Jones) 


OGNI GIORNO 800 MILA A CASA 


Il fenomeno 
dell'assenteismo 


Roma, 29 

I lavoratori «assenti» sono 
ogni giorno 800 mila sui 21 
milioni che rappresentano la 
popolazione attiva del no- 
stro paese. E’ quanto affer- 
ma «L'organizzazione indu- 
Striale», analizzando, sulla 
scorta di un’indagine del. 
l'«Isper» (Istituto per’ la di- 
rezione del personale) le cau. 
se dell'assenteismo. 

Questo fenomeno che, seri. 
ve il settimanale degli indu- 
striali, «ormai va assumen- 
do proporzioni sempre mag- 
giori, con riflessi estrema. 
mente negativi sul potenzia- 
le economico. della vita del 
paese», sarebbe attribuibile 
alle seguenti ragioni: cresci- 
ta di alcuni settori industria. 
li; sviluppo tecnologico in 
funzione della competitività; 
adozione dello statuto dei 
lavoratori, che «ha elimina 
to di fatto ogni controllo 
sulle malattie»; disadatta- 
mento di milioni di persone 
provenienti dalle aree del 
Mezzogiorno; mancata assun- 
zione di responsabilità deî 
sindacati. 

Girca la tendenza a indi. 
care nell’industria «la sola 


presunta responsabile della 
alienazione dei lavoratori», 
il periodico scrive: «E* tem- 
po di affermare che solo. ot- 
to milioni di persone, su 21 
milioni che costituiscono la 
popolazione attiva, lavorano 
nelle industrie e che di que- 
sti solo un milione e mezzo 
circa è impegnato global 
mente nei settori dell’elet- 
tromeccanica e manifatturie- 
ro nei quali si applicano i 
criteri della produzione in 
serie. Ma questa cifra va ul. 
teriormente _ ridimensionata, 
perché solo il 50 p.c. di essa 
riguarda persone inserite 
nelle linee di montaggio o 
nella lavorazione a catena». 

Riferendosi ancora allo 
studio dell’Isper, «l’organiz- 
zazione industriale» osserva 
poi che l’assenteismo deve 
essere considerato anche per 
i suoi riflessi sul comporta- 
mento dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni e 
dei servizi, In questi settori, 
sempre secondo il settima. 
nale degli industriali, «l’in- 
dice di assenteismo ha una 
velocità di aumento doppia 
di quella che si registra nel. 
l'industria». (Italia) 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


TEMPI PIÙ DURI PER LA BILANCIA DEGLI STATI UNITI 
__——=—..-....r.--------_ -—_._ r_—r. i i. 


UN NUOVO RIVOLUZIONARIO SISTEMA DI TRASPORTO MARITTIMO IN ALTERNATIVA AI «CONTAINERS> 


Anche dove non esistono porti 
le merci giungono con il «Lush 


E basato su delle chiatte di misura standard che scaricate in mare dalla nave-madre 
possono raggiungere anche gli scali difficilmente accessibili e poco attrezzati 


La rivoluzione in atto nei 
traffici marittimi è caratteriz 
zata da sforzi direttì a rendere 
più razionale e competitivo il 
settore. In un primo tempo si 
era pensato che questo scopo 
fosse raggiungibile aumentan- 
do la velocità e la dimensione 
delle navi; successivamente, si 
è cercato di razionalizzare le 
operazioni di imbarco e di 
sbarco delle merci, anche in 
considerazione delle condizioni 
di sempre più grave congestio- 
namento dei porti, insufficienti 
‘a smaltire, con i metodi tradi- 
zionali, i crescenti volumi di 
traffico. 

Infatti, sono proprio le so- 
ste delle navi nei porti e la 
particolare onerosità delle ope- 
razioni portuali a incidere sul- 
la produttività del mezzo di 
trasporto marittimo e suila sua 
conseguente maggiore o mino- 
re redditività. Ci sì è, quindi, 
orientati su soluzioni fondate, 
oltre che sulle maggiori velo- 
cità d’esercizio, anche sullo 


IN OTTOBRE RIUNITI TRENTA DEI PRINCIPALI PRODUTTORI EUROPEI 


A Trieste un convegno CEE 
sull’industria delle vernici 


Un interessante intervento di Ansellotti alla conferenza di Marsiglia 


L'espansione come uno dei possibili elementi per aumentare i profitti 


Tn ottobre avrà luogo a Trie- » 


ste un importante convegno 
europeo  sull’industria delle 
vernici nel Mercato comune. 
Alla riunione, che sarà presie- 
duta da F. Anzellotti, presi- 
dente del Bureau de Liaison 
dei fabbricanti di pitture del- 
la Comunità europea, parteci. 
peranno i trenta più impor- 
tanti produttori europei di 
vernici per discutere i proble- 
mi delle loro industrie nel- 
l'ambito del Mercato comune 
e in particolare quelli relativi 
alla concentrazione e fusione 
di imprese, gli sviluppìi del 
mercato nel prossimo decen- 
nio, sia dal punto di vista 
commerciale e sia tecnico, la 
redditività delle imprese e gli 
effetti dell'ingresso della Gran 
‘Bretagna e di altri paesi delle 
zone di libero scambio nel 
MEC. L'Italia sarà presente con 
nove colorifici, fra cui la «Ve- 
neziani Zonca» di Trieste. La 
convocazione a Trieste di que- 
sto importante convegno è sta- 
ta decisa in occasione della 
recente conferenza economica 
europea di Marsiglia, nel ‘cor- 
so della quale il sig. FP. An- 
zellotti ha svolto il seguente 
intervento: 

«L'Italia è il quarto ‘paese’ 


BORSE ESTERE 


NEW YORK 


Corsi in netta ripresa dopo l'an 
nuncio del Presidente Nixon. che 
non cercherà di ottenere alcuna 
riduzione tributaria dal Congresso, 
L'indice dello «Stock Exchange» è 
salito di 0,61, a quota 54,58. I ti- 
foli scambiati sono stati 14,46 mi- 
lioni (contro i 9,81 di lunedì) 


LONDRA 


Prezzi in ribasso, soprattutto per. 
1 titoli pilota. Migliorati invece in 
molti comparti i prezzi dei titoli 
di secondo piano. Tono generale 
tranquillo, con un moderato volu- 
me di scambi. Indice «Financial Ti- 
mes» a quota 375,9, con una varia- 
zione del —0,15 p.c. 


A ZURIGO — Modeste variazioni 
di prezzo e attività nel complesso 
molto moderata, Indice ‘a quota 
224.7, senza alcuna variazione. 


A FRANCOFORTE — Prezzi per 
lo più in rialzo, in un quadro, ope: 
rativo  ravvivato dall'afflusso di 
numerosi ordini dall’ In bat- 
i imici e banca- 
ri. Integolari gli automobilistici € 
in misura minore i meccanici. I 
siderurgici presentano una maggio- 
ranza di lievi rialzi in un quadro 
di fermezza generale, Indice a quo- 
, con una variazione. del 


A PARIGI — Modeste variazioni 
di prezzo nei due sensi, con attivi 
tà nel complesso tranquilla. Indice 
a quota 375,9, con una variazione 
del —0,15 p.c, 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITULI PREZZI 
Dreyfus E. doll 12,33 
Fidelity C. » 11,90 
Fidelity FP. » 15,90 
Fidelity T. » 24,37 
Itac fr.sv_ 180.— 182— 
Robeco fior ol 242.50 — 
Rolinco » 199. — 
Amitalia doll 931 — 
Capitalitalia LI 931 — 
Equitalia » 8,39 10 
Executive L. doll c = 
Europrogr fr sv 115,73 — 
Fonditalia doll 10,23 — 
Funo Nations.» 10,14 — 
Interiund » 9,83. 10,46 
Interitalia lire MEO 7956 
Intern $ E fr bg 326- — 
Intertrust » 11.51 12,58 
Italamerica doll 9,24 9,84 
Medioalum 8» 9,62. 10,46 
Rominvest » 10,94 


3-R Management lire 5264,24 — 


d'Europa in ordine di impor- 
tanza di produzione di verni- 
ci. Il consumo per abitante 
appare, secondo le statistiche 
ufficiali, di circa 7,5 kg per 
abitante. Ma occorre rilevare 
che questo dato è incompleto. 
Infatti in Italia ci sono: circa 
250 fabbricanti di vernici e 
qualche decina di fabbricanti 
di inchiostri su scala indu- 
striale, ma ‘ci sono anche più 
di 600 fabbricanti a livello ar- 
tigianale, la cui produzione 
sfugge alle rilevazioni ufficiali. 

«Evidentemente la situazio- 
ne non è soddisfacente, anche 
perché l’industria chimica pri- 
maria non ci aiuta a qualifi- 
care la nostra produzione, e 
anzi favorisce la polverizzazio- 
ne della produzione, divulgan- 
do anche a livello artigianale 
la propria esperienza tecnica, 
fornendo porta a porta mate- 
rie prime e formulazioni tal- 
volta elaborate in collabora. 
zione con i laboratori delle 
nostre industrie. 

«Stiamo facendo dei passi 
per ottenere che gli uffici go- 
vernativi addetti alla pro- 
grammazione economica stu- 
dino a fondo il problema dei 
rapporti fra chimica primaria 
e settore vernici, per cercare 
di prevedere e preordinare lo 
sviluppo futuro di questi loro 
rapporti e di chiarire le ri- 
spettive funzioni. 

«D'altra parte, abbiamo co- 
minciato a fare qualcosa con 
le nostre forze. Abbiamo fa- 
vorito. l’incontro di un.gruppo 
di colorifici che hanno. costi- 
tuito recentemente l’Istituto 
italiano del colore, che lance- 
Tà una campagna di relazioni 
pubbliche e pubblicità per la 
difesa del prodotto vernician- 
te industriale di qualità con- 
tro i suoi numerosi «surroga- 
ti» artigianali. Così cerchere- 
mo anche di combattere con- 
tro una situazione di merca- 
to che non è favorevole, Do- 
po i buoni risultati del ?70, te- 
miamo che ci aspettino mesi 
difficili. 

«E' per questo, per impara- 
te a migliorarsi, che i fabbri. 
canti italiani sono intervenuti 
numerosi al Congresso di Mar- 
siglia, dove abbiamo sentito 
con soddisfazione moiti rela- 
tori e delegati porre l’accento 
sul profitto. Si è parlato di 
management, di marketing, di 
tecnica degli elaboratori, sem- 
pre in vista di una ottimizza. 
zione dei profitti aziendali. Do- 
po molti anni in cui la ten- 
lenza era di puntare all’espan- 
sione per l’espansione, final 
mente si parla di espansione 
non come fine a se stessa ma 
come uno dei possibili ele- 
menti per migliorare i pro- 
fitti. 

«Il profitto è un’esigenza 
aziendale ora riconosciuta in 
tutti i sistemi economici esi- 
stenti nel mondo attuale. Da 
parte nostra peraltro dobbia- 
mo riconoscere che il profit- 
to non può essere — come la 
espansione — fine a se stesso, 
non può essere considerato 
come il solo motore di ognìi 
‘attività umana, ma come ele- 
mento necessario ad assicu- 
rare la vita futura delle no- 
stre aziende e anche per con- 
sentire la soddisfazione dei 
bisogni collettivi. 

«Un altro insegnamento. di 
questo congresso è venuto 
dall’approfondimento del con- 
cetto di partecipazione”. Cre- 
do di avere compreso meglio 
di prima quanto sia nostro 
dovere, come responsabili di 
aziende, di fare partecipare 
alla vita delle imprese i qua- 
dri dirigenti, i fornitori di 
opinione all’interno e all’ester- 
no dell’azienda, tutti i nostri 
collaboratori, e tutte le per- 
sone che costituiscono l’am- 
biente in cui la nostra azien. 
da opera: fornitori, clienti, au- 
torità, stampa, pubblico. Ab- 
biamo sempre cercato tutti di 


farlo, ma in questo congres 
so abbiamo avuto modo di ap- 
prendere il modo di migliora 
te le nostre conoscenze, di ri. 
fiettere su questo problema 
per consentircei di ottenere 
‘una migliore partecipazione”. 
E' una risposta responsabile 
e positiva alla ’’contestazio- 
ne” che dal suo canto ci ha 
resi consapevoli di certi pro- 
blemi. 

«Numerosi relatori ci han- 
no ricordato nel corso della 
riunione di Marsiglia, che 
sempre più persone e gruppi 
di persone chiedono di parte- 
cipare al processo di forma- 
zione delle decisioni, e che oc- 
corre meritarci e riguadagnar- 
ci ogni giorno l’autorità che 
la proprietà cì dà o ci affida, 
ottenendo intorno a noi il 
consenso sugli obiettivi e la 
attività dell'azienda. 

«Qualche futurologo parla 
della civiltà che si va forman- 
do come di una civiltà postal 
fabetica (la scrittura non es- 
sendo più sufficiente a. soddi- 
Sfare il nostro bisogno di in- 
formazioni): una civiltà in cui 
gli elaboratori sarebbero ar- 
bitri delle nostre decisioni e 
della nostra vita. Siamo stati 
felici di sentire dal sig. Pet- 


tersen che il «computer» è la 
macchina più stupida del mon- 
do. Speriamo che tutti noi, uo- 
mini, fabbricanti di vernici, 
sapremo essere più intelligen- 
ti di questa macchina e ser- 
virci di essa, del marketing, 
delle tecniche di gestione, del- 
le vernici che produciamo e 
del profitto che ci devono da- 
Te, per costruire un avvenire 
sempre migliore», 
EA 


IL PREZZO 
DELL’ OLIO 
IN JUGOSLAVIA 


Belgrado, 29 

L'associazione jugoslava dei 
produttori di olio commesti- 
bile ha chiesto al governo di 
Tiesaminare la sua decisione 
di sospendere gli aumenti del 
prezzo nelle vendite al det- 
taglio. 

La settimana scorsa, il go- 
verno di Belgrado aveva an: 
nunciato che è in programma 
il blocco dei prezzi per olio, 
cereali, zuechero e vari altri 
prodotti agricoli, accompagna- 
to peraltro da un aumento di 
prezzi per benzina, tabacco e 


generi di lusso. (Italia) 


snellimento delle operazioni di 
stivaggio e distivaggio delle 
merci, attraverso una serie di 
accorgimenti che interessano la 
struttura della nave e la rapi 
da accessibilità — anche ricor- 
rendo ai mezzi meccanici — 
agli spazi destinati al carico; 
il carico stesso da sistemare in 
colli omogenei prima dell’im- 
barco per un più agevole ma- 
neggio; l'arricchimento della 
dotazione di mezzi meccanici 
nei porti. Tutto questo per ab- 
breviare i tempi di permanen- 
za negli scali. Lo svincolo del- 
la nave dalla necessità di sosta- 
te in porto durante le opera- 
zioni di carico e scarico della 
merce (in modo da far viag- 
giare la nave mentre la stiva 
sta ferma, come si dice) si 
può ottenere con l’impiego di 
contenitori e di chiatte, rapida» 
mente imbarcati e sbarcati e 
riempiti e svuotati con i siste 
mi tradizionali, mentre la na- 
ve prosegue il suo viaggio. E” 
evidente che il «contenitore», 
sbarcato dalla nave, può esse- 
re fatto proseguire fino alla de- 
stinazione finale nell’entroter- 
ra e viceversa. In tal modo, 
la nave viene a costituire lo 
anello intermedio di un sistema 
integrato di trasporto terra- 
mare-terra, attuabile però sol- 
tanto con adeguate e assai co- 
stose infrastrutture portuali, 
stradali e ferroviarie. 

La chiatta costituisce l’alter- 
nativa — in termini di maggio- 
Te economicità — all'uso dél 
contenitore. Infatti, non richie- 
de alcuna infrastruttura parti 
colare, venendo riempita e, ri- 
spettivamente, svuotata con 
normali mezzi; viene posta a 
bordo della nave portachiatte 
con i mezzi di quest’ultima, in- 
dipendentemente da un ormeg- 
gio a banchina; può essere uti- 
lizzata per il trasporto di una 
gamma di merci più estesa di 
quella economicamente e fisi- 
camente, containerizzabile, fa- 
cilitando in tal modo i proble- 
mi di bilanciamento dei volumi 
di carico alle due estremità del. 
la linea su cui viene impiegata. 

Ogni chiatta, che può essere 
considerata come una piccola 
stiva galleggiante, ha dimensio. 
ni e capacità standardizzate, a. 
seguito di lunghi studi da par- 
te dei progettisti specializzati. 
Sono state, infatti, controllate 
le possibilità dei porti e le con- 
dizioni dei canali navigabili di 
molti Paesi allo scopo di in- 
dividuare le dimensioni ottima- 
li di questi mezzi: si è cercato, 
insomma, di arrivare a dimen- 
sioni, compatibili con i vari 
traffici in differenti zone del 
mondo, in considerazione an- 
che dell’enorme vantaggio po- 


tenziale offerto dall’uso di 
chiatte di misure standardiz- 
zate. 


Un'altra considerazione sul- 
le dimensioni è stata quella di 
poter stivare. in alternativa, 
nella stessa stiva della nave- 
madre destinata alle chiatte, 
un adeguato numero di conte- 
nitori senza eccessive perdite 
di spazio. La larghezza della 
chiatta stessa è stata quindi 


contenuta in 9 metri e mezzo, 
essendo questa, tra l’altro, la 
massima larghezza consentita 
sull'intera rete europea dei ca- 
nali navigabili. 

Pur non escludendo la possi- 
bilità di costruire chiatte di di- 
mensioni modulari inferiori, si 
nutrono dubbi sulla relativa 
convenienza economica, avuto 
riguardo alla perdita di volu- 
me utile che ne conseguirebbe 
a fronte dell'elevato costo uni 
tario di ciascuna chiatta. Il ti- 
po di chiatta, evidentemente 
pur mantenendo le stesse di- 
mensioni esterne di ingombro 
e caratteristiche di appilaggio, 
potrà variare a seconda del ge- 
nere di merce che dovrà con- 
tenere, 

Il «Lash» — come abbiamo 
detto — è un sistema intera- 
mente marittimo che non ri- 
chiede particélari infrastruttu- 
Te portuali, né reti stradali o 
ferroviarie sviluppate, e nem- 
meno una speciale organizza- 
zione a terra. Mantiene, nei 
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confronti del container, il tra- 
sporto nel suo tradizionale si- 
gnificato, svincolando il vettore, 
la nave, da tutti quei problemi 
connessi alla complessa orga- 
nizzazione richiesta dai conte- 
nitori: pertanto, si può adegua- 
re facilmente alle possibilità 
ricettive dei vari porti. 

Se il porto terminale, dove 
la nave portachiatte opera, è 
servito da una rete idroviaria, 
le chiatte sbarcate possono fa- 
cilmente raggiungere il posto 
di discarica e di carico, aven- 
dosi in tal modo una condizio- 
ne ottimale di impiego del si- 
stema. Il sistema «Lash», co- 
munque, prescinde da questo 
impiego ottimale poiché le 
chiatte, scaricate dalla nave- 
madre, possono essere rimor- 
chiate entro il porto in zone 
anche non accessibili alle na- 
vi stesse. per lo scarso fonda- 
le, e qui scaricate, e poi ricari- 
cate) anche con mezzi mecca- 
nici. di modeste dimensioni 
(gru semoventi), 


Operazioni semplificate 


Le chiatte sono, dunque, svin- 
colate dalla nave-madre, che 
sosta, nel porto o in rada, solo 
il tempo necessario per met- 
terle in mare o issarle a bordo. 
E’ da notare che le operazioni 
di imbarco e sbarco della mer- 
ce della chiatta risultano, ri: 
spetto a quelle delle navi tradi 
zionali, particolarmente sempli- 
ficate. Di vantaggio per il vet- 
tore è quindi la limitatezza 
del tempo di sosta della nave, 
anche perché ogni chiatta po- 
sta in mare corrisponde a cir- 
ca 600 metri cubi di stiva de- 
positati direttamente nel por- 
to. A vantaggio del porto, poi, 
sta il minore ingombro, in ter- 
mini di tempo, delle banchine 
operative. A vantaggio, infine, 
del personale portuale sta la 
minore necessità di lavorare 
in ogni tempo, potendosi di- 
stribuire più razionalmente, 
con questo sistema, l'imbarco 
e lo sbarco delle merci. 

Da quanto accennato si in- 
tuisce. che il sistema «Lash» po- 
trà inserirsi facilmente nel tra- 
sporto marittimo, giacché le 
sue caratteristiche lo rendono 
idoneo a servire numerosi set- 
tori geografici in via di svilup- 
po, attualmente privi o quasi 
di comunicazioni interne e do- 
tati quasi esclusivamente di 
piccoli e poco attrezzati porti, 
non adatti alle navi tradizio- 
nali. 

Il sistema «Lash» è stato 
ideato da \J. L. Goldman, Pre- 
sidente di una società di pro- 
gettazione navale di New Or- 
leans. Questi, dapprima, prese 
in esame il principio che le 
chiatte potessero essere imbar- 
cate sulla nave-madre diretta- 
mente, cioè facendole passa- 
te attraverso portelloni siste- 


antifurto 


PHILIPS 


per negozi, abitazioni e per qualsiasi altro uso 


mati a pelo d’acqua; in sostan- 
za la chiatta saliva a bordo 
con i propri mezzi. Gli ameri- 
cani avevano definito questo 
metodo «landing ship dock» 
cioè «nave bacino da sbarco». 
Goldman si rese però conto 
che il «landing» poteva essere 
utilmente applicato a navi di 
piccolo tonnellaggio, come per 
esempio alle «navi feeder», os- 
sia di smistamento, mentre sa- 
rebbe stato difficoltoso utiliz 
zarlo per navi transoceaniche 
di grosso tonnellaggio. Furono 
allora studiati vari metodi pos- 
sibili per risolvere il problema 
movimentando le chiatte a 
prua, sulle fiancate o a poppa 
della nave, mediante un appo- 
sito bacino, 

Già, nel 1962, era stato speri- 
mentato il metodo di movi- 
mentare le chiatte a poppa del- 
la nave; furono necessari di- 
versi anni prima che un pro- 
getto definitivo potesse essere 
perfezionato e soltanto nel 
1967 furono firmati i contratti 
‘per la prima nave di questo 
tipo. Il ritardo fu probabilmen- 
te dovuto alle difficoltà tecni 
che connesse con la necessità 
di sollevare carichi del peso 
unitario di 500 tonnellate me- 
diante gru di bordo di sicuro 
affidamento. 

Due ditte specializzate furo- 
no incaricate, sulla base di lo- 
to studi, di sviluppare e co- 
struire la gru come descritta 
dal brevetto «Lash». Sono la 
«Morgan Engineering  Compa- 
ny», che ha progettato la gru 
della «Acadia Forest» e della 
gemella «Atlantic Forest», e la 
«Alliance Manifacturing Co.», 
alla quale si devono i progetti 
delle gru delle «Lash Italia» e 
della «Lash Turkiye». 

Le unità attualmente in eser- 
cizio sono state, infatti, co- 
struite in due diversi ieri 
ed hanno dimensioni e caratte 
ristiche dissimili, pur derivan- 
do interamente dallo stesso pro- 
getto. 

Le prime due navi, di cui il 
prototipo è la «Acadia Forest», 
entrata in linea nel settembre 
1969, sono state costruite dal- 
la «Sumitomo Shipbuilding and 
Machinary Com (ex ’ «Uraga 
Heavy Industries») di Yokosu- 
ka in Giappone per conto della 
«Moslash Shipping Co.» di Kri- 
stiansand (Norvegia) e della 
«Mosvold Shipping Co.» e sono 
gestite dalla «Central. Gulf 
Steamship Corporation» di New 
Orleans sulla rotta Centro Ame- 
rica - Nord Europa. 

Le altre due navi, «Lash Ita- 
lia» e «Lash Turkiye», impiega- 
te dalla «Prudential Lines» sul 
la rotta Nord America - Medi- 
terraneo, sono state costruite 
dai Cantieri Avondale di New 
Orleans. Gli stessi cantieri han- 
no in costruzione altre tre uni. 
tà per la «Prudential» e seì per 
la «Pacific Far East Lines». Le 
commesse. affidate ai Cantieri 
Avondale assommano, pertan- 
to, ad undici unità. Mavi di 
questo genere sono state recen- 
temente ordinate anche a can- 
tieri europei (due ai Cockerill 
in Belgio). I contratti sinora 
firmati per navi «Lash» riguar- 
dano complessivamente diciot- 
to unità, comprese le quattro 
in. esercizio. 

Considerato il breve periodo 
che ci separa dall’entrata in 
linea di unità di questo gene- 
re, non può dirsi limitato il 
numero di portachiatte in eser- 
cizio, in costruzione o sotto 
progettazione. Delle quattro 
già in esercizio, due sono di 
bandiera norvegese e due di 
bandiera statunitense, Le quat- 
tordici in costruzione sono pre- 
valentemente di compagnie 
‘americane (dodici), una è olan- 
dese e l’altra è tedesca. A que- 
ste devono aggiungersi quattor- 
dici unità in progettazione: no- 
ve Statunitensi e cinque te- 
desche. 

Siamo evidentemente ancora 
lontani dal numero di navi por- 
tacontenitori in esercizio o in 
costruzione, ma. la rapidità con 
cui vanno definendosi progetti 
per la costruzione di navi por- 
tachiatte, la loro alta possibi. 
lità di impiego e le ancora nu- 
merose aree per le quali que- 
ste navi si presentano valide, 
consentono di prevedere una 
tapida diffusione di questo 
mezzo di nuova e rivoluziona- 
Tia concezione. 

C. F. 
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IL PICCOLO 


SAN PIETRO E PAOLO HANNO REGALATO DUE GIORNI 


ANTICIPO QUEST'ANNO 
DELLE VACANZE DI LUGLIO 


Circa cinque milioni di italiani sono già in viaggio - In città 
misure per combattere i saccheggiatori degli appartamenti vuoti 


Roma, 29 

Ta festività di San. Pietro e 
Paolo ha consentito a milioni di 
italiani di anticipare di uno 0 
due giorni la partenza per le 
località dove trascorreranno le 
ferie. Si calcola che per godere 
il primo turno delle {erie esti- 
ve, quello di luglio, circa cin- 
que milioni di persone si siano 
messe in viaggio. Il mese suc- 
cessivo, come insegna l’espe- 
rienza degli anni scorsi, la ci- 
fra degli italiani che lasceranno: 
le città salirà intorno agli otto 
milioni, per raggiungere la pun- 
ta massima di dieci milioni nei 
giorni di Ferragosto. 

Fra ieri e oggi, da Roma si 
è mosso, in automobile, circa 
mezzo milione di persone. Tre- 
centomila romani hanno lascia- 
to la città stamani. L'uscita di 
centomila auto (si calcola che 
in media a bordo di ognuna 
viaggino tre persone) ha pro- 
vocato un traffico intenso sulle 
strade e. sulle autostrade, ma 
grazie ai controlli della polizia 
stradale e dei carabinieri non 
vi sono stati incidenti di rilie- 
vo, né gravi ingorghi. Le stra- 
de più affollate sono state la 
Pontina, che conduce verso la 
costa meridionale del Tirreno, 
l'Appia, che va a Sud attraverso 
i castelli romani, la Salaria che 
‘porta in Abruzzo. 

Con migliaia di appartamenti 
lasciati deserti in città, per la 
polizia è cominciata la grande 
fatica di difenderli dai ladri. 
Dopo una riunione presieduta 
dal capo della polizia, sono sta- 
te diramate a tutti ì comandi 
le disposizioni per rendere le 
città sicure mentre gli abitanti 
sono in ferie. Oltre al potenzia- 
mento dei servizi in territorio 
urbano, è stata attuata una ca- 
pillare opera di prevenzione. La 
sezione per la prevenzione del 
crimine del centro nazionale 
della polizia criminale, che ha 
sede in Roma, e gli uffici di 
prevenzione del crimine esisten- 
ti in tutti i più importanti ca- 
poluoghi, hanno allestito mo: 
stre permanenti — l’ultima si 
è aperta a Torino — Sui dispo- 
sitivi di sicurezza capaci di sco- 
raggiare i ladri. 

I funzionari addetti agli uffici 
di prevenzione hanno rivolto ai 
cittadini lo «slogan», «non sia- 
te neutrali». In altre parole, la 
polizia invita a non essere spet- 
tatori inerti della lotta che es- 
sa conduce contro la criminali 
tà ed esorta a seguire i consi- 
gli suggeriti dall'esperienza: «In 
questo periodo —. dicono gli 
esperti del crimine — ogni cit- 
tadino deve sentire il dovere 
civico di avvertire la polizia se 
sente provenire rumori sospet- 
ti dall’appartamento. vicino la- 
sciato deserto dall’inquilino an- 
dato in ferie, o se nota nelle 
strade frettolose operazioni di 
carico su auto o furgoni nelle 
ore notturne), 

Altri consigli della polizia so- 
no di non lasciare denaro o og- 
getti di valore nelle case quan- 
do si parte per le ferie; e di non 
lasciare incustodite la vettura 
carica di bagagli nelle soste an- 
che brevissime fatte durante il 
viaggio. Un «depliant», diffuso 
in questi giorni in migliaia di 
copie dagli uffici di prevenzione 
del crimine, dice: «Anche quan- 
do le ultime luci si sono spen- 
te, le forze di polizia operano 
per la vostra sicurezza: affinché 
esse possano difendere più effi- 
cacemente dal crimine la vo- 
stra incolumità e i vostri beni, 
siate tempestivi nel dare l'al 
larme». 

Dal primo luglio, su tutte 
le strade italiane si svolgerà 
anche una potente azione di 
propaganda diretta ai turisti 
Stranieri e volta a fornire loro 
le opportune raccomandazioni, 
perché in ogni difficoltà — in- 
cendi, incidenti stradali, furti, 
tumori, conti eccessivi — chie- 
dano . tempestivamente l’inter- 
vento della polizia. Le pattuglie 
della polizia stradale e il per- 
sonale degli uffici per. gi stra- 
nieri delle questure e degli uf- 
fici d'informazione turistica dif- 
fonderanno tra gli stranieri che 
affluiranno in Italia centinaia 
di migliaia di «depliant» in cui 
in tre lingue si dà ai visitatori 
il «benvenuto». Ù 

L'opuscolo dice: «In Italia 
nvete moltissimi amici e il loro 
numero di telefono è: 113. Da 
qualsiasi telefono, in qualsiasi 
località, in tutte le ore del gior- 
no, facendo il numero ,,113” 
avrete a vostra disposizione gli 
uomini. del soccorso urgente: 
polizia, vigili del fuoco, soccor- 
so sanitario e stradale», Il «de- 
pliant» così conclude: «La po- 
lizia è sempre al suo servizio 
@ le chiede di collaborare con 


tre semplici norme di pruden- 
za: faccia attenzione alla segna- 
letica stradale e la rispetti seru- 
polosamente; guidi con pruden- 
za: l’Italia è bella e vale la pe- 
na di guardarla bene comoda- 
mente; non lasci bagagli e va- 
lori sull’auto incustodita». 
(Ansa) 


SCOMPARSI A PALERMO 
sette preziosi dipinti 


Palermo, 29 
Sono in corso le indagini per 
identificare i responsabili di un 
furto di sette preziosi dipinti 
del Seicento avvenuto qualche 
giorno addietro, ma sul quale 
gli investigatori avevano mante- 
nuto il più stretto riserbo, con 
l'intento di evitare, da parte 
dei ladri, l'eventuale danneggia- 

mento delle opere trafugate, 


Il furto è avvenuto nella chie 
sa di San Nicolò all'Albergeria, 
al centro di unò dei più popo. 
lari quartieri della città, i ladri 
hanno rubato soltanto le tele, 
staccandole dalle cornici che so- 
no state abbandonate. Sono sta- 
ti inoltre asportati numerosi ex 
voto e la cassetta delle elemo- 
sine, 

L'obiettivo dei ladri era pro- 
babilmente, però, un altro di- 
pinto di notevole valore, «La 
Madonna della spersa» di auto- 
re ignoto del ’600, che fortuna- 
tamente era stato inviato, qual. 
che giorno prima, al laborato- 
rio della Sovrintendenza ai mo- 
numenti per alcuni lavori di re- 
stauro. Non è stato possibile 
stabilire l'entità del danno per- 
ché Ie opere trafugate non era- 
no catalogate e non esiste una 
documentazione fotografica dei 
dipinti. (Ansa) 


Seorta non 


sulliciente 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Texas — Troppo vecchie e logore le gomme trasportate da |precipitando in acqua, in quel 
questo vecchio autocarro per poter servire da ricambio per |punto profonda dieci metri. I 


i consunti pneumatici, afflosciatisi sotto il peso del carico 


SI E° APERTA CON IL PERIODO ESTIVO LA TRISTE LISTA 


NOVE MORTI NEI BAGNI 
IN MARE E NEI FIUMI 


Presso Fiumicino un carabiniere annega in un tentativo di salvataggio 
Due vittime nell’Udinese - Altre disgrazie in Liguria e in Toscana 


Santa Margherita Ligure, 29 


Si è iniziata la stagione dei 
bagni e contemporaneamente in- 
comincia la triste lista delle per- 
sone annegate. Nove sono le vit- 
time dell’odierna giornata festi- 
va. Un dirigente della sezione 
«computer». dell'«Ansaldo mec- 
canico» nucleare di Genova, Ip- 
polito Biasutti, di 37 anni, nato 
a Portogruaro e residente a Ge- 
nova, è annegato oggi a Santa 
Margherita Ligure, Ippolito Bia- 
sutti era giunto nel golfo del Ti. 
gullio per far visita ad alcuni 
amici: appena sceso dall’auto 
è andato in uno stabilimento 
balneare, si è spogliato e si è 
tuffato in mare allontanandosi 
a nuoto. Poco dopo, uno dei 
bagnanti ha visto il suo corpo 
galleggiare ed ha chiesto aiuto. 
Soccorso e trasportato all’ospe- 
dale, Ippolito Biasutti — che era 
sposato ed aveva una figlia di 
due anni — è morto poco dopo 
il ricovero. 


Nel tratto di mare antistante 
Fiumicino, un allievo sottufficia. 
le dei carabinieri della scuola di 
Velletri è annegato nel tentativo 
di salvare due studenti stra- 
nieri. La studentessa di archi- 
tettura Linda Cureti, di 21 anni, 
nata ad Atene ma residente a 
Roma, si era da poco tuffata 
in acqua con il collega di studi 
Jean Marcel Ikoumbanguia, di 
29 anni, originario del Gabon e 
residente a Roma, quando, a 
causa delle onde oggi partico- 
larmente violente, si sono tro- 
vati in difficoltà ed hanno invo- 
cato aiuto. Sulla spiaggia si tro- 
vavano gli allievi sottufficiali 
dei carabinieri Antonio Muolo, 
di 21 anni, di Monopoli (Bari), 
Angelo Nardini, di 21 anni, e 
Vitantonio Prete, di 22, i quali 
si sono subito tuffati in soccor- 
so dei due giovani. Anche i tre 
militari tuttavia, si sono presto 
trovati in difficoltà ed hanno 
chiesto aiuto, 


A questo punto si sono gettati 
in mare l'operaio Francesco Bic- 
cari, di 26 anni, di San Severo 
(Foggia) e il pescatore Pasquale 
Caliento, di 24 anni, di Fiumici- 
no, i quali hanno salvato i due 
Studenti e due sottufficiali: Nar- 
dini e Vitantonio Prete. Subito 
dopo si sono tuffati nuovamen- 
te per cercare di soccorrere An- 
tonio Muolo, che nel frattempo 
era scomparso. 


Due persone sono annegate, 
una nel fiume Natisone, a Ci 
vidale e l'altra nel torrente Cor- 
mor, nei pressi di Udine. Nel 
Natisone è annegato Antonio 
Specchio, di 49 anni, residente a 
Mestre. Egli si era recato as- 
sieme ad un ragazzo, suo cono- 
scente, a pescare sulla riva. 
Mentre stava tirando a sé la 
lenza è scivolato da, uno spun- 
tone di roccia dove si trovava, 


lunghi stivali di gomma che An- 


L'AVVOCATO DI SASSARI SEQUESTRATO 40 GIORNI FA 


Vorrebbero altri soldi 
i rapitori di Mario Saba 


Sarebbe pervenuta alla famiglia la richiesta di raddoppiare 
i 50 milioni che sembra siano già stati versati ai banditi 


Sassari, 28 


L'avvocato Alberto Mario Sa- 
ba, noto civilista sassarese e 
segretario provinciale del PRI, 
sequestrato da ignoti malviven- 
ti alla periferia della città, men- 
tre faceva rientro a casa, è da 
quaranta giorni prigioniero dei 
fuorilegge. TRES 

La sua liberazione, che alcu- 
ni giorni, fa l'ottimismo dei fa- 
miliari e parenti aveva dato 
per imminente, ha subito un 
nuovo contrattempo. Il manca: 
to rilascio! è da ricercarsi, se- 
condo quanto è dato sapere, 
nell’ulteriore richiesta di riscat- 
to che i ‘banditi hanno fatto 
pervenire ai congiunti dello 
ostaggio. N 

L’assoluto riserbo mantenuto 
sulla vicenda dalla famiglia Sa: 
ja non consente di conoscere 
con esattezza la somma versata 
e l'entità della nuova richiesta 
avanzata con lettera dai fuori- 
legge. Secondo voci attendibili 


== 


IL. «PIPER AZTEG» HA ATTERRATO IN ALASKA 


L'aereo di Sheila Scott 
ha sorvolato il Polo Nord 


Prossima tappa dell'inglese l'America del Sud 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Point Barrow, 29 

E' il momento dei piloti in 
gonnella: per commoiare, l’a- 
viatrice britannica Sheila Scott 
ha atterrato in Alaska durante 
la notte, dopo essere stata la 

rima a sorvolare da sola il 

lo Nord, a bordo di un veli- 
volo leggero, E? arrivata sana 
e salva poco prima dell’alba, 
nonostante qualche noia al car- 
rello, a bordo del suo bimotore 
«Piper Aztec», sul quale era 
decollata ieri mattina da Nogd, 
in Groenlandia. 

Il sorvolo del Polo ha. costi. 
tuito la seconda tappa del pro- 
gettato volo di una volta e 
mezzo intorno al mondo, via 
Polo Nord. Si tratta della più 
recente. iniziativa aviatoria nel. 
la carriera della quarantatreen- 
ne aviatrice, che finora ha sta- 
bilito altri 92 record di volo, 
La prima tappa del lungo volo 


di miss Scott, da Londra a Nai- 
robi e ritorno, era già stata 
compiuta il mese scorso, 

Il suo prossimo scalo dopo 
Point Barrow dovrebbe essere 
Anchorage, sempre in Alaska, 
ma non si sa ancora quando 
l’abile pilota, in gonnella inten- 
da partire. Da Anchorage, co- 
munque, dovrebbe poi prose 
guire in direzione dell'America 
del Sud, passando dalla Cali- 
fornia. 

Fervono frattanto i prepara- 
tivi per il derby aviatorio del 
«piumino di cipria», riservato 
come del resto indica chiara. 
mente il suo titolo, a sole don- 
ne. Infatti quasi trecento avia- 
trici sono iscritte per prendere 
il via, il prossio cinque lu 
glio,, nella competizione, che 


avrà inizio a Calgary, in Cana» 

da e la sua conclusione a Ba- 

ton Rouge, nella Luisiana. 
U. 


P.I. 
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la famiglia Saba ha già versato 
50 milioni ed intorno alla stessa 
cifra, si aggira la nuova ri- 
chiesta, 

La famiglia Saba, in questa 
seconda ed imprevedibile fase 
del sequestro, nello stabilire i 
nuovi contatti con gli emissari 
dei malviventi sta cercando di 
controllare l'autenticità della ri- 
chiesta e di ottenere garanzie 
concrete sulle condizioni di sa- 
lute dell'ostaggio, Ciò anche per 
evitare che nella vicenda sì in- 
seriscano «sciacalli» che inten- 
dono approfittare della situa. 
zione. (Italia) 


NEL SASSARESE 


MANCA DA 57 GIORNI 
l'allevatore Camboni 


Sassari, 29 

Record di prigionia per Fran- 
cesco, Camboni, l'allevatore di 
41 anni da Ploaghe (Sassari), 
rapito il 4 maggio nelle cam- 
‘pagne del paese: ben 57 giorni 
di silenzio intorno al rapimen- 
to. Un. periodo, cioè, superiore 
ai consueti limiti di «detenzio- 
ne», riservati alle vittime dei 
sequestri. 

Le trattative per il rilascio 
dell’allevatore sono state bru- 
scamente sospese nel periodo 
immediatamente successivo al 
conflitto a fuoco del 23 mag- 
gio nelle campagne di Benetut- 
ti (Sassari) tra forze dell’ordà 
ne e malviventi. Quel giorno 
ed in quella stessa zona i fa- 
miliari del Camboni avrebbero 
dovuto incontrarsi con gli e- 
missari dei rapitori, 

1 150 milioni richiesti per la 
liberazione dell’ostaggio erano 
giudicati dai congiunti di Fran- 
cesco Camboni una cifra trop- 
po esosa è superiore alle loro 
effettive possibilità finanziarie. 
Da quel giorno, il diciannove 
simo di prigionia dell’allevato- 
te, non si è verificato nessun 
fatto nuovo, 

Finora, il più lungo periodo 
di «detenzione» era stato quel- 
lo subito dal giovane allevato- 
te di Sorgono, Antioco Manca, 
che, sequestrato il.20 luglio del. 
lo scorso anno, fu rilasciato 
dopo 55 giorni. (Italia) 


FALCIATE DAL TRENO 


7 persone presso Spalato 


Spalato, 29 

«Sette persone, componenti di 
due nuclei familiari jugoslavi, 
tra cui tre bambini, che viag: 


giavano su una automobile, so- 
no morte, travolte da un treno. 
L’automobile, guidata da Jo: 
van Grujic di 27 anni, sulla qua- 
le si trovavano la moglie, Jo- 
vanka di 21 anni, la suocera e 
le figlie Nikolina di tre anni e 
Daliborka di quattro mesi, non: 
ché una sua conoscente con in 
braccio un bambino di quattro 
mesi, ad un passaggio a livello 
incustodito della linea per Spa- 
lato, all’altezza del’ villaggio 
Uzedolje, presso il centro mi 
nerario di Knin, è stata investi 
ta in pieno dal convoglio pas- 
seggeri Spalato-Dortmund. So- 
no morti tutti ad eccezione della 
piccola Nikolina Grujic, che 
versa in condizioni disperatt 

all'ospedale. È 
TI comune di Knin ha procla- 
mato una giornata di lutto in 
seguito all’incidente, uno dei 
più gravi avvenuti nella zona. 
(Ansa) 


tonio Specchio calzava, si sono 
riempiti di acqua ed hanno ti- 
rato a fondo il pescatore, Egli 
è stato ripescato un’ora dopo 
dai vigili del fuoco di Udine. 
L'altra vittima è l'agricoltore 
Giuseppe Toneatto, di 62 anni, 
di Udine. Il suo corpo è stato 
trovato impigliato in un ramo 
lungo il torrente Cormor, alla 
periferia di Udine, Il medico 
legale ha accertato che la morte 
risaliva a circa 24 ore prima 
per asfissia da annegamento. 
Un uomo di 46 anni, Luigi 
Quarzè di Bologna, è annegato 
oggi a Villa Marina di Cesena- 
tico, travolto da ùna improvvi- 
sa mareggiata. Con lui erano 
in acqua i due figli che sono 
stati salvati da un coraggioso 
intervento di un carabiniere in 
congedo. Un giovane operaio di 
Milano, Renato Piantella, di 24 
anni, è annegato nel pomeriggio 
di oggi a Marina di Carrara. Un 


suo giovane amico è stato sal- 
vato. 

Altre disgrazie sono avvenute 
a Sanremo, dove è annegata una 
turista olandese, nelle acque del 
Po e in una piscina a Roma. 

(Ansa) 


CINQUE MORTI IN SVEZIA 
nell'incendio d’una clinica 


Flen, 29 

Cinque persone quattro 
donne e un uomo — sono mor. 
te nell'incendio che ha distrut- 
to nelle prime ore di oggi una 
clinica privata per malati di 
mente a Malmkoeping, vicino 
Flen, nella Svezia meridionale. 

Quando è scoppiato l’incen- 
dio, gli ospiti della clinica, 29 
persone in tutto fra i 35 e gli 
80 anni di età, stavano dormen- 
do; i 24 sopravvissuti sono stati 
salvati dai pompieri. (Ansa) 


TRAGICA CONCLUSIONE DI UN VIAGGIO 
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Lago artificiale a Monaco 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Monaco — ll lago artificiale, che ospiterà le regate della prossima Olimpiade del 1972, è 
quasi terminato, e ha ricevuto le prime acque, Al termine misurerà 80 mila metri quadrati 


IN AUTO DAL MAROCCO AL SENEGAL 


Il torrido sole del Sahara 
uccide un diplomatico americano 


Earl Russel, che si era sperduto nel deserto, ha tentato invano di riparare il guasto 
che aveva bloccato la macchina, poi ha ceduto - Salvi la moglie, il figlio e un amico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE zioni gravi, completamente stre- 


Rabat, 29 


mati e in avanzato stato di di: 


Earl Russel, il diplomatico |sSidratazione, ma non si teme 
americano di 48 anni, disperso |Per la loro vita. Sono stati ri- 


nel deserto del Sahara con la|Coverati in ospedale a. Port 
moglie il figlio e un amico, è | Etienne, sulla costa atlantica 
stato ritrovato morto, ucciso |della Mauritania, e sono sotto 


dall'insolazione, dopo aver ten-| ostante osservazione. 


tato, fino allo stremo delle for- 
2e, di riparare la macchina în 


Prima di essere ritrovati, con 
le ultime forze, la moglie e il 


panne. I suoì tre compagni di figlio e l’amico, un giornalista, 
viaggio sono stati ritrovati vivi, Manno sepolto il corpo dell'am- 
anche se in grave stato di pro-|basclatore. Earl Russel era na- 
strazione e disidratazione. Se'to a Roma da una famiglia di 
li avessero trovati poche ore|diplomaticì di carriera e ave- 
più tardi, con ogni probabilità | VA "avuto diversi incarichi in 
non avrebbero potuto farcela, | Africa. Era anche assistente del 


La tragica avventura si e; 
iniziata una quindicina di gior- 
ni fa come un normale trasfe- 
rimento. Il Russel, che per quat- 
tro anni era stato capo della 
sezione politica dell'ambasciata 
americana a Rabat, era stato 
nominato vice ambasciatore nel 
Senegal. Con la moglie Beatri- 
ce, il figlio quattordicenne Scott, 
e un amico di famiglia, Tho- 
mas Whitcomb, aveva deciso di 
compiere il trasferim 
Rabat a Dakar, la capitale dei 
Senegal, attraversando quattro- 
mila chilometri di deserto, con 
la sua automobile, una norma- 
le familiare, 

Il viaggio è andato benissimo 
per diversi giorni. Poi l’amba- 
sciatore e i suoi compagni di 
viaggio si sono trovati in diffi- 
coltà. Russel ha perso l’orien- 
tamento nella infida zona mon- 
tuosa a Sud-Ovest di Ain Ben 
T'ilì, nella Mauritania setten- 
trionale. E a questo punto, 
quando già î quattro nutrivano 
serie preoccupazioni, la sfortu- 
na ha colpito duramente, bloc- 
cando la loro auto. La macchi- 
na procedendo sul terreno scon- 
messo deve aver urtato contro 
un masso seminascosto dalla 
sabbia, e un semiasse se ne è 
andato. 

L'ambasciatore si è rimbocca- 
to le maniche, mella speranza 
di porre rimedio alla situazione 
in qualche modo. Sono trascor- 
se ore, poî giorni. Con un cal- 
do insopportabile di giorno, 
quarantacinque gradi all'ombra, 
e farsi ombra era difficile, l'am- 
basciatore ha perso lentamen- 
te le forze, invano aiutato da- 
gli altri, nell’inutile tentativo di 
riparare la macchina, Intanto 
l'ambasciata di Rabat che sa- 
peva della sua partenza e non 
aveva avuto più comunicazioni 
ha lanciato l'allarme. 

Cercare una macchina nel de- 
serto, in un punto imprecisato 
ira Rabat e Dakar, quattromila- 
cinquecento chilometrì da: per- 
lustrare, non è impresa facile. 
Procedendo per esclusione, le 
ricerche sono state accentrate 
nella: Mauritania settentrionale, 
fino a quando, dopo oltre: otto 
giorni di ricerche, un aereo da 
ricognizione ha avvistato l'auto 
in panne. Appena in tempo, An- 
cora poche ore, e non ci isa- 
rebbe stato più niente da fare. 
I tre superstiti sona in condi- 


————- 


“a 


_— 


=== 


L'IMPRESA DELLO SCOZZESE CHAY BLYTH 


Solo, su un barchino 
ha <girato» il globo 


Quasi sei mesi di navigazione senza scalo 


; Londra, 29° 

Chay Blyth, il navigatore so- 
litario inglese, ha concluso la 
circumnavigazione senza scalo 
del globo, da Oriente a Occiden- 
te, primo nella storia della na- 
vigazione. 

Lo ha annunciato la British 
Steel Corporation che ha pa- 
trocinato, il tentativo del navi- 
gatore solitario, uno scozzese di 
trent'anni, ex paracadutista. 
Bliyth ha fatto sapere via ra. 
dio di avere superato il punto 
d’inizio del viaggio, al largo 
della costa occidentale africa- 
na, 300 miglia a Sud-Sud Ovest 
delle isole di Capo Verde. 

Da quel punto era passato il 
giorno della partenza per il ten- 
tativo, il 10 novembre dell’anno 
scorso, Blyth spera di far ritor- 
no in Inghilterra per i primi 
di agosto., 


. Blyth non è nuovo a queste 
imprese, Nel 1966 attraversò lo 


Atlantico, 4800 chilometri, su 
una barca a remi con un altro 
militare inglese, il capitano 
John Ridgway. (Ap) 


Sn etto CI EETII 
Viaggio di due giapponesi 


DA MADRID A ROMA 


a dorso d'asino 


Due ingegneri gi PA Di 
le ingegneri giapponesi, Mu- 
sani Fujita e Yuzo Ciba, hanno 
iniziato un originale viaggio da 
Madrid a Roma, via Parigi, a 
dorso d'asino. 

Giunti a Madrid il 19 maggio 
scorso, pochi mesi dopo aver 
ottenuto la laurea all'università 
di Tokyo, i due giapponesi han- 
no acquistato due asini nei pres- 
si di Madrid. Il loro viaggio è 
cominciato il 2 giugno, a _Ma- 
drid, dove sono stati salutati da 
un gruppo di connazionali. 

; (Ansa) 


=_= 


ra | sottosegretario di Stato ameri- 


cano per il Medio Oriente. 
A. P. 
nre rie QI ETdORI 


Temperatura di 41 gradi 


in provincia di Siviglia 
Siviglia, 29 


T41 gradi centigradi è la tem- 
peratura registrata nella locali. 


ento da|tà di Ecija, in provincia di Si. 
] | Viglia. Il locale osservatorio me-| per le altre categorie di auto- 


Tilevamento è stato fatto all’om- 
bra e che la temperatura au- 


menterà ancora nei prossimi 
giorni. (Ansa) 
Pn MERE MU 


DOMANI NUOVE TARIFFE 
sulle autostrade IRI 


Roma, 29 

Da giovedì, 1 luglio, gli auto- 
mobilisti che prenderanno l’au- 
tostrada Roma-Civitavecchia, o 
la Firenze-Mare con una «1100», 
un’xAlfa 1600» una «Lancia» o 
comunque un'auto più lunga 
di un’utilitaria, «fino a 3 metri. 
e 20 centimetri di passo», do- 
vranno ricordarsi di portare 
un po’ di spicci in più da lan- 
ciare nei contenitori ai caselli. 
Per queste auto, infatti, il pe- 
daggio è aumentato, con le nuo- 
ve tariffe annunciate dalla so- 
cietà «Autostrade», di 50 lire, 
passando da 250 a 300 lire sulla 
Roma-Civitavecchia e da 300 a 
350 sulla Firenze Mare. 

Il pedaggio non è aumentato 


teorologico ha precisato che ill veicoli, cioè le utilitarie fino a 


750 ce. di cilindrata, le «850» 
«A 112», «Mini», da una parte 
e le vetture di tipo americano, 
gli autobus, gli autocarri dal- 
l’altra. Il pedaggio è rimasto 
invariato anche su un’altra au- 
tostrada che, come le prime 
due, è a sistema «aperto», do- 
ve. cioè il pedaggio viene com- 
misurato alla lunghezza della 
macchina e viene pagato di- 
rettamente nei cestini dei ca- 
selli, la Milano-Laghi. 

Più complicato il meccani 
smo ‘degli aumenti decisi dalla 
società concessionaria per le 
autostrade a sistema «chiuso», 
dove cioè il pedaerio viene 
commisurato ai cavalli fiscali: 
sul tratto Milano-Roma Nord 
dell'Autostrada del. Sole l'au- 
mento va da un minimo di 100, 
per le cilindrate più picccole, 
ad un massimo di 300, sul trat- 
to Roma-Napoli da un minimo 
di 50 ad un massimo di 100 li- 
re: In «500» andare da Milano 
a Roma costerà 3.500 lire invece 
di 2.950, in 125 o in «Giulia 
1600» 77.100 lire invece di 6.800. 

(Italia) 


A MORTE DUE POLACCHI 
che uccisero 5 persone 


Varsavia, 29 


Il tribunale di Kielce, in Po- 
lonia, ha condannato a morte, 
Jozef Zakrzewski, di 68 anni, e 
suo figlio Czecslaw, di 43, do- 
po averli riconosciuti colpevoli 
di avere ucciso cinque persone, 
tutte appartenenti ad una stes: 
sa famiglia. Un secondo figlio 
della Zakrzewski, Adam; di 25 
anni, è stato condannato a 25 
anni di reclusione per com- 
plicità; in base alla legge polac- 
ca, tutti e tre possono ricorre- 
Te in appello. 

I fatti loro imputati risalgono 
al tre novembre 1969; Uzecslaw 
ha detto alla corte che chiese 
a suo padre ed a suo fratello 
Adam di aiùtarlo ad uccidere 
Wladyslaw Lipow, amministra: 
tore del villaggio di Rzepin — 
dove tutti, assassini e vittime, 
risiedevano — il quale gli aveva 
comminato una multa di 4 mi. 
la Zloty (circa 100 mila lire). 

«Abbiamo ucciso gli altri — 
ha detto Czecslaw, durante la 
sua deposizione — perché non 
ci denunciassero alla polizia. IO 
colpii le donne con un. ascia 
perché stavano gridando e poi 
ho usato la zappa per ucciderle 
in modo che non soffrissero». 
Dopo avere compiuto la strage, 
Jozef Zakrzewski e i due figli 
appiccarono fuoco alla casa dei 
Lipow. 

Jozef e Czecsiaw sono stati 
anche riconosciuti colpevoli di 
avere partecipato all'uccisione 
di due uomini avvenuta circa 
otto anni fa, ma su questo de- 
litto non sono stati diffusi altri 
particolari. Il processo con i Za- 
krzewski è durato tre mesi. 

(Ansa-Upi) 


QUESTI SONO GLI AMICI 


DEI TRAGHETTI TIRRENIA 


gente viva, allegra, che sa prendere la vita per il giusto verso 
e goderne i suoi momenti migliori... Gente pratica, che vuole 
le comodità più moderne e porta con se l'automobile. Come? 
Con i TRAGHETTI TIRRENIA, naturalmente! Con gli 11 
TRAGHETTI TIRRENIA (di cui ? varati nel’69/70) 
anche VOI, voi e la vostra macchina potrete essere, 
nel giro di un “batter d'onda”, in SARDEGNA, 


SICILIA, CORSICA, MALTA, LIBIA, TUNISIA. Gli amici 
dei TRAGHETTI TIRRENIA si trovano a bordo in allegra 


compagnia, giocano, scherzano, si divertono un mondo, 
godono a “pieno buon umore” il comfort a loro disposi. 


zione. Moderni, pratici, ultradinamici.. siate anche 
VOI amici dei TRAGHETTI TIRRENIA!TRAGHETTI 
| TIRRENIA! I PONTI SUL MARE. ì 


roglhetta. 


irrenia 


Per ulteriori informazioni e prenotazioni rivolgetevi al Vostro Agente di viaggio o agli uffici della Tirrenia presso il: 


LLOYD TRIESTINO S. p. A. N - VIA OROLOGIO, 1 - TELEFONO 35541 - TRIESTE 


er 


IL PICCOLO 


i 


ittero 


Mercoledì, 30 giugno 1971 


IL GIRO DI FRANCIA E' ARRIVATO SENZA SUSSULTI ALLA TERZA TAPPA 


Volata a dieci a Nancy: 


Wagtmans 


prevale sui compagni 


Eddy Merckx conserva la Maglia gialla - Guerra e Simonetti fra 


i primi al traguardo 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Wagtmans vince nettamente 


Nancy, 29 


Centoventotto corridori hanno 
preso la partenza da Strasbur- 
go per la terza tappa del Giro 
ciclistico di Francia che condu- 
ce î corridorì a Nancy. Il trac- 
ciato, di 165 chilometri non è 
particolarmente impegnativo an- 
che se comprende due colli, uno. 
dei quali, di terza categoria a 
727 metri. L'andatura è veloce. 


Come al solito è l'olandese 
Zoetemelk che sul colle di Do- 
non (727 metri di altitudine) va- 
lido per il Gran Premio della 
Montagna di terza categoria, ac- 
cende la miccia. L'olandese scat- 
ta e va a guadagnarsi i suoi 
punti davanti al belga Van Impe 
e allo spagnolo Fuentes. Merckx, 
che guida il plotone a una doz- 
zina di secondi, riporta tutti sul 
terzetto in discesa. 

Sul colle di Chapelotte, a 76 
chilometri dall'arrivo, è ancora 
Zoetemelk, decisamente il più 
forte in salita, almeno in questo 
inizio del Tour, a dare battaglia 
e a transitare per primo sulla 


vetta precedendo De Bruyere e 
Van Neste. Il plotone è a 5”. 

Quando mancano una cinquan- 
tina di chilometri a Nancy scat- 
tano în dieci e precisamente: 
Jimenez, Hobas, Wagtmans, Van 
Nest, Guerra, Simonetti, Genty, 
David, Van Schil e Genet. Non 
c'è dentro nessuno dei grossi 
della classif: e Merckx lascia 
fare, tanto più che il suo com- 
pagno di squadra Wagtmans po- 
trebbe vincere. Il gruppo non 
disturba la fuga dei dieci che 
riescono a guadagnare fino @ 
tre minuti. Nel finale s hanno 
vari tentativi di evasione. Pri- 
ma da parte di Genet, poi tenta 
David e per un momento il col- 
po sembra riuscire al belga, ma 
a due chilometri dal velodromo 
di Nancy il drappello gli è so- 
pra e la conclusione avviene in 
volata, sulla pista. Parte da lon- 
tano Hobas, ma Wagtmans, ve- 
ramente sorprendente, lo «sal- 
ta» facilmente e vince nettamen- 
te. Il gruppo con tutti i miglio- 
ri, battuto in volata da Kar- 
stens, arriva dopo 2'29”. 


ORDINE D'ARRIVO 

Strasburgo-Naney di 165 km 
1) WAGTMANS (Ol.) in 4.14°21”, 

con l’abbuono 4.14’01”; 
2) Hoban (GB) con l'abb, 4.14'11”; 
3) Jimenez (Sp,) con l’abb, 4.14°16/; 
4) Genet (Fr.), 5) Van Neste (Bel.), 
6) Guerra (It.), 7) Van Schil (Bel.), 
8) David (Bel.), 9) Simonetti (It.), 
10) Genty (De Muer) tutti con il 
tempo del vincitore; 11) Kartens 
(01.) 4.16'50”, 12) Roger De Viae- 
mincek (Bel.), 13) Guimard (Fr.), 
14) Reybroeck (Bel.), 15) Gode 
froot (Bel.), 28) Levati (It.), 30) 
Motta (It.). 


CLASSIFICA GENERALE 
1) MERCKX (Belgio) ore 12,58706” 
2) Van Springel .... 21” 
3) Roger De Viaeminek . . . 
4) Gosta Petterson . 4... 
5) a pari merito: ‘Pabak, 
Paolini (It.), Zoetemelk 
8) Motta (It.) 
9) a pari merito: Tomas 
Petterson, Van Impe, De- 
lisle, Raymond, Thevenet, 
Mortensen, cana . . ... 


a 4” 


SPETTACOLO ALLO STADIO OLIMPICO A CHIUSURA DEL QUADRANGOLARE 


L'Inter sconfitta per 1-0 
Alla Roma il Trofeo Picchi 


Per il terzo posto i bianconeri juventini hanno superato il Cagliari 


Roma-Inter 1-0 


Santarini; La 
+ Vieri, Cordova, Cap- 
Bordon; Oriali, Fac- 


chetti; ubertoni, Burgnich; 
Jair, Frustalu. 
pi, : Angonese di 
Mestre. nella ripresa al ?) 


Achilli ha sostituito Fabbian; al 36° 
Liguori ‘ha preso il posto di Scaratti 
e Zigoni quello di Cappellini. Spet- 
tatori 75.000; incasso lire 120 milioni. 


Roma, 29 

La Roma ha vinto il Torneo 
«Armando Picchi». E' stata una 
partita vibrante, a volte anche 
altamente emozionante ma d: 
modesto contenuto tecnico, E: 
videntemente la posta in palio 
e la stanchezza di una lunga 
Stagione calcistica hanno ridot- 


to lo spettacolo che circa 80 
mila spettatori si attendevano 
al termine di una parata che 
non ha eguali nella storia del 


= 


BASEBALL SERIE <A 


- RECUPERO A RONCHI 


BRILLANTE EDIZIONE DI UNA DELLE CLASSICHE REGIONALI PER DILETTANTI 


Il Cumini senza affanno 
resola il CUS Genova (12-6 


La squadra ligure si è presentata incompleta 


Cumini- CUS Genova 12-6 


- GUS GENOVA: 0,1,0; 0,0,0; 2,3,0.= 6 
GUMINI: 0,3,0; 0,1,1; 5,,R = 12 


CUS GENOVA: Morganti B., Mu- 
ti, Luciani, Okumura, D’Aste, Ronza- 
ni, Terreni, Finz, Pozzo. CUMINI: 
Bertossi, Cecotti, Guzman, Gobet, 
Ulian, Bortolotti, Visintin, Serra (Or- 
lando), Logozzo, Geron (Bazzarini). 
ARBITRI: Pettener, Cazzador di Trie- 
ste e Valenti di Ronchi. NOTE: Cus 
Genova: b.v. 11 errori 6; Cumini b,v. 
14, errori 8, 


Ronchi dei Legionari, 29 


Senza eccessive apprensioni il 
Cumini ha bissato il successo 
con il Cus Genova, arricchendo 
di preziosi punti la sua classi. 
fica. I genovesi avevano tenuto 
în serbo per il recupero odier- 
no tutti i titolari, mandando 
sabato e domenica scorsi a Net- 
tuno i rincalzi, alla fine sono- 
ramente battuti dal Glen Grant; 
l'intento di mirare al successo 
è peraltro miseramente fallito, 
malgrado la discutibile rinun- 
cia alla lotta aperta con i laziali. 

Gli ospiti, suffragando l’im- 
pressione di aspirare alla vitto- 
tia, presentavano come lancia- 
tore Luciani, il quale riusciva 
a contenere i ronchesi solo per 
la prima frazione; poi l’incisivi- 
tà di questi ultimi alla battuta 
si faceva sentire ed era fin 
troppo facile pronosticare l’esi. 
to della partita. Con un fuori 
campo favoloso di Gobet al set- 
timo inning, ogni dubbio svani- 
va e malgrado un ritorno pe- 
ricoloso dei liguri al gioco suc- 
cessivo, la giornata si conclu- 
deva positivamente per il Cu- 
Îmuni, con altri due punti rea- 
lizzati nella fase di attacco. Nel- 
l’ultima frazione appariva chia- 
ra la mancanza di ogni velleità 
degli ospiti, che si facevano eli 
minare al volo nello spazio di 
pochi minuti. 

Nel Cumini ottime le prove di 
‘Bertossi, Guzman, Gobet e Bor- 
tolotti, appannato un po' l’ap- 


Incom Lazio . *Juvelancia 6-3 


CLASSIFICA 


Gien Grant Nettuno 24 20 
Montenegro Bologna .23 18 


4° 833 
5 
Norditalia Bollate 24 18 6 
% 
8 


783 
750 


Béèrnazzoli Parma 23 16 696 
Milano 24 16 667 
Incom Lazio Roma 24 1113 458 
Cus Genova 24° 915 375 
Standa Milano 24 915 375 
Unipol Bologna 24 816 333 
Cumini Ronchi 24 816 333 
Juvelancia ‘Torino 24 618 250 
Grosseto 24 420 167 


parato difensivo che ha com- 
messo ben otto errori. 

Nel Cus Genova è emersa la 
potenza della battuta di buona 
parte dei suoi elementi conte- 
nuta dalla buona prestazione 
di Geron sul «mount»; numero- 
si (6) anche gli errori commes- 
si dagli ospiti. 

Giovanni Girardo 


VETERANI 


Zanettini a San Daniele 


San Daniele, 29 

Vittoria di Winberto Zanettini sul 
traguardo di San Daniele nella corsa 
riservata a veterani, valida per il 
Trofeo «Fratelli Contardo». 

1) Umberto Zanettini (Zanon Ca- 
doneghe), km 65 in ore 1,32*, media 
42,391; 2) Lavinio Billato (idem) s.t.; 
3) Vincenzo Turato (idem) s.t.; 4) 
Antonio Bergamasco (Arsenale Trie- 
stino); 5) Giordano Giustina ($,C, 
Fornara di Ronchi dei Legionari); 6) 
Bruno Steffinlongo (U.C. Coppi-Haus- 
brandt di Trieste); 7) Antonio Mauri 


(idem); 8) Duilio Tedesco (G.S. Do- | battute 


mi di Udine); 9) Renato Billato. 


(Furlan batte di misura Omari 
sul traguardo di Forni di Sopra 


A oltre 37 di media sui 114 chilometri da Udine al centro carnico 


Forni di Sopra, 29 

Dopo tante vittorie in «not. 
turney, Giuliano Furlan del G. 
S. Pontoni Pascolo di Variano 
si è brillantemente aggiudicato 
una delle più belle corse della 
regione, la Udine-Forni di So- 
pra, organizzata dall'’«Edera 
Sportiva» di Udine per dilettan- 
ti di I e II serie e ITI autoriz: 
zati. Furlan, insieme a Omari, 
Riccato e Cendron, ha operato 
un allungo sulla salita di Cima 
Corso che conduce a Fomi di 
Sotto; il quartetto ha guada- 
gnato in breve quasi un minu 
to di vantaggio sui più imme- 
diati inseguitori, tra i quali in: 
vano si sono scatenati Sabba- 
dini e @Qualizza. Ai duecento 
metri è scattato di prepotenza 
Furlan che, resistendo al ritor- 
no di Omari, ha vinto di mezza 
ruota sul triestino. 

La corsa, giunta alla sua XIX 
edizione, ha risposto in pieno 
all'aspettativa; i concorrenti si 
sono dati battaglia fin dalle 
iniziali della contesa, 
dando vità a episodi di alto spi- 


STASERA RIUNIONE A_MONTEBELI 


LO 


Arnana o Tibidabo 


nel Premio dei Gabbiani 


L’odierna feriale di trotto a Mon- 
tebello (inizio ore 20.45) verterà sul 
milionario Premio del Gabbiani ri. 
servato ai puledri di 4 anni. Tibi- 
daho, incontrastato dominatore del- 
le prove riservate agli esponenti 
della generazione 1967 triestina, sarà 
ancora una volta il cavallo più atte- 
so in una corsa sul miglio che lo 
vedrà rendere 20 metri ad Arnana, 
‘l'alavera e Taibilla, quest’ultima sua 
compagna di colori. Potrebbe trat- 
tarsi di una corsa dall'esito sconta- 
to, e quindi a binario unico, se sui 
suo” passi Tibidabo non dovesse in- 
contrare um soggetto in gran forma 
quale Armana. Proprio per l'ottimo 
momento che attraversa la figlia di 
Famous Hannover che il Premio 
dei Gabbiani promette di diventare 
una corsa di palpitante interesse. 

Il resto del programma è di vli- 
sereta levatura, con competizioni 
non affollate di partenti ugualmente 
piacevoli dal punto di vista della 
composizione. Fra 1 gentlemen, po- 
trebbe essere la volta di Grassili, 
considerato che Menzolo è piaciuto 
molto domenica. Nell’handicap a in- 


vito, all'inseguimento ci saranno Vi. 
valdo da Rio e Cacito impegnati a 
non lasciarsi sfuggire Ieffren e Mou- 
stache, quest'ultimo reduce dal si- 
gnificativo 1°20”4 colto domenica. 


Poco brillanti i 3 anni del Premio 
degli spruzzi, dove l’avvantaggiato 
Baro, se in progresso, potrebbe met- 
tere tutti d'accordo. Fuori distanza 
i protagonisti del Premio dei Ma- 
rosi, dove la qualitativa Karakoy 
avrà bisogno di non sbagliare se 
vorrà far valere i diritti della clas- 
se. Intanto le preferiamo Beni Suef... 


M. G. 


I NOSTRI FAVORITI 

Premio delle Correnti I div.: Men- 
zolo, Abarth, Fiappone. Premio del. 
le Vele (handicap a invito): Mousta- 
che, Cacito. Premio degli Spruzzi: 
Baro, Ippona, Betulla delia Torre. 
Premio dei Gabbiani: Arnana, Ti. 
bidabo. Premio dei Marosi: Beni, 
Suef, Karakoy, Megerda. Premio 
dei Cavalloni: Gallego Epagneul, |- 
liade, Ingegno, Premio delle Cor- 
renti IT div.: Rotario, Jeffties, Tri. 
vento. Premio della Risacca: Anta- 
lya, Ataturk, Parato. 


rito agonistico. La fuga più con- 
sistente è stata condotta da 
Rossetto che, aopo Villa San- 
tina, ha lasciato il gruppo in 
compagnia di De Conto; ma i 
due sono stati ripresi anche per- 
ché De Conto non appariva nel. 
le  migilorì condizioni. I tra- 
guardi volanti di Gemona e 
Tolmezzo erano stati vinti ri. 
spettivamente da Torzo e Cen- 
tron. 

Oltre alla vittoria di Furlan, 
va sottolineata la bellissima 
prova di Franco Omari; il por- 
tacolori della Coppi-Hausbrandt 
di Trieste è riuscito a superare 
una leggera crisi a circa 15 chi- 
lometri dal traguardo, ha ripre- 
so in breve la sciolta pedalata, 
ha raggiunto il gruppetto di te- 
sta, producendosi quindi in una 
entusiasmante volata finale che 
gli ha fatto guadagnare il me- 
titato secondo posto. 

L'accoglienza degli sportivi di 
Forni di Sopra è stata delle più 
entusiasmanti; la bella giornata, 
leggermente ventilata, ha ri- 
chiamato sul luogo una folla 
davvero eccezionale. Alla pre- 
miazione hanno presenziato il 
Sindaco di Forni di Sopra 
comm. Dorigo, il presidente del- 
l'Azienda di soggiorno comm. 
Speranza, il vicepresidente An- 
toniacomi e il presidente del 
C. R. delia FCI Rosset. La cop- 
pa Azienda di soggiorno di For- 
ni di Sopra è stata assegnata 
al G. S, Pontoni Pascolo di Va- 
riano per merito del vincitore. 
La giuria era composta da 
Schiffo, Colugnatti e Simonit- 
ti: direttore di corsa Dino Doni. 


Luciano Golinelli 


Ordine d’arrivo: 1) Giuliano Fur- 
lan (G.S. Pontoni Pascolo di Varia- 
no) che compie i km 114 del percor- 
so in 3 ore e 4’ alla media di km 
37,,500; 2) Franco Omari (Coppi- 
Hausbrandt Trieste) s.t.;; 3) Silva 
no Riccato (‘Tognona Pinarello) s. 
t.: 4 Guido Cedron (Toffoletto di 
Treviso) s.t.; 5) Giovanni Sabbadin 
(Sant'Angelo) a 50"; 6) Claudio Qua- 
lizza (Pontoni Pascolo) s.t.; 7) De 
nis Marangone (Doni di Udine) s.t.; 
8) Giuseppe Garbin (Filcas Porde- 
none) a 55”; 9) Giuliano Marcuzzi 
(Pontoni Pascolo) a 1’30'; 10) Re- 
nato Rossetto (Tognana Pinarello) 
a 2710; 11) Vito Mion (Toffoletto) 
s.t.; 12) Franco Vian (Tognana Pi- 
narello) a 5°. 


Pordenone: Pegoretti 


Pordenone, 29 
I trentino'Dario Pegoretti ha vin: 
to la gara ciclistica per dilettanti, 
con in palio il Trofeo «Ottavio Bot- 
tecchia». 


Ordine di arrivo: 1) Dario Pego- 
retti (Alpina Sport) km 135 in 3 ore 
e 15', media km 38,462; 2) Domenico 
Nadal (U.0. Sacilese) s.t.; 3) Dino 
Vicentini (Alpina Sport) s 
no Martin (Supermercato 
Aurio Biondo (U.C. Sacilese) 
Franco. Fontana (S.C. Caneva) ; 
7) Luigi Fontana {U.C. Vittorio Ve- 
neto) si. 


ALLIEVI 


Dorigo a Subit 


Subit, 29 

Ermes Dorigo ha vinto da domi- 
natore la gara Udine-Subit, riserva- 
ta ‘alla categoria allievi. 

Ordine di arrivo: 1) Ermes Dorigo 
(U.S. Sacilese) km 71 in ore 1.55’, 
media 33,043; 2) Loris Bearzot (G. S. 
Ronchi) a 35); 3) Ermes Degano 
(G.S. K2) a 40%; 4) Giovanni Pa- 
vrian (G.S. Caneva) a 45"; 5) Gio- 
vanni Paschet (Supermercato Porde. 
none) ‘a 48”; 6) Nevio Millo (G. S. 
Ronchi) a 50’; 7) Livio Sacchet (G. 
S Longarone) a 33”; 8) Giuseppe Vi- 
sentin (G.S. Molletto di Gorizia) 


calcio italiano con due partite, 

L’Olimpico questa sera era 
gremito fino ‘all'inverosimile e 
î giocatori in campo hanno of- 
ferto quello che hanno potuto. 
La Roma ha puntato più all'or- 
goglio per riscattare una stagio- 
ne piuttosto deludente mentre 
l'Inter ha cercato di imporre 
il proprio gioco puntando sulle 
qualità di alcuni elementi qua- 
li. Boninsegna, Bertini e Jair. 
Ma né il centravanti né l’inter- 
no, né l’ala hanno potuto svol. 
gere completamente il loro la- 
voro perché i diretti avversari, 
a cominciare da. Bet, sono stati 
inesorabili e li hanno pratica- 
mente annullati. Il duello Bet, 
Boninsegna è stato uno dei pez- 
zi di maggior richiamo di tutta 
la partita e il giovane «stopper» 
giallorosso si è completamente 
riabilitato dopo la partita della 
scorsa settimana disputata a Mi. 
lano, nella quale il centravanti 
nerazzurro aveva segnato due 
gol. Ma oltre a Bet vanno se 
gnalate le prove di Del Sol, 
inesauribile, di Vieri, ottimo 
palleggiatore e buon tiratore, e 
di Cordova, che oggi forse ha 
disputato una delle sue miglio- 
ri partite. A Cappellini va il me- 
rito di aver segnato il gol, un 
gol spettacolare per potenza e 
intelligenza. 

Nell'Inter, chi si è messo par- 
ticolarmente in luce è stato il 
solito Corso, che ha cercato di 
illuminare, con la sua classe, 
il gioco della squadra, ma non 
ha trovato una adeguata colla- 
borazione soprattutto da parte 
di Frustalupi, apparso piutto- 
sto in ombra, mentre Bertini, 
dopo un avvio promettente, si 
è spento progressivamente. 

Alì fischio finale grandi fe- 
steggiamenti sul campo; i gio- 
catori giallorossi portano in 
trionfo il presidente Marchini, 
ìl cui mandato scade proprio 
domani, e fanno il giro del 
campo..Si passa al cerimonia- 
le e la signora Francesca Pic- 
chi, la vedova dell’ex giocatore 
e allenatore al quale è intito- 
lato il torneo, consegna il tro- 
feo a Del Sol, capitano delia 
Roma. Successivamente vengo- 
no premiate anche le altre 
squadre e le rispettive coppe 
vengono consegnate dal presi- 
dente della lega Stacchi all’Im- 
ter, dall’on. Catella alla Juven. 
tus e da Marchini al Cagliari. 


Juventus - Cagliari 2-1 

MARCATORI: nel p.t. al 32° Ana- 
stasi; nel s.t. al 37° Viola, al 44° Na- 
stasio. JUVENTUS: Tancredi; Salva- 
dore, Marchetti; Furino, Brutto, Ro- 
veta; Haller, Viola, Anastasi, Savol- 
di, Bettega. CAGLIARI: Albertosi; 
Martiradonna, Mancin; Cera, Nicco. 
lai, Tomasini; Nenè, Brugnera, Na- 
stasio, Greatti, Menichelli. ARBITRO; 
Toselli di Cormons. NOTE: nella ri- 
presa Alessandrelli ha sostituito Tan- 


credi e De Petri ha preso il posto 
di Martiradonna, Al 22° Brutto è 
stato sostituito da Jacolino. Prima 
della fine della partita, il numero 
degli spettatori è ulteriormente au- 
mentato. 


La Juve ha conquistato il 
terzo posto superando il Ca- 
gliari, in modo ben più netto 
di quanto possa indicare il 
punteggio. 


La Juventus è passata in 
vantaggio al 33’, con Anastasi, 
che ha corretto in rete di testa 
un centro di Bettega. 


Proprio da una azione di 
contropiede è scaturito il se- 
condo gol bianconero a sette 
minuti dalla fine: Viola, ser- 
vito da Haller, giunto al limite 
dell’area ha sparato a rete 
sorprendendo Albertosi. Il Ca- 
gliari ha accorciato le distanze 
all'ultimo minuto con Nasta- 
sio, che ha battuto Alessandrel- 
li, subentrato a Tancredi nel- 
la ripresa, con un rasoterra 
preciso. y 


<] 
(Foto de Rota) 


Scambio di omaggi fra i capitani Colaussi e Kokotovie, vecchie 
glorie della Triestina e della Dinamo; fra i due, Liana Orfei 


L'INCONTRO DI ANDATA PER IL TROFEO «G. M. GIOVANNI» 


Vecchie glorie al <Grezar»: 
Triestina-Dinamo Zagabria 1-0 


Ha deciso una rete realizzata nel finale della gara - Ritorno il 29 luglio 


MARCATORE: nella ripresa al 30° 
Bubnich. TRIESTINA: Bandini; Va. 
lenti, Brach; Petagna, Varglien, Sa- 
car; Rossetti (Bernard), Trevisan 
(Giannini), Santelli, Cergoli (Bub- 
nich), Colaussi (Meggiolaro), DINA- 
MO ZAGABRIA: Arneri; Irovie, Ka- 
sumovie; Banozie, Gaspert, Ferkovic; 
Liposinovie, Markovie, Jerkovie, Or- 
sug, Kokotovie. Majerovic, Reus, 
Lesnik, Lehner. ARBITRO: Pastorelli. 


Sul tappeto verde del «Gre- 
zar» calcio nostalgico a livello 
internazionale fra le. vecchie 
glorie della ‘Triestina e della 
Dinamo di Zagabria per l’incon- 


tro di andata del Trofeo «G. M. 
Giovanni». Ospite d'onore la 
simpaticissima Liana Orfei, che 
in compagnia del fratello Nan- 
do è accorsa volentieri, con un 
elegantissimo mini-abito «mi- 
metico» a dare il calcio d'inizio 
alla contesa. 

Si è iniziato al rallentatore, 
con i giocatori che si studiava- 
no e cercavano di riscaldarsi i 


CONCLUSE LE REGATE INTERZONALI PER FLYING JUNIOR 


VINCONO GALLETTI-MAZZOLA 
A <SAYONARA> L'ULTIMA PROVA 


Il classico. borino triestino 
(con raffiche fino a 12-14 metri 
a' secondo) ha messo a dura 
prova scafi ed equipaggi parte- 
cipanti all'ultima regata ‘delle 
interzonali F.J. La giuria, com- 
posta da Salvador, Maier, Gia- 
comi e Cingale Fulgosi (presi. 
dente), ha giudiziosamente ri. 
mandato la partenza di qualche 
ora (considerata la forza del 
vento e il tipo d’'imbarcazione 
in gara). Alcuni equipaggi han- 
no preferito non arrischiare e 
sono rimasti a terra. Diverse 
barche si sono rovesciate ma 
le «scuffie» non hanno impedito 
ai partecipanti di proseguire 
(dopo aver raddrizzato le bar- 
che con autentiche acrobazie 
sulla deriva). 

Una gara decisamente avvin- 
cente. Si sa che le condizioni 
peggiori di tempo, le buriane, i 
forti venti e il mare agitato esal- 
tano l’abilità del velista. Per 
questo tutti i partecipanti si so- 
no impegnati allo spasimo, «pro- 
lettati» fuori bordo per mante- 
nere la stabilità idrodinamica 
della barca. 


= = nai 


Atletica regionale allieve: brillanti 


Organizzata dall’Associazione 
sportiva Edera si è svolta ieri 
mattina allo stadio «Grezar»y 
una riunione regionale femmi. 
nile di atletica leggera riser 
vata alla categoria allieve. 

Nel corso della manifestazio- 
ne sono stati ottenuti dei gros- 
si risultati: nel salto in alto 
Rosanna De Luca ha uguaglia- 
to la migliore prestazione re- 
gionale superando  l’asticella 
posta a m 1.55, precedendo la 
Dolzani, che vanta un primato 
personale di metri 1,53, ma che 
ieri non è riuscita ad esprime- 
re il meglio di se stessa. Nella 
seconda serie dei 200, la. Cone- 
dera, la Posca e la Gherdevich 
hanno tutte e tre gareggiato al 
di sotto. della miglior presta. 
zione regionale: note di plau- 
so per questo terzetto ma in 
particolare per la “€Conedera, 
che sembra avviata a. fornire 
delle grossissime prestazioni. 
Ancora da segnalare la Guanin 
negli ostacoli e la Affinito nei 
100, con prestazioni di tutto va. 
lore; ; 

Complessivamere una mani. 
festazione che ha tecnicamen. 
te espresso motivi validi e che 
soprattutto ha dimostrato che 


_—== 


le ultime leve sembrano poter 
rinverdire e dare consistenza 
alla nostra atletica. 

I. D. 


Metri 100 h: 1) Guanin Mara (G.U. 
A.LF.-Udine) 17°; 2) Moro (Liber 
tas Pordenone) 17”’4; 3) Pavoni (La- 
tisanese) 17°'5; 4) Albanese (SGT) 
20*2; 5) Piccini (Edera) 21"3, 

Metri 2000: 1) Fattori Maria (G.U, 
-Udine) 7’59'’4; 2) Totis (idem) 
3) Carrer (idem)  8'21”'6, 

Peso: 1) Zambon Ivonne (Italcan- 
tieri Monf.) 10,19; 2) Babuin (Liber- 
tas Pordenone) 10,13; 3) Bugatto (San 
Marco Fogliano) 9,50; 4) Zucchiatti 
(Italcantieri Monf.) 9,40; 5) Cosoli 
(SGT) 9,08; 6) Castellarin (Latisa- 
nese) !8,84; 7) Crevatin (Edera) 8,58; 
8) Donda (Italcantieri Monf.) 8,43; 9) 
Giorgi (Latisanese) 8,15; 10) Banko 
(Edera) 7,37. 

Metri 100 - I serie: 1) Affinito Flo 
res (SGT) 13'2; 2) Matassi (Latisane- 
se) 13'?5; 3) Scherli (Edera) 13’’8; 4) 
Cannoni (Italcantieri Monf.) 14'3; 5) 
Boscarol (San Marco Fogliano) 14’4. 
Il serie: 1) Del Colle Graziella (Li- 
bertas Pordenone 14"; 2) Covre (A.S. 
Vivaro) 14”1; 3) Soloperto (Edera) 
14’°4; 4) Petensi (Goriziana) 14”4; 5) 
Ciani (GUALP Udine) 14'5). 

Metrî 1000: 1) Ferli Raffaella (Li 
bertas Pordenone) 3’40”9; 2) Spadaro 
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(Edera) 3’42”’; 3) Zanella (Goriziana) 
3°43”'8 4) Altran (Italcantieri Monf.) 
3'50”5. 

Disco: 1) Malfertheiner Marisa 
(Italcantieri Monf.) 25,92; 2) Martini 
(idem) 22,68; 3) Tommasini (AS. Vi- 
varo) 22,18; 4) Buttò (Latisanese) 
21,50; 5) Lago (A.S. Vivaro) 21; 6) 
Pili (Libertas. Pordenone) 20,52; 7) 
Biasin (A.S. Vivaro) 15,44. 


Metri 200 - I serie: 1) Pippan Cri- 
stina, (SGT) 28”6; 2) Calabratto (Li. 
bertas Pordenone) 29”’6; 3) Sangion 
(Latisanese (30’1); 4) Lago (A.S. Vi. 
varo) 32”’6. IL serie; 1) Conedera Ga- 
briella (GUALF Udine) 26?’7; 2) Po- 
sca (SGT) 27’'9; 3) Gherdevich (Ede- 
Ta) 28'"1; 4) Sello (GUALF Udine) 
314, 

Lungo: 1) Peressin Maria Rosa (Go- 
riziana 4,70; 2) Detela (Nazario Sauro 
Muggia) 4,50; 3) Camilotti (Ginnasti- 
©a Pordenonese) 4,38; 4) Forniz (Li. 
bertas Pordenone) 4,24; 5) Sorocco T. 
(Edera) 3,77) 6) Sorocco F. (idem) 
3,50; 7) Maggiolino (idem) 2,84. 

Alto: 1) De Luca Rosanna (Latisa- 
nese) 1,55; 2) Dolzani (SGT) 1,50; 
3) Manca (GUALF Udine) 1,45; 4) Li- 
berali (Ginnastica Pordenonese) 1,35; 
5) Bertelli (Latisanese) 1,33; 6) De 
Peris (Libertas Pordenone) 1,30; .7) 
Sibilio (Edera) 1,20; 8) Zacchelj (Go- 
riziana) 1,20. 


= 


Conedera 


Giavellotto: 1) Gagliardi Paola (G. 
U.A.L.F, Udine) 29,74; 2) Forabosco 
(idem) 24,58; 3) Facchin (Latisanese) 
22,30; 4) Pellegrini (Libertas Porde- 
none) 17,92; 5) Pancino (A.S. Vivaro) 
17,80; 6) Zeghet (Libertas Pordenone) 
11,90. 

Staffetta 4x-00: 1) Latisanese (Ma- 
tassi, De Luca, Pavoni, Bertoli) 54''4; 
2) GUALF Udine (Gagliardì, Ciani, 
Guanin, Conedera) 55’'5; 3) A.S. Ede- 
ra (Soloparto, Piccini, Gherdevich, 
SScherli), 56°'5; 4) A.S. Vivaro (Lago, 
Pancino, Giordari, Covre) 59”8. 

+ 
TENNIS 


Torneo a Padriciano 


Sui campi del T. C. Triestino 
di Padriciano ha avuto inizio 
il torneo regionale di tennis 
riservato ai terza categoria non 
classificati. Nella prima giorna- 
ta, disturbata da un forte ven: 
to, sono stati disputati dieci 
incontri di singolare maschile, 
1 specialità che ha ottenuto 
il maggior numero di adesioni. 

Il dettaglio. Singolare maschi- 
le: Grusovin b. Fortuna F. 6-2, 
6-1; Vidulli b. Castro 6-1, 4-6, 
6-0; Kratter b. Fiandra 6-0, 6-1; 
Taccari b. Valta 6-3, 6-1; Pieve 
b. Zugna 62, 6-3; Pasino b. Car- 


e De Luca 


pani 9-7, 6-2; Sichich b. Moros- 
si 6-1, 6-1; Segrè R. b. Centa 
6-4, 6-1; Segrè G. b. De Manza- 
ni 6-4, 6-1; Santulin b. Stoked 
6-2, 3-6, 6-0, 
(TETI canini 
BASKET GIOVANILE 


AI Lloyd Adriatico 
il Trofeo Juppiter 


Gli allievi del Lloyd Adriatico, bat- 
feendo il Bor per 77 a 28, hanno 
vinto il ‘Trofeo Iuppiter di pallacane- 
stro. Nell'ultima partita ha gigan- 
teggiato Vecchiato — l’atleta proprio 
leri ha ricevuto Ja convocazione per 
la nazionale cadetti — che pur non 
segnando molto ha fatto suoi tutti 
i rimbalzi e si è distinto in ogni 
fase di. gioco, 

Formazione della squadra vincente: 
Vecchiato, Sardos, Colli, Zurch, Kau- 
cich, Bibuli, Donati, Codiglia, Ricat- 
li, Bertetti, Oeser, Scolini. 

Classifica finale: 1) Lloyd Adriati. 
co; 2) Riereatori Comunali; 3) Ital- 
sider. 


G. P. TARQUINIA 
MM Fabrizio Fabbri della Cosatto ha 

vinto il Gran Premio di Tarqui- 
nia, terza prova del Trofeo Cougnet. 


liari 


L'ultima giornata ha registra- 
to la prova di orgoglio di Ber- 
tocchi che mirava alla sua pri- 
ma vittoria di giornata. Ci è 
riuscito disputando una bella 
regata. Oggi Bertocchi era pri- 
vo del suo prodiere Bruscaini, 
infortunato; lo ha sostituito de- 
gnamente Apostoli. Con «tempi 
duri» ci vogliono doti tecniche 
e atletiche, che l’equipaggio di 
«Sayonara» ha dimostrato di 
possedere. Già a Sistiana, del 
testo, dicemmo che il settimo 
posto in classifica non rispec- 
chiava il valore di Bertocchi che 
€ finito così secondo nella ge- 
tierale e che disputerà quasì si- 
curamente il campionato eu- 
ropeo. 

Galletti-Mazzola, pur non di- 
sputando la regata di ieri (le 
gare valide erano tre con una 
di scarto) sono riusciti primi in 
c'assifica generale. Peccato non 
aver visto questo equipaggio 
con il vento di ieri. Tecnicamen- 
te bene impostati De Biasi-Dran- 
statter; si sono trovati bene con 
it borino che ha delle analogie 
con il forte vento del Garda 
chiamato «lora». Pinamonti - 
Protti dell’Adriaco hanno dimo- 
strato anche ieri di essere un 
tandem affiatatissimo e prepara- 
to (pur non dando ieri «spin- 
naker»). In evideriza anche Bel: 
trame-Tormetta (che dovrebbe- 
To però cambiare albero con 
vento. teso) e Colonna-Wetzl 
(malgrado la «bevanda» con ba- 
gno alla diga). 

In poche righe la cronaca del. 
l’ultima gara. «Sayonara» par- 
tiva bene sopra vento (ed è ri- 
saputo cosa vuol dire partir be- 
ne in una regata). Iniziale scher- 
maglia fra Bertocchi e De Bia- 
sì che viravano la prima boa 
al vento nell'ordine. La situa 
zione non mutava anche se «Sa 
vonara» per un malaugurato in- 
cidente si rovesciava. Bertocchi 
saltava sulla deriva e raddriz- 
zava la barca non senza sforzi. 
Della situazione approfittava De 
Biasi che «forzava» bene e as- 
sumeva temporaneamente il co- 
mando. Lotta fino al traguardo, 
dove «Sayonara» la spuntava 
per un paio di metri. 


Fabio Saré 


CLASSIFICA FINALE 


1) Galletti-Mazzola (F.V. Peschie 
ra); 2) Bertocchi-Bruscaini (C.V. 
Muggia); 13) De Biasi-Dranstatter 
(F.V. Riva); 4) Pinamonti-Protti 
(Y.C.A, Trieste); 5) Del Negro-Giu- 
(F.V. Peschiera), 6) Presdo- 
cimi-Bianchi (C.V. Como); 7) Fosco- 
io Tibuziv (C.V, Venezia); 8) Bel 
trame-Tormetta (S.T.V.). 


A «Circe» di Laboranti 
la «3 hordi in solitario» 


Si è svolta ieri la regata della STV 
«tre bordi in solitario». Nulla aveva- 
no lasciato d'intentato alcuni skip- 
pers pur di mettere nella scia l'av- 
versario: avevano preparato «genoa» 
e fiocchi di tutte le dimensioni; ran: 
de e controrande; vele quadre e a 
tarchia; latine e... servolane. Ma il 
borino teso ha consigliato prudenza 
ed alcune barche hanno preso alcune 
«mani di, terzaruoli». 

Il «Circe» di Laboranti è partito... 
lancia in resta e alla prima boa era 
già' primo con distacco, che a fine 
gara era notevole. Hanno vivamente 
impressionato il «Tahiti» di Sergio 
Brosch, il «Red-Gipsy» di Battistelli, 
il «Baluba» di Michelazzi e la nuova 
‘barca di Boscolo «Bragadin». 


Il vecchio ma glorioso «Nibbio» di 
Rossetti si è battuto bene anche in 
condizioni di tempo non adatte alla 
barca (l’albero è un cimelio per il 
museo del mare...). In evidenza il 
piccolo «Bucaneve» di Degrassi e il 
«Celodia» di Zar. 


Laboranti e Brosch si meritano 
questa soddisfazione se non altro per 
la passione e per la mole di lavori 
e migliorie apportate alle barche. Da 
un'analisi dei datì riguardanti ì tem- 
pi impiegati, scaturisce il rilievo che 
alcune barche «piccole» in quelle 
condizioni di tempo abbisognavano 
di un certo vantaggio. 

Il percorso è stato ridotto per non 
trasformare la regata «in solitario» 
in una prova da... «Maciste». Non si 
può dire che questa regata in «soli 
tario» riguardi gli introversi ed i so- 
litari per vocazione. Questa gente ne 
parlerà per mesi con le solite «sfot- 


tute». 
F. S. 


Ordine di arrivo: 1) «Circe» di La. 
boranti; 2) «Tahiti» di Brosch; 3) 
«Red Gipsy» di Battistelli; 4) «Balu- 
ba» di Michelazzi; 5) «Bragadin» di 
Boscolo; 6) «Clodia» di Zar; 7) «Ter- 
geste» di Gobec; 8) «Nibbio» di Ros- 
setti; 9) «Loretta» di Zerial; 10) «Bu- 
caneve» di Degrassi; 11) «Zeffiro» di 
Braulin; 12) «Perla» di Benedetti. 


GIOCHI DELLA GIOVENTU” 


Comandano la classifica 
i ginnasti di Trieste 


Ai Giochi della gioventù, di 
cui si disputa a Roma la fase 
finale, la squadra maschile di 
ginnastica di Trieste comanda 
la classifica, dopo la prima 
giornata di gare, a pari merito 
con la Repubblica di S. Marino, 


muscoli un po’ arrugginiti dal 
tempo. A portare i primi affon- 
do sono stati gli jugoslavi, più 
manovrieri col loro classico gio- 
co alia danubiana. Bandini ha 
dovuto sfoderare tutta la sua 
bravura per opporsi ad un gran 
tiro del centravanti avversario 
Jerkovic. Il portiere alabarda- 
tu è stato salvato subito dopo 
dalla traversa su una cannona- 
ta di Markovic. 

Più veloce e più ricca di epi- 
sodi la ripresa, con rapidi ca- 
povolgimenti di fronte e con le 
Vecchie glorie alabardate che 
davano l'impressione di essere 
maggiormente amalgate. 

Il gol della vittoria per i ve- 
terani alabardati giungeva ver- 
so la fine ad opera del più fre- 
sco ed arzillo tra i giocatori di 
Paron, quel Bubnich che fino a 
qualche giorno fa aveva gioca- 
to fra i dilettanti della Libertas 
nella Coppa Inter S. Sabba 
(senza avere mai indossato la 
maglia della orima squadra ala- 
bardata...). 

Il risultato non soddisfa cer- 
tamente ie vecchie glorie jugo. 
Slave, che hanno. tenuto fede 
all'impegno con piena sportivi 
tà e serietà organizzativa, por- 
tando a Trieste gli ex nazionali 
Jerkovic (28 presenze), Marko- 
vic (18), Liposinovic (22), il vec- 
chio Lesnik (58 anni!), Banozic 
(5), Delic e Lehner (era assen- 
fe l'infortunato Horvat). Per 
l'occasione si era scomodata an- 
che la radiotelevisione jugo- 
Slava. 

L'incontro di rivincita per la 
aggiudicazione del Trofeo «G. 
M. Giovanni» si disputerà a Za- 
gabria il prossimo 29 luglio: 
non. sarà facile per gli alabar- 
dati conservare l’esiguo van- 
taggio. 

Ezio Lipott 


_- 


Torneo carnico 


Udine, 29 

Nell'ultima giornata del giro- 
ne di andata del Torneo Carni 
co, nella «promozione» si sono 
registrati dei risultati a sorpre- 
sa. Nel girone A la Folgore ha 
battuto sul proprio terreno la 
capolista Delizia, raggiungendo- 
la così in testa alla classifica, 
mentre nel girone B la Moggese 
è stata superata dagli aziendali 
del Weissenfels. I bianconeri 
conducono ancora con un punto 
di vantaggio sul duo Weissen- 
fels-Venzone, che devono però 
Tecuperare una gara. 

Promozione . Girone A: Arta - Velox 
10; Marmitimau - Comeglians 3-1; 
Folgore - Delizia 1-0; Villa - Fornese 


40; Ravaseletto - Ovaro 24); riposava: 
Paluzza. Girone B: Tarvisio - Ama- 
To. 5-3; Malborghetto. Bordano 3-2; 
Trasaghis - Caneva 4-1; Venzone - Val 
del Lago 2-0;  Weissenfels - Moggese 
2-1; niposava: Chiusaforte 

ai îca - Girone A: Delizia e Fo 
gore p. 15; Marmitimau 13; Villa 14; 
Arta 10; Comeglians e Velox 9; For- 
nese 7; Ravascletto 5; Ovaro e Pa- 
luzza 3. Girone B: Moggese p, 14; 
Weissenfels e Venzone 13; Tarvisio 
ll; Bordano 9; Trasaghis #; Chiusa- 
forte e Val del Lago 7; Malborghet- 
to 5; Caneva 4; Amaro 3. 


BA RI: TONEATTO 
Mi li consglio direttivo del Bari 

ha confermato alla guida della 
squadra, per il prossimo campiona- 
to di Serie B, l'allenatore Toneatto. 


MOVIMENTI ALL’UST 


Conferma per Bertoli 
E' in arrivo Vastini 


Giuseppe Bertoli giocherà nella 
prossima stagione con la maglia 
alabardata. La notizia dell’avve- 
nuto acquisto în prestito con di- 
ritto di riscatto ha trovato con- 
ferma ieri negli ambienti della 
Triestina. Bertoli, che ha vent'an- 
ni, ha giocato lo scorso anno 
nelle fine del Ravenna ma appar- 
tiene al Mantova che l'ha presta- 
to alla Triestina. 

Il neo-alabardato dovrebbe giun- 
gere domani a Trieste per sotto- 
porsi alle visite mediche e discu- 
tere con i nuovi dirigenti Je con- 
dizioni economiche, Domani sarà 
a Trieste anche il «libero» Mac- 
‘chia, che il tecnico triestino è riu- 
scito a convincere di trasferirsi 
dal Prato alla Triestina, 

Le novità, per quanto riguarda 
la campagna acquisti, non si 
esauriscono qui. Il direttore spor- 
tivo Nay, da quanto risulta, sa- 
rebbe riuscito a raggiungere un 
accordo con il Torino per il pas- 
saggio alla Triestina a titolo di 
prestito con diritto di riscatto 
dell'ala Vastini, che nella passa- 
ta stagione era al Como. Per 
quanto riguarda quest'ultima ope- 
razione, manca ancora la confer: 
ma dei responsabili alabardati. 

Nel prossimi giorni dovrebbero 
concludersi le tratiative per l’as- 
sunzione dell'allenatore în secon- 
da. La scelta dovrebbe cadere su 
Cergoli che è già stato per di. 
versi anni il braccio destro di 
Petagna. 

Stamane infine sì riunirà il con- 
siglio direttivo per esaminare lo 
andamento della prima fase di 
rafforzamento della squadra. 


Monzon - Griffith 
in settembre 
a Buenos Aires 


New York, 29 


Lo statunitense Emile Grif 
fith ha firmato il contratto per 
l’incontro con il detentore del 
titolo mondiale dei pesi medi, 
l’argentino Carlos Monzon. Il 
combattimento per la corona 
mondiale si svolgerà a Buenos 
Aires 1°11 o il 18 settembre pros- 
simo. Da cuanto è stato dichi 
rato da un dinigente pugilisti- 
co argentino, Griffith riceverà 
una borsa di 25.000 dollari net- 
ti (oltre 15.000.000 di lire). 

Griffith, prima di incontrare 
Monzon, combatterà il 26 lu- 
glio prossimo, contro Max 
hen al Madison Sruare Gar- 
den di New York. 

e —-——_ 
PALLANUOTO SERIE A 

Risultati della nona giornata: 

R.N, Napoli - Can. Napoli 73 

*Sori - Sportiva Lazio ch) 

Pro Recco - *Sportiva Nervi 7-1 

Fiat - *Bogliasco Co: 


MOTO 


Papucia a Pordenone 


vinee la «fuori strada» 


Organizzata dal Motoclub di 
Pordenone, si è svolta ad An- 
duins la IV prova del campio- 
nato triveneto di regolarità mo- 
tociclistica fuori strada, I Tro- 
feo Valle d’Arzino, Questi i ri 
| sultati: 50 

Fino a 50 ce: 1) Giulio Papu- 
cia (MC Trieste); 2) Nereo Ver 
zegnassi (MC Medeot - Gorizia); 
he 4) Pelizzon, 5) Castel- 

5 neelli ini 
Macohini. lì, 9) Savoini, 11) 

ella categoria 125 si è piaz: 
= all'ottavo posto Dario toi 

(er su moto Puch. Nella cate 
goria fino a 175 .ce Paolo Zerial 
e Gianni Fucich hanno ottenuto 
polieltivamente il sesto e ottavo 


Oltre i 175 cc: 1) Della Morte, 
2) Toros, 3) Lualdi, 


FABRIZIO - FARINELLI 
MI Fabrizio e Farinelli si affronte- 

Tanno stasera per il titolo italia 
no dei pesi gallo (attualmente va 
Cante) a Viareggio, 


Mercoledì, 30. giugno 1971 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


FERITO A REVOLVERATE DA UN NEGRO NEL PIENO CENTRO DI MANHATTAN | DURO COLPO AGLI SFORZI DEGLI STATI UNITI PER RIAVVICINARE LE PARTI 


Morente il <hoss» 


Ù 


italo-americano 
è È 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


New York — Il capo della sezione investigativa della polizia, l'ispettore Albert Seedman, che dirige le indagini sull’attentato 
al «boss» italo-americano, risponde alle domande dei giornalisti durante la conferenza stampa di ieri sui primi risultati 


New. York, 29 

Joseph Colombo è in coma: 
i tre colpi di pistola che gli 
sono stati sparati ieri, quasi a 
bruciapelo, da un negro, du- 
rante una manifestazione italo. 
americana, lo hanno colpito al 
collo, a una mascella ed al cer- 
vello. Dopo sei ore di inter- 
vento chirurgico i medici del 
«Roosevelt hospital» sono riu- 
sciti a esttarre due pallottole, 
ma le condizioni generali del 
paziente restano molto gravi. 

La stampa americana — dal 
«New. York Times» al «Wa- 
shington Post» al «New York 
Post», giornale new yorchese 
del pomeriggio — riportando 
vistosamente la notizia sulle 
‘prime pagine, avanza in manie- 
Ta sempre più esplicita l’ipo. 
tesi che il ferimento di Colom- 
bo sia probabilmente il primo 
atto di una nuova «guerra» tra 
le diverse «famiglie mafiose» 
che si contendono il predomi- 
nio di alcune zone della città. 

Teri, quando mancavano cir- 
ca quaranta minuti alla inau- 
gurazione delle cerimonie or- 
ganizzate della «Lega italo-ame- 
ricana per i diritti civili», un 
sodalizio fondato da Joseph Co- 
lombo con il presunto scopo 
di difendere i diritti degli italo- 
‘americani un negro, Jerome 
Johnson, di 24 anni, afferrò Co- 
lombo per il collo, lo fece gi. 
Tare su se stesso e gli sparò 
tre colpi di pistola alla testa. 
Altre sei pistolettate, sparate 
da ‘agenti della polizia ,o da 
«guardie del corpo» del ferito 
— 0 forse da entrambi — fe- 
cero eco a quelle del giovane 
negro e quest’ultimo si acca- 
sciò al suolo. 

Johnson morì in pochi minu- 
ti. La sparatoria si svolse al 
centro di «Columbus Circle», 
una grande. piazza circolare nel 
cuore di Manhattan, dove era 
stato eretto un palco dal qua- 
le avrebbero dovuto parlare lo 
stesso Joseph Colombo e altri 
rappresentanti della Lega italo- 
americana, in occasione della 
seconda «giornata  dell’unità». 
Una manifestazione analoga si 
era svolta l’anno scorso. Dopo 
un raduno nello stesso punto, 
dove sorge una statua di Cri. 
stoforo Colombo simile a quel- 
la eretta a Barcellona, il 29 lu- 
glio 1970 un corteo aveva per- 
corso alcune delle principali 
strade della città, ma non si 
erano avuti incidenti. 

La «giornata dell’unità» — se- 
condo Colombo — arrestato fi- 
nora 18 volte per accuse di va- 
Tia natura e pubblicamente ac- 
cusato, dall’FBI di essere capo 
di una delle cinque «famiglie» 
newyorchesi, di «Cosa nostra» 
dovrebbe stimolare la solidarie- 
tà e la compattezza degli italo- 
americani. 

L’attentatore è stato identifi- 
cato per Jerome Johnson, di 
24 anni, ex giocatore di «foot. 
ball» americano di una squa- 
dra minore del New Jersey, ex 
studente universitario, appas- 
sionato di astrologia ne più ne 
meno come Adolf Hitler, il dit- 
tatore tedesco di cui egli si di- 
ceva fanatico. A parte una se- 
rie di arresti e lievi condanne 
scontate per possesso di narco- 
tici, tentata violenza carnale e 
truffa, la polizia non è riuscita 
finora a stabilire se il Johnson 
fosse legato a gruppi «rivolu- 
zionari» 0 al mondo della «ma- 
la). (Ansa) 


Un «infelice memorandum 
riattizza la crisi del M.0. 


Elaborato dal rappresentante americano al Cairo, è stato disconosciuto da Washington 


ma ha ugualmente suscitato le ire e i reciproci sospetti degli israeliani e degli egiziani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 29 


I contatti segreti in corso da 
circa tre mesi tra Il Cairo e Tel 
Aviv, con la mediazione statu- 
nitense per la riapertura del Ca- 
nale di Suez, hanno. subito un 
altro e forse irreparabile con- 
traccolpo, per la rivelazione di 
un memorandum presentato agli. 
egiziani dall'incaricato degli in- 
teressi americani in Egitto, Do- 
nald Bergus, memorandum che 
il governo americano ha prati- 
camente. disconosciuto, accre- 
scendo così i sospetti israeliani 
e quelli egiziani. 

«Si tratta d'un messaggio per- 
sonale, che non riflette le posi- 
zioni degli Stati Uniti né quelle 
di Israele» ha detto un portavo- 
ce del dipartimento di stato; ma 
gli israeliani non ritengono plau- 
sibile che il rappresentante di 
una superpotenza, in una sede 
cruciale e in un momento criti- 
co, possa fare proposte scritte 


E° ATTESA PER OGGI LA SENTENZA AL PROCESSO DI KISHINEV 


GLI EBREI RUSSI DISSIDENTI 


«VITTIME DI ILLUSIONI SIONISTE» 


Così ha replicato la difesa riconoscendo «colpevoli» gli imputati - «Nell’URSS 
hanno tutto: perché volevano scappare?» - Il silenzio della stampa sovietica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 29 

E’ attesa per domani la sen- 
tenza con la quale si conclude- 
rà a Kishinev (capitale della 
Moldavia sovietica), il processo 
a carico di nove ebrei, accusati 
di attività antisovietica», reato 
per il quale il codice penale 
commina da due a sette anni di 
reclusione. Il giudice e la giu- 
ria si sono riuniti in camera 
di consiglio a tarda sera co- 


-municando, appunto, che il ver- 


detto non sarà reso noto pri 
ma di stamane. Secondo tutte 
le previsioni, la sentenza sarà 
di condanna, anche se è pro- 
babile che i.giudicî, pur acco- 
gliendo le tesi dell'accusa, ten- 
gano conto anche delle richieste 
dei difensori. che hanno invo- 
cato condanne più miti di quel- 
le proposte dal Pubblico Mini 
stero, 


Come è moto, quest’ultimo, 
prendendo la parola sabato 
scorso, aveva chiesto alla Cor- 
te dì condannare due degli im- 
putati a cinque anni di reclu- 
sione e gli altri sette a pene 
varianti tra i dodici mesi e i 
quattro anni. Del processo di 
Kishinev, che ha avuto înizio il 
21 giugno scorso, l'opinione 
pubblica sovietica ignota per- 
fino l'esistenza. Né la radiotele- 
visione né i giornali ne hanno 
mai parlato in questi giorni, se 
si ja eccezione del quotidiano 
di Kishinev, il quale peraltro 
ha una diffusione limitata a 
una ristretta area geografica. Le 
notizie sul processo sono state 
fornite con una certa abbondan- 
za, ma con non grande tem- 
pestività, dall'agenzia «Tass», 
esclusivamente, però, sui cana- 
lì destinati all’estero, Il servi. 
zio. în russo dell’agenzia uffi- 
ciale sovietica, destinato alla 


stampa interna, ha ignorato 
completamente il processo. 

Glì imputati — che, come si 
sa, sono accusati di avere pre- 
so parte all'elaborazione del pia- 
no .per dirottare all’estero un 
aereo în servizio sulle linee in- 
terne sovietiche, di aver sot- 
tratto da un ufficio pubblico 
una macchina duplicatrice e di 
avere svolto «propaganda anti- 
sovietica» — sono stati definiti 
da uno dei difensori come «vit- 
time delle illusioni sioniste». 
Anatoli Junovski, avvocato di 
David Chernoglaz (per il quale 
l'Accusa ha chiesto cinque anni 
di reclusione) ha dimostrato al- 
la Corte non l'innocenza del suo 
cliente, ma quanto questi aves- 
se torto a voler fuggire dal mo- 
mento che gli eberi godono 
nel’URSS di una posizione in- 
vidiabile, 

«Gli ‘aerei sovietici — ha di- 
chiarato l'avvocato — svolgono 
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CONGRESSO AL CREMLINO DEGLI IN 


— sco 


TELLETTUALI SOVIETICI 


GLI SCRITTORI ALLA SOLGENITSIN 
«FANNULLONI PARASSITI> PER MOSCA 


«All'estero si tende a esaltare come geni questi perdigiorno» 
Omaggio alla letteratura «vicina al cuore di tutti i lavoratori» 


Mosca, 29 

Presenti cinquecento delega. 
ti in rappresentanza di oltre 
settemila iscritti, sono comin. 
ciati questa mattina al palazzo 
dei congressi del Cremlino i la- 
vori del quinto congresso del- 
l’unione degli scrittori sovietici, 
l'associazione che riunisce gli 
uomini di lettere rigidamente 
ortodossi nei confronti del re- 
gime. Alla seduta inaugurale 
del congresso hanno assistito 
i massimi dirigenti dell'URSS, 
con la «troika» del Cremlino al 
completo: Breznev) Podgorni e 
Kossighin. Numerosi gli ospiti 
stranieri, sia dei paesi comuni- 
sti sia di quelli occidentali e in 
via di sviluppo, 

Il discorso inaugurale è stato 
pronunciato dal decano dei let- 
terati sovietici il poeta Nikolai 
Timhonov, il quale ha sottoli 
neato che «la pietra angolare 
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IN SARDEGNA UN INTERO PAESE IN FESTA 


SAGRA AD ORGOSOLO 
PER IL BANDITO CENTENARIO 


Malgrado 


104 anni gode di un'ottima salute 


Orgosolo, 29 

Pietro Sini, il più vecchio de- 
gli ex banditi sardi, ha festeg- 
giato oggi, ad Orgosolo, dove è 
nato e vive, l'onomastico e il 
centoquattresimo anniversario 
della nascita. Pietro Sini è stato 

‘ festeggiato da tutti i compae 
sani che vedono in lui — come 
egli stesso ha voluto precisare 
— un «simbolo del coraggio, 
e della nobiltà d'animo», 

Il vegliardo fu latitante per 
sette anni, alla fine del secolo 
scorso, e fece parte di una ban. 
da di criminali che negli ultimi 
dieci anni del 1800 terrorizzò 
l'isola. Entrò a far parte della 
banda quando, molto giovane, 
fu accusato del furto di 2 buoi 
che ancora oggi egli sostiene di 
non aver mai compiuto. Con la 
banda — secondo l'accusa ri. 


voltagli a quel tempo — Pietro 
Sini compì numerose razzie! di 
bestiame, la più clamorosa delle 
quali fu quella del furto di due- 
cento maiali a una ricca vedova, 
Quest'impresa è stata ricor: 
data oggi da Pietro Sini durante 
i festeggiamenti con i figli e gli 
amici, L'ex bandito ha ricorda- 
to anche che in quel tempo vi- 
geva tra i fuorilegge una sorta 
di codice d’onore secondo cui la 
persona umana doveva essere 
rispettata ad ogni.costo, «Allora 
— ha detto Pietro sini — non 
si facevano sequestri di perso» 
na e tanto meno si infastidiva- 
no donne e bambini, T furti li 
compivamo solo quando aveva» 
mo fame, e mai per arricchire. 
I fuorilegge di oggi — ha poi 
detto, non meritano rispetto». 
È (Ansa) 


dell’arte e della letteratura so- 
vietica è stata e rimane lo spi- 
rito di partito e il carattere 
nazionale». «Noi — ha aggiunto 
Timhonov — ci appelliamo agli, 
scrittori di tutto il mondo af- 
finché combattano con maggior 
vigore ed energia per la causa 
della pace, della libertà e della 
indipendenza dei popoli di tutti 
i continenti dove gli imperialisti 
è gli aggressori agiscono aperta. 
mente o di nascosto». 

Episodi alla Solgenitsin po- 
tranno ripetersi nel futuro a di- 
spetto delle pressioni dell’Occi. 
dente per una liberalizzazione 
letteraria, e anzi le lettere so- 
vietiche dovranno diventare an- 
cora più legate al partito. Que- 
sta è la linea emersa nella pri- 
ma giornata dei lavori del quin- 
to congresso dell’unione degli 
scrittori, attraverso la relazio- 
ne del segretario del consiglio 
centrale, Gheorghi Markov, L’e- 
sordio è sembrato «duro» agli 
osservatori, cioè di esclusione 
di un dibattito che almeno per 
alcuni anni, in passato, era ap- 
parso possibile. 

Al quarto congresso, nel 1967, 
Aleksandr Solgenitsin aveva in- 
viato all'assemblea una lettera 
nella quale chiedeva un più am- 
pio respiro letterario. Della let- 
tera non fu dato pubblico an- 
nuncio, ma sembra che al con- 
gresso molti presero le difese 
di Solgenitsin e delle sue tesi. 
A quel tempo il premio Nobel 
era ancora iscritto all’unione, 
Markov non ha nominato lo 
scrittore al bando, ma ha av- 
vertito che casi di espulsione in 
circostanze analoghe non man- 
cheranno di avvenire in futuro. 
«I nostri nemici ideologici — 
ha detto — dei paesi esteri vor- 
rebbero sopra ogni altra cosa 
Strappare la letteratura sovieti- 
ca dal partito, conficcàre un 
cuneo nei rapporti tra scrittori 
e partito e minare l’infinità fe- 
de dello scrittore nel parti‘o 
comunista». Quando è stata da- 
ta una leziose a «fannulloni 
congeniti» per la loro «vita di 
parassiti», è accaduto che «qual- 
cuno all’estero ha frettolosa- 
mente definito questi perdigior- 
no e ignoranti come scrittori». 

Markov, dopo questa allusio- 
ne agli scrittori dissidenti (Sol- 
genitsin, Amalrik, Daniel Si. 
niavski) ha detto: «I signori dei 
centri ideologici stranieri si 
tendano conto che i loro stra 


tagemmi provocatori non in- 
ganneranno nessuno. Saranno 
gli stessi scrittori sovietici a 
decidere e continueranno 
a decidere — chi debba essere 
membro dell’unione degli scrit- 
tori dell'URSS, e chi no». Ghe- 
orghi Markov, ha fornito egli 
stesso la «ricetta», il «partiti. 
smo» anzi sempre più partiti. 
smo. «L'esperienza — ha detto 
— mostra che quanto più è 
stretto e solido il legame della 
letteratura con la pratica della 
costruzione comunista, tanto 
più profondamente e diretta. 
mente tale letteratura esprime 
lo spirito del nostro tempo». 
Per questo la letteratura sovie- 
tica è «cara e vicina al cuore 
di tutti i lavoratori» perché «le 
idee di Lenin permeano la no- 
stra letteratura». 


(Ansa) 


un ruolo attivo nella vita del 
paese: 65.979 studenti ebrei stu- 
diano negli istituti d'istruzione 
superiore (terzo gruppo nazio- 
nale dopo i russì e gli ucraini), 
28.966 ebrei lavorano negli isti- 
tuti per la ricerca scientifica 
(secondi solo ai russi), un posto 
preminente spetta agli ‘ebrei 
nella letteratura, nell'arte, nel- 
lo sport e in altri campi». «Ec- 
co perché — ha aggiunto l’av- 
vocato difensore —'le attività 
di Chernoglaz e deî suoi com- 
plici vengono condannate da 
tutto il popolo sovietico e, in 
primo luogo, dagli ebrei». 

Alla fine della sua arringa, 
Junovskij ha anche messo in 
luce gli elementi che, a suo 
avviso, diminuiscono la ‘respon- 
sabilità di Chernoglaz per i fat- 
tì imputatigli, affermando di es- 
sere «assolutamente d'accordo» 
con il Pubblico Ministero sul 
fatto che il ruolo svolto dal 
suo cliente nel furto della mac- 
china duplicatrice non è stato 
di «incitamento al crimine», ma 
semplicemente di «occultamen- 
to di un oggetto rubato». Sulla 
falsariga di Junovskij si sono 
espressi anche gli altri difen- 
sorì, affermando — în sintonia 
con l’Accusa — che gli imputati 
vengono giudicati non per le 
loro convinzioni, ma per degli 
atti concreti contrari alla legge. 

L'avvocato di Aleksandr Gal- 
perin, una donna, ha invece iîn- 
sistito unicamente sul «sincero 
pentimento» del suo cliente, il 
quale, sin dal primo giorno, 
«rese una piena confessione e 
rivelò agli inquirenti tutto quan- 
to sapeva sulle attività del grup- 
po e contribuì alla piena sco- 
perta del crimine». Per gli im- 
putati Arkady Voloshin, Lazar 
Trakhtenberg e David Rabino- 
vic i difensori si sono limitati 
a sottolineare la dichiarazione 
di colpevolezza rilasciata dagli 
assistiti, pregando i giudici di 
considerare la loro situazione 
familiare e le loro attività «pri- 
ma che imboccassero la strada 
del crimine». 


L'avvocato di Giles Shur — 
che si è rifiutato dì testimonia 
re al processo, sostenendo l’in- 
competenza territoriale della 
Corte di Kishinev e chiedendo 
di essere giudicato a Leningra- 
do — ha affermato al processo 
che l'atteggiamento «inspiegabi» 
le» del suo assistito ha compli. 
cato il compito della Difesa e si 
è limitato a chiedere alla Cor- 
te di non trascurare il fatto che 
Shur «non è stato uno dei capi 
del gruppo criminale». 


A.P. 


TRAGICO EPILOGO DI UNA GITA NEI PRESSI DI ORVIETO 


e particolareggiate a un ministe- 
ro degli esteri senza che il rap- 
porto abbia uno «status» ufficia- 
le, come sostiene oggi Washing- 
ton. 

In una corrispondenza di do- 
menica scorsa dalla capitale egi- 
ziana, il giornalista Joseph Kratt 
scriveva sulla «Washington Post» 
che Donald Bergus aveva sugge- 
rito al governo Sadat un possi- 
bile compromesso, proponendo 
che l’attuale linea armistiziale 
lungo il Canale fosse spostata 
all’interno del Sinai, in modo 
da spartire in due la penisola, 
con le truppe israeliane a Orien- 
te e quelle egiziane a Occidente, 
divise da una fascia neutrale di 
25 chilometri nella quale avreb- 
bero dovuto prendere posto i 
caschi blu» delle Nazioni Unite. 
Il ministro degli esteri, Mah: 
moud Riad, avrebbe detto — se- 
condo Kraft — che Bergus era 
stato così vago circa la fonte 
della sua proposta da far con- 
cludere al capo della diploma: 
zia egiziana che si trattava di 
un «memoriale - fantasma», che 
doveva aver avuto origine in 
Israele. 


Avuto sentore di questi fatti, 
gli israeliani hanno subito rea- 
gito: il loro ambasciatore a Wa- 
shington, Rabin, veniva convoca- 
to sabato al dipartimento di sta- 
to, per sentirsi dire che un ar- 
ticolo della «Washington Post», 
che sarebbe apparso l'indomani 
sull’argomento, conteneva «mol- 
te e gravi inesattezze». Insoddi- 
sfatti — e conoscendo la serie- 
tà sia del diplomatico america- 
no al Cairo sia del giornalista 
Kraft gli israeliani hanno 
contestato la sincerità dello sfor- 
zo mediatore degli Stati Uniti, 
e il dipartimento di stato ha do- 
vuto nuovamente chiarire, ieri, 
che il memorandum di Bergus 
conteneva soltanto le sue opi. 
nioni private e non poteva con- 
siderarsi un documento ufficiale. 

La tecnica dei pareri persona- 
li — ha spiegato il portavoce 
Charles Bray — di uso comu- 
ne per sondare il terreno delle 
altrui diplomazie, e viene impie- 
gata nei casi difficili o contro- 
versi, per far sì che i governi 
interessati «non perdano trop- 
po la faccia» in caso di un ri- 
fiuto. Il dipartimento di stato 
ha ammesso che, nel consegnare 
il 23 maggio ai funzionari egi- 
ziani il suo rapporto, Bergus 
non disse loro che esso conte- 
neva sue idee personali, e che 
il «particolare» è stato succes- 
sivamente chiarito. 

In alcuni ambienti di Washing- 
ton si ritiene che l'incidente, 
che ha provocato le ire degli 
israeliani, potrebbe costare a 
Bergus il suo posto al Cairo; 
altri osservatori escludono che 
il diplomatico americano, il qua- 


=== 


le si trova attualmente a Wa- 
shington per consultazioni, ab- 
bia compiuto un passo falso. Il 
governo continua a far ricadere 
tutta la colpa sul giornalista: 
«Entrambe le parti — ha insi- 
stito il dipartimento di stato 

ci hanno chiesto di svolgere un 
ruolo diplomatico per riconci. 
liare le loro divergenze, e noi 


Israele tenta 
di minimizzare 
il <caso Louis» 


Tel Aviv, 29 

La vicenda, sempre miste- 
riosa e sempre più comples- 
sa, della visita in Israele del 
giornalista sovietico Victor 
Louis è ancora oggi al cen- 
tro deli, commenti degli osser- 
vatori e della stampa. Il go- 
verno. israeliano sta cercan- 
do di minimizzare la storia, 
che ieri è esplosa come una 
bomba, provocando echi an- 
che internazionali. Si ribadi. 
sce a Gerusalemme che Louis 
ha soggiornato privatamente 
in Israele, che non era inca- 
ticato di alcuna speciale mis- 
sione da parte del suo gover- 
no e che, infine, se l'URSS 
è realmente. interessata . a 
stabilire contatti con Israele 
può farlo attraverso «canali 
adatti», 

Tuttavia, il giornale del po- 
meriggio «Maariv» scrive og- 
gi che, nel colloquio di due 
ore avuto con Simha Dinitz, 
segretario politico del primo 
ministro Golda Meir, Victor 
Louis ha effettivamente di 
scusso la ripresa delle rela. 
zioni diplomatiche tra Israe- 
le e l’URSS, l'istituzione di 
missioni economiche e la pos- 
sibilità di nrocedere a scambi 
culturali. Secondo il giornale, 
Louis concluse il suo collo- 
quio con Dinitz dicendo: «Al 
mio ritorno in patria, riferi. 
Tò sulla nostra conversazio 
ne. Penso che fra 10-15 giorni 
avrete nostre notizie in meri. 
to alla preparazione di un in- 
contro formale». 

Sempre secondo «Maariv», 
Dinitz avrebbe risposto che, 
se l'Unione Sovietica deside- 
Ta Organizzare un incontro al 
livello mimisteriale, Israele 


sarà d'accordo, e tale incon- 
tro potrà svolgersi in qualun- 
que momento e in qualunque 
luogo, ma non per il tramite 
di Louis e non nel modo in 
cui la loro conversazione è 
(Ansa) 


avvenuta. 


L’INTELLETTUALE FRANCESE AMICO DEL «CHE» 


SI troverebbe a Cuba 
l'ex guerrigliero Debray 


Vi sarebbe giunto in maggio proveniente dal Cile 
Condannato in Bolivia a 30 anni fu poi graziato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 29 

Stando a quanto afferma un 
giornale degli esuli cubanì in 
America Regis Debray, l’intel. 
lettuale di sinistra molto vici. 
no ad Ernesto «Che» Guevara, 
si troverebbe attualmente a 
Cuba. Pochi comunque sono i 
particolari di cui si è a cono- 
scenza a proposito di Debray 
che, come si ricorderà, venne 
arrestato e processato dalle au- 
torità boliviane nel 1967. 

Il periodico che offre questa 
informazione è «L'amico de po- 
polo», Si legge che Regis De- 
bray è giunto a Cuba, precisa» 
mente all’Avana, il venticinque 
maggio scorso. Arrivato a bot- 
do di un apparecchio, l’intel. 
lettuale si sarebbe incontrato 
con alcuni ufficiali dei servizi 
di sicurezza con i quali si è 


Un morto e tre feriti nell’auto 
che si schianta contro un albero 


Tutti e quattro erano soldati - Un'altra vittima presso Napoli 


Orvieto, 29 

Una persona è morta e altre 
tre sono rimaste ferite in un 
incidente avvenuto  all’altezza 
del chilometro 19 della strada 
statale Montefiascone - Orvieto, 
in località Bonviaggio, nei pres- 
sì di Orvieto. Una «Fiat 500», 
targata Roma, con a bordo 
quattro soldati in gita, tutti ap- 
partenenti all'ottavo reggimen- 
to fanteria «Roma» di Orvieto, 
per cause ancora in corso di 
accertamento è uscita la scorsa 
notte di strada finendo. contro 
un albero. Dei quattro occupan- 
t° la vettura il conducente è 
morto sul colpo: si tratta di 
‘Bruno Barbasio, di 21 anni, di 
Roma, residente in via Giringio- 
ni. Gli altri occupanti della vet- 
tura, sono stati ricoverati nello 
ospedale di Orvieto, Il più gra- 
ve di essi è Gildo Apponi, di 24 
anni di Roccasecca (Frosinone). 


Gli altri due, Daniele Arbellia,; dimir Rolovie, il procuratore 


di anni 21 di Rossa (Vercelli) 
e Ugo Chiesura, anch'egli di 21 
anni, di Venezia, ne avranno 

per pochi giorni 
A Napoli un uomo è morto e 
altre sette persone — tutti suoi 
familiari — sono rimaste ferite 
ir un incidente accaduto stama- 
ne. sull'autostrada del sole a 
sette chilometri dal casello di 

uscita di Napoli. 
(Ansa) 


A STOCCOLMA 


POLEMICA UDIENZA 


al processo degli ustascia 


Stoccolma, 29 
Nella seconda giornata di u- 
dienza del processo a carico 
degli uccisori dell'ambasciato- 
re jugoslavo a Stoccolma, Vla- 


ha interrogato uno dei due im- 
putati, Miro Baresic, un croato 
di 29 anni, il quale ha ricostrui. 
to l’attentato contro l’amba- 
sciata jugoslava con un certo 
cinismo. 

Baresic ha ammesso di aver 
fatto fuoco più volte contro il 
diplomatico, con il quale ave- 
va avuto anche una colluttazio- 

O, 


to il personale della missione 
diplomatica jugoslava nella ca- 
pitale svedese «questa banda di 
Zingari», cosa gli è valsa 
un richiamo da parte della Cor- 
te, Egli ha anche detto che non 
intendeva uccidere Rolovie, ma 
rapirlo per ottenere in cambio 


la liberazione dei «suoi fratelli 
croati» incarcerati in Jugosla- 
via. 


ì (Ansa) 


L’imputato ha quindi defini-| 


allontanato dal centro della 
città. 

Ora vivrebbe in una villa al: 
la periferia dell’Avana, non si 
sa se in compagnia della mo- 
glie o solo. La prima soluzio- 
ne sembra più attendibile dal 
momento che la signora De- 
bray è sempre stata al fianco 
del marito, anche nei momenti 
più difficili, quando cioè sem- 
brava non ci fossero più spe- 
ranze per la sua scarcerazione. 

Debray venne condannato a 
trenta anni di reclusione, ma 
lo scorso dicembre il governo 
della Bolivia, spostatosi politi 
camente a sinistra, ha commu- 
tato la pena. Fu nel ’67 che lo 
ammanettarono. Debray era 
compagno del «Che», con que- 
sti lottava per la, realizzazione 
degli ideali della rivoluzione 
attuando Ja guerriglia. 

Attorno ai movimenti di Re- 
gis Debray, dal dicembre scor- 
so a questa parte, c'è sempre 
stata una nube di mistero e di 
riserbo. Numerosissime sono 
state le ipotesi per quanto ri- 
guardava la destinazione dell’ex 
guerrigliero dopo la scarcera 
zione; addirittura c’era chi di- 
ceva di averlo visto in un pae- 
se, mentre altri giuravano fos- 
se altrove. 

Sembra comunque appurata 
la notizia che Debray è giunto 
all'Avana dal Cile, paese ove 
avrebbe compiuto una lunga 
sosta, è probabile anche con 
il consenso e l'interesse delle 
autorità. Finora ufficialmente 
Cuba non ha detto nulla di 
Debray. La rivista degli esuli 
cubani in America scrive che 
l’intellettuale francese trapian- 
tatosi in America latina viene 
periodicamente interrogato, sen- 
za. spostarsi dalla villa dove 
è stato confinato. 

U. P.I. 
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diciamo all'Egitto quanto di. 
ciamo a Israele, e viceversa». In 
questo caso, però, si ammette 
che il governo di ‘Tel Aviv non 
è stato informato circa l’'inizia- 
tiva di Bergus. 

Oggi, l'ambasciatore Rabin ha 
chiesto di incontrarsi con il se- 
gretario di stato, Willam Rogers, 
la questione: il timore israelia- 
no è che l'Egitto sia stato in- 
dotto a credere che gli Stati 
Uniti sono pronti ad appoggia- 
te la richiesta egiziana di un 
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CLARA con CARLETTO, 
RINA e GIANFRANCO an- 
hunciano che i funerali dei 
loro adorati 


Gabriella Diviak 


e 


Pietro Diviak 


seguiranno. oggi mercoledì 
30 corr. alle ore 15,30 dalla 
Cappelia dell'Ospedale Mag- 
giore, 


(Servizio ‘Comunale T: F., tel. 38608) 
VIENI 


fi 


Il giorno 29 giugno, dopo 


sostanziale arretramento delle 
forze nemiche, per cui Il Cairo 
assumerebbe posizioni sempre 
piu rigide. 

A Washington si pensa che 
la «fuga» sul «rapporto Bergusy 
Sia avvenuta con la complicità 
egiziana, per mettere in imba- 
razzo l'America: alcuni la vedo- 
no anche come una mossa mi- 
rante ad aprire la porta ‘alla 
‘partecipazione sovietica nell’au- 
spicato accordo interinale per 
la riapertura del Canale, ma 
inesplicabilmente — si osserva 
— essa è giunta nel momento 
in cui i russi sembrano interes- 
sati a riannodare le relazioni 
diplomatiche con Israele, per 
cui l’intera. faccenda rimane 


oscura. 
Carlo Scarsini 
dell’«Ansa» 


TEL AVIV: RISARCIRA' 


gli arabi di Gerusalemme 


Tel Aviv, 29 

Il ministro israeliano della 
giustizia, Yaacov: Shapir, ha 
annunciato oggi che il suo go- 
verno è pronto a risarcire i cit- 
tadini arabi residenti a Geru- 
salemme \per i beni perduti in 
seguito alla costituzione dello 
stato di Israele. A tale propo- 
sito — ha precisato il ministro 
— il governo e il parlamento 
esamineranno e approveranno 
prossimamente un progetto di 
legge che prevede lo stanzia» 
mento di cento milioni di dol. 
lari (630 miliardi di lire), de- 
stinato appunto ai pagamenti 
agli arabi. 

Si tratta delle proprietà, mo- 
bili e immobili, dei cittadini 
arabi che, in seguito alla guer- 
ra di indipendenza del 1948, so- 
no passate al governo israelia- 
no o a cittadini israeliani. Il 
governo — ha detto Shapir — 
risarcirà però solo gli arabi che 
risiedono nella parte orientale 
di Gerusalemme, occupata nel 
giugno 1967. 

(Ansa) 
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Il giorno 29 giugno ha reso 
la sua anima a Dio 


Antonio Pecenca 


(Toni Tuccia) 
da Capodistria 


Lo ricordano con infinito do- 
lore le figlie, il genero, i nipoti, 
i fratelli, la sorella, i parenti e 
gli amici tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
3 corr. alle ore 15.15 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. t 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il COLLEGIO DEI PERITI 
INDUSTRIALI in particolar 
modo il CONSIGLIO DIRET- 
TIVO. partecipano al dolore 
della famiglia del caro collega 
e amico 


CAV. UFF. 
PERITO INDUSTRIALE PROF. 


Giordano Fermo 


gia prezioso Consigliere e Teso- 
riere del Collegio. 


CROATE INERTE TTI 
or Il giorno 29 giugno è man: 
(cato all’affetto dei suoi cari 


Antonio Jamnik 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio, le figlie, i generi, i ni- 
poti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 30 corr. alle ore 15 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
CITATE 


Nell’VITI anniversario del 
la scomparsa di 


Mery Bon n. Ranzatto 


i suoi cari La, ricordano con 
tanto affetto. 


CTER SON AT RENT 
Nel triste anniversario 
della scomparsa del 


CAV. 
Bruno Gabetsi 


la moglie e la figlia Lo ri- 
cordano con immutato af- 


fetto. 


30 giugno 1968-1971 


una vita dedicata tutta alla 
famiglia e al tavoro, ha reso 
la sua nobile anima al Si 
gnore 


Mario Mayer 


Profondamente addolora- 
ta ne dà l'annuncio la deso- 
lata moglie ANGELA unita. 
mente ai nipoti, ai parenti 
ed alla cara e buona MARA. 


Un grazie di cuore al dott. 
Edoardo Mazzucato che per 
oitre vent'anni Lo assistette 
con. amorevoli e sapienti 
cure. 


I funerali avranno luogo 
domani 1 luglio alle ore 14,45 
partendo dalla Cappella di 
via della Pietà. 


(I-T. Funebri, via Zonta 3 - Tel, 38006) 
an] 
T Il 29 giugno ha chiuso la 

sua lunga ed esemplare esi- 
stenza il nostro caro 


DOTT. 
Carlo Mazzoletti 


Ten. Col. veterinario a r. 


Ne danno il triste annuncio i 
figli dott. GIORGIO e rag. RE- 
NATO con la moglie, il nipoti. 
no e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 30 
corr. alle ore 14.30 dalla Cap- 
bella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La. Sezione ALIA. S.p.A. «C. 
PIERI» Trieste prende parte 
al lutto per la morte del 


GAV. UFF. DOTT. 


Carlo Mazzoletti 
Arbitro benemerito 


Partecipa con dolore al lutto 
LUIGI CADELLI. 


F 


Il 29 giugno, dopo brevi sof- \ 
ferenze, ci è mancata la nostra 


Wally" Zanolla 


La piangono le sorelle ILDA, 
NERINA con il marito MARIO 
LAURI, LUCIANA con il ma- 
Tito BRUNO BRANDOLIN e i 
suoi cari nipoti dott. LICIO e 
DIEGO. 


I funerali partiranno dalla 
Cappella dell'O. M. oggi 30 giu- 
gno alle ore 13.45. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
TION TASZIE 


I familiari ringraziano tutti 
coloro che in vario modo parte 
ciparono al lutto ed onorarono 
la memoria di 


Antonia Urlini v. Vaston 
CREERANNO 


Vivere nei cuori che lasciamo 
dietro. di nol non è morire. 
Frate Pusebio 


T. COLONNELLO 
Ugo Rossetti 


30.6.1967 . 30.6.1971 


.Nel quarto doloroso anni- 
versario del Tuo abbando- 
no, nel rimpianto inconso- 
labile di ogni giorno, rievo- 
co la Tua nobile figura di 
cittadino romano, di arden- 
te patriota, di intrepido 
combattente. 


Usque ad mortem et ultra 


Tua moglie EMMA 
IEEE TEO RAZR 
Nell'ottavo anniversario della . 
scomparsa, la GIORLAMO 
LUXARDO S.p.A. ricorda a 


chi Lo conobbe il proprio Am- 
ministratore Unico 


COMM. 
Giorgio Luxardo 


‘che dalla distruzione di Zara — 
con abnegazione e spirito in- 
defesso — seppe farla risorgere 
ed avviarla sicuramente sull’an- 
tica via. 

Torreglia (Padova) 

30 giugno 1971 


ALFA ROMEO 


Toine Hezemans con la 


IL PICCOLO 


La nuova Alfa Romeo 2000 nasce grande: perchè deriva dalla GT/Am, cam- 


pione d'Europa 1970, e riassume tutta l’esperienza della 1750. Perchè è an- 
cora più potente e meglio dotata come sicurezza e come conforto. 


Alfa Romeo 2000 berlina: 1962 cc, 150 CV, 190 km/h. Il km da fermo in 31,2. 
- Ha la sicurezza della riserva di potenza, della ripresa, della stabilità, dei fre- 
ni. E' silenziosa anche alle velocità massime, confortevole sempre. 


Alfa Romeo 2000 GT Veloce e Spider Veloce. La massima potenza specifica 
della loro cilindrata: velocità oltre 195 km/h, il km da fermo in 30,6 sec. 


Mercoledì, 


30 giugno 1971 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


I reclamì possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Le lettere alle cassette de 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per- 
wenire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Coloro che non intendono 
dare il propri indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici \ verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Gli avvisi economici vengo: 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa. 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. _° 

La S.P.I non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in-° 
serzioni eseguite rimane pie 
n° e intera agli inserenti, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
8. Lire 100 per parola 


DOMESTICA capace ore lavoro 
8-19 escluso domeniche 75.000 
mensili buon trattamiento. Via 
Parini 6, negozio elettricità. 


LAVORO A DOMICILIO 
- ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


A.A.A.A. ROLE” (legno) ripara 
zioni verniciature cambio cin- 
ghie. Telef. 725397 orario ne- 
gozio. 25160 CC 

IDRAULICO impianti riscalda. 
mento, fornitura in opera cal. 
daie gas metano delle migliori 
‘marche. Tel. 225297. 47481 CC 

MANCINELLI PARCHETTI ri. 
parazioni raschiature specia- 
lizzazione applicazione TRE 
STRATI di vernice sintetica. 
Gambini 55. tel 765255 

23076 CC 

PITTORE muratore pitturazioni 
camere restauri appartamenti 
offrosi subito. Tel. 732359, 

25148 CC 


cc 


ianeraie i ii II IERI SII DI DEIGI SI ESSO CIRIIZHA 


SERRATURE sicurezza brevetti 
antifurto apertura sostituzioni. 
Telefonare 95834, ininterrotta- 
mente. 46385 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


AAA AA. AGENZIA Miko, cer- 
cansi signore signorine per e- 
Spansione proprio organico. 
Offresi 200.000 mensili. Trieste 
Monfalcone, Gorizia, Udine. 
Presentarsi Molino Vento 84, 
Trieste :7,30-9 ‘. 19.30-20.30. 

47814 D 

A.A.A.A. A ragazzo-a patente B 


volonteroso-a offresi buonissi- 


mo trattamento, Fresentarsi 
magazzino fiori Soncini 8, op- 
pure telefonare 768103. 8196 D 
ALBERGO Ploner Carbonin Cor- 
tina. cerca subito lavandaia 
per macchina e donne tutto. 
fare, mensile 90.000/120.000 
franco vitto alloggio e tratte- 
nute. Telefonare 0474-76122 op- 
pure 72240. 6176 D 


APPRENDISTA panettiere . vo- | 


lonteroso cercasi via Foscolo 
30 panificio. 148702 D 
APPRENDISTA e lavorante 
parrucchiera cerco. Salone 
Anna, viale D'Annunzio 79. 
47435 D 
AFFIDASI ovunque lavoro ri- 
calco, ottima retribuzione, se- 
Trietà. Scrivere: Vetrart Sesto 
(Milano). 6161 D 
APPRENDISTA calzature cerca- 
sl. Calzature «Carsia», passo 


Goldoni 1. 47521 D 
APPRENDISTA | parrucchiera 
cercasi Salone Magda. Telef. 
90762. 47469 D 


BUON TRATTAMENTO com- 
messa o apprendista, trovereb- 
be buona sistemazione presso 
Confezioni Sergio via Roma 8, 
conoscenza sloveno, Tel 31817. 

75404 D 

CANTIERE motongutico cerca 
carpentiere e verniciatore di- 
sposti trasferimento Venezia. 
‘Precisare condizioni età refe- 
Tenze. Scrivere Cassetta 42 Z 
SPI, 30100 Venezia. 6201 D 


CERCANSI apprendista 15enne 


e aiuto commessa 20enne, Em- 
porio tessuti confezioni via 
Mazzini 40. 47471 D 
CERCASI barbiere, Stazione 
centrale. 25152 D 
GERCASI cuoca ore 10-15 volon- 
ea Pizzeria vir A. Caccia 
47479 D 
cERCASI ‘donna’ referenziata 
E cucina. Tel. 411952, 
“47465 D 
GERCASI mezzolavorante 0ppu- 
re apprendista verniciatore. 
Telefonare 96060. 25673 D* 
CERCO ragazzo pratico moto- 
retta per servizio domicilio, 
pomeriggio. libero. Tel. 196209. 
47537 D 
CINEMATOGRAFIA fotoroman- 
zi abbisognamo aspiranti at- 
tori attrici 8/20 00153 Roma. 
6136 D 
COMMESSE pratiche per nego- 
zio di Tintoria contratto nuo- 
vo ottima retribuzione. Posto 
stabile. Specificare età e po- 
sti occupati. Casetta 3441 D, 
* 


SPI. A 
INDUSTRIA cerca apprendista 
meccanico 15-18 anni. Telefo- 
nare 820196. 15542 D 
MECCANICO o apprendista 
meccanico in macchine per 
cucire cercasi. Necchi, Batti- 
sti 18, 47565 D 


RAGAZZO:A cercasi bar Fulvio, 
via Madonnina 9, feste libere. 
25156 D 

STABILIMENTO. confezioni as- 
sume apprendiste e operaie 
15-27 anni. Puona retribuzione. 
Telefonare 820196. 75422 D 


ISTRUZIONE 
a Lire. 90 per parola 
A. A. ENCIP istituti scolastici. 
Corsì riparazione di tutte le 
materie ver medie e superio- 
ti. Lezioni individuali e col 
lettive a piccoli gruppi. EN- 
CIP, via XXX Ottobre 6, te- 
lefono 35798. 58 Gf 
ACUCURATISSIMA preparazione 
estiva per qualsiasi materia. 
Corsi accelerati di dattilogra- 
fia. Istituto Enenkel, via Bat- 
isti 22, tel. 761989. 47359 G 
[ITUTO Fermi segreteria via 
Rossetti 7 tel. ‘766052 ripeti- 
zioni estive accurate qualsia- 
si materia. Corsi di recupe- 
TO. 75548 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 

1 Lire 90 per parola 

A. SETTEFONTANE  bistanze, 

stanzetta, soggiorno, central. 


nafta. affittasi. AGEP, Crispi 
n. 14. 475251 


Occorre avere personalità 
© per saper scegliere 


«VINI 
PIGHIN 


PIGHIN 


CHE SAPETE BERE 


AFFITTASI camera camerino 

cucina quinto piano, diciotto- 
mila, visitare 17-18. Alfieri 2. 
Due .vani pianoterra, 10.000 
sulla strada zona Franca. Te- 
lefonare 70639. 25164 I 


AFFITTIAMO quadristanze stan- 
zino cucina poggioli vista ma- 
re, restaurata. Tel. 64306. 
25162 I 
APPARTAMENTO quattro stan- 
ze bagno accessori restaurato 
‘ autoriscaldamento centralissi- 
mo quarto piano affittasi. Te- 
lefonare 25190 ore 11-13, 16-18. 
15562 I 
APPARTAMENTO zona GOLDO: 
NI completamente rinnovato, 
5 stanze, cucina, doppi servi. 
zi, centralnafta, ascensore, ca- 
sa signorile affitta Immobilia- 
Te CIVICA, piazza S. Giovan: 
ni 4. 47503/4 I 
APPARTAMENTO. signorile z0- 
na residenziale Santandrea, 
salone, due stanze, stanzetta, 
doppi servizi, cucina, poggio- 
li, vista diretta mare, cantina, 
autoriscaldamento, posteggio 
privato, affittasi direttamente 


luglio, 75.000. mensili. Telefo-{ Castagna, Montresor, Ruffo, 
nare 31425 oggi 10-13, 15-18.| M. Pelluga, Dertoli, L. Fellu: 
‘Altri giorni Grado ore pasti| a, Marino, Capezzana, Melini 


81180. 25058 I 
APPARTAMENTO zona ROS- 
SETTI, 3 stanze, cucina, ba- 
gno,  poggioli, centralnafta, 
ascensore, affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 
47503 I 

LOCALE 2 fori ‘affittasi 35.000 
mensili adatto latteria frutta 
verdura; tintoria. od altre at- 
tività. ‘Tel. 35126. 48642 I 
OFFRESI appartamento ammez- 
zato centralissimo Valdirivo, 
esclusivamente uffici o simili, 
salone, tre stanze, gabinetto, 


BIRRE: Wihrer, Moretti, Pe. 
roni, Dormisch, Spliigen Bràu, 
Villacher, Reininghaus. AC 
QUE MINERALI: San Pellegri: 

no, Recoaro, Crodo, Pejo, Le- 
vissima, San Bernardo, Praca- 
' stello; Ferrarelle, Boario. Ve. 
na d'oro, Radenska, Rogaska 

ACQUE MEDICINALI: Plug | 


aperitivi ai prezzi più bassi 
consegnati a domicilio. senza 
cauzione telefonando al 740485 
(segreteria. telefonica) 95043 

libero subito, ‘70.000 mensili. . 


Telefonare 36613 ore ufficio SIOE 
15 1 | A:A.A. DI.BE.MA. ACQUA mine: 


rale Vena d’Oro a lire 80. la 
bottiglia. VINO:ZANCHETTIN 
Tocai, Merlot, Cabernet a lire 
155 la bottiglia. BIRRA di 
marca a lire 150 la bottiglia. 
BIBITE: aranciata, Ginger, 
Chinotto, Moscatella in acqua 
minerale Vena d'Oro bottiglia 
litro lire 150, consegna a do. 
micilio senza cauzione telefo- 
nando al 740485 (segreteria 


>» 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


L 


APPARTAMENTO salone, 3 stan- 
ze, accessori, cerca in affitto 
industriale. Telefonare 61712. 

47503 L 

CERCASI appartamento. affitto 

due stanze, cucina, bagno. Te- 

lef. 759906 pomeriggio. 
2 


Sangemini, Chianciano, Bibite! 


25150 L| telefonica) ‘95043. (normale). 
VENDITE D'OCCASIONE SA ERROO 
M Lire 90 per parola 
TENDE alla veneziana porte a APPARTAMENTI 


soffietto avvolgibili in plasti- 
ca materiali di primissima, 
scelta garantiti. Servizio di 
assistenza posa in opera ri- 
lievo misure riparazioni con 
pezzi di ricambio originali a 
prezzi d'occasione Malossi via 
Nordio 9. Telefono 763475. 

"14738 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


LIBRI di ogni argomento enci- 
clopedie, eventualmente inte- 
re biblioteche acquistiamo pa- 
gando contanti. Telefonare 
feriali 68525. 25729 N 


Gividin & Rosenwasser 


VENDONSI 


AUTORIMESSE 
ZONE CENTRALI 


Facilitazioni di pagamento 


APPARTAMENTI e 
LOCALI D'AFFARI 


MOBILI € PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. LETTINI con materasso 12 
mila, grandioso assortimento 
carrozzine passeggini seggiolo- 
nì box girellini armadietti fa- 
sciatoi guancialini antisoffoco, 
tutto per il bambino. Taraboc- 

Chia 6, telefono 93840. 

47686 NN 


CUCINE veri gioielli. Mobilifi- 
cio Ballarin, via Fonderia 
viale XX Settembre 53 

24612 NN 

VISITATE, il. mobilificio Bie- 

cher, Istria 27, troverete mo.| 

bili lusso ‘comuni prezzi im. 

battibili. Vendesi anche mo- 

bili usati. 48686 NN 


| COMMERCIALI 
o Lire 90 per parola 


(CAMBI vantaggi iosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 

ia prezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria Ster- 
min, via Mi: ni 40. 130 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


AAA. DI.BE.MA VINI: Frul 
vinì, vinì pugliesi, Zanchettin, 


ZONA CENTRALE 
PRONTA CONSEGNA 


di 


OPICINA 
« Residenza HERMADA » 


appartamenti in palazzine 
signorili con glardino. 
Pronta consegna 


Residenza «VILLA ELISA» 
Via Girardì Vicolo Scaglioni 


prenotazione appartamenti 
di lusso con parco 


L Ufficio Vendite dell impresa 

in via A Diaz 0 % tel 30088 

35107 sara a disposizione del 

pubblico dalle ore 8 alle 12 e 

dalle 16 alle 19 Sabato dalle 
9 alle 12 


—_____----__Tck 


AUTO, MOTO, CICLI 
[e] Lire 120 per: parola 


AAA. AUTOSALONE Cherri 
Tor'S. Piero 16 (Roiano) au 
tovetture in garanzia pagamen- 
to 30 mesi senza anticipo. 125 
68,124 67, 1100 R 67, 850 67, 
500. 68, 500 Giardiniera, 1300 
familiare, AR 1600. GT, 1300 
TI 66, Mini 67, IM 3 67, Volks- 
wagen 62, 1100 R 66 Familia: 
te. Aperto festivi. 48840 Q 

A MUGGIA AUTOSALONE COS. 
SICH, VIA BATTISTI 20, TE- 
LEFONO 272621. VENDONSI 
NUOVO E USATO. PERMU- 
TTASI USATO PER USATO: 


124, coupé: 1967, 125. Special, 


125 1968, 124 Special 1969, 124 
Familiare 1967, 1500 C 1967, 
1500 spider 1964, 1100 R. ‘66, 
850 coupé ‘66, 850 '65, '66, ‘67, 
850 Abarth ‘64, 600 D '63, ’64, 
500.D 1965, Giulia TI 1966 ED 
ALTRE. DOMENICA APERTO 
MATTINA, FERIALI POSSI 
BILMENTE POMERIGGIO. 
: 48710 Q 
AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13 Fiat 125 S 69, 124 cou- 
pé 68, ‘1300 64, 1100 R 66, 750 
pulimino 66, 500 D, F, Fulvia 
20.66, Minor 66, Giulia TI 66 
permuto, rateizzo a 29 mesì. 
Aperto festivi ore 10,12...» 
25757 Q 
AUTOCGGASIONI . via Romagna 
6 vendite. senza azconto 30 


mesi Giulia GT 1300. 68, Fiat |" 


125 67, Mini, Minor 69, 67, 66, 
Fiat 750 67, Giulia 1300 TI 87, 
Primula 68, IM 3 65, Fiat 850 

‘ spider, Cooper 67, Fiat 124 68, 
Fiat 500 Giannini 590 GT ‘69. 
Aperto domenica: 48458 Q 
AUTO occasioni concessionaria 
Simca Padovan De Carli Raf: 
faello Sanzio. H. FIAT 500-66, 
600-68-67-66, 850-68-65, 1100-R-67, 
1500-64, ALFA-1300-TI-66, SIM: 
CA-1500. 65, 1100-68, 1000- 67. 69-70 
Special, AUTOVETTURE CON 
GARANZIA rateazioni 30). mesi 
minimo acconto festivi 9/13. 
48734 Q 

MERCEDES 220 SE ottimo sta- 
to; Opel Kadett 66; 1100 D 64, 
via Maiolica (garage). 10 Q 
MONFALCONE, S. Polo 135, 
strada per Ronchi occasioni 
con. Garanzia, assicurazione, 
permute, rate 30 mesi senza 
acconto, 500 F 66 67 68; 600 D 
64 66; 850 66 67 68; 850 coupé; 
1100D; 1100 R; 124 86 67 68; 
Prinz. 66..68;. Prinz. TT 69; E 
scort 69 71; Giulia 1600 S 69; 
125.5 69; Fulvia GT 67; Primu- 
la 650 68; furgoni Aperto fe- 
stivi. 47553 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


ANTICIPI: immediati . prestiti 
quinto stipendio triennali 
quinquennali decennali stata 
li parastatali aziendali 6% 
Finanziaria, telefono 741515, 
Crispi 8. 46345 R 

TRATTORIA centrale, altra S. 
Giacomo vendesi licenza e mu- 

‘ri. Tel. 35126: 48636, R 


CASE. VILLE, TERRENI 
8 | Lire 120 per parola 
PAT NETET 


A, I. S: GIOVANNI. CONSE- 
GNA PRIMAVERA. BELLIS- 
SIMI 1 stanza, soggiorno, e 
2 stanze, saloncino, cucina, 
servizi, ogni comfort ‘moder- 


.. no... ULTIMI PIANI CON 
GRANDI TERRAZZE. Box au- 
to e, posto auto. RIFINITURE 
BELLISSIME. | MINIMO AC- 
CONTO. 8.500.000. Rimanenza 
MUTUO VENTENNALE. POS- 
SIBILITA' MUTUO REGIO. 
NALE. Vendonsi direttamen- 
te. ESPERIA Imbriani, 8 tel. 
29235. 48690 S 

A. I. VICOLO DELLE ROSE 
(ROIANO) palazzine consegna 
fine 1972. Appartamenti 2-3 
stanze, cucina, bagno, terraz- 
ze, vista mare, altri 2 stanze 
saloncino con GIARDINO 
PROPRIO. ATTICI GRANDI 
TERRAZZE. MUTUO 50% ven. 
tennale, con POSSIBILITÀ’ 
MUTUO REGIONALE. VEN. 
DONSI DIRETTAMENTE. E- 
SPERIA, Imbriani 8, telefono 
29235. 48890. S 

A.I. CENTRALISSIMO bellissi- 
mo PRONTINGRESSO 5 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, a- 
scensore, centralnafta. Vende- 
si. ESPERIA Imbriani 8, tel. 
29235. 48692 S 

A. I, COMMERCIALE CONSE: 
GNA. DICEMBRE 1971. PA- 
LAZZINA.. Appartamentì 1, 2, 

Stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta. 

ANCHE CON GIARDINO PRO: 
PRIO. Posto auto e box auto, 
RIFINITURE BELLISSIME 

MUTUO BANCARIO 50% POS- 
SIBILITA* MUTUO REGIO. 
NALE. Vendonsi ESPERIA — 
Imbriani 8, tel. 29235. 48690 S 

A. ATTICO panoramicissimo, sa- 
lone tristanze biservizi terraz. 
ze ‘garage cantina mansarda 
80.ma, vendesi Bonomea. Fa- 
cilitazioni pagamento, mutuo 
ventennale. Intervento contri. 
DIO, regionale. AGEP, Crispi 

47535, S 

A, franz soggiorno bagno 
garage cantina centralnatta, 

‘ Vendesi Bonomea. Vista marg 
zona tranquilla (adatto inve- 
stimento). AGEP, Crispi 14. 

47531 S 

A. AFFARONE, salone tristanze 
biservizi terrazze, mansarda 

+ 80 ma garage cantina panora- 
micissimo. vendesi Bonomea, 
aventi diritto Leggé 1179, mu- 
tuo 25 anni, interesse 5,50%. 
AGEP, Crispi. 47529 S 

A. FLAVIA (Valmaura), vendesi 
locale 75 mq 10.500.000. AGEP, 
Crispi 14. 47523 S 

A. LUSSUOSISSIMO quadristan- 
ze, salone triservizi terrazza 
garage cantina panoramicissi- 
mo, vendesi in palazzina. AG. 
E.P., Crispi 14. 47533 S 

A. OCCASIONE, vendesi tristan- 
ze soggiorno bagno garage 
‘cantina panoramicissimo, Bo- 
\momea. Contanti 4.500.000 (di- 
lazionabile), saldo mutuo ven- 
tennale. Intervento contributo 
regionale. AGEP, Crispi 14. 

* 47527 S 


AFFARONE 2.650.000 2. camere; 
cucina, soleggiato vendesi, fa- 
cilitazioni. pagamento. Visita- 
re Bonomo 15 ore 4-6. 48636 S 

AFFARONE appartamento libe- 
To, da restaurare, 3 stanze, 
cucina L. 3.450.000. Altri red- 
dito 11% veridonsi ratealmen- 
te. VERI Belpoggio 15, ore 

48638 S 


10-12 

APPARTAMENTO libero 4 vani 
120 mq vendesi fortì dilazioni. 
Visitare sul posto ore 10-13, 
via Adolfo Leghissa, traversa- 
le di via del Bosco... 48636 S 


APPARTAMENTINO vendesi ca- 
mera, cucina,  poggiolo, gabi- 
netto, via dei Mirti 7. Visita- 
bile ore 13-14.30. Tel. 37915. 

25154 S 


APPARTAMENTO. via Cologna, 
2 camere, soggiorno, cucini. 
no, poggioli, seminuovo, ac- 
cessori moderni, vendo. Tel. 
37915. 25154 S 

APPARTAMENTO paraggi TIE- 
POLO, vista mare, 3 stanze, 
‘cucina, bagno, poggiolo, ven- 
de 7.900.000 Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni 4. 

47505/2 S 

APPARTAMENTO CAMPI ELI. 
SI, 2 stanze soggiorno cucini- 
no bagno poggioli ripostiglio 
centralnafta ascensore vende 
8.500.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 

47505/1 S 

ATTICO salone tristanze servizi 
box terrazze vista splendida, 
vendiamo. Tel. 64306. 25162 S 

CASA da restaurare vuota cen- 
tralissima vendo ‘10.800.000 fa- 
cilitazioni, telefonare 35988 - 
815356. 418638 S 

COMMERCIALE, consegna di 
cembre altri primavera, 1-3 
stanze salone, posto macchi- 
na, 35664, CIVIDIN & SARRI 

FERNETTI confine terreno edi- 
ficabile 5000 mq con prefab- 
bricato strada Nazionale adia- 
cente futuro autoporto inter- 
nazionale, allacciamento idri- 
co, elettrico, vendesi. Telefo- 
no 37514. 75964 S 

FIERA, primirigresso 2 stanze 
saloncino rifiniture signorili, 
35664, CIVIDIN & SERPO: 

42 S 

LOCALE attualmente occupato 
da frutta-verdura; altro vuoto 
paraggi marina, Vendesi faci- 
litazioni. Tel. 35126. 48636 S 

LOCALI affari, Baiamonti, Mon- 
tebello, Lamarmora, mq 120- 
1100 frazionabili, 35664, SL, 
DIN & SERPO. 2 S 

LOCALI fino 550 mq cachi 
occasione. Telefonare 35988 - 
815356. 48636 S 


ROSSETTI OCCASIONE, salone | 


4 stanze autoriscaldamento, 
35664, CIVIDIN & SERPO. È 
42 S 
SETTEFONTANE cucina 3 stan- 
ze cantina, 35664, CIVIDIN & 
SERPO. 42 S 
SISTIANA, inizio palazzine, sa- 
lone 3 stanze garage facilita- 
zioni agevolazione regionale, 
35664, CIVIDIN & BICE, È 
4 
TERRENO al mare con proget 
to approvato accesso con mac- 
china propria spiaggia, vendo. 
Tel. 37915. 25154 S 
VERO affare camera cucina libe- 
ro grandioso giardino vendo. 
Petronio 8, ore 10-13. _ 48634 S 


Z.2.2. TINI CASE BELLE SEM- 
PRE! Appartamenti signorili 
in palazzina a Barcola. ta 
413333. 


152 S 


‘VILLEGGIATURE 
Lire 120 per parola 


APPARTAMENTO due. stanze 
servizi cercasi ‘luglio-agosto. 
Telefono 211475, oppure ST 


OPICINA affittasi sie ca- 
mera: cucina modestamente 
ammobiliate L. 100.000. Te. 
lefono 732131, ore 15-18. 

29158 T 


ORORIO. FERROVIARIO 


ee 


STAZIONE CENTRALE. 


TRIESTE C. - VENEZIA S.L. 
PARTENZE 


Portogruaro 

Venezia Bologna - Milano 
+ Genova (*) 

Venezia S.L. . Torino Ro. 
ma (via Venezia S.L.) e Mi. 
lano via Mestre 

8.00 DD' Venezia 

9,30 R_ Venezia Roma (*) 

10.44 DD (Direct. Orient) Venezia » 
Milano Genova Ventimi 
glia Domodossola . Parigi 
- Calais (WI Atene - Sofia » 
Istanbul Parigi) 
Portogruaro 

Portogruaro 

Venezia S.L. 

16.33 DD (Lombardie Express) Vene 
sia. Milano ‘Parigi 
Portogruaro (Soppresso la 
domenica) 

Venezia (senza fermate inter. 
medie) . Milano - Genova (*) 
Portogruaro L 
Venezia . Bologna - Lecce 
(cuccette Trieste - Lecce) 
19.21 L Portogruaro 


5.50 L 
6.10.R 


6.56 D 


18.05 L 
18.42 D 


20.02 DD (Simpion Express) Venezia 
Roma - Milano Lambrate - 
Domodossola Parigì (cuc- 
cette di Lae 2.a classe Trie= 
« stè Parigi, WL. Venezia + 
Parigi, cutcette Beograd + 
Parigi e Venezia Parigi, 
WL Mosca »Roma) (1) 
22:25 DD Venezia . Milano - Torino + 
Genova -. Marsiglia (WL e 
Ccuccette Trieste . Genova, 
cuccette Trieste . Torino) 
V. Mestre Bologna. Roma 
(WL e cuccette Trieste . Ro» 
ma, solo il venerdì WL Mo. 
‘a + Torino) 


UDINE : VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 
Udine Tarvisio 
Udme 
Udine |. 
Udine 
Udine 
Udine . 
Monaco 
Udine 
Udine 
Udine 
14.00 DD Calalzo (1) 
14.16 L Udine 
15.15 D_ Udine 
1655 L Udine . Tarvisio 
17.55 L_ Udine 
19.16 D Udine 
20.08/L Udine 
21.42 D (Italien-Qesterreich Express) 
Udine Tarvisio - Vienna - 
Stuttgart (cuccette per Stutt= 
gart) 
22,42 L Udine 
(1) sì effettua nei giorn. prefestivi 
dal 3/7 a) 4/9/71 nonché il 26/6/71 


Tarvisio 


Tarvisio + Vienna + 


Tarvisio 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui 


maggiori 
quotidiani dell'Europa e’ di 
Oltremare vivolgersì alla S.P.I. 
Trieste, via Silvio Pellico n. 6 


| 


